
“Populus me sibilat, at 
mihi plaudo ipse...”. La fol-
la mi fischia, ma io mi ap-
plaudo per conto mio (Ora-
zio). E vai! Candidati ideali 
di noi stessi, pretendendo 
magari che ci votino an-
che se non ci siamo mes-
si in lista, che poi non ci 
avrebbero messi, visto che 
decidono tutto loro. Loro 
chi? Quelli che comanda-
no, fanno e disfano tutto 
loro, e adesso mettono i 
faccioni sui manifesti. Che 
poi cos’è questa storia che 
ti danno del tu, cos’è tutta 
questa confidenza, “vota-
mi” di qua, “votami” di là. 
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» di Aristea Canini 

“Gentile redazione, scrivere 
a un giornale non cambierà 
certo la mia situazione eco-
nomica ma forse servirà a far 
riflettere qualcuno…”.  

Comincia così una delle tre 
lettere arrivate in redazione 
nell’ultimo mese, scritte tutte 
da parenti di anziani ricove-
rati nelle case di riposo della 
provincia, di paesi diversi, tut-
ti lamentano l’aumento delle 
rette, alcuni di un paio di euro 
al giorno, altri addirittura di 
7-8 euro al giorno. Schizza-
no i costi delle case di Riposo, 
alcuni in modo spropositato, 
altri più calmierati ma in ogni 
caso in aumento. 

E sono aumenti che han-
no fatto alzare la voce anche 
ai sindacati e non solo ai pa-
renti: “Basta chiedere soldi ai 
parenti – ha tuonato la Cisl at-
traverso un comunicato uffi-
ciale – riteniamo che,  di fronte 
ad un incremento così elevato 
dei costi energetici e all’impos-
sibilità di sapere entro quanto 
questa situazione di emergenza 
possa essere ricondotta a nor-
malità, la risposta non possa 
e non debba essere l’aumento 
continuo e indiscriminato dei 
costi a carico delle famiglie 
che   già sostengono spese   ab-
bondantemente   oltre 1.800 
€ al mese”. Giacomo Meloni, 
della segreteria FNP CISL di 
Bergamo, entra nella discus-
sione in atto in questo perio-
do e riguardante le difficoltà 
economiche e di gestione 
delle RSA provinciali, lancian-
do naturalmente lo sguardo 

nei confronti degli anziani 
assistiti e delle famiglie sulle 
quali, spesso, ricadono le spe-
se di mantenimento. Dall’os-
servatorio degli agenti sociali 
di FNP sul territorio, emerge 
anche la preoccupazione di 

alcune strutture che iniziano 
a far fronte alle prime disdette 
da parte di famigliari di assi-
stiti, che faticano a integra-
re i continui aumenti. “Con 
sempre maggiore insistenza  le  
associazioni di rappresentan-
za delle RSA   sottolineano le 
difficoltà a reggere al costante 
rincaro dei costi, ulteriormente 
drammatizzato in questi ulti-
mi mesi. Siamo consapevoli  – 
continua Meloni –  dell’emer-
genza economica che riguarda 
le RSA come del resto   tutte le 
famiglie del nostro paese, sulle 
quali molte volte  gravano an-
che i costi del sostentamento 
dell’anziano presso le case di 
riposo. Per noi la priorità per 
ogni RSA è e deve essere la tu-
tela del benessere   psico-fisico 
delle persone residenti , la tute-
la della loro dignità”. 

Tra l’altro, In Italia il costo 
della retta per il ricovero di un 
anziano in una Casa di ripo-
so viene sostenuto per metà 
dalla famiglia e per metà dalla 
Regione. 

Tranne che in Lombardia, 
dove la Regione si fa carico 
solo del 40% della retta. Sulla 
necessità di ripensare il siste-
ma delle rette, FNP, sia a livel-
lo provinciale che regionale, 
da tempo avanza proposte 
e richieste di incontro. Caso 
eclatante quello dell’Rsa Vil-
laggio Amico di Gerenzano, 

in provincia di Varese, i vertici 
hanno annunciato un aumen-
to di 1000 euro al mese per 
ogni assistito: “A causa dell’in-
cremento dei costi energetici, 
già dal prossimo ottobre, l’Rsa 
Villaggio Amico avrà un au-

mento dei costi del 900%. Se 
Regione Lombardia non au-
menterà il rimborso fornito 
quotidianamente per ogni pa-
ziente, la struttura dovrà au-
mentare le rette di circa mille 
euro al mese per ogni assisti-

to, con pesanti conseguenze 
per le famiglie dei nostri ospi-
ti”. A dirlo senza troppi giri 
di parole è Massimo Riboldi, 
Presidente di Villaggio Amico, 
una Rsa che si trova a Geren-
zano, in provincia di Varese: 

“L’anno scorso sostenevamo 
circa 16 mila euro al mese per 
le spese di luce e gas, a partire 
da ottobre la bolletta sarà di 
150 mila euro. 

Non riusciremo ad affron-
tare un incremento così si-
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1 Residenza Primavera  Albano Sant'Alessandro € 79,00 € 79,00 € 88,00 € 86,00 € 86,00 € 0,00 € 9,00 -€ 2,00 € 0,00 € 104,00 € 104,00 € 110,00 110,00 € 100,00 € € 0,00 € 6,00 € 0,00 -€ 10,00 € 93,00 € 125,00 € 125,00 € 118,00 € 119,00 € 119,00 € 0,00 -€ 7,00 € 1,00 € 0,00
2 Fond. Honegger  via Crespi, 19 Albino € 50,40 € 50,40 € 50,40 € 71,40 € 68,20 € 70,20 € 0,00 € 0,00 € 21,00 -€ 3,20 € 2,00 € 76,90 € 76,90 € 76,90 € 76,90 € 78,20 € 80,20 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1,30 € 2,00 € 75,20 € 96,00 € 96,00 € 100,00 € 100,00 € 96,00 € 97,00 € 0,00 € 4,00 € 0,00 -€ 4,00 € 1,00
3 Fond. Honegger via Cappuccini Albino € 50,40 € 50,40 € 50,40 € 71,40 € 68,20 € 70,20 € 0,00 € 0,00 € 21,00 -€ 3,20 € 2,00 € 76,90 € 76,90 € 76,90 € 76,90 € 78,20 € 80,20 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1,30 € 2,00 € 75,20 € 0,00 € 0,00 € 113,00 € 100,00 € 96,00 € 97,00 € 0,00 € 113,00 -€ 13,00 -€ 4,00 € 1,00
4 Fondazione Giovanni Carlo Rota Almenno San Salvatore € 51,00 € 54,00 € 54,00 € 54,00 € 55,00 € 59,00 € 3,00 € 0,00 € 0,00 € 1,00 € 4,00 € 53,00 € 56,00 € 56,00 € 56,00 € 70,00 € 70,00 € 3,00 € 0,00 € 0,00 € 14,00 € 0,00 € 64,50 € 0,00 € 0,00 € 70,00 € 80,00 € 90,00 € 100,00 € 0,00 € 70,00 € 10,00 € 10,00 € 10,00
5 Fondazione Martino Zanchi Alzano Lombardo € 51,00 € 52,00 € 52,00 € 58,00 € 55,00 € 62,00 € 1,00 € 0,00 € 6,00 -€ 3,00 € 7,00 € 64,00 € 63,00 € 64,00 € 64,00 € 66,00 € 68,00 -€ 1,00 € 1,00 € 0,00 € 2,00 € 2,00 € 65,00 € 92,00 € 92,00 € 92,00 € 92,00 € 92,00 € 95,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3,00
6 Fondazione Infer. Filisetti Ardesio € 51,66 € 50,96 € 52,50 € 55,89 € 50,95 € 55,89 -€ 0,70 € 1,54 € 3,39 -€ 4,94 € 4,94 € 55,00 € 54,25 € 55,89 € 59,17 € 54,24 € 59,17 -€ 0,75 € 1,64 € 3,28 -€ 4,93 € 4,93 € 57,53
7 RSA San Paolo Azzano Azzano San Paolo € 59,91 € 59,91 € 60,00 € 60,00 € 53,04 € 53,04 € 0,00 € 0,09 € 0,00 -€ 6,96 € 0,00 € 77,00 € 77,00 € 77,00 € 77,90 € 60,94 € 60,94 € 0,00 € 0,00 € 0,90 -€ 16,96 € 0,00 € 56,99 € 0,00 € 87,00 € 87,00 € 90,00 € 95,75 € 95,75 € 87,00 € 0,00 € 3,00 € 5,75 € 0,00
8 Fondazione Carisma S.M. Ausilia.  Bergamo € 57,72 € 57,72 € 57,72 € 57,72 € 59,28 € 59,28 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1,56 € 0,00 € 77,00 € 77,00 € 69,23 € 69,23 € 71,11 € 71,11 € 0,00 -€ 7,77 € 0,00 € 1,88 € 0,00 € 65,20 € 120,00 € 120,00 € 120,00 € 120,00 € 120,00 € 120,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
9 Centro Don Orione Bergamo € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 64,50

10 RSA. S.Francesco Bergamo € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 86,00 € 86,00 € 86,00 € 86,00 € 86,00 € 86,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 78,50
11 RSA Sacro Cuore  Bergamo € 57,00 € 59,00 € 59,00 € 59,00 € 60,00 € 63,00 € 2,00 € 0,00 € 0,00 € 1,00 € 3,00 € 62,00 € 64,00 € 64,00 € 64,00 € 65,00 € 68,00 € 2,00 € 0,00 € 0,00 € 1,00 € 3,00 € 65,50
12 RSA Anni Azzurri San Sisto Bergamo € 89,00 € 89,00 € 88,00 € 87,40 € 87,40 € 89,00 € 0,00 -€ 1,00 -€ 0,60 € 0,00 € 113,00 € 113,00 € 113,00 € 113,00 € 113,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 100,20 € 125,00 € 125,00 € 125,00 € 126,50 € 126,50 € 125,00 € 0,00 € 0,00 € 1,50 € 0,00
13 RSA Santa Chiara Bergamo € 61,00 € 61,00 € 61,00 € 61,00 € 61,00 € 61,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 73,50 € 73,50 € 73,50 € 73,50 € 73,50 € 73,50 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 67,25
14 RSA Brembate sopra Brembate Sopra € 50,50 € 58,00 € 59,50 € 59,50 € 60,39 € 60,39 € 7,50 € 1,50 € 0,00 € 0,89 € 0,00 € 58,50 € 60,00 € 60,00 € 61,50 € 62,42 € 62,42 € 1,50 € 0,00 € 1,50 € 0,92 € 0,00 € 61,41 € 95,00 € 95,00 € 95,00 € 95,00 € 91,35 € 120,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 3,65 € 28,65
15 RSA  Don Pietro Aresi Brignano Gera D'Adda € 52,00 € 52,00 € 52,00 € 52,00 € 52,00 € 54,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 60,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 57,00 € 0,00 € 0,00 € 80,00 € 89,00 € 89,00 € 95,00 € 0,00 € 80,00 € 9,00 € 0,00 € 6,00
16 Fondazione D.C.Zanoncello Calcio € 54,50 € 55,00 € 55,00 € 55,00 € 57,00 € 56,00 € 0,50 € 0,00 € 0,00 € 2,00 -€ 1,00 € 54,50 € 55,00 € 55,00 € 55,00 € 57,00 € 56,00 € 0,50 € 0,00 € 0,00 € 2,00 -€ 1,00 € 56,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 80,00 € 80,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 5,00 € 0,00
17 RSA Maria Immacolata  Calvenzano € 50,00 € 50,00 € 64,00 € 64,00 € 58,00 € 58,00 € 0,00 € 14,00 € 0,00 -€ 6,00 € 0,00 € 62,00 € 62,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 0,00 € 13,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 66,50 € 75,00 € 100,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 25,00 -€ 15,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
18 RSA Ovidio Cerutti  Capriate San Gervaso € 53,50 € 53,50 € 53,50 € 56,50 € 56,50 € 56,50 € 0,00 € 0,00 € 3,00 € 0,00 € 0,00 € 64,50 € 64,50 € 66,50 € 67,50 € 67,50 € 67,50 € 0,00 € 2,00 € 1,00 € 0,00 € 0,00 € 62,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
19 RSA  Fondazione  Piccinelli Casazza € 62,75 € 61,00 € 63,25 € 63,25 € 66,00 € 66,00 -€ 1,75 € 2,25 € 0,00 € 2,75 € 0,00 € 83,25 € 86,50 € 88,75 € 88,75 € 86,00 € 88,75 € 3,25 € 2,25 € 0,00 -€ 2,75 € 2,75 € 77,38 € 88,25 € 88,25 € 88,25 € 88,75 € 89,25 € 89,25 € 0,00 € 0,00 € 0,50 € 0,50 € 0,00
20 RSA.San Giuseppe Casnigo € 47,00 € 47,00 € 47,00 € 55,00 € 54,00 € 56,00 € 0,00 € 0,00 € 8,00 -€ 1,00 € 2,00 € 57,50 € 57,00 € 55,00 € 63,00 € 60,00 € 60,00 -€ 0,50 -€ 2,00 € 8,00 -€ 3,00 € 0,00 € 58,00 € 57,50 € 57,50 € 57,50 € 63,00 € 100,00 € 97,00 € 0,00 € 0,00 € 5,50 € 37,00 -€ 3,00
21 Casa Della Serenità Cene € 36,50 € 38,50 € 44,50 € 44,50 € 42,50 € 59,00 € 2,00 € 6,00 € 0,00 -€ 2,00 € 16,50 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 61,00 € 61,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3,00 € 0,00 € 60,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 61,00 € 61,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3,00 € 0,00
22 Fondazione Don Ciriaco Vezzoli Cividate al Piano € 49,33 € 49,33 € 51,00 € 53,00 € 52,27 € 55,39 € 0,00 € 1,67 € 2,00 -€ 0,73 € 3,12 € 51,00 € 51,00 € 68,00 € 68,00 € 52,27 € 68,00 € 0,00 € 17,00 € 0,00 -€ 15,73 € 15,73 € 61,70 € 0,00 € 0,00 € 68,00 € 68,00 € 73,00 € 68,00 € 0,00 € 68,00 € 0,00 € 5,00 -€ 5,00
23 Istituto Sant'Andrea srl Clusone € 47,50 € 47,50 € 49,00 € 50,00 € 50,50 € 59,00 € 0,00 € 1,50 € 1,00 € 0,50 € 8,50 € 63,00 € 65,00 € 66,00 € 66,00 € 67,00 € 67,00 € 2,00 € 1,00 € 0,00 € 1,00 € 0,00 € 63,00 € 81,00 € 81,00 € 84,00 € 84,00 € 79,00 € 79,00 € 0,00 € 3,00 € 0,00 -€ 5,00 € 0,00
24 Fondazione Vaglietti Corsini Cologno al Serio € 59,00 € 59,00 € 59,00 € 59,00 € 59,00 € 64,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 5,00 € 64,00 € 64,00 € 63,93 € 63,93 € 59,00 € 69,00 € 0,00 -€ 0,07 € 0,00 -€ 4,93 € 10,00 € 66,50
25 Fondazione Contessi Sangalli Onlus Costa Volpino € 55,00 € 56,00 € 56,60 € 58,00 € 59,70 € 59,70 € 1,00 € 0,60 € 1,40 € 1,70 € 0,00 € 59,00 € 70,00 € 60,60 € 61,00 € 61,50 € 80,00 € 11,00 -€ 9,40 € 0,40 € 0,50 € 18,50 € 69,85
26 Fondazione G. Scarpini Covo € 44,60 € 44,60 € 44,59 € 44,59 € 44,59 € 44,59 € 0,00 -€ 0,01 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 44,60 € 44,60 € 44,59 € 44,59 € 44,59 € 44,59 € 0,00 -€ 0,01 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 44,59 € 60,00 € 60,00 € 66,66 € 66,66 € 66,66 € 66,66 € 0,00 € 6,66 € 0,00 € 0,00 € 0,00
27 Fondazione San Giuseppe Dalmine € 64,00 € 64,10 € 64,09 € 65,83 € 66,57 € 69,15 € 0,10 -€ 0,01 € 1,74 € 0,74 € 2,58 € 78,75 € 82,79 € 82,79 € 85,04 € 69,15 € 73,52 € 4,04 € 0,00 € 2,25 -€ 15,89 € 4,37 € 71,34 € 82,79 € 90,00 € 90,00 € 93,34 € 98,03 € 98,03 € 7,21 € 0,00 € 3,34 € 4,69 € 0,00
28 Fondazione Domus E.D.E.R.A. Fontanella € 56,00 € 57,00 € 58,00 € 58,00 € 51,00 € 55,00 € 1,00 € 1,00 € 0,00 -€ 7,00 € 4,00 € 56,00 € 57,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 55,00 € 1,00 € 1,00 € 0,00 € 0,00 -€ 3,00 € 55,00 € 0,00 € 0,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 55,00 € 0,00 € 58,00 € 0,00 € 0,00 -€ 3,00
29 FondAZIONE C.Caccia Gandino € 45,50 € 45,50 € 49,00 € 49,00 € 49,00 € 54,00 € 0,00 € 3,50 € 0,00 € 0,00 € 5,00 € 66,60 € 55,50 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 68,80 -€ 11,10 € 2,50 € 0,00 € 0,00 € 10,80 € 61,40
30 RSA.S:Giuseppe. Gazzaniga Gazzaniga € 49,00 € 59,00 € 60,00 € 61,00 € 60,00 € 61,00 € 10,00 € 1,00 € 1,00 -€ 1,00 € 1,00 € 67,00 € 64,00 € 64,00 € 65,00 € 64,00 € 65,00 -€ 3,00 € 0,00 € 1,00 -€ 1,00 € 1,00 € 63,00 € 67,00 € 70,00 € 80,00 € 90,00 € 100,00 € 100,00 € 3,00 € 10,00 € 10,00 € 10,00 € 0,00
31 RSA:S:Giuseppe.Gorlago Gorlago € 55,00 € 55,00 € 52,60 € 54,25 € 52,60 € 54,24 € 0,00 -€ 2,40 € 1,65 -€ 1,65 € 1,64 € 55,00 € 55,00 € 55,89 € 57,53 € 57,53 € 57,53 € 0,00 € 0,89 € 1,64 € 0,00 € 0,00 € 55,89 € 55,00 € 55,00 € 69,00 € 69,00 € 69,00 € 57,53 € 0,00 € 14,00 € 0,00 € 0,00 -€ 11,47
32 RSA.Caprotti.Zav.Gorle Gorle € 81,67 € 81,67 € 81,67 € 81,67 € 80,54 € 80,54 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 1,13 € 0,00 € 88,33 € 88,33 € 88,33 € 88,33 € 87,12 € 87,12 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 1,21 € 0,00 € 83,83 € 88,33 € 88,33 € 88,33 € 88,33 € 88,33 € 87,12 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 1,21
33 RSA.Osp.Milesi. Gromo Gromo € 56,00 € 58,00 € 56,00 € 57,00 € 56,00 € 59,00 € 2,00 -€ 2,00 € 1,00 -€ 1,00 € 3,00 € 57,00 € 59,00 € 57,00 € 60,00 € 59,00 € 62,00 € 2,00 -€ 2,00 € 3,00 -€ 1,00 € 3,00 € 60,50 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
34 Fond.MadBoldesico Grumello Grumello del Monte € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 62,00 € 65,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 3,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 62,00 € 65,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 3,00 € 65,00 € 99,00 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 102,00 € 105,00 € 1,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 3,00
35 Fond.C.Serena Leffe Leffe € 41,00 € 42,00 € 44,00 € 45,00 € 48,00 € 56,00 € 1,00 € 2,00 € 1,00 € 3,00 € 8,00 € 64,00 € 65,00 € 67,00 € 69,00 € 70,00 € 70,00 € 1,00 € 2,00 € 2,00 € 1,00 € 0,00 € 63,00 € 0,00 € 0,00 € 95,00 € 95,00 € 97,00 € 97,00 € 0,00 € 95,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00
36 Fond.C.Serenità. Lovere Lovere € 51,00 € 51,00 € 52,50 € 55,25 € 53,50 € 56,75 € 0,00 € 1,50 € 2,75 -€ 1,75 € 3,25 € 63,20 € 63,20 € 64,00 € 62,25 € 59,00 € 62,75 € 0,00 € 0,80 -€ 1,75 -€ 3,25 € 3,75 € 59,75 € 74,00 € 74,00 € 76,00 € 76,75 € 77,50 € 78,50 € 0,00 € 2,00 € 0,75 € 0,75 € 1,00
37 Fond.F.Balicco.Martinengo Martinengo € 54,25 € 54,25 € 57,20 € 57,20 € 57,20 € 59,59 € 0,00 € 2,95 € 0,00 € 0,00 € 2,39 € 56,55 € 56,55 € 59,51 € 59,51 € 59,51 € 59,59 € 0,00 € 2,96 € 0,00 € 0,00 € 0,08 € 59,59 € 0,00 € 0,00 € 90,00 € 95,00 € 98,63 € 98,63 € 0,00 € 90,00 € 5,00 € 3,63 € 0,00
38 Casa di Riposo di Nembro Onlus Nembro € 47,88 € 47,88 € 49,88 € 51,88 € 52,88 € 58,73 € 0,00 € 2,00 € 2,00 € 1,00 € 5,85 € 58,17 € 58,17 € 60,17 € 62,17 € 63,17 € 65,17 € 0,00 € 2,00 € 2,00 € 1,00 € 2,00 € 61,95 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
39 Fondazione Opera Pia Olmo Osio Sotto € 57,50 € 57,50 € 58,00 € 58,50 € 58,50 € 61,00 € 0,00 € 0,50 € 0,50 € 0,00 € 2,50 € 66,66 € 66,66 € 67,50 € 68,36 € 68,36 € 72,50 € 0,00 € 0,84 € 0,86 € 0,00 € 4,14 € 66,75
40 Fondazione Piatti Venanzi Palosco € 45,00 € 45,00 € 47,00 € 47,00 € 49,00 € 49,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 45,00 € 45,00 € 47,00 € 47,00 € 49,00 € 49,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 49,00 € 70,00 € 70,00 € 70,00 € 72,00 € 72,00 € 72,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 0,00
41 Fondazione  Don Stefano Palla Piazza Brembana € 49,33 € 55,83 € 52,33 € 52,33 € 52,93 € 62,30 € 6,50 -€ 3,50 € 0,00 € 0,60 € 9,37 € 58,33 € 62,66 € 65,67 € 65,67 € 62,30 € 68,50 € 4,33 € 3,01 € 0,00 -€ 3,37 € 6,20 € 65,40 € 0,00 € 95,00 € 95,00 € 95,00 € 100,00 € 100,00 € 95,00 € 0,00 € 0,00 € 5,00 € 0,00
42 Fondazione RSA Ponte S.Pietro  Ponte San Pietro € 54,00 € 54,00 € 57,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 0,00 € 3,00 € 3,00 € 0,00 € 0,00 € 63,00 € 62,00 € 65,00 € 65,00 € 68,00 € 68,00 -€ 1,00 € 3,00 € 0,00 € 3,00 € 0,00 € 64,00 € 60,00 € 70,00 € 80,00 € 90,00 € 99,00 € 99,00 € 10,00 € 10,00 € 10,00 € 9,00 € 0,00
43 RSA VILLA San MAURO Pontida € 76,00 € 76,00 € 77,14 € 77,14 € 78,50 € 78,50 € 0,00 € 1,14 € 0,00 € 1,36 € 0,00 € 89,00 € 89,00 € 90,34 € 89,32 € 90,68 € 90,68 € 0,00 € 1,34 -€ 1,02 € 1,36 € 0,00 € 84,59 € 99,00 € 99,00 € 104,90 € 100,49 € 101,85 € 101,85 € 0,00 € 5,90 -€ 4,41 € 1,36 € 0,00
44 RSA Villa Serena Predore € 56,77 € 56,77 € 57,44 € 58,32 € 58,66 € 61,72 € 0,00 € 0,67 € 0,88 € 0,34 € 3,06 € 62,39 € 62,39 € 63,13 € 64,82 € 67,48 € 67,48 € 0,00 € 0,74 € 1,69 € 2,66 € 0,00 € 64,60
45 Fondazione Opere Pie G.B.Rubini Romano di Lombardia € 57,43 € 58,40 € 59,36 € 59,36 € 60,44 € 65,00 € 0,97 € 0,96 € 0,00 € 1,08 € 4,56 € 62,00 € 63,00 € 64,03 € 64,03 € 65,16 € 69,00 € 1,00 € 1,03 € 0,00 € 1,13 € 3,84 € 67,00 € 71,82 € 73,00 € 72,93 € 72,93 € 72,93 € 85,00 € 1,18 -€ 0,07 € 0,00 € 0,00 € 12,07
46 RSA Fondazione Oasi San Pellegrino € 47,50 € 47,50 € 50,50 € 51,50 € 51,50 € 54,00 € 0,00 € 3,00 € 1,00 € 0,00 € 2,50 € 51,50 € 51,50 € 54,50 € 55,50 € 58,00 € 58,00 € 0,00 € 3,00 € 1,00 € 2,50 € 0,00 € 56,00
47 RSA Casa di Riposo P.A. Faccanoni Sarnico € 58,20 € 58,20 € 58,20 € 58,20 € 58,20 € 61,80 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3,60 € 61,80 € 61,80 € 61,80 € 61,80 € 61,80 € 61,80 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 61,80 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
48 RSA Casa Maria Consolatrice Scanzorosciate € 59,50 € 59,50 € 60,50 € 61,25 € 62,00 € 63,00 € 0,00 € 1,00 € 0,75 € 0,75 € 1,00 € 66,50 € 66,50 € 67,50 € 68,25 € 69,50 € 72,00 € 0,00 € 1,00 € 0,75 € 1,25 € 2,50 € 67,50 € 68,00 € 68,00 € 68,25 € 68,25 € 69,50 € 72,00 € 0,00 € 0,25 € 0,00 € 1,25 € 2,50
49 RSA Giovanni Paolo 1° Seriate € 57,00 € 57,00 € 57,00 € 57,00 € 59,77 € 61,51 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,77 € 1,74 € 57,00 € 57,00 € 52,00 € 58,50 € 54,50 € 61,51 € 0,00 -€ 5,00 € 6,50 -€ 4,00 € 7,01 € 61,51 € 79,82 € 79,82 € 79,82 € 81,98 € 84,95 € 84,95 € 0,00 € 0,00 € 2,16 € 2,97 € 0,00
50 Fondazione Bartolomeo Spada Shilpario € 46,00 € 46,00 € 46,00 € 46,00 € 48,50 € 50,50 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,50 € 2,00 € 52,00 € 52,00 € 57,00 € 52,00 € 61,51 € 54,50 € 0,00 € 5,00 -€ 5,00 € 9,51 -€ 7,01 € 52,50
51 Fondazione Casa di Riposo  Onlus Sovere € 50,00 € 50,00 € 51,50 € 52,50 € 53,50 € 55,00 € 0,00 € 1,50 € 1,00 € 1,00 € 1,50 € 57,00 € 57,00 € 57,00 € 57,00 € 57,00 € 57,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 56,00
52 Fondazione Casa di Riposo  Onlus Spirano € 48,00 € 48,00 € 48,00 € 49,00 € 49,00 € 50,00 € 0,00 € 0,00 € 1,00 € 0,00 € 1,00 € 56,00 € 56,00 € 56,00 € 57,00 € 57,00 € 58,00 € 0,00 € 0,00 € 1,00 € 0,00 € 1,00 € 54,00
53 Fondazione Villa Pace Stezzano € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 60,00 € 98,00 € 98,00 € 98,00 € 98,00 € 98,00 € 98,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
54 RSA Buonomo.Cacciamatta 1836 Tavernola Bergamasca € 70,00 € 70,00 € 70,00 € 72,00 € 72,50 € 72,50 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 0,50 € 0,00 € 75,00 € 70,00 € 70,00 € 72,00 € 72,50 € 72,50 -€ 5,00 € 0,00 € 2,00 € 0,50 € 0,00 € 72,50 € 85,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 98,00 € 5,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 8,00
55 RSA  Istituto Palazzolo Torre Boldone € 56,00 € 57,00 € 58,00 € 58,00 € 59,00 € 62,00 € 1,00 € 1,00 € 0,00 € 1,00 € 3,00 € 66,00 € 67,00 € 68,00 € 68,00 € 69,00 € 72,00 € 1,00 € 1,00 € 0,00 € 1,00 € 3,00 € 67,00 € 98,00 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 2,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
56 RSA Papa Giovanni XXIII° Trescore Balneare € 46,05 € 47,89 € 48,35 € 54,50 € 52,92 € 52,92 € 1,84 € 0,46 € 6,15 -€ 1,58 € 0,00 € 53,37 € 57,64 € 58,19 € 54,50 € 54,50 € 54,94 € 4,27 € 0,55 -€ 3,69 € 0,00 € 0,44 € 53,93 € 73,26 € 76,19 € 76,92 € 80,00 € 80,64 € 80,64 € 2,93 € 0,73 € 3,08 € 0,64 € 0,00
57 Fondazione Anni Sereni Onlus Treviglio € 54,25 € 55,00 € 54,25 € 54,25 € 53,50 € 55,00 € 0,75 -€ 0,75 € 0,00 -€ 0,75 € 1,50 € 56,00 € 55,00 € 55,00 € 54,25 € 53,50 € 55,00 -€ 1,00 € 0,00 -€ 0,75 -€ 0,75 € 1,50 € 55,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
58 RSA Residenza Primavera Treviolo NUOVA € 86,00 € 0,00 € 117,00 € 0,00 € 101,50 € 127,00 € 0,00
59 RSA Istituto Ospedale Magri  Urgnano € 58,95 € 58,95 € 58,95 € 61,45 € 61,80 € 61,80 € 0,00 € 0,00 € 2,50 € 0,35 € 0,00 € 59,20 € 59,20 € 59,20 € 62,45 € 62,80 € 62,80 € 0,00 € 0,00 € 3,25 € 0,35 € 0,00 € 62,30 € 96,36 € 96,61 € 96,61 € 96,61 € 97,00 € 85,00 € 0,25 € 0,00 € 0,00 € 0,39 -€ 12,00
60 RSA Opera  Pia Caritas Val Brembilla € 56,00 € 56,22 € 56,22 € 56,22 € 52,21 € 58,52 € 0,22 € 0,00 € 0,00 -€ 4,01 € 6,31 € 58,00 € 58,52 € 58,52 € 58,52 € 58,52 € 58,52 € 0,52 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 58,52 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 88,76 € 88,76 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 1,24 € 0,00
61 RSA  San Lorenzo Valbondione € 51,66 € 52,60 € 54,25 € 54,25 € 56,55 € 56,61 € 0,94 € 1,65 € 0,00 € 2,30 € 0,06 € 51,66 € 52,60 € 54,25 € 54,25 € 56,55 € 56,61 € 0,94 € 1,65 € 0,00 € 2,30 € 0,06 € 56,61
62 RSA Casa Mia  Verdello Verdello € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 60,00 € 62,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 15,00 € 2,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 73,50 € 120,00 € 120,00 € 120,00 € 120,00 € 122,00 € 122,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00
63 Fondazione Cardinal G. Gusmini Vertova € 46,00 € 46,00 € 60,00 € 60,00 € 68,00 € 71,00 € 0,00 € 14,00 € 0,00 € 8,00 € 3,00 € 61,00 € 61,00 € 68,00 € 68,00 € 90,00 € 91,00 € 0,00 € 7,00 € 0,00 € 22,00 € 1,00 € 81,00 € 66,00 € 68,00 € 110,00 € 110,00 € 110,00 € 111,00 € 2,00 € 42,00 € 0,00 € 0,00 € 1,00
64 RSA Istituto San Giuseppe Villa D'Adda € 50,80 € 50,80 € 54,88 € 55,88 € 57,00 € 60,00 € 0,00 € 4,08 € 1,00 € 1,12 € 3,00 € 62,80 € 62,80 € 67,12 € 68,12 € 69,50 € 72,50 € 0,00 € 4,32 € 1,00 € 1,38 € 3,00 € 66,25 € 85,00 € 85,00 € 88,00 € 88,00 € 89,00 € 89,00 € 0,00 € 3,00 € 0,00 € 1,00 € 0,00
65 RSA "Nobile Baglioni" Cacciamatta Villa D'Almè € 67,00 € 67,00 € 69,00 € 69,00 € 71,00 € 71,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 67,00 € 67,00 € 72,00 € 72,00 € 71,00 € 78,00 € 0,00 € 5,00 € 0,00 -€ 1,00 € 7,00 € 74,50 € 67,00 € 74,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 97,00 € 7,00 € 16,00 € 0,00 € 0,00 € 7,00
66 RSA Opera Pia Caritas Zogno € 55,25 € 56,00 € 56,22 € 56,22 € 56,22 € 58,52 € 0,75 € 0,22 € 0,00 € 0,00 € 2,30 € 59,00 € 59,00 € 58,52 € 58,52 € 65,75 € 65,75 € 0,00 -€ 0,48 € 0,00 € 7,23 € 0,00 € 62,14 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 88,76 € 90,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 1,24 € 1,24
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1 Residenza Primavera  Albano Sant'Alessandro € 79,00 € 79,00 € 88,00 € 86,00 € 86,00 € 0,00 € 9,00 -€ 2,00 € 0,00 € 104,00 € 104,00 € 110,00 110,00 € 100,00 € € 0,00 € 6,00 € 0,00 -€ 10,00 € 93,00 € 125,00 € 125,00 € 118,00 € 119,00 € 119,00 € 0,00 -€ 7,00 € 1,00 € 0,00
2 Fond. Honegger  via Crespi, 19 Albino € 50,40 € 50,40 € 50,40 € 71,40 € 68,20 € 70,20 € 0,00 € 0,00 € 21,00 -€ 3,20 € 2,00 € 76,90 € 76,90 € 76,90 € 76,90 € 78,20 € 80,20 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1,30 € 2,00 € 75,20 € 96,00 € 96,00 € 100,00 € 100,00 € 96,00 € 97,00 € 0,00 € 4,00 € 0,00 -€ 4,00 € 1,00
3 Fond. Honegger via Cappuccini Albino € 50,40 € 50,40 € 50,40 € 71,40 € 68,20 € 70,20 € 0,00 € 0,00 € 21,00 -€ 3,20 € 2,00 € 76,90 € 76,90 € 76,90 € 76,90 € 78,20 € 80,20 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1,30 € 2,00 € 75,20 € 0,00 € 0,00 € 113,00 € 100,00 € 96,00 € 97,00 € 0,00 € 113,00 -€ 13,00 -€ 4,00 € 1,00
4 Fondazione Giovanni Carlo Rota Almenno San Salvatore € 51,00 € 54,00 € 54,00 € 54,00 € 55,00 € 59,00 € 3,00 € 0,00 € 0,00 € 1,00 € 4,00 € 53,00 € 56,00 € 56,00 € 56,00 € 70,00 € 70,00 € 3,00 € 0,00 € 0,00 € 14,00 € 0,00 € 64,50 € 0,00 € 0,00 € 70,00 € 80,00 € 90,00 € 100,00 € 0,00 € 70,00 € 10,00 € 10,00 € 10,00
5 Fondazione Martino Zanchi Alzano Lombardo € 51,00 € 52,00 € 52,00 € 58,00 € 55,00 € 62,00 € 1,00 € 0,00 € 6,00 -€ 3,00 € 7,00 € 64,00 € 63,00 € 64,00 € 64,00 € 66,00 € 68,00 -€ 1,00 € 1,00 € 0,00 € 2,00 € 2,00 € 65,00 € 92,00 € 92,00 € 92,00 € 92,00 € 92,00 € 95,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3,00
6 Fondazione Infer. Filisetti Ardesio € 51,66 € 50,96 € 52,50 € 55,89 € 50,95 € 55,89 -€ 0,70 € 1,54 € 3,39 -€ 4,94 € 4,94 € 55,00 € 54,25 € 55,89 € 59,17 € 54,24 € 59,17 -€ 0,75 € 1,64 € 3,28 -€ 4,93 € 4,93 € 57,53
7 RSA San Paolo Azzano Azzano San Paolo € 59,91 € 59,91 € 60,00 € 60,00 € 53,04 € 53,04 € 0,00 € 0,09 € 0,00 -€ 6,96 € 0,00 € 77,00 € 77,00 € 77,00 € 77,90 € 60,94 € 60,94 € 0,00 € 0,00 € 0,90 -€ 16,96 € 0,00 € 56,99 € 0,00 € 87,00 € 87,00 € 90,00 € 95,75 € 95,75 € 87,00 € 0,00 € 3,00 € 5,75 € 0,00
8 Fondazione Carisma S.M. Ausilia.  Bergamo € 57,72 € 57,72 € 57,72 € 57,72 € 59,28 € 59,28 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 1,56 € 0,00 € 77,00 € 77,00 € 69,23 € 69,23 € 71,11 € 71,11 € 0,00 -€ 7,77 € 0,00 € 1,88 € 0,00 € 65,20 € 120,00 € 120,00 € 120,00 € 120,00 € 120,00 € 120,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
9 Centro Don Orione Bergamo € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 64,50

10 RSA. S.Francesco Bergamo € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 71,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 86,00 € 86,00 € 86,00 € 86,00 € 86,00 € 86,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 78,50
11 RSA Sacro Cuore  Bergamo € 57,00 € 59,00 € 59,00 € 59,00 € 60,00 € 63,00 € 2,00 € 0,00 € 0,00 € 1,00 € 3,00 € 62,00 € 64,00 € 64,00 € 64,00 € 65,00 € 68,00 € 2,00 € 0,00 € 0,00 € 1,00 € 3,00 € 65,50
12 RSA Anni Azzurri San Sisto Bergamo € 89,00 € 89,00 € 88,00 € 87,40 € 87,40 € 89,00 € 0,00 -€ 1,00 -€ 0,60 € 0,00 € 113,00 € 113,00 € 113,00 € 113,00 € 113,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 100,20 € 125,00 € 125,00 € 125,00 € 126,50 € 126,50 € 125,00 € 0,00 € 0,00 € 1,50 € 0,00
13 RSA Santa Chiara Bergamo € 61,00 € 61,00 € 61,00 € 61,00 € 61,00 € 61,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 73,50 € 73,50 € 73,50 € 73,50 € 73,50 € 73,50 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 67,25
14 RSA Brembate sopra Brembate Sopra € 50,50 € 58,00 € 59,50 € 59,50 € 60,39 € 60,39 € 7,50 € 1,50 € 0,00 € 0,89 € 0,00 € 58,50 € 60,00 € 60,00 € 61,50 € 62,42 € 62,42 € 1,50 € 0,00 € 1,50 € 0,92 € 0,00 € 61,41 € 95,00 € 95,00 € 95,00 € 95,00 € 91,35 € 120,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 3,65 € 28,65
15 RSA  Don Pietro Aresi Brignano Gera D'Adda € 52,00 € 52,00 € 52,00 € 52,00 € 52,00 € 54,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 60,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 57,00 € 0,00 € 0,00 € 80,00 € 89,00 € 89,00 € 95,00 € 0,00 € 80,00 € 9,00 € 0,00 € 6,00
16 Fondazione D.C.Zanoncello Calcio € 54,50 € 55,00 € 55,00 € 55,00 € 57,00 € 56,00 € 0,50 € 0,00 € 0,00 € 2,00 -€ 1,00 € 54,50 € 55,00 € 55,00 € 55,00 € 57,00 € 56,00 € 0,50 € 0,00 € 0,00 € 2,00 -€ 1,00 € 56,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 80,00 € 80,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 5,00 € 0,00
17 RSA Maria Immacolata  Calvenzano € 50,00 € 50,00 € 64,00 € 64,00 € 58,00 € 58,00 € 0,00 € 14,00 € 0,00 -€ 6,00 € 0,00 € 62,00 € 62,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 0,00 € 13,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 66,50 € 75,00 € 100,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 25,00 -€ 15,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
18 RSA Ovidio Cerutti  Capriate San Gervaso € 53,50 € 53,50 € 53,50 € 56,50 € 56,50 € 56,50 € 0,00 € 0,00 € 3,00 € 0,00 € 0,00 € 64,50 € 64,50 € 66,50 € 67,50 € 67,50 € 67,50 € 0,00 € 2,00 € 1,00 € 0,00 € 0,00 € 62,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
19 RSA  Fondazione  Piccinelli Casazza € 62,75 € 61,00 € 63,25 € 63,25 € 66,00 € 66,00 -€ 1,75 € 2,25 € 0,00 € 2,75 € 0,00 € 83,25 € 86,50 € 88,75 € 88,75 € 86,00 € 88,75 € 3,25 € 2,25 € 0,00 -€ 2,75 € 2,75 € 77,38 € 88,25 € 88,25 € 88,25 € 88,75 € 89,25 € 89,25 € 0,00 € 0,00 € 0,50 € 0,50 € 0,00
20 RSA.San Giuseppe Casnigo € 47,00 € 47,00 € 47,00 € 55,00 € 54,00 € 56,00 € 0,00 € 0,00 € 8,00 -€ 1,00 € 2,00 € 57,50 € 57,00 € 55,00 € 63,00 € 60,00 € 60,00 -€ 0,50 -€ 2,00 € 8,00 -€ 3,00 € 0,00 € 58,00 € 57,50 € 57,50 € 57,50 € 63,00 € 100,00 € 97,00 € 0,00 € 0,00 € 5,50 € 37,00 -€ 3,00
21 Casa Della Serenità Cene € 36,50 € 38,50 € 44,50 € 44,50 € 42,50 € 59,00 € 2,00 € 6,00 € 0,00 -€ 2,00 € 16,50 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 61,00 € 61,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3,00 € 0,00 € 60,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 61,00 € 61,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3,00 € 0,00
22 Fondazione Don Ciriaco Vezzoli Cividate al Piano € 49,33 € 49,33 € 51,00 € 53,00 € 52,27 € 55,39 € 0,00 € 1,67 € 2,00 -€ 0,73 € 3,12 € 51,00 € 51,00 € 68,00 € 68,00 € 52,27 € 68,00 € 0,00 € 17,00 € 0,00 -€ 15,73 € 15,73 € 61,70 € 0,00 € 0,00 € 68,00 € 68,00 € 73,00 € 68,00 € 0,00 € 68,00 € 0,00 € 5,00 -€ 5,00
23 Istituto Sant'Andrea srl Clusone € 47,50 € 47,50 € 49,00 € 50,00 € 50,50 € 59,00 € 0,00 € 1,50 € 1,00 € 0,50 € 8,50 € 63,00 € 65,00 € 66,00 € 66,00 € 67,00 € 67,00 € 2,00 € 1,00 € 0,00 € 1,00 € 0,00 € 63,00 € 81,00 € 81,00 € 84,00 € 84,00 € 79,00 € 79,00 € 0,00 € 3,00 € 0,00 -€ 5,00 € 0,00
24 Fondazione Vaglietti Corsini Cologno al Serio € 59,00 € 59,00 € 59,00 € 59,00 € 59,00 € 64,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 5,00 € 64,00 € 64,00 € 63,93 € 63,93 € 59,00 € 69,00 € 0,00 -€ 0,07 € 0,00 -€ 4,93 € 10,00 € 66,50
25 Fondazione Contessi Sangalli Onlus Costa Volpino € 55,00 € 56,00 € 56,60 € 58,00 € 59,70 € 59,70 € 1,00 € 0,60 € 1,40 € 1,70 € 0,00 € 59,00 € 70,00 € 60,60 € 61,00 € 61,50 € 80,00 € 11,00 -€ 9,40 € 0,40 € 0,50 € 18,50 € 69,85
26 Fondazione G. Scarpini Covo € 44,60 € 44,60 € 44,59 € 44,59 € 44,59 € 44,59 € 0,00 -€ 0,01 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 44,60 € 44,60 € 44,59 € 44,59 € 44,59 € 44,59 € 0,00 -€ 0,01 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 44,59 € 60,00 € 60,00 € 66,66 € 66,66 € 66,66 € 66,66 € 0,00 € 6,66 € 0,00 € 0,00 € 0,00
27 Fondazione San Giuseppe Dalmine € 64,00 € 64,10 € 64,09 € 65,83 € 66,57 € 69,15 € 0,10 -€ 0,01 € 1,74 € 0,74 € 2,58 € 78,75 € 82,79 € 82,79 € 85,04 € 69,15 € 73,52 € 4,04 € 0,00 € 2,25 -€ 15,89 € 4,37 € 71,34 € 82,79 € 90,00 € 90,00 € 93,34 € 98,03 € 98,03 € 7,21 € 0,00 € 3,34 € 4,69 € 0,00
28 Fondazione Domus E.D.E.R.A. Fontanella € 56,00 € 57,00 € 58,00 € 58,00 € 51,00 € 55,00 € 1,00 € 1,00 € 0,00 -€ 7,00 € 4,00 € 56,00 € 57,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 55,00 € 1,00 € 1,00 € 0,00 € 0,00 -€ 3,00 € 55,00 € 0,00 € 0,00 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 55,00 € 0,00 € 58,00 € 0,00 € 0,00 -€ 3,00
29 FondAZIONE C.Caccia Gandino € 45,50 € 45,50 € 49,00 € 49,00 € 49,00 € 54,00 € 0,00 € 3,50 € 0,00 € 0,00 € 5,00 € 66,60 € 55,50 € 58,00 € 58,00 € 58,00 € 68,80 -€ 11,10 € 2,50 € 0,00 € 0,00 € 10,80 € 61,40
30 RSA.S:Giuseppe. Gazzaniga Gazzaniga € 49,00 € 59,00 € 60,00 € 61,00 € 60,00 € 61,00 € 10,00 € 1,00 € 1,00 -€ 1,00 € 1,00 € 67,00 € 64,00 € 64,00 € 65,00 € 64,00 € 65,00 -€ 3,00 € 0,00 € 1,00 -€ 1,00 € 1,00 € 63,00 € 67,00 € 70,00 € 80,00 € 90,00 € 100,00 € 100,00 € 3,00 € 10,00 € 10,00 € 10,00 € 0,00
31 RSA:S:Giuseppe.Gorlago Gorlago € 55,00 € 55,00 € 52,60 € 54,25 € 52,60 € 54,24 € 0,00 -€ 2,40 € 1,65 -€ 1,65 € 1,64 € 55,00 € 55,00 € 55,89 € 57,53 € 57,53 € 57,53 € 0,00 € 0,89 € 1,64 € 0,00 € 0,00 € 55,89 € 55,00 € 55,00 € 69,00 € 69,00 € 69,00 € 57,53 € 0,00 € 14,00 € 0,00 € 0,00 -€ 11,47
32 RSA.Caprotti.Zav.Gorle Gorle € 81,67 € 81,67 € 81,67 € 81,67 € 80,54 € 80,54 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 1,13 € 0,00 € 88,33 € 88,33 € 88,33 € 88,33 € 87,12 € 87,12 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 1,21 € 0,00 € 83,83 € 88,33 € 88,33 € 88,33 € 88,33 € 88,33 € 87,12 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 1,21
33 RSA.Osp.Milesi. Gromo Gromo € 56,00 € 58,00 € 56,00 € 57,00 € 56,00 € 59,00 € 2,00 -€ 2,00 € 1,00 -€ 1,00 € 3,00 € 57,00 € 59,00 € 57,00 € 60,00 € 59,00 € 62,00 € 2,00 -€ 2,00 € 3,00 -€ 1,00 € 3,00 € 60,50 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
34 Fond.MadBoldesico Grumello Grumello del Monte € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 62,00 € 65,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 3,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 62,00 € 65,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 3,00 € 65,00 € 99,00 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 102,00 € 105,00 € 1,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 3,00
35 Fond.C.Serena Leffe Leffe € 41,00 € 42,00 € 44,00 € 45,00 € 48,00 € 56,00 € 1,00 € 2,00 € 1,00 € 3,00 € 8,00 € 64,00 € 65,00 € 67,00 € 69,00 € 70,00 € 70,00 € 1,00 € 2,00 € 2,00 € 1,00 € 0,00 € 63,00 € 0,00 € 0,00 € 95,00 € 95,00 € 97,00 € 97,00 € 0,00 € 95,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00
36 Fond.C.Serenità. Lovere Lovere € 51,00 € 51,00 € 52,50 € 55,25 € 53,50 € 56,75 € 0,00 € 1,50 € 2,75 -€ 1,75 € 3,25 € 63,20 € 63,20 € 64,00 € 62,25 € 59,00 € 62,75 € 0,00 € 0,80 -€ 1,75 -€ 3,25 € 3,75 € 59,75 € 74,00 € 74,00 € 76,00 € 76,75 € 77,50 € 78,50 € 0,00 € 2,00 € 0,75 € 0,75 € 1,00
37 Fond.F.Balicco.Martinengo Martinengo € 54,25 € 54,25 € 57,20 € 57,20 € 57,20 € 59,59 € 0,00 € 2,95 € 0,00 € 0,00 € 2,39 € 56,55 € 56,55 € 59,51 € 59,51 € 59,51 € 59,59 € 0,00 € 2,96 € 0,00 € 0,00 € 0,08 € 59,59 € 0,00 € 0,00 € 90,00 € 95,00 € 98,63 € 98,63 € 0,00 € 90,00 € 5,00 € 3,63 € 0,00
38 Casa di Riposo di Nembro Onlus Nembro € 47,88 € 47,88 € 49,88 € 51,88 € 52,88 € 58,73 € 0,00 € 2,00 € 2,00 € 1,00 € 5,85 € 58,17 € 58,17 € 60,17 € 62,17 € 63,17 € 65,17 € 0,00 € 2,00 € 2,00 € 1,00 € 2,00 € 61,95 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
39 Fondazione Opera Pia Olmo Osio Sotto € 57,50 € 57,50 € 58,00 € 58,50 € 58,50 € 61,00 € 0,00 € 0,50 € 0,50 € 0,00 € 2,50 € 66,66 € 66,66 € 67,50 € 68,36 € 68,36 € 72,50 € 0,00 € 0,84 € 0,86 € 0,00 € 4,14 € 66,75
40 Fondazione Piatti Venanzi Palosco € 45,00 € 45,00 € 47,00 € 47,00 € 49,00 € 49,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 45,00 € 45,00 € 47,00 € 47,00 € 49,00 € 49,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 49,00 € 70,00 € 70,00 € 70,00 € 72,00 € 72,00 € 72,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 0,00
41 Fondazione  Don Stefano Palla Piazza Brembana € 49,33 € 55,83 € 52,33 € 52,33 € 52,93 € 62,30 € 6,50 -€ 3,50 € 0,00 € 0,60 € 9,37 € 58,33 € 62,66 € 65,67 € 65,67 € 62,30 € 68,50 € 4,33 € 3,01 € 0,00 -€ 3,37 € 6,20 € 65,40 € 0,00 € 95,00 € 95,00 € 95,00 € 100,00 € 100,00 € 95,00 € 0,00 € 0,00 € 5,00 € 0,00
42 Fondazione RSA Ponte S.Pietro  Ponte San Pietro € 54,00 € 54,00 € 57,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 0,00 € 3,00 € 3,00 € 0,00 € 0,00 € 63,00 € 62,00 € 65,00 € 65,00 € 68,00 € 68,00 -€ 1,00 € 3,00 € 0,00 € 3,00 € 0,00 € 64,00 € 60,00 € 70,00 € 80,00 € 90,00 € 99,00 € 99,00 € 10,00 € 10,00 € 10,00 € 9,00 € 0,00
43 RSA VILLA San MAURO Pontida € 76,00 € 76,00 € 77,14 € 77,14 € 78,50 € 78,50 € 0,00 € 1,14 € 0,00 € 1,36 € 0,00 € 89,00 € 89,00 € 90,34 € 89,32 € 90,68 € 90,68 € 0,00 € 1,34 -€ 1,02 € 1,36 € 0,00 € 84,59 € 99,00 € 99,00 € 104,90 € 100,49 € 101,85 € 101,85 € 0,00 € 5,90 -€ 4,41 € 1,36 € 0,00
44 RSA Villa Serena Predore € 56,77 € 56,77 € 57,44 € 58,32 € 58,66 € 61,72 € 0,00 € 0,67 € 0,88 € 0,34 € 3,06 € 62,39 € 62,39 € 63,13 € 64,82 € 67,48 € 67,48 € 0,00 € 0,74 € 1,69 € 2,66 € 0,00 € 64,60
45 Fondazione Opere Pie G.B.Rubini Romano di Lombardia € 57,43 € 58,40 € 59,36 € 59,36 € 60,44 € 65,00 € 0,97 € 0,96 € 0,00 € 1,08 € 4,56 € 62,00 € 63,00 € 64,03 € 64,03 € 65,16 € 69,00 € 1,00 € 1,03 € 0,00 € 1,13 € 3,84 € 67,00 € 71,82 € 73,00 € 72,93 € 72,93 € 72,93 € 85,00 € 1,18 -€ 0,07 € 0,00 € 0,00 € 12,07
46 RSA Fondazione Oasi San Pellegrino € 47,50 € 47,50 € 50,50 € 51,50 € 51,50 € 54,00 € 0,00 € 3,00 € 1,00 € 0,00 € 2,50 € 51,50 € 51,50 € 54,50 € 55,50 € 58,00 € 58,00 € 0,00 € 3,00 € 1,00 € 2,50 € 0,00 € 56,00
47 RSA Casa di Riposo P.A. Faccanoni Sarnico € 58,20 € 58,20 € 58,20 € 58,20 € 58,20 € 61,80 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 3,60 € 61,80 € 61,80 € 61,80 € 61,80 € 61,80 € 61,80 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 61,80 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
48 RSA Casa Maria Consolatrice Scanzorosciate € 59,50 € 59,50 € 60,50 € 61,25 € 62,00 € 63,00 € 0,00 € 1,00 € 0,75 € 0,75 € 1,00 € 66,50 € 66,50 € 67,50 € 68,25 € 69,50 € 72,00 € 0,00 € 1,00 € 0,75 € 1,25 € 2,50 € 67,50 € 68,00 € 68,00 € 68,25 € 68,25 € 69,50 € 72,00 € 0,00 € 0,25 € 0,00 € 1,25 € 2,50
49 RSA Giovanni Paolo 1° Seriate € 57,00 € 57,00 € 57,00 € 57,00 € 59,77 € 61,51 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,77 € 1,74 € 57,00 € 57,00 € 52,00 € 58,50 € 54,50 € 61,51 € 0,00 -€ 5,00 € 6,50 -€ 4,00 € 7,01 € 61,51 € 79,82 € 79,82 € 79,82 € 81,98 € 84,95 € 84,95 € 0,00 € 0,00 € 2,16 € 2,97 € 0,00
50 Fondazione Bartolomeo Spada Shilpario € 46,00 € 46,00 € 46,00 € 46,00 € 48,50 € 50,50 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,50 € 2,00 € 52,00 € 52,00 € 57,00 € 52,00 € 61,51 € 54,50 € 0,00 € 5,00 -€ 5,00 € 9,51 -€ 7,01 € 52,50
51 Fondazione Casa di Riposo  Onlus Sovere € 50,00 € 50,00 € 51,50 € 52,50 € 53,50 € 55,00 € 0,00 € 1,50 € 1,00 € 1,00 € 1,50 € 57,00 € 57,00 € 57,00 € 57,00 € 57,00 € 57,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 56,00
52 Fondazione Casa di Riposo  Onlus Spirano € 48,00 € 48,00 € 48,00 € 49,00 € 49,00 € 50,00 € 0,00 € 0,00 € 1,00 € 0,00 € 1,00 € 56,00 € 56,00 € 56,00 € 57,00 € 57,00 € 58,00 € 0,00 € 0,00 € 1,00 € 0,00 € 1,00 € 54,00
53 Fondazione Villa Pace Stezzano € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 60,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 60,00 € 98,00 € 98,00 € 98,00 € 98,00 € 98,00 € 98,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
54 RSA Buonomo.Cacciamatta 1836 Tavernola Bergamasca € 70,00 € 70,00 € 70,00 € 72,00 € 72,50 € 72,50 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 0,50 € 0,00 € 75,00 € 70,00 € 70,00 € 72,00 € 72,50 € 72,50 -€ 5,00 € 0,00 € 2,00 € 0,50 € 0,00 € 72,50 € 85,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 98,00 € 5,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 8,00
55 RSA  Istituto Palazzolo Torre Boldone € 56,00 € 57,00 € 58,00 € 58,00 € 59,00 € 62,00 € 1,00 € 1,00 € 0,00 € 1,00 € 3,00 € 66,00 € 67,00 € 68,00 € 68,00 € 69,00 € 72,00 € 1,00 € 1,00 € 0,00 € 1,00 € 3,00 € 67,00 € 98,00 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 100,00 € 2,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
56 RSA Papa Giovanni XXIII° Trescore Balneare € 46,05 € 47,89 € 48,35 € 54,50 € 52,92 € 52,92 € 1,84 € 0,46 € 6,15 -€ 1,58 € 0,00 € 53,37 € 57,64 € 58,19 € 54,50 € 54,50 € 54,94 € 4,27 € 0,55 -€ 3,69 € 0,00 € 0,44 € 53,93 € 73,26 € 76,19 € 76,92 € 80,00 € 80,64 € 80,64 € 2,93 € 0,73 € 3,08 € 0,64 € 0,00
57 Fondazione Anni Sereni Onlus Treviglio € 54,25 € 55,00 € 54,25 € 54,25 € 53,50 € 55,00 € 0,75 -€ 0,75 € 0,00 -€ 0,75 € 1,50 € 56,00 € 55,00 € 55,00 € 54,25 € 53,50 € 55,00 -€ 1,00 € 0,00 -€ 0,75 -€ 0,75 € 1,50 € 55,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00
58 RSA Residenza Primavera Treviolo NUOVA € 86,00 € 0,00 € 117,00 € 0,00 € 101,50 € 127,00 € 0,00
59 RSA Istituto Ospedale Magri  Urgnano € 58,95 € 58,95 € 58,95 € 61,45 € 61,80 € 61,80 € 0,00 € 0,00 € 2,50 € 0,35 € 0,00 € 59,20 € 59,20 € 59,20 € 62,45 € 62,80 € 62,80 € 0,00 € 0,00 € 3,25 € 0,35 € 0,00 € 62,30 € 96,36 € 96,61 € 96,61 € 96,61 € 97,00 € 85,00 € 0,25 € 0,00 € 0,00 € 0,39 -€ 12,00
60 RSA Opera  Pia Caritas Val Brembilla € 56,00 € 56,22 € 56,22 € 56,22 € 52,21 € 58,52 € 0,22 € 0,00 € 0,00 -€ 4,01 € 6,31 € 58,00 € 58,52 € 58,52 € 58,52 € 58,52 € 58,52 € 0,52 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 58,52 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 88,76 € 88,76 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 1,24 € 0,00
61 RSA  San Lorenzo Valbondione € 51,66 € 52,60 € 54,25 € 54,25 € 56,55 € 56,61 € 0,94 € 1,65 € 0,00 € 2,30 € 0,06 € 51,66 € 52,60 € 54,25 € 54,25 € 56,55 € 56,61 € 0,94 € 1,65 € 0,00 € 2,30 € 0,06 € 56,61
62 RSA Casa Mia  Verdello Verdello € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 75,00 € 60,00 € 62,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 15,00 € 2,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 85,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 73,50 € 120,00 € 120,00 € 120,00 € 120,00 € 122,00 € 122,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00
63 Fondazione Cardinal G. Gusmini Vertova € 46,00 € 46,00 € 60,00 € 60,00 € 68,00 € 71,00 € 0,00 € 14,00 € 0,00 € 8,00 € 3,00 € 61,00 € 61,00 € 68,00 € 68,00 € 90,00 € 91,00 € 0,00 € 7,00 € 0,00 € 22,00 € 1,00 € 81,00 € 66,00 € 68,00 € 110,00 € 110,00 € 110,00 € 111,00 € 2,00 € 42,00 € 0,00 € 0,00 € 1,00
64 RSA Istituto San Giuseppe Villa D'Adda € 50,80 € 50,80 € 54,88 € 55,88 € 57,00 € 60,00 € 0,00 € 4,08 € 1,00 € 1,12 € 3,00 € 62,80 € 62,80 € 67,12 € 68,12 € 69,50 € 72,50 € 0,00 € 4,32 € 1,00 € 1,38 € 3,00 € 66,25 € 85,00 € 85,00 € 88,00 € 88,00 € 89,00 € 89,00 € 0,00 € 3,00 € 0,00 € 1,00 € 0,00
65 RSA "Nobile Baglioni" Cacciamatta Villa D'Almè € 67,00 € 67,00 € 69,00 € 69,00 € 71,00 € 71,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 2,00 € 0,00 € 67,00 € 67,00 € 72,00 € 72,00 € 71,00 € 78,00 € 0,00 € 5,00 € 0,00 -€ 1,00 € 7,00 € 74,50 € 67,00 € 74,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 97,00 € 7,00 € 16,00 € 0,00 € 0,00 € 7,00
66 RSA Opera Pia Caritas Zogno € 55,25 € 56,00 € 56,22 € 56,22 € 56,22 € 58,52 € 0,75 € 0,22 € 0,00 € 0,00 € 2,30 € 59,00 € 59,00 € 58,52 € 58,52 € 65,75 € 65,75 € 0,00 -€ 0,48 € 0,00 € 7,23 € 0,00 € 62,14 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 90,00 € 88,76 € 90,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 -€ 1,24 € 1,24
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INCHIESTA

Schizzano le rette delle case di riposo, anche 1000 euro in più al mese. Schizzano le rette delle case di riposo, anche 1000 euro in più al mese. 
Le rette di tutte le strutture della provincia. E c’è chi comincia ad andarseneLe rette di tutte le strutture della provincia. E c’è chi comincia ad andarsene

gnificativo”. Rischia di tra-
sformarsi in una “situazione 
esplosiva” quella degli incre-
menti delle rette nelle case 
di riposo di città e provincia. 
Lo  Spi-Cgil di Bergamo  tor-
na ad affrontare la questione 

con un intervento della sua 
segretaria generale provincia-
le Augusta Passera che provo-
catoriamente chiede: “Con i 
bilanci familiari già messi in 
ginocchio dai rincari di bollet-
te e generi alimentari, chi mai 

potrà sostenere gli aumenti 
annunciati e in alcuni casi già 
applicati dalle Rsa?”. 

Oggi ricoverare un anziano 
in una Rsa costa alle famiglie 
mediamente 2.000 euro al 
mese. La pensione del rico-

verato, dunque, molto spesso 
non basta. La mancanza di 
una legge sulla non autosuf-
ficienza che garantisca i livelli 
essenziali delle prestazioni e 
l’assoluta inadeguatezza dei 
servizi domiciliari assisten-

ziali lombardi mette le fami-
glie “con le spalle al muro”, se-
condo lo Spi-Cgil di Bergamo. 

In queste due pagine trova-
te gli aumenti e le rette di ogni 
casa di riposo della provincia, 
purtroppo non ci sono i dati 

di questo 2022, anno in cui 
le rette stanno schizzando in 
alto molto più degli anni pri-
ma. Insomma, l’Italia si con-
ferma sempre più un paese di 
vecchi ma non un paese per 
vecchi.
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» di Anna Carissoni  

“Mi impongo di sperare che prima 
o poi ne usciremo, come i nostri vec-
chi che riuscirono a risorgere dopo la 
guerra; ma ne usciremo con le ossa 
rotte, e con la consapevolezza che non 
siamo stati capaci di prevedere quan-
to stava succedendo, e men che meno 
di correre ai ripari con serie politiche 
di programmazione, di pianificazio-
ne e di coordinamento che avrebbero 
potuto evitare questo disastro totale”. 

Raffaella Angelini, classe 1969, 
appassionata allevatrice da sem-
pre e rimasta sola alla guida della 
sua micro azienda agricola dopo la 
perdita del marito Lorenzo Ferrari, 
non ‘molla’ e non ha intenzione di 
vendere le sue ‘ragazze’, come chia-
ma affettuosamente le sue vacche 
da latte con cui produce formaggi 
buonissimi che poi spedisce in tut-
ta Italia. 

La tempesta perfetta 
e la strage 

delle vacche. 
Quando parla di disastro si rife-

risce alla “tempesta perfetta” che ha 
colpito e continua a colpire anche 
il suo settore, aggravando a dismi-
sura problemi che c’erano anche 
prima. 

“Per metterci in ginocchio si sono 
sommati la crisi energetica, l’aumen-
to dei prezzi, la siccità e l’aumento dei 
selvatici, cinghiali, orsi, lupi, cervi e 
caprioli. I prezzi sono fuori controllo, 
sia i mangimi che il gasolio sono au-
mentati in poco tempo del 60%, non 
è possibile progettare nulla né fare 
previsioni, l‘aumento dei prezzi dei 
nostri prodotti non copre i rincari dei 
costi, l’unica cosa che ora rende bene 
è vendere le bestie per farne carne da 
macello… 

Così si alimenta la strage delle 
vacche già in atto dalla primavera 

scorsa, una strage che prevedibil-
mente continuerà anche nel prossi-
mo autunno. La crisi riduce a zero i 
margini di guadagno, ci costringe a 
‘limare’ le spese fino all’osso, gli al-
levatori cercano di produrre di più 
per poter guadagnare, ma l’aumento 
dell’offerta provoca inevitabilmente 
un’ulteriore diminuzione del prezzo 
al consumo. Del resto i nostri prodotti 
non si possono ‘stoccare’ in attesa di 
tempi migliori, sono merce deperibile 
e vanno venduti in fretta. 

C’è anche da dire che gli allevatori 
non hanno mai saputo vendere e de-
legano ad altri la vendita, ma così la 
filiera si allunga e si perdono i van-
taggi della filiera corta: insomma è 
proprio il metodo che è sbagliato, da 
anni si lavora per limitare i costi ed 
essere competitivi, quando si sareb-
be dovuto lavorare per aumentare il 
margine di guadagno. 

Ora i costi sono fuori controllo e il 
margine è drammaticamente basso, 
ma le strutture e l’organizzazione per 
alzarlo non ci sono e richiederebbe-
ro troppo tempo, quindi si rischia di 
chiudere. Quanto ai guai della siccità 
di quest’estate sono ben noti; scarsa o 
nulla la produzione di erba e di fie-
no, e quando finalmente è piovuto e 
i prati ricominciavano a verdeggiare, 
ecco i cinghiali che me li hanno de-
vastati, annullando così la speranza 
di avere ancora un po’ d’erba per il 
pascolo. E nessuno fa nulla. So che in 
Valzurio e a Gandellino ci sono anche 
i cervi che, oltre a pascolare libera-
mente, distruggono reti e recinzioni 
disperdendo le vacche. 

Non parliamo poi delle stragi quasi 
quotidiane di pecore e capre da parte 
del lupo sugli alpeggi, da noi ancora 
limitate, ma facilmente prevedibile 
per il futuro. Ci consigliano di usare 
cani da difesa, ma sono animali ‘da 
difesa’, appunto, e qui da noi le mon-
tagne sono piene di turisti, il rischio 
di aggressione è alto e la convivenza è 
già complicata… 

Troppa gente in montagna e trop-
pa ignoranza delle nozioni di base 

complicano un lavoro già difficile, 
soprattutto quest’anno, senza erba 
e senza acqua, e col morale a terra. 
Mi dicono che i nostri alpeggiatori, 
quando scenderanno dalle malghe, 
venderanno parecchie vacche ai ma-
celli, sapendo che sarà molto difficile 
tornare indietro, perché per fare una 
vacca in grado di produrre latte ci vo-
gliono almeno tre anni, ammesso che 
uno voglia ricominciare, in queste 
condizioni”. 

La gente non sa 
più cos’è la natura. 
Compra la carne  

nei vassoi 
di polistirolo 

e si indigna per 
le macellazioni

Raffaella non parla certo per sen-
tito dire: ha gestito per 20 anni una 
cooperativa di produttori, fa parte 
del Direttivo provinciale della Col-
diretti e del Parco delle Orobie.

“I nodi del nostro settore stanno ve-
nendo al pettine, ma la sua debolezza 
c’era già da molto tempo… Quando è 

scoppiata la guerra Russia-Ucraina 
mi sarei aspettata che qualcuno dal 
Governo chiamasse le nostre associa-
zioni per decidere insieme il da farsi, 
cosa programmare, cosa seminare, 
ecc. per scongiurare la crisi alimenta-
re, dal momento che siamo noi a pro-
durre il cibo e non a caso il nostro è il 
settore economico primario. 

Invece niente, nessuno ci ha in-
terpellato, siamo allo sbaraglio, al 
‘si salvi chi può’. Ognuno cerca di 
sfangarla alla meno peggio. Eppu-
re, il tempo ci sarebbe stato perché il 
panorama della crisi era già chiaro 
fin dalla primavera scorsa: quando 
già erano aumentati i mangimi si 
sapeva che scarseggiavano i cerali, 
perché i cinesi da tempo ne stavano 
facendo incetta; e si sapeva anche che 

il grano che compriamo dall’Ucraina 
è solo il 2,5% del totale che si consu-
ma in Italia…  La stessa mancanza 
di pianificazione vale per la siccità, 
che non è stata una novità assolu-
ta di quest’anno: ogni volta si parla 
di costruire vasche di laminazione, 
nuovi invasi e nuove riserve d’acqua, 
ma poi non se ne fa nulla; invece di 
investire in queste opere il Governo ci 
dà un ‘contentino’ di 200 euro e un 
contributo di poche decine di euro 
per ogni capo di bestiame, tutte ‘ele-
mosine’ che non servono a nulla ma 
costano tanto. 

La prima preoccupazione di un 
paese in guerra dovrebbe essere la so-
vranità alimentare: si rischia di do-
ver comprare all’estero, in balia della 
speculazione i cui effetti sono eviden-
ti per quanto riguarda il gas, ci man-
ca solo il cibo e siamo a posto. Eppure 
di tutto questo non vedo consape-
volezza: finché durano i soldi delle 
famiglie - e a me sembra che finora 
siano durati, a giudicare dalla massa 
di persone in vacanza, dai ristoranti 
pieni, ecc…- nessuno sembra preoccu-
parsi, mentre so per certo che all’Eni 
già dalla Pasqua scorsa si parlava di 
razionamenti e se ne prospettavano 
le modalità, sapendo benissimo che 
con le sole energie rinnovabili non si 
colma il fabbisogno energetico, e che 
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le scorte di gas semplicemente non 
esistono….”. 

Anche la progressiva cementifi-
cazione dei nostri territori c’entra 
eccome con la mancanza d’acqua: 
ora la pioggia cade sul costruito e 
scivola via perché non c’è più ter-
reno in grado di assorbirla… Più 
che di cambiamenti climatici do-
vremmo parlare di cambiamenti 
dell’ambiente, gli allevatori questi 
cambiamenti li vedono ogni giorno. 
La madre di tutti questi problemi, 
secondo Raffaella, è la totale disin-
formazione della gente, assidua-
mente alimentata dai mass-media 
del mainstream. 

“Una disinformazione che segnala 

il totale scollamento tra la vita reale 
e l’opinione pubblica: dell’agricoltura 
viene mostrato solo il lato bucolico, o 
solo quello che mostra lo sfruttamen-
to degli animali, la gente non sa più 
cos’è la natura. Compra la carne nei 
vassoi di polistirolo e si indigna per 
le macellazioni, ma mangiarli vivi , 
gli animali, sarebbe un po’ compli-
cato, no?  Perfino tagliare gli alberi 
è una barbarie ormai, quando un 
montanaro sa benissimo che anche i 
boschi vanno coltivati. 

I politici, soprattutto da quando 
l’ignoranza è diventata un valore, 
non fanno eccezione in questo pa-
norama desolante di ignoranza, e 
naturalmente approvano leggi, di 
conseguenza, per assecondare i de-
liri dell’opinione pubblica che man-
gia pane, paranoie e politicamente 
corretto, mentre la forbice tra la vita 
vera e la sua mistificazione si allarga 
sempre di più, e noi non siamo capaci 
di fare una seria controinformazio-
ne”.

Come se entrassi 
in pasticceria, 

prendessi 
una torta nuziale 
a cui il pasticcere 
ha lavorato per 

giorni, gliela 
buttassi per terra 
e gli dicessi: “Eh 
dai, ti do 20 euro 
accontentati…”

Raffaella è molto critica anche 
sull’utilizzo di fondi e contributi.

“I soldi ci sono, e anche tanti, ma 
vengono spesi per interventi del tut-
to superflui in periodi di assoluta 

emergenza come questi. Basti pen-
sare ai soldi impegnati per la tutela 
dei lupi, che fanno danni in tutto il 
paese, e porteranno allo spopola-
mento non solo della montagna, ma 
della campagna in generale, e non mi 
pare se ne sentisse la mancanza. Or-
mai in giro si trova di tutto: cinghia-
li, caprioli, cervi, lupi, orsi, nutrie, 
volpi, cornacchie e perfino istrici, in 
numero abnorme. Tutti molto belli, 
ma tutti che mangiano a casa nostra 
praticamente gratis, vista l’entità dei 
rimborsi. Nessuno dice di sterminar-
li, ma di contenerli sì. 

E, se devo dirla tutta, non mi inte-
ressano i soldi, mi sta a cuore il mio 
prato, mi stanno a cuore i miei ani-
mali. Mi rifiuto di lavorare in que-
sto modo, per sfamare la coscienza 
degli animalisti che, dal loro salotto 
di casa, si sentono tanto moralmente 

superiori, mentre, con il gatto sulle 
ginocchia fanno il tifo per il lupo che 
sbrana le pecore. 

Il mio è un mestiere, non un lavo-
ro, è la mia vita! Chi ha deciso che il 
lupo è un animale di serie A, e una 
pecora un animale di serie B? E non 
mi vengano a dire che servono i lupi 
per cacciare i cinghiali. Ci sono gli 
uni e gli altri, e non fanno che au-
mentare, a spese nostre, ovviamente. 
Non mi vengano nemmeno a dire che 
siamo noi che abbiamo invaso i loro 
spazi, quando sappiamo benissimo 
che sono stati introdotti e lasciati li-
beri di riprodursi di proposito, fino a 
sfuggire di mano. Come se entrassi in 
una pasticceria, prendessi una torta 
nuziale a cui il pasticcere ha lavorato 
per giorni, la buttassi in mezzo alla 
strada e gli dicessi: - Eh dai, ti do 20 
euro accontentati…”. 

A giorni avrà luogo le tradizionali 
Mostre Zootecniche di Clusone e in 
Val di Scalve.

“In linea di massima, questo tipo 
di manifestazioni dovrebbero costi-
tuire un momento di incontro e di 
confronto tra gli allevatori e un’oc-
casione di divulgazione nei confronti 
del pubblico, oltre che di festa. Da noi 
la Mostra si farà, ma in giro per l’arco 
alpino e prealpino, come in Lessinia, 
ci sono stati già parecchi casi in cui 
gli allevatori hanno disertato, por-
tando alla mostra solo qualche sa-
goma in cartone delle loro bestie, per 
protestare contro i danni da lupi…Ve-
dremo se lo scontento della categoria 
si manifesterà anche a Clusone. C’è 
però una cosa di cui sono certa, e cioè 
che i politici, anche i nostri locali, ov-
viamente, dovrebbero starsene a casa 
e non farsi proprio vedere…”.

  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—
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CULTURA
(p.b.) Era il 28 ottobre 1922. Cento anni fa. Pre-

sidente del Consiglio era Luigi Facta. Nel settem-
bre di tre anni prima, proprio nel 1919, c’era sta-
ta la spedizione guidata da Gabriele D’Annunzio 
sulla città di Fiume, occupata di forza proclaman-
do la “Reggenza Italiana del Carnaro” per forzare 
la mano alle potenze vincitrici della Prima Guerra 
Mondiale, impegnate nella Conferenza di pace di 
Parigi. Fiume era città contesa tra il Regno d’Italia 
e il Regno di Serbia, Croazia e Slovenia. L’azione 
di D’Annunzio era appoggiata da movimenti ete-
rogenei, futuristi, nazionalisti, mazziniani, sinda-
calisti rivoluzionari e dal direttore del quotidiano 
“Il Popolo d’Italia”, Benito Mussolini. La “vittoria 
tradita” aveva lasciato strascichi di malcontento. 
L’occupazione di Fiume finì però a Natale 1920 
in seguito al Trattato di Rapallo con il quale l’Ita-
lia ottenne Trento, Trieste a l’Istria. La Dalmazia e 
Fiume restavano fuori. 

L’Italia era percorsa da turbolenze, le voci di 
un “colpo di Stato” imminente erano sempre più 
avvalorate dal clima di scontri, scioperi, occupa-
zioni delle terre, che provocavano poi violenze, 
incendi di sedi del partito socialista da parte di 
squadre dei fascisti, sostenute economicamen-
te da proprietari terrieri e industriali. Le elezioni 
amministrative del 1920 videro il partito sociali-
sta e il partito repubblicano vincere quasi ovun-
que. Al che la reazione degli squadristi fu ancora 
più violenta. Nel 1921 alle elezioni politiche i fa-
scisti riuscirono a far entrare in parlamento una 
trentina di loro candidati. Il 1922 fu caratterizza-
to dall’aumento delle violenze. E’ in questo clima 
che si prepara la famosa “Marcia su Roma”.

Lo storico Mimmo Franzinelli ci concede gen-
tilmente la pubblicazione di un capitolo del suo 
ultimo volume “L’insurrezione fascista – Storia e 
mito della marcia su Roma” edizione Mondadori. 
Lo pubblichiamo in tre puntate.   

*  *  *

Mimmo Franzinelli

La Marcia su Roma non è 
un evento a sé stante, ma il 
momento culminante di una 
strategia di lungo respiro, av-
viata sin dall’autunno 1920 e 
imperniata sulla mobilitazio-
ne della periferia fascista per 
la distruzione degli avversari 
e l’occupazione delle città, at-
traverso un’offensiva possen-
te in Piemonte, Lombardia, 
Veneto, Friuli Venezia Giulia, 
Liguria, Toscana, Marche... 

Quegli assalti scardinaro-
no le rappresentanze demo-
cratiche di comuni e provin-
ce, e furono approvati - in 
quanto colpivano le sinistre 
- da intellettuali quali Luigi 
Albertini, Benedetto Croce, 
Luigi Einaudi, Vilfredo Pare-
to… 

La novità dell’ottobre 
1922, sta nel fatto che il ne-
mico è mutato: non più il 
«bolscevismo», ma lo Sta-
to liberale (legato peraltro 
agli squadristi dalle decisive 
complicità di tanti suoi fun-
zionari).

Chi ha via via minimizzato 
o persino liquidato la Marcia 
su Roma come folcloristica 
passeggiata per la capitale, 
sottovaluta significati simbo-
lici e conseguenze concrete 
di quell’imponente corteo, 
che alla sfilata nei luoghi ca-
nonici (Altare della Patria e 
Quirinale) affiancò l’invasio-
ne dei quartieri popolari con 
intenti punitivi. 

Le persecuzioni nei con-
fronti dei dissidenti, prati-
cate il 31 ottobre 1922 con 
manganelli e revolver, ver-
ranno poi istituzionalizzate, 
così come dal gennaio 1923 
le camicie nere saranno in-
quadrate nella neocostituita 
Milizia volontaria per la si-
curezza nazionale, al soldo 
dello Stato.

Altra rilevante sottovaluta-

zione riguarda le motivazioni 
e il senso della partecipa-
zione di decine e decine di 
migliaia di giovani a quella 
straordinaria mobilitazione, 
per una passione patriotti-
ca inculcata e incanalata dal 
duce con ambizioni di potere. 

Passione dovuta a vari fat-
tori - dalla rivalutazione dei 
sacrifici bellici a fronte di 
chi li rifiutava, alla delusione 
per l’inconcludenza del ceto 
politico - e che costituì il de-
tonatore di un esperimento 
di conquista violenta dello 
Stato, destinato a mutare in 
profondità la storia europea 
del Novecento. 

La comprensione di quel 
travagliato periodo storico 
passa anche attraverso l’esa-
me della soggettività, peraltro 
variegata, delle camicie nere.
Quei fatidici ultimi giorni di 
ottobre mostrano - anche vi-
sivamente - la rivendicazione 
del monopolio politico da 
parte dei fascisti. 

Che monarchia, esercito e 
industriali abbiano favorito 
e addirittura finanziato l’av-
vento al potere delle camicie 
nere, accresce ulteriormen-
te la valenza della Marcia su 
Roma e contribuirà in modo 
decisivo alla stabilizzazione 
del potere mussoliniano. 

La consacrazione del pote-
re fascista, prima da parte di 
Vittorio Emanuele e poi da 
Camera e Senato (col voto di 
nazionalisti, democratici, li-
berali e del PPI), regolarizza 
formalmente la leadership 
di Mussolini.  C’è ancora chi 
vorrebbe «costituzionalizza-
re» il fascismo. Ma che non 
si fosse passati da un gover-
no all’altro, lo chiarirà - se ce 
ne fosse bisogno - lo stesso 
Mussolini nel primo discorso 
da presidente del Consiglio, il 
16 novembre, con pesantissi-
me minacce sia al Parlamen-
to sia agli oppositori. 

“Qualora i dissidenti rial-
zassero la testa - ammonisce 
l’aspirante dittatore - ci sa-
ranno ulteriori marce, e anco-
ra più violente”. 

Affermazioni inaudite, in 
sede parlamentare, risolutive 
nel testimoniare la fine dell’e-
poca liberale e il tramonto 
dello Statuto Albertino. 

Le promesse saranno man-
tenute: in quattro anni verrà 
abrogata la libertà di stampa, 
dichiarata la decadenza dei 
deputati antifascisti, sciolti 
tutti i partiti tranne quello al 
potere, generalizzata l’asse-
gnazione al confino, creato il 
Tribunale speciale e ripristi-
nata la pena di morte…

L’insurrezione avviata il 28 
ottobre, insomma, ha distrut-
to definitivamente il regime 
liberal-democratico.

Le conseguenze della Mar-
cia su Roma, furono enor-
mi. E l’elaborazione mitica 
poi sviluppata dall’apparato 
propagandistico del regime 
conferirà ad essa valenze e 
caratteri che per generazioni 
condizioneranno gli italiani 
(e non solo), allignando an-
cora oggi nell’immaginario 
non solo dei nostalgici. 

Questo libro ricostrui-
sce - anche con documenti 
inediti e/o pochi noti - re-
troterra e protostoria della 
Marcia su Roma, complicità 
e responsabilità, protagoni-
smi e avversari… Per la prima 
volta, inoltre, si analizzano le 
modalità con cui la dittatura 
«strumentalizzò» quell’even-
to, servito da pietra angolare 
nella costruzione del regime, 
in una visione proteiforme 
che per un ventennio troverà 
ogni 28 ottobre una differen-
te riproposizione della Mar-
cia stessa. 

Sino alla sua riesumazio-
ne, nella Repubblica sociale, 
quando i vecchi squadristi 
riprenderanno le armi e il 
duce rimpiangerà, di quel 31 
ottobre 1922, il fatto di non 
avere effettuato una vera ri-
voluzione, rovesciando l’infi-
da monarchia. 

Strategie
 per la Rivoluzione

 fascista 
A fine estate, stride la con-

traddizione tra la frenesia 

movimentista degli squadri-
sti e la cauta prudenza del 
duce, che non vuol farsi pren-
dere la mano dai gregari. 

Vuole evitare passi falsi, 
come due anni prima non li 
aveva compiuti su Fiume, as-
secondando propagandisti-
camente D’Annunzio mentre 
lo lasciava esposto all’offen-
siva giolittiana (culminata 
nel «Natale di sangue»). 

Il duce compiace le camicie 
nere con discorsi infuocati, 
ma rinvia il tempo dell’azione 
al momento propizio. 

La prova di forza fissata da 
Mussolini per il 28 ottobre è 
lo sbocco della politica con-
cepita quale lotta feroce, sen-
za esclusione di colpi. 

Il capo fascista non è il 
personaggio impulsivo e 
umorale accreditato da tanti 
storici. Al contrario, calibra le 
mosse sulla psicologia degli 
avversari e sui mutamenti del 
Paese, sensibile alle variabili 
internazionali (in particolare, 
l’evolversi della situazione in 
Germania e Russia). 

Alterna dinamismi a tem-
poreggiamenti, in una com-
binazione di azzardi e cau-
tele. Sagace manipolatore, 
prospetta ai notabili libera-
li intese compromissorie, 
mentre riadatta alla situa-
zione italiana uno slogan 
leninista: Tutto il potere ai 
fascisti. In lui, la spregiudica-
tezza si coniuga con il reali-
smo. Svincolato da ideologie 
e dogmi, tiene le mani libere 
nella marcia verso il potere. 

Pur di depotenziare il 
Partito popolare rinuncia 
all’anticlericalismo (pilastro 
«diciannovista»), così come 
abdica al repubblicanesimo 
per convivere con la monar-
chia. Persegue più strategie, 
tiene carte di riserva e stru-
mentalizza lo squadrismo 
(di cui, peraltro, diffida): gli è 
servito per farsi spazio nell’a-
rena politica e distruggere le 
sinistre; ora, lo rivolge contro 
il regime liberale. 

L’antiparlamentarismo 
costituisce l’essenza del 
mussolinismo, radicato nel 
substrato populista e antide-
mocratici del Paese. 

Nell’estate 1922, il duce 
parla chiaro: «Quando si chie-
de che cosa fa la Camera ita-

liana, una sola risposta balza 
irrefrenabile alle labbra: la 
Camera italiana fa schifo, ma 
tanto schifo». 

Nella sua analisi, il gruppo 
parlamentare del Partito po-
polare concentra il «fior fiore 
di profittatori, topi che rosic-
chiano con denti sempre più 
aguzzi nel formaggio ministe-
riale»; i liberali risultano «in-
teressanti dal punto di vista 
archeologico»; i democratici 
sono dei «truffatori»; il grup-
po parlamentare socialista 
costituisce una «mandria». 

Il duce non confida neppu-
re nel Paese, che «fa più schifo 
- ed è tutto dire - della stessa 
Camera», ed «offre uno spet-
tacolo triste quanto la Camera, 
uno spettacolo di gare, di con-
trasti, di egoismi fra individui, 
gruppi, categorie e clientele». 

Analisi ciniche e disincan-
tate, nelle quali il nichilismo 
rafforza la sete di potere as-
soluto. 

Il Parlamento attraversa 
uno tra i momenti più oscu-
ri del sessantennio unitario, 
sprofondato in un’intermina-
bile crisi. 

Alla paralisi della Camera 
contribuisce il gruppo so-
cialista, che - in ossequio al 
massimalismo - evita di ri-
cercare con liberali e popo-
lari possibili accordi in difesa 
della democrazia. 

I comunisti si rallegrano 
del fatto che «la barcaccia del-
le istituzioni procede ondeg-
giando» verso il naufragio, 
come scrive Amadeo Bordi-
ga sul quotidiano torinese 
«l’Ordine Nuovo» (organo 
del PCdI): «I fascisti vogliono 
buttare giù il baraccone parla-
mentare? Ma noi ne saremmo 
lietissimi. […] Se c’è chi vuole 
dare altri scossoni alla baracca 
del regime, non saremo certo 
noi a dolercene».

Nelle previsioni del lea-
der del PCdI i due principa-
li nemici della rivoluzione 
-  socialdemocratici e fascisti 
- collaboreranno per sconfig-
gere il proletariato. 

Il 20 luglio, dopo due mesi 
di frequenti (ma improdutti-
ve) sedute, la Camera chiude 
per le ferie estive. Riconvoca-
ta il 9 agosto per la presen-
tazione del nuovo governo 

Facta, approva un program-
ma generico, ispirato all’or-
dine e alla pacificazione: 
proclami ipocriti, considerata 
l’esistenza indisturbata del 
partito armato.

Sulla questione del gior-
no - il giudizio sullo sciope-
ro legalitario e le violenze 
che lo contrassegnarono - il 
presidente del Consiglio si 
accoda ai fascisti nel ritenere 
intollerabile la protesta, che 
ha provocato «una violenta 
reazione». 

Il capo del governo, Facta, 
ripete spesso di voler rista-
bilire l’imperio della legge, 
ma il Consiglio dei ministri 
del 16 agosto respinge il di-
segno-legge del ministro 
dell’Interno, Alessio, che pu-
nirebbe con pene da due a sei 
anni i componenti di corpi 
armati illegali. 

Il governo ignora la vera 
emergenza democratica: l’e-
sistenza di un partito armato, 
operante quotidianamente e 
con crescente intensità.

Il progetto della Marcia su 
Roma è agitato da Mussolini 
quale spauracchio o toccasa-
na, a seconda degli interlocu-
tori. L’8 marzo 1921, durante 
la poderosa offensiva squa-
drista, ne accennò al raduno 
dei fasci di combattimento 
della Lomellina, additando la 
meta finale: «Il grosso dell’e-
sercito è in marcia. Quale la 
meta finale? La meta finale 
della nostra marcia impetuosa 
è Roma. E a Roma vogliamo 
consacrare il diritto e la gran-
dezza del popolo italiano. Ora 
e sempre!». 

Questo progetto funge da 
collante del fascismo e da 
fattore di mobilitazione dello 
squadrismo, rinverdendo il 
ricordo della Marcia su Fiu-
me, entrata nell’immaginario 
collettivo delle camicie nere 
(e non solo).

Il duce sente il vento nel-
le vele e rivela una parte dei 
suoi disegni, per deprimere 
gli avversari e galvanizzare 
i seguaci, che perfezionano 
sempre più la loro organizza-
zione paramilitare. 

Il 20 settembre, si svolgo-
no raduni interprovinciali a 
Vicenza, Piacenza, Novara, 
Alessandria e Udine: «spetta-
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colari esibizioni di forza, ser-
virono anche a Mussolini, che 
vi partecipò per consolidare, di 
fronte a decine e decine di mi-
gliaia di fascisti convenuti da 
ogni parte d’Italia, la sua au-
torità di duce».

I venticinquemila fascisti 
accorsi a Udine, intuiscono 
che i tempi stringono: ad 
un dato momento bisogna 
che uomini e partiti abbiano 
il coraggio di assumere la 
grande responsabilità di fare 
la grande politica, di provare 
i loro muscoli. Può darsi che 
falliscano. Ma ci sono dei ten-
tativi anche falliti che basta-
no a nobilitare e ad esaltare 
per tutta la vita la coscienza 
di un movimento politico, del 
Fascismo italiano.

Il ricorso alla forza è riven-
dicato come irrinunciabile 
strumento di lotta: premesso 
che «la violenza non è im-
morale, la violenza è qualche 
volta morale», Mussolini ri-
leva che essa si è dimostrata 
«risolutiva, perché alla fine del 
luglio e di agosto in 48 ore di 
violenza sistematica e guer-
riera abbiamo ottenuto quello 

che non avremmo ottenuto in 
48 anni di prediche e di pro-
paganda. Quindi, quando la 
nostra violenza è risolutiva di 
una situazione cancrenosa, è 
moralissima, sacrosanta e ne-
cessaria». 

Un’inequivocabile indi-
cazione di marcia, ribadita 
dopo quattro giorni in una 
nuova grande adunata, a Cre-
mona: «É dalle rive del Piave 
che noi abbiamo iniziato la 
marcia che non può fermar-
si fino a quando non abbia 
raggiunto la meta suprema: 
Roma! E non ci saranno osta-
coli né di uomini né di cose, 
che potranno fermarci!».

Consapevoli di trovarsi 
sulla cresta dell’onda, i fa-
scisti fanno credere di voler 
giungere al potere col voto 
popolare. 

In realtà le elezioni antici-
pate sono l’alibi per impedire 
la nascita di un nuovo gover-
no, che intralcerebbe i pro-
getti mussoliniani. 

Si vuol prolungare l’agonia 
del gabinetto Facta, per sosti-
tuirlo al momento opportuno 
col gabinetto Mussolini: un 

disegno che via via prende 
corpo.

Il Vaticano scarica il parti-
to popolare. La Segreteria di 
Stato (con a capo il cardinale 
Pietro Gasparri) raccomanda 
ai vescovi l’assoluta estranei-
tà al Partito Popolare Italiano, 
invitandoli ad esortare i par-
roci a ispirare «sempre la loro 
condotta a tali direttive, su-
bordinando, se il caso, anche le 
loro personali preferenze agli 
alti doveri e alle delicate esi-
genze del sublime loro mini-
stero». 

É un monito a don Sturzo 
e a quanti, in ambito eccle-
siastico, sostengono il partito 
cattolico. Ma è anche un’a-
pertura a Mussolini, in vista 
degli assetti politici in via di 
definizione: messaggio giun-
to a destinazione, a giudicare 
dai riferimenti disseminati 
dal duce in discorsi e scritti 
sulla valorizzazione del cat-
tolicesimo, nella visione uni-
versalista di Roma che si ac-
coppia alla missione italiana 
nel mondo.

Mussolini, Bianchi, Devec-
chi e Balbo tengono discorsi, 
scrivono articoli, rilasciano 
interviste, polemizzano su 
posizioni talvolta convergen-
ti e talaltra contraddittorie, 
creando barriere di nebbia 
funzionali all’occultamento 
degli approntamenti militari, 
o - forse - per farli metaboliz-
zare, controbilanciandoli con 
dichiarazioni rassicuranti

Il susseguirsi di allarmi e di 
smentite, nell’incombenza di 
un’insurrezione data per cer-
ta da alcuni e negata da altri, 
familiarizza, nella politica 
italiana, l’idea della marcia 
sulla capitale.

Il fascismo, nato nel capo-
luogo lombardo, vi mantiene 
il maggiore punto di forza. 
Mussolini, pur eletto in Parla-
mento, diffida dei circoli poli-
tici della capitale e mantiene 
il quartiere generale negli uf-
fici de «Il Popolo d’Italia».

Egli vuole estendere la sua 
egemonia da Milano a Roma, 
la città che esercita su di lui 
un fascino del tutto parti-
colare, ribadito in discorsi e 
scritti, in funzione identita-
ria: «Noi, nel segno di Roma 
eterna, nel segno di quella 

città che ha dato due civiltà 
al mondo e darà la terza, noi 
ci riconosceremo e le legioni 
regionali sfileranno col nostro 
ordine, che non è militaresco e 
nemmeno tedesco, ma sempli-
cemente romano». Nell’urbe, 
il duce vede insomma com-
pendiati passato e avvenire: 
Roma, «faro dei naviganti 
e degli aspettanti» e «mèta 
suprema», concentra a fine 
ottobre 1922 desideri e sfor-
zi del fascismo proteso alla 
conquista del potere.

 I quadrumviri

Il 22 ottobre Balbo indivi-
dua Perugia come sede del 
Quadrumvirato, di cui egli fa 
parte insieme a Bianchi, De 
Bono e De Vecchi, che risie-
derà nel confortevole Hotel 
Brufani (il cui proprietario è 
di nazionalità inglese). Una 
scelta incongrua, che mal si 
presta quale centro operati-
vo, data la scarsità di collega-
menti stradali e ferroviari.

Il giorno 24 - come si è 
visto - convergono a Napo-
li molte migliaia di camicie 
nere,  nel raduno preliminare 
all’offensiva finale. 

Dinamiche e tempistica 
della Marcia su Roma vengo-
no annotate in un documento 
approvato all’Hotel Vesuvio 
la sera del 24 ottobre, nell’in-
contro riservato, presieduto 
dal duce:

1. Mobilitazione e occupa-
zione degli edifici pubblici 
nelle principali città del re-
gno;

2. Concentrazione delle ca-
micie nere a Santa Marinella, 
Perugia, Tivoli, Monteroton-
do e Volturno;

3. Ultimatum al governo di 
Facta per la cessione generale 
dei poteri dello Stato;

4. Entrata in Roma e presa 
di possesso ad ogni costo dei 
Ministeri. In caso di sconfitta 
le milizie fasciste avrebbero 
dovuto ripiegare verso l’Italia 
centrale, protette dalle riser-
ve ammassate nell’Umbria;

5. Costituzione del Go-
verno fascista in una città 
dell’Italia centrale. Raduna-
ta rapida delle camicie nere 
nella Vallata Padana e ripresa 
dell’azione su Roma fino alla 
vittoria e al possesso.

Nel doloroso caso di un in-
vestimento bellico la Colonna 
Bottai (Tivoli e Valmontone) 
accerchierà il quartiere S. Lo-
renzo entrando dalla Porta 
Tiburtina e da Porta Maggio-
re, la Colonna Igliori con Fara 
(Monterotondo) premerà da 
Porta Salaria e da Porta Pia 
e la Colonna Perrone (Santa 
Marinella) da Trastevere.

Si decide che a mezzanotte 
del 26 ottobre i quadrumviri 
assumano da Perugia la gui-
da militare dell’insurrezione, 
mentre Mussolini rimarrà 
presso la sede del «Popolo 
d’Italia», gestendo il lato po-
litico della mobilitazione.

Il ritorno del duce da Na-
poli nella «sua» Milano non 
è interpretabile (come spes-
so si ripete) con la vicinanza 
alla Svizzera, potenziale via 
di fuga, ma piuttosto come 
posizionamento nella sede a 
lui personalmente e politica-
mente più congeniale.

Con apparente contraddi-
zione rispetto ai programmi 
insurrezionali, s’intensifica-
no i contatti informali per un 
nuovo governo che assegni 
ai fascisti la posizione domi-
nante: presidenza del Consi-
glio e i sei principali ministe-
ri. L’offensiva militare agisce 
da spauracchio, che intimori-
sce i notabili liberali.

Al mattino del 26 ottobre 
il governo informa i prefetti 
che, essendovi «fondati timo-
ri che sia imminente un moto 
rivoluzionario fascista contro 
uffici e organi governativi», 
qualora il moto si manifesti, 
«si faccia uso di armi».

Il ministro Taddei ordina 
l’arresto dei responsabili dei 
sommovimenti militari.

 Ma nel pomeriggio, in una 
riunione informale con alcu-
ni ministri, Facta si presenta 
dimissionario; dopo con-
vulsa discussione i ministri 
pongono i loro incarichi a 
disposizione del presidente 
del Consiglio, che dunque ri-
mane in carica, ma che da un 
momento all’altro potrebbe 
presentarsi al re e chiudere 
l’esperienza di governo. 

Vi è, evidentemente, una 
contraddizione clamorosa 
sul fatto che un ministero 
morituro possa dichiarare 
e gestire un provvedimento 
eccezionale quale lo Stato 
d’assedio.

La situazione si fa sempre 
più tesa e il ministro dell’In-
terno si affida al generale di 
divisione Emanuele Pugliese, 
comandante della Divisione 
militare Roma, autorizzato a 
bloccare i treni con le camicie 
nere, e - come estrema misu-
ra - a fare «uso delle armi».

Pugliese è un solido milita-
re piemontese, decorato con 
nove medaglie al valore; fe-
delissimo alla casa regnante, 
diffida dei fascisti ed è dispo-
sto, pur di fermarli, a impie-
gare cannoni e mitragliatrici.

Ha predisposto allesti-
menti difensivi di sicura ef-
ficacia: blocchi delle arterie 
ferroviarie nei punti-chiave e 
due linee militari (alle mura 
esterne della capitale e a un 
centinaio di chilometri). 

Ostacoli poderosi per un 
avversario impreparato sul 
terreno militare e inadatto  
psicologicamente a battersi 
contro il Regio esercito, rin-
negando con ciò stesso i pre-
supposti patriottici del PNF.

Ad allarmare ancor più il 
governo, in quella tormenta-
ta notte dal 26 al 27 ottobre, 
giunge il telegramma del pre-
fetto di Napoli, con le notizie 
ricevute «da fiduciario atten-
dibile» sulla mobilitazione 
generale fascista per una 
«marcia convergente Roma» 
con «occupazione di pubblici 
uffici, edifici ecc.».

Il 27 ottobre i quadrumviri 
diramano il proclama prepa-
rato cinque giorni addietro 
da Mussolini: l’ora decisiva è 
giunta e si invita l’Esercito ad 
appoggiare l’offensiva contro 
lo Stato liberale.

Occupata Perugia, tre co-
lonne da S. Marinella, Monte-
rotondo e Tivoli marceranno 
verso Roma. 

Alle ore 18 De Bono, rivol-
ge ai «comandanti delle co-
lonne» un ordine del giorno, 
nel quale - premesso «che 
nessuna azione offensiva sarà 
tentata per parte delle forze 
governative» - li esorta ad 
inviare in ricognizione pic-
coli reparti, per individuare 
«la direzione più opportuna 
da prendere per giungere sotto 
Roma e penetrarvi».

Direttive generiche e di 
dubbia praticabilità. 

Tanto più che nella ca-
pitale si conoscono fin nei 
particolari località e direttrici 
dell’offensiva.

Nella notte il ministero 
dell’Interno è tempestato da 
telegrammi di prefetti che 
- particolarmente dall’Italia 
settentrionale - chiedono rin-
forzi, affermando di non po-
ter altrimenti presidiare pun-
ti strategici e edifici pubblici.

Il 28 ottobre nei palaz-
zi romani ancora si spera 
- pur brancolando nel buio 
-  in una mediazione, ovvero 
nell’ingresso fascista in un 
gabinetto Salandra.

(1 - continua)
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“Al netto di quelle che sono le prospettive della mia rielezione 
lo dico sempre che già è un onore essere candidato della Lega.  
Poi ovviamente si fa politica perché si aspira ad essere eletti, 
questo lo vediamo lunedì 26...”.
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Francesco Hayez, Madonna, 
1869, olio su tela, Galleria 
dell’Accademia Tadini

MESSAGGIO ELETTORALE
COMMITTENTE RESPONSABILE: ADALBERTO BOTTAZZOLI

» di Piero Bonicelli

Cristian Invernizzi, due 
mandati come deputato, 
Lega, si ricandida. Sono gli 
ultimi giorni di una campa-
gna elettorale anomala, per-
ché estiva. In queste notti gli 
attivisti stanno incollando i 
manifesti, coinvolgendo an-
che i sindaci leghisti della 
nostra zona. Cristian Inver-

nizzi, come tutti i candidati, 
sta girando per marcare la 
presenza e raccogliere con-
sensi che sembrano fluidi, 
anche l’elettorato leghista ne 
risente, da percentuali come 
quella di più del 34% di ap-
pena tre anni fa, si può pre-
cipitare in fretta. E’ già suc-
cesso anche al Pd renziano 
e probabilmente, secondo i 
sondaggi, anche ai 5 Stelle.  
L’autunno, come insegnava-
no i nostri maestri d’antan, 
comincia sfalsato, il 23 set-
tembre. Due o tre giorni e poi 
si va al redde rationem. 

Cosa succede dopo il 26?
“Innanzitutto bisogna ve-

dere appunto cosa può suc-
cedere. I sondaggi sono si-
curamente uno strumento 
importante per far politica, 
ma poi la politica vera la fai 
in base ai voti che escono dalle 
urne. Quindi al netto di tutto 
quello che si dice oggi, bisogna 
vedere il 26 settembre se ci 
sarà una chiara maggioranza 
del centrodestra, come dicono 
i sondaggi, oppure se succe-
derà quello che siamo abituati 
negli ultimi anni a vedere... 
Anche  i sondaggi possono 
sbagliare, certo l’aria è positi-

va per il centro-destra”.

Un’aria più che positiva...
“Ottima, per carità, tutti 

si aspettano una vittoria del 
centro-destra, bisognerà ve-
dere le proporzioni di questa 
eventuale vittoria”. 

Poi bisognerà vedere an-
che i rapporti di forza che ci 

saranno all’interno del cen-
trodestra, perché si delinea 
una netta maggioranza di 
Fratelli d’Italia. 

“Bisognerà vedere cosa suc-
cede il 26. Io mi ricordo che 
nel 2018 gli ultimi sondaggi 
davano la Lega al 13% e poi 
abbiamo superato il 17. Spe-
riamo bene...”. 

Tu che hai il polso della 
situazione sul nostro terri-
torio: la Lega è stata sempre 
stata fortissima in bergama-
sca. C’è stato anche adesso a 
Pontida di nuovo il grande 
raduno...

“Un’ottima risposta del po-
polo”.

Ti aspetti per la Lega, in 
bergamasca, un risultato an-
cora forte, superiore a quello 
di Fratelli d’Italia?

“Io mi aspetto un ottimo 
risultato della Lega perché in 
bergamasca possiamo con-
tare su una struttura molto 
molto radicata. Speriamo di 
confermare il risultato che ci 
portiamo dietro da anni. Al 
tempo stesso, essendo radica-
ti e facendo politica da più di 
30 anni, sappiamo anche che 
la politica è molto fluida, so-

prattutto negli ultimi tempi va 
molto sull’onda del momento, 
ora l’onda pare sia meloniana. 
Noi siamo un partito abituato 
a non esaltarci quando le cose 
vanno bene e a non deprimer-
ci quando non vanno bene”.

Nel listino del Plurino-
minale sei al terzo posto, 
dopo Calderoli e la Pirova-

no, ma lei è candidata an-
che nell’Uninominale del 
Senato, quindi nel caso lei 
opterebbe per quello e tu 
scaleresti di un posto.

“Per legge sì, se passi 
all’Uninominale al Senato, 
vieni accreditato in quello”.

Le prospettive della tua 
rielezione?

“Al netto di quelle che 
sono le prospettive della mia 
rielezione lo dico sempre che 
già è un onore essere candi-
dato della Lega. Poi ovvia-
mente si fa politica perché si 
aspira ad essere eletti, que-
sto lo vediamo lunedì 26...”.

Tu hai fatto due mandati 
alla camera, questa volta 
sei candidato al Senato.

“Passano gli anni per tut-
ti...”.

Al Senato mettono di so-
lito i grandi vecchi, ma tu 
hai 45 anni… Ti considera-
no già vecchio? 

“La politica consuma in 
fretta...”

L’ultimo mandato che si 

conclude adesso ha avuto 4 
anni e mezzo di capovolgi-
menti, di cose strane, di go-
verni prima uno poi l’altro, 
poi un altro ancora. Tu come 
l’hai vissuta?

“Dal punto di vista istitu-
zionale, e non poteva essere 
diversamente, c’è stata una 
rispondenza con quello che è 

avvenuto nella società con il 
covid, che ha stravolto com-
pletamente il modo di vivere. 
È evidente che questo ha avu-
to anche dei riflessi sull’as-
setto istituzionale italiano. Io 
però rimango sempre più che 
convinto di una cosa: che sia 
giunto veramente il momento 
di affrontare il tema delle ri-

forme costituzionali in modo 
serio a partire dalla forma di 
governo e, visto anche il ta-
glio dei parlamentari, anche 
il tema della rappresentanza. 
Perché al netto di tutto, non è 
questo il caso della provincia 
di Bergamo perché siamo una 
provincia grande, però non si 
può pensare che vi siano pro-
vince in Italia che non avran-
no una rappresentanza par-
lamentare. Su questo bisogna 
necessariamente intervenire”.

Anche Bergamo vedrà 
quasi dimezzata la sua rap-
presentanza...

“Questa è stata una cosa 
istituzionale, c’è stato il refe-
rendum confermativo, gli ita-
liani hanno deciso il taglio dei 
parlamentari”

Tu eri favorevole?
“Noi abbiamo votato a fa-

vore della riforma istituzio-
nale. Non è tanto questione 
di essere favorevoli o no, io ho 
votato a favore, ci manchereb-
be altro. Però adesso ci sono 
intere province che non hanno 
rappresentanza parlamenta-
re, essere privi della presenza 
parlamentare non penso che 
possa essere considerata una 
cosa positiva, quindi bisogna 
trovare all’interno dei nuo-
vi numeri parlamentari una 
formula che garantisca una 
rappresentanza dei territori”.

Da quello che sento io, poi 
tu sei sempre sul territorio 

quindi saprai cogliere le esi-
genze della gente, da noi ar-
rivano lettere e telefonate di 
persone, non dico disperate 
però molto arrabbiate per la 
sanità: mancano i medici, le 
liste di attesa sono infinite… 
sembra che sia saltato il tap-
po.

“No il tappo no. Sul discor-
so delle liste di attesa bisogna 
anche ricordarsi che sostan-
zialmente la sanità è rimasta 
ferma in Lombardia per 2 
anni per l’emergenza covid, il 
che ha ritardato la risposta a 
tutte le altre patologie. Ovvio 
che adesso si è creato un im-
buto. Bisogna anche ricordare 
che per due anni, per cause di 
forza maggiore, si è dovuto 
rallentare tutto il resto e ades-
so che c’è la ripresa bisogna 
necessariamente correre. La 
mancanza dei medici di base è 
un allarme che c’è da qualche 
anno, però non è che dipende 
dalla sanità lombarda, non è 
che la medicina di base sia ge-
stita dalla sanità lombarda. Si 
sta pagando una scarsissima, 
miope previsione: abbiamo il 
numero chiuso in medicina 
da anni, scuole di specializ-
zazione troppo limitate in ter-
mini di posti e soprattutto la 

specializzazione dei medici di 
base è economicamente poco 
appetibile. 

Questi elementi hanno cau-
sato quello che sta avvenendo, 
però Il problema non è della 
sanità Lombarda, perché sia 
la contrattazione che la que-
stione dei numeri chiusi e 
delle scuole di specializzazio-
ne sono gestiti dal Ministero 
della salute”.

Torno sul tema a cui hai 
accennato, quello del cam-
biamento delle istituzioni, 
della riforma costituziona-
le, pensate a un sistema alla 
francese, al semipresiden-
zialismo…

“Non è tanto il problema 
della forma di governo, io 
sono per un governo che ga-
rantisca al capo del governo i 
poteri necessari per adempiere 
al suo compito, che è appunto 
quello di governare. Quindi 
può essere semi presidenziali-
smo, può essere cancellierato, 
premierato, può essere qua-
lunque sistema. Poi bisogna 
trovare l’accordo tra le varie 
sensibilità. Vanno garantiti 
al capo del governo effettivi 
poteri, cosa che oggi in Italia 
manca rispetto agli alleati oc-
cidentali, il che si ripercuote 
sulla velocità delle decisioni, 
cosa assolutamente fonda-
mentale quando si verificano 
episodi di assoluta urgenza, 
come abbiamo visto negli ul-
timi anni. Noi non possiamo 
certo viaggiare in seconda 

quando gli altri possono met-
tere la quinta e superarci sen-
za problemi”.

La tua visione dell’Euro-
pa?

“Checchè se ne dica io sono 
leghista e convintamente eu-
ropeista. Non ho problemi a 
dire che l’Europa di oggi mi 
sembra un’idea che ancora 
non si è trasformata in realtà. 
Basti dire che è difficile crede-
re in un’Europa che per esem-
pio sull’emergenza energetica 
si muove con interessi propri, 
cioè Germania e Olanda si 
stanno facendo bellamente gli 
affari propri... Quando ti trovi 
di fronte a esempi di questo 
tipo come fai a dire che in Eu-
ropa va tutto bene? Diciamo 
che L’Europa è una bellissima 
idea che però va trasforma-
ta in realtà, perché per ora è 

tutto fuorché quello che deve 
essere”.

Tu avrai già sentito che, 
per i prezzi di energia elet-
trica e gas, ci sono aziende 
neanche piccole, medie, che 
rischiano di saltare. A noi 
sono arrivate foto di bollette 
incredibili.

“Se noi pensiamo che vi 
sono aziende che se vanno 
avanti così andranno in per-
dita... Noi diciamo che: a) ci 
vorrebbe il tetto dei prezzi sul 
gas, avversato però da Germa-
nia ed Olanda.

b) è necessario anche il fa-
moso scostamento di bilan-
cio che invece altri ritengono 
sbagliato. Io credo che, in un 
momento di emergenza, un 
investimento creato dal debi-
to buono, perché quello non è 
un debito assistenzialista, ma 
sarebbe un debito creato per 
dare possibilità alla nostra 
economia di proseguire. 

Abbiamo stimato un in-
vestimento urgente di 30 
miliardi, che a nostro avviso 
potrebbe essere coperto con 
15 miliardi sulla tassazio-
ne dell’extra profitto per le 
compagnie energetiche e 15 
miliardi facendo debito. Se 
pensiamo che in periodo co-
vid abbiamo fatto più o meno 
145 miliardi di debito, per 
carità era necessario farlo 
perché altrimenti saltava il 
sistema, non mi sembra che 
lo scostamento di 15 miliardi 
causi chissà quale problema”.

Cristian Invernizzi: “In Bergamasca 
mi aspetto un ottimo risultato della Lega perché 
possiamo contare su una struttura molto radicata” 

POLITICA
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» di Piero Bonicelli

Andrea Moltrasio sale a Clusone e arriva in 
redazione in un giorno magico, di sole settem-
brino. Da queste parti ci viene in bici (magari 
“assistita”, come si dice dell’apporto elettrico di 
moda, in certi tratti). Oggi no, giacca e cravatta 
che è in sintonia con la sua storia. Il suo curricu-
lum è corposo. Ma adesso ha un’età in cui uno 
di solito si gode la pensione. E’ diventato anche 
nonno da poche settimane. Poi lo si trova can-
didato per “Azione” nel collegio uninominale 
per il Senato U07 di Bergamo e valli. E da queste 
parti si è aggiunta anche “Italia sul Serio...” che 
sembra un riferimento ambivalente, la serietà, 
ma anche il fiume Serio. 

“Quello è uno slogan che piace molto in Val Se-
riana, meno in Val Brembana”

Sulla soglia dei 66 anni (da compiere il 7 otto-
bre). Ma chi glielo fa fare di candidarsi?

“È una passione civile che ho avuto fin da ra-
gazzino, fin da quando ero a scuola mi sono in-
teressato alla politica nel senso di occuparmi del 
bene comune; ho partecipato sempre alle attivi-
tà di rappresentanza fin dal liceo classico Sarpi, 

poi all’università, a ingegneria ero nel consiglio 
dell’Opera universitaria. Poi sono andato negli 
Stati Uniti, sono tornato, ho fatto il militare nelle 
truppe da montagna, truppe Nato, sono stato in 
Norvegia e Germania a fare esercitazioni, un’espe-
rienza molto bella. In seguito ho fatto un master 
negli Stati Uniti. Poi sono tornato e ho trovato una 
‘casa politica’ in Confindustria dove sono stato 
presidente dei giovani imprenditori, poi nel 2000 
sono stato vicepresidente e poi presidente dell’U-
nione Industriali Bergamo, poi Confindustria a 
Roma, a Bruxelles. Dieci anni di Confindustria 
dal 2000 al 2010 prima a Bergamo poi a Roma, 
occupandomi prima di energia e poi molto di Eu-
ropa, tenevo i rapporti con l’Europa nel senso di 
Bruxelles e con le attività che le imprese fanno 
a Bruxelles di tipo lobbistico, non è una parola 
brutta, nel senso del fare gli interessi dell’impresa 
e quando fai questo ti occupi di politica, inevita-
bilmente...”.

Sì, ma con una visione da imprenditore...
“Diciamo che io sono imprenditore di seconda, 

anzi, di quarta generazione, nel senso che il mio 
bisnonno è venuto a Bergamo alla fine degli anni 
80. Nel 1887 ha fondato la ditta Moltrasio e poi 
mio nonno è andato avanti con l’attività. Poi nel 
dopoguerra è nata la ‘Icro Coatings’ che è una ditta 
di vernici di cui mi sono occupato. Ma ho fatto an-
che altre cose; a un certo punto nel 2000, quando 
ero presidente dell’Unione Industriali, i parenti da 
parte di mia mamma mi hanno affidato la clinica 
Castelli. Ora non sono più parte della clinica per-
ché è stata ceduta nel 2018 al gruppo Humanitas 
e devo dire che è stata una scelta che mi fa ancora 
soffrire tantissimo, sembrava una decisione buo-
na... Quella era una sanità di territorio, col malato 
al centro. Dal punto di vista manageriale era una 
grossa soddisfazione, la clinica era in difficoltà, 
ma poi l’abbiamo portata ad un ottimo livello. La 
cosa buona era che si occupava della sofferenza, 
della malattia di tante persone”.

Infatti, anche a livello popolare, la clinica Ca-
stelli a Bergamo era un punto di riferimento.

“Il nonno era straordinario e poi lo zio che è 
andato avanti anche lui. Poi a un certo punto, nel 
caos della sanità, queste aziende piccole soffriva-
no un po’, ma la mamma e la zia mi hanno chia-

mato a fare anche questo ed è stata un’esperienza 
molto bella. Poi mi sono buttato in altre cose, le 
banche, UBI banca...”.

Restiamo in argomento, ma perché Bergamo 
ha perso tutte le sue banche?

“La strategia che è stata scelta dopo che la ban-
ca è diventata Spa, è stata una strategia che allon-
tanava inevitabilmente la banca da essere banca 
di territorio. Io avevo cercato di fare una riforma 
della Banca Popolare in modo che mantenesse la 
possibilità per i soci di partecipare: io credo mol-
to nel capitalismo degli stakeholder (traduzione: 
titolare di una posta in gioco, insomma che 
partecipa direttamente in una società finan-
ziaria – n.d.r.), invece di quello degli shareholder 
(semplice azionista – n.d.r.), stakeholder vuol 
dire i portatori di interesse nei confronti di un at-
tività economica, quindi dipendenti, soci, il terri-
torio, diremmo oggi. Secondo me la banca era una 
espressione straordinaria di questo capitalismo 
degli stakeholder, portatori di interessi, e quin-
di avevo cercato di fare una riforma. Qui c’era sì 
una componente capitalistica che metteva molti 
capitali e doveva naturalmente pesare nel gover-
nment, ma manteneva una parte popolare che 
poteva partecipare. Questa riforma, approvata al 

99% dalla nostra assemblea dei soci, è stata spaz-
zata via dalla riforma delle Popolari quando è sta-
to chiesto di rendere SPA alle Popolari più grandi. 
In realtà c’era una ragione per farlo perché alcune 
Popolari, parlo di quelle del Veneto, avevano avuto 
un degrado… però da noi Ubi era veramente un’i-
stituzione, portarla a SPA è stata portarla nei venti 
del mercato. La strategia giusta era, secondo me, 
quella di investire molto nella tecnologia: oggi è 
fondamentale per le banche dare un servizio a tut-
te le imprese, piccole e grandi del territorio, che è 
quello che qualifica Bergamo e Brescia”.

Fatto sta che Bergamo e Brescia adesso non 
hanno più banche...

“Non hanno più banche perché il servizio allo 
sportello avviene sempre meno, c’è internet, non si 
sa quante volte uno va in banca ormai. Per l’atti-
vità di intermediazione finanziaria con le imprese 
è fondamentale conoscere il territorio, quando si 
prendono decisioni e si conoscono le persone si fa 
molto prima, queste grandi imprese bancarie fan-
no fatica a entrare in questa logica che non deve 
essere negativa nel senso che poi si fanno piaceri 
ad uno o all’altro... 

Una persona per bene è una persona per bene. 
Io ho scritto un libro sulla mia famiglia che si inti-
tola ‘Gente seria’, questa frase l’avevo trovata in un 
giudizio che la banca aveva chiesto su mio nonno, 
sulla sua attività che aveva avuto momenti diffi-
cili durante la guerra e hanno detto ‘I Moltrasio 
sono gente seria’.  Quello di conoscersi, ripeto, è 
fondamentale”.

Lei è un imprenditore che è stato a capo di 
Confindustria. Si è sempre pensato che Confin-
dustria sia una sorta di “sindacato” (il termine 
in quell’ambiente non dev’essere gradito) de-
gli imprenditori e quindi sia di... destra, faccia 
una politica di destra. Lei invece si candida con 
Azione che è tutto fuorché la destra attuale che 
si presenta alle elezioni.

“Assolutamente sì, di tutto tranne che di destra, 
diciamo che io personalmente mi definisco un li-
beral socialista, il mio Pantheon ideale è in quel 
mondo, con un po’ di nostalgia (e forse quella non 
aiuta), nel senso che quando penso ai discorsi in 
ambito cattolico di un Moro, di un Martinazzo-
li, gente che colpiva per la capacità di visione del 

futuro, in ambito laico La Malfa, perfino Craxi… 
beh, erano tutte persone che avevano una grande 
aspirazione ideale. E la Confindustria non è vero 
che è sempre stata di destra, è sempre stata filo-
governativa, che è diverso. Io credo di aver detto 
sempre chiaramente quello che va bene e quello 
che non va bene. Adesso che sono entrato in politi-
ca mi hanno detto che devo dire a tutti che hanno 
ragione. Ho risposto: ‘guardate questo è impossi-
bile, non ne sono capace’.

Chi è che le ha dato questo... suggerimento?
“Alcuni della comunicazione, quelli che seguo-

no i politici: ‘non dire mai di no alle persone’. Ho 
detto ‘guardate questo è il mio forte, dire le cose 
come stanno’, un po’ anche sullo stile di quest’ul-
timo governo, alcune cose sono buone, altre non 
sono buone, alcune cose si possono fare, altre non 
si possono fare. Confrontarsi è fondamentale ma 
dire di sì a tutti vuol dire non fare niente”.

Corre voce che sia stato Draghi a chiamarla 
per convincerla a candidarsi. E’ vero?

“No Draghi no, non è stato lui. Io ho una grande 
ammirazione per Draghi, per come ha condotto le 
cose e ho sofferto questo periodo in cui lui non ri-
usciva più a fare niente”.

La successiva domanda è: ma Draghi lo sa 
che, nel caso voi, come ipotesi, andaste al gover-
no (ma i sondaggi non è che siano confortanti 
in questo senso), voi di Azione lo indichereste 
ancora come capo del governo?

“Assolutamente vero che noi lo indichiamo, ma 
lui non ha mai dato nessun riscontro su questa 
cosa.  L’idea di richiamare Draghi è perché noi 
abbiamo visto in questo periodo che si può fare, 
si può governare, bisogna avere del merito, essere 
competenti e sapere appunto approfondire dossier 
di tutti i problemi, elaborare un piano come quello 
che è stato presentato grazie ai fondi che arriva-
no dall’Europa, 230 miliardi, una cifra pazzesca, 
fare un piano di esecuzione con dei tempi certi, 
fare delle riforme che sono finanziate e portarle a 
termine. Nello stesso tempo qui c’è un merito ma 
c’è anche un metodo. Richiamare Draghi vuol dire 
che quel metodo è il nostro metodo. Noi vogliamo 
arrivare lì, non vogliamo tornare a tutti i tavoli e 
controtavoli, tutte queste cose che non servono a 
niente, bisogna essere concreti”.

Però il problema era che Draghi è riuscito 
per un certo periodo ad avere una maggioranza 
molto composita, addirittura opposta nei pro-
grammi, ma silenziosa, per un certo periodo. E 
quindi è riuscito a fare quello che dice lei perché 
aveva questa specie di patto di non belligeranza.

“Più che patto di non belligeranza è un patto di 
solidarietà nazionale. Io credo che di quello ci sia 
ancora bisogno, perché siamo di fronte di nuovo 
a grandi emergenze. A parte l’emergenza energia 
di cui si potrà parlare, un’emergenza che tocca 
tutti i cittadini, le imprese, tutti siamo coinvolti in 
questo problema: abbiamo un’inflazione che toc-
ca tutti ma soprattutto le categorie più fragili. La 
mia generazione ha sempre definito l’inflazione 
‘la tassa per i poveri’ perché è comunque la per-
dita del potere d’acquisto. Qui stiamo parlando di 
un’inflazione al 9%...”.

...che in alcuni prodotti sembra il 100%, per-
ché i prezzi sono raddoppiati.

“Assolutamente, su quello possiamo poi fare 
un approfondimento. Abbiamo un problema paz-
zesco, la guerra alle porte: è un tema geopolitico 
di posizionamento nostro. Sono tre emergenze 
enormi alle quali aggiungiamo anche l’emer-

genza secondo me più 
importante di tutte 
che ci stiamo dimen-
ticando ed è il cam-
biamento climatico 
che condizionerà la 
nostra vita futura. 
Quindi in una situazio-
ne con quattro emergenze 
di questo livello, come si può 
non avere solidarietà nazionale? Lei non mi vedrà 
mai scherzare o fare battute sugli altri, io cerco 
veramente di portare tutti a ragionare su queste 
quattro emergenze (che poi ce ne sono altre), per 
avere la massima convergenza; per guidare una 
solidarietà nazionale ci vuole una persona di pre-
stigio e Draghi lo è stato e lo sarebbe”.

Una delle emergenze a cui accennava è la 
guerra che adesso si sta evolvendo in modo 
sorprendente, c’è però la paura che qualcuno, 
cioè Putin, schiacci il bottone del nucleare...

“La paura c’è, se noi diciamo che non abbiamo 
paura non siamo sinceri. Però io credo che su una 
questione così delicata dobbiamo avere un atteg-
giamento molto fermo, nel senso che qui c’è un 
aggressore e un aggredito, quindi non facciamo 

dei discorsi strani... Abbiamo risposto con le san-
zioni perché non abbiamo voluto rispondere di-
versamente, militarmente, ed è una scelta secondo 
me corretta. Le sanzioni non saranno la scelta più 
facile per molte imprese, parlo anche della mia, 
soffrono perché non possono più esportare in 
Russia, ma nello stesso tempo ha indebolito una 
parte significativa dell’economia russa nella spe-
ranza che ci sia una reazione contro Putin. Adesso 
siamo di fronte alla questione della crisi del gas 
perché, diciamocela tutta, noi comprando gas e 
petrolio dalla Russia abbiamo di fatto finanziato 
la guerra della Russia in Ucraina. Per la quantità 
di gas e petrolio comprata dalla Russia in questo 
periodo, con i prezzi schizzati in alto, abbiamo 
dato un sacco di risorse alla Russia, che la storia 
del blocco dei depositi che è una delle sanzioni 
è niente a confronto. Quindi adesso sospendere 
anche le forniture della Russia di gas è una scel-
ta dolorosissima per l’Europa, faticosissima da 
accettare, ma è una scelta obbligata perché se no 
stiamo finanziando di fatto la guerra. Quindi sul-
la guerra: è chiaro che siamo tutti pacifisti, per-
ché vorrei sapere chi vuole la guerra, però atteg-
giamenti ondivaghi e non chiari su da che parte 
stiamo sono gravi, perché in quelli si incunea la 
politica russa”.

L’obiezione è che la crisi energetica che si 
dice sia derivata dalla guerra adesso però la 
stiamo pagando noi... 

“La crisi deriva ‘anche’ dalla guerra, ma c’era 
già un tentativo di alzare i prezzi perché c’è un 
aspetto speculativo finanziario che andrebbe im-
mediatamente eliminato. E lo si può fare e non è 
solo quello di mettere un tetto al prezzo del gas, 
che è una richiesta che l’Italia fa da mesi e che se-
condo me è andata in questi giorni in fumo, anche 
se è ancora valida. Ci sono degli interventi tecnici 
che si possono fare sul mercato del gas, tipo la so-
spensione del mercato TTF dove vengono scam-
biati i cosiddetti futures, che sono le compraven-
dite di gas a termine, a marzo 2023, aprile 2023, 
che segnano l’andamento del prezzo. Quindi c’è 
gente che scommette su quello che sarà il prezzo, 
questa scommessa ha un mercato, se questo mer-
cato viene sospeso cominciamo a raffreddare un 
po’ la speculazione”.

Chi può farlo?

Andrea Moltrasio: “Sono nonno, tenendo in 
braccio la mia nipotina ho pensato ‘ma cavolo, non posso 
lasciarle, a parte il debito pubblico, un ambiente deteriorato”

Le banche e le quattro grandi emergenze: “Sono un 
imprenditore, entro in politica per risolvere i problemi. Tutti 
parlano male degli altri, io cerco di dare risposte”“

POLITICA
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ELEZIONIELEZIONI
“Tutti i mercati sono regolati, hanno delle au-

torità di regolamentazione ed è lì che l’Europa 
potrebbe intervenire, bloccando i prezzi, come è 
prevista la sospensione della Borsa per un giorno 
o di un titolo in Borsa, un’operazione simile. Certo 
è un’operazione scioccante, però secondo me vale 
la pena farla. Un’altra cosa che si potrebbe fare: 
quando lei compra i titoli a marzo paga la per-
centuale di questi titoli un 20%, 30%. Ma se, invece 
di far comprare quel 20% a marzo, lo facessimo 
comprare al 100%, il mercato si spegnerebbe. E poi 
un’altra cosa da fare anche per il gas: si crea un 
fondo... senza fondo, si dice ‘qualsiasi cosa succe-
da noi abbiamo il fondo per comprarlo’, il gas. È 
una possibilità infinita di acquisto, naturalmente 
se la domanda è quella però c’è una possibilità di 
offerta di prezzo infinita e spegne queste dinami-
che speculative. C’è un aspetto che secondo me è 
transitorio, tecnico, perchè di gas ce n’è una marea: 
tutto il Mediterraneo è pieno di gas, si tratta di or-
ganizzare trivelle e gasdotti...”.

Non le vogliono nell’Adriatico...
“Non le vogliono, è una delle cose per cui ‘Azio-

ne’  non è stata col PD, tutte le cose che si fanno 
hanno un rischio, il rischio zero non esiste. L’unico 
modo per avere i rischi alti è rifiutare l’innovazio-
ne tecnologica, man mano che si affronta l’inno-
vazione si mettono a punto anche tutte le difese e 
le mitigazioni del rischio. Questo è andare avanti.

 Se io dico ‘ non uso la macchina perché ho pau-
ra della macchina’ allora è chiaro che non andia-
mo da nessuna parte. Questo atteggiamento l’ho 
visto in alcune frange che mi chiedo come mai il 
PD si porti all’interno, perché sono delle minoran-
ze di sinistra. E’ lecito, sono opinioni, lasciamole 
per quello che sono. Ma decidiamo. Per fare un 
esempio: il rigassificatore di Piombino è una nave 
con un rischio, che va gestito in quanto tale. Ma 
non si può rifiutare.

Secondo me interventi strutturali sul gas mette-
rebbero a posto la fornitura. Dicevo prima che c’è 
un’emergenza più grande, perché io sono tra quelli 
che ormai sono convinti al 100%, senza nessuna 
controindicazione, che noi dobbiamo andare ver-
so una riduzione fortissima di CO2. L’industria si 
lamenta e dice ‘cavolo, però la macchina elettrica 
ucciderà il motore a scoppio’. È vero, infatti sono 
preoccupato anch’io, penso a tutte le nostre belle 
aziende...”

Anche se adesso magari sulle auto elettriche 
si è raffreddato il mercato visto che costa tantis-
simo l’energia elettrica...

“L’’energia elettrica. Si può fare qualcosa e lo 
dicono tutti ormai, all’inizio l’abbiamo detto solo 
noi di Azione: disaccoppiare, cioè togliere il rife-
rimento del prezzo del gas a quello dell’energia 
elettrica. Perché ai tempi è stato fatto un sistema 
per cui il prezzo dell’energia elettrica è legato al 
prezzo del gas, perché allora il gas costava poco, 
quindi si prendeva quello come riferimento e chi 
faceva energia dal solare pagava il cosiddetto costo 

marginale, che vuol dire il costo più alto per pro-
durre ancora un kilowatt di energia nel sistema 
elettrico. In questo modo si pagava un po’ di più 
l’energia rinnovabile. Oggi che il gas è, per ragioni 
speculative, andato alle stelle, noi stiamo pagando 
l’energia anche delle nostre centrali idroelettriche 
a dei prezzi assurdi che non c’entrano niente con 
i costi. Quindi bisogna disaccoppiare questi due 
costi.

E chi può farlo?
“L’autorità che regola il mercato elettrico. Ci 

sono mercati regolati e quindi volendo si può in-
tervenire”. 

Ma non lo fanno
“Non lo fanno, perché non sono cose tecnica-

mente facilissime, ci sono tanti dettagli, ci vuole la 
volontà politica”. 

Ma lei si rende conto che spiegando queste 
cose che anch’io fatico a capire, lei non avrà i 
voti perché la gente non riesce a capire un ra-
gionamento così complesso?

“Quello che mi ha detto un’amica stamattina 
prima di venire qua: Ma se tu lo dici che il ragio-
namento è complesso, la gente capisce che conosci 
la materia”.

Quello sicuramente...
“Noi cerchiamo di non essere semplicistici, af-

frontiamo i problemi seriamente perché sappiamo 
come girano le cose”

Naturalmente c’è da diffidare di chi risolve i 
problemi con gli slogan

“Sono veramente deluso del livello di dibattito 
di questa campagna elettorale. Si passano i 2/3 
del discorso a parlare male degli altri e l’ultimo 
terzo a mettere i titoli, scusate, non è il mio me-
stiere, io non voglio parlare male di nessuno, dico 
solo che bisogna affrontare questi problemi con 
competenza ed energia, con voglia di risolverli”.

Alessandro Magno risolve il problema del 
nodo di Gordio tagliandolo ma non lo scioglie

“Per esempio in azienda tante volte bisogna 
prendere decisioni senza avere tutti gli elementi, 
però bisogna conoscere quello di cui si sta par-
lando e poi un po’ di rischio c’è sempre, é insito 
nella decisione, ma bisogna sapere di fare il bene 
dell’Italia, della nostra gente, Questo è quello che 
uno deve sentirsi dentro, magari in quel momento 
uno sbaglia, ma lo fa nell’interesse superiore. Se 
uno invece comincia a fare calcolini in base ai suoi 
interessi o agli interessi di una parte, sbaglia. In 
questo momento ci vuole solidarietà”.

C’è anche l’emergenza climatica, come ha 
detto lei, ma certi suoi colleghi industriali non 
la vedono come un pericolo reale, dicono ‘sono 
tutte storie...’

“Il pericolo non è solo reale, è devastante per 

la nostra sicurezza tra 30 anni. Adesso andiamo 
un po’ nel tecnico: ho letto che, siccome il cam-
biamento climatico porta all’innalzamento delle 
maree con + due gradi, noi abbiamo tutta una 
parte del mondo che sarà sommersa dall’acqua 
del mare. Soltanto per quanto riguarda la que-
stione  dell’energia elettrica, che è solo una delle 
componenti e che non c’entra con i ghiacciai che si 
sciolgono, nel mondo un numero infinito di strut-
ture di produzione di energia elettrica verrebbero 
inondate dall’oceano, 1/4 circa delle reti elettriche 
sarebbero oggetto di venti ciclonici tipici di que-
sto cambiamento climatico. Non dimentichiamoci 
poi che il 90% della popolazione mondiale vive in 
una situazione di inquinamento, si stima che ogni 
anno milioni di persone muoiano per l’inquina-
mento atmosferico. Non dobbiamo fare niente per 
queste cose? Voglio essere concreto: ci sono oggi 
tecnologie che ci permettono di ridurre la quantità 
di gas serra e di CO2.  Nel nostro piccolo in azienda 
noi l’abbiamo preso come un obiettivo irrinuncia-
bile, misurando la quantità di CO2 che ogni chilo 
di vernice che produciamo ha al cancello dello sta-
bilimento, il che vuol dire che già cominciando a 
misurare, uno comincia a dire ‘dove posso ridurre 
questo contributo di CO2?’, Sono strade inevitabili 
se crediamo nel bene comune. Poi si sente dire che 
l’Europa emette poco rispetto al resto del mondo. 
Non la riesco a capire, è come dire ‘Ma sì, non pa-
ghiamo le tasse, tanto ci son quelli che le evadono 
molto di più…’. Ma che ragionamento è? Le tasse 
si pagano, che uno evada 50 cent o 50 milioni è 
sempre una evasione. 

Qualcuno deve iniziare a dirle queste cose. Cre-
do che siano una sfida inevitabile le tre emergenze 
di cui parlavo prima, più la quarta, più grande. 
Sono tutte collegate tra loro perché l’inflazione 
è legata al prezzo dell’energia, la guerra è lega-
ta all’energia, il cambiamento climatico è legato 
all’energia e ha un peso sulla guerra”.

Una di queste emergenze è l’inflazione, ma 
l’inflazione non è dovuta a speculazioni?

“Facciamo un ragionamento: a oggi la BCE 
ha aumentato dello 0,75 il tasso di interesse. Se 
uno va a prendere un mutuo oggi paga 3,5 o il 4% 
annuo di tassi di interesse, a gennaio era lo 0,5. I 
tassi sono molto aumentati. Ma è ancora lontano 
rispetto alla svalutazione dello stipendio che uno 
ha, perché il 9% di inflazione vuol dire che io posso 
comprare il 9% in meno con gli stessi soldi. I tas-
si di interesse sono lontani dal 9% dell’inflazione. 
D’altra parte se si aumentano i tassi per raffred-
dare l’ inflazione l’economia si ferma. Non è facile 
prendere decisioni. Io personalmente cre-
do questo: bisogna scorporare 
l’aumento dei 

prezzi dall’aumento dell’energia che è un fattore 
speculativo a sé stante, che incide sull’inflazione, 
ma bisognerebbe separarlo e coprirsi da quella che 
è un’ inflazione strutturale e poi pensare invece a 
risolvere il problema energia”. 

È diventato nonno, a 66 anni, ad agosto, è la 
prima volta?

“La prima volta”.

Com’è?
“È bellissimo, mi hanno detto che si rincreti-

nisce un po’ come nonni ma io non so, per me è 
stato un momento di grande felicità. Ieri sera mio 
figlio mi dà in braccio questa bambina. All’inizio 
ero un po’ titubante non mi ricordo più com’erano 
i bambini piccoli, ma è una tenerezza infinita. Mia 
nuora mi ha detto una cosa giusta ‘ma non è rilas-
sante tenerli in braccio?’. Penso di sì, però devo dire 
che mi carica anche di responsabilità, cioè quello 
che dicevo prima sull’argomento climatico. Uno 
che ha 66 anni dice ‘io non vedrò questi danni’. 
Invece quando uno ha in braccio una bimba così 
dice ‘ma cavolo, io non posso lasciare, a parte il 
debito pubblico, un ambiente deteriorato, non si 
può. Bisogna essere tutti coscienti, ognuno deve 
fare il suo pezzettino.

Ma comunque è bellissimo essere nonno”.

CLUSONE (BG) - Tel. 0346.21581

L'impresa nasce nel 1961 ed opera
nel settore edile stradale,

sia per committenti pubblici,
sia per committenti privati, cosí articolato:

- Costruzione e manutenzione strade
- Fresature e asfalti
- Realizzazione marciapiedi, parcheggi e piste ciclopedonali
- Opere di urbanizzazione primarie e secondarie
- Costruzione di fognature, acquedotti e metanodotti
- Scavi e demolizioni
- Opere di difesa e sistemazione idraulica
- Stabilizzazione dei pendii
- Opere di ingegneria naturalistica
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» di Piero Bonicelli

Gino Gelmi arriva in tenuta da… attacchino, 
sta girando le valli come ai vecchi tempi ad 
affiggere manifesti elettorali del suo partito. 
Che poi sono due i partiti in alleanza, più un 
terzo con cui Verdi e Sinistra sono in coalizio-
ne, il Pd. “Coalizione tecnica”, precisa Gelmi. 
Ne parliamo più avanti. 

Sei uno impegnato in politica e soprattutto 
nel sociale da sempre. Adesso con i tuoi 75 
anni ti metti sui... manifesti? Hai fatto gavet-
ta e battaglie e adesso sei candidato, capo-
lista per la Camera dei Deputati nel collegio 
plurinominale (proporzionale) bergamasco. 
Cominciamo dal simbolo che mette insieme 
“Europa Verde” e “Sinistra Italiana”. 

C’è differenza tra Verdi e Sinistra? 
“No, credo che siano assolutamente comple-

mentari perché il discorso delle disuguaglian-
ze e il discorso del clima sono due aspetti che 
vanno assolutamente di pari passo. Prendi ad 
esempio oggi il discorso della crisi energetica 
che interseca il discorso climatico, dove ci sono 
proposte che ritornano alle vecchie ricette: nu-
cleare, carbone e rigassificatore. Noi siamo per 

un investimento fortissimo sulle energie na-
turali, quelle ecologiche, quindi sole, pannelli, 
vento, acqua, tutte risorse di cui peraltro l’Italia 
è ricchissima. Solo che questi investimenti sono 
oggi un po’ bloccati da burocrazie che rendono 
gli iter di autorizzazione estremamente compli-
cati”

Quando parli per esempio del… sole pensi a 
grandi impianti o ai pannelli solari delle case?

“Adesso c’è questa roba delle comunità locali, 
c’è proprio un provvedimento di legge che fa-
vorisce la costituzione di comunità energetiche 
dove anche piccoli aggregati possono mettersi 
insieme...”

Quindi un paese, un quartiere possono fare 
un impianto fotovoltaico. Però anche quello 
ha in impatto sul territorio.

“Un impatto relativo perché come in tutti gli 
interventi anche energetici si deve fare atten-
zione agli aspetti paesaggistici e di visibilità 
del territorio. Però ci sono delle soluzioni che 
possono consentire questa cosa. Il discorso per 
esempio delle bollette che si lega direttamente 
al discorso energetico,  oggi è un discorso che 
impatta fortemente anche sulle condizioni 
economiche soprattutto dei ceti medio bassi, 
per cui tenere insieme il discorso ambientale, 
questo è solo un esempio, con il discorso delle 
disuguaglianze è il perno della nostra proposta 
politica”.

L’idroelettrico?
“L’idroelettrico assolutamente sì. Il problema 

è che ci sono alcune società che hanno un po’ 
saccheggiato tutti i dislivelli di acqua. Lo ab-
biamo visto anche qui nel nostro territorio, lu-
crando ovviamente dei rendimenti significativi, 
nonostante la siccità ne abbia un po’ contenuto 
la redditività, però anche lì si tratta... per esem-
pio in Val Vertova abbiamo fatto una battaglia 
perché c’era una società che voleva installare 
una centralina e l’abbiamo spuntata, cioè non 
si farà nessun centralina. L’idroelettrico è sicu-
ramente una risorsa, va valorizzata però con 
accortezza”.

Le dighe non si fanno più...

“Più che le grandi dighe che richiedono co-
sti, investimenti, tempi lunghi di realizzazione, 
adesso l’orientamento è di sfruttare tutti i disli-
velli di acqua perché con poco dislivello si rie-
sce comunque a produrre energia e quindi ecco 
le centraline. Dovrebbero essere interventi del 
pubblico, anche per prendere un po’ di risorse. 
Dovrebbe farlo il pubblico, mica lasciare questi 
terreni esclusivamente ai privati. Vanno fatte 
ovviamente con accortezza, perché non si può 
impiastricciare tutto”.

I Verdi ci sono ancora, hanno specificità ri-
guardo alla sinistra?

“No diciamo che i Verdi storicamente, anche 
come valore simbolico, hanno rappresentato l’e-
sigenza di una forte attenzione al tema ambien-
tale e hanno anche elaborato alcuni contenuti 
di competenza assolutamente apprezzabili. Per 
esempio sulla logistica nella bassa bergamasca, 
sull’autostrada Bergamo-Treviglio, su tutta una 
serie di temi anche a impatto locale, per esem-
pio il potenziamento delle linee su ferro e non su 
gomma. Evidentemente non hanno una grossa 
organizzazione nel nostro Paese, fanno però ri-
ferimento ai Verdi europei che sono molto più 
forti e in Europa possono fare da sponda su al-

cuni temi, in particolare su quelli ambientali”.

E in questi giorni sei in giro ad attaccare 
manifesti. Sei rimasto agli anni settanta...

“I partiti che hanno soldi appaltano queste 
attività alle ditte che attaccano i manifesti”.

Mi sembra che adesso i tabelloni siamo ab-
bastanza vuoti…

“Sono abbastanza vuoti perché deve essere 
stato fatto un accordo per i comuni sopra i 3000 
abitanti. C’è da dire che noi stiamo facendo una 
campagna elettorale povera, questo bisogna 
dirlo agli elettori perché un cartellone della 
Meloni vale l’intero costo della mia campagna 
elettorale per dare la proporzione… Un cartello-
ne è uno di quei grandi manifesti che mettono 
in città. Sia Salvini che la Meloni che Berlusconi 
hanno risorse economiche ben diverse dalle no-
stre. Per la mia campagna elettorale in valle, in 
provincia di Bergamo se spendiamo 2000 euro 
è tutto quello che abbiamo speso.  Io sono capo-
lista della lista proporzionale della Camera per 
Alleanza Verdi Sinistra, per la provincia di Ber-
gamo. In tutta la provincia di Bergamo votando 
il simbolo, non ci sono le preferenze, soltanto il 
simbolo, votando per il proporzionale il voto per 
me è in automatico. All’uninominale candidia-
mo una giovane donna di 32 anni, Valentina 
Ceruti, vicesindaca di Villa d’Almè.  Io ho 75 
anni, ma la seconda candidata del proporzio-
nale nella nostra lista dopo di me, Elisabetta 
Maffioletti, ha 26 anni”.

Verrebbe da dire, il “vecchio e la bambina”. 
75 anni, ma chi te lo fa fare?

“Due sono le motivazioni della mia scelta, 
diciamo che il 90% del mio impegno è sempre 
stato sul sociale, sono quasi 40 anni che faccio 
il volontario in carcere, in via Gleno, su progetti 
di inserimento. In Valle ho costituito il consor-
zio ‘Solco del Serio’ che è quella realtà che oggi 
attraverso ‘Sottosopra’ ecc. gestisce quasi tutti i 
servizi alla disabilità con la necessità di valo-
rizzare il lavoro sociale che in questo momento 
è trattato malissimo: le persone che lavorano 
negli asili, nelle case di riposo hanno dei con-
tratti, anche da cooperative sociali, che hanno 
dei livelli molto bassi. Perché l’ente pubblico fa 
gli appalti, spesso li fa al massimo ribasso, poi 

tosano i dipendenti. Questo non va bene. Tra 
l’altro fanno fatica a trovare il personale perché 
con queste condizioni dove lavori parecchio, in 
situazioni problematiche, con uno e una cic-
ca...”.

Anche con preparazioni raffazzonate...
“No, adesso per esempio  nell’assistenza sco-

lastica, quasi due terzi sono giovani laureati, 
fanno il sostegno scolastico. Poi ho lavorato sul 
discorso accoglienza dei richiedenti asilo.  Ave-
vamo costituito un gruppo in media Val Seriana 
che ha lavorato diversi anni, adesso ovviamente 
questo gruppo si è sciolto perché non ho visto 
le condizioni per andare avanti: accanto all’ac-
coglienza assolutamente sostenuta, foraggiata, 
degli ucraini, tutte le altre etnie che scappano 
da fame, guerra, eccetera vengono fatte morire 
nel Mediterraneo, senza accoglienza. A me que-
sta cosa non piace, le persone sono tutte uguali 
e se tu fai un discorso umanitario non puoi dire 
‘ucraini sì e sudanesi no’”. 

Voi siete tra quelli che dicevano che l’Ucrai-
na doveva arrendersi subito?

“No assolutamente, diciamo che non c’è am-
biguità sull’aggressione russa, anzi la nostra 
lettura è che c’è una ripresa dei due imperia-

lismi: quello della Russia e quello americano; 
quello americano lo sta anche dimostrando 
perché è andato a stuzzicare la Cina, fomenta 
anche una serie di cose e quindi la nostra po-
sizione, il nostro rammarico è che l’Europa, 
anziché proporsi come mediatrice tra le parti, 
di fatto ha avvallato le proposte di intervento a 
fianco degli ucraini, perché fornire armi, adde-
stratori militari...”

Però all’inizio c’era un popolo aggredito...
“Su questo non c’è dubbio, noi non abbiamo 

dubbi su dove stare. I dubbi che abbiamo sono 
sul fatto che l’Europa ha rinunciato a svolgere 
una funzione di mediazione che riportasse le 
parti a un tavolo per una soluzione, anche per-
ché la guerra andava avanti da tempo”.

In una certa area della sinistra c’è invece 
una rivendicazione, un appoggio addirittura 
all’iniziativa di Putin.

“Assolutamente. Sinistra italiana su questa 
cosa non ha ambiguità, noi siamo contro Putin, 
siamo per qualificare la sua azione in Ucraina 
un’invasione. Quello che rivendichiamo sono 
due cose: 1): l’Europa doveva ritagliarsi un ruo-
lo di mediazione più importante, cosa che non 
ha fatto perché fa esattamente quello che gli Usa 
le chiedono. 2) è il finanziamento delle armi, 
non solo per l’Ucraina ma anche nostre. Ci sono 
12 miliardi che il nostro governo, pur essendo 
di ordinaria amministrazione, ha stanziato per 
gli armamenti. Noi diciamo no, perché non è che 
tu prepari la pace armandoti”.

Dite No alla leva militare, perché c’è qualcu-
no davvero che la vuole?

“Salvini ha buttato lì questa idea”.  
Ma vedo che la Meloni lo stoppa...
“La Meloni è la furbetta del quartierino per-

ché la Meloni ha due facce, se tu la senti nei co-
mizi, non solo in Spagna, quando fa comizi lei 
è una certa cosa, quando invece siede ai tavoli 
di Confindustria, del Meeting di Cl ecc. cambia 
completamente, sembra una colombella, la mo-
derata del centrodestra. Io di lei non mi fido, 
ne conosco la storia, conosco cosa va dicendo: 
Dio, Patria, famiglia e avanti così, che mi pare 
richiami il passato...”.

Il 27 ottobre c’è 
il centenario della 
marcia su Roma, 
sarà celebrato. I 
sondaggi danno il 
centro-destra vin-
cente, quindi?

“Però c’è un terzo di elet-
torato che non vota, io andando sui mercati 
perché vado anche lì ad ascoltare e attaccare 
manifesti...”

Proprio sul vecchio stile, alla vecchia ma-
niera

“Ah sì, io le mie energie le metto tutte, poi 
succeda quel che succede, la mia vita è serena, 
sono contento di come ho vissuto, ho un figlio 
strasoddisfatto, lavora in un grossissimo studio 
a Milano, quindi io non ho problemi, ho pre-
notato già una settimana di vacanza a ottobre, 
vado a Favignana. 

Tu insomma non emigri se vince la destra...
“Non emigro né dall’Italia, né dal mio terri-

torio. Ti do una news: gli unici due candidati 
dentro tutte le liste della Val Seriana sono il sot-

toscritto e una ragazza di Vertova del Movimen-
to 5 Stelle. Il territorio secondo me meriterebbe 
di più”.

Dicevi delle spese militari, no alla leva ob-
bligatoria

“Noi siamo per il servizio civile, l’Ana, asso-
ciazione alpini, ha fatto una proposta intelli-
gente, dice ‘è importante che ai giovani venga 
prospettato un periodo di servizio al paese’. Noi 
diciamo no nella veste militare, sì nella veste 
di un aiuto civile. Chi vuol fare il militare lo fa 
come volontario sotto la naia, come è adesso, 
mentre chi non fa quello può essere chiamato 
alla leva civile, di 6-8 mesi quel che sarà, in ser-
vizio alle comunità locali”. 

La sinistra in tutto questo periodo di go-
verni che si sono succeduti in questi quattro 
anni e rotti, ha sempre vissuto il PD come or-
mai un partito di destra.

“Di centro”.
Sempre alla vostra… destra. Adesso però vi 

alleate.
“La motivazione di questa alleanza va spie-

gata molto bene. Noi abbiamo fatto questo 
ragionamento: siccome c’è una legge eletto-
rale indecente per cui c’è un terzo di seggi che 
vengono attribuiti col maggioritario, dove chi 
prende un voto in più passa, è l’ uninominale, 
noi abbiamo detto ‘facciamo un accordo tecnico 
col PD perché nei collegi uninominali non passi 
un candidato del centrodestra’. Ma è un accor-
do tecnico, perché noi poi abbiamo una nostra 
piattaforma politica. Poi in base ai rapporti 
di forze che si creeranno con gli esiti elettora-
li, decideremo se ci sono le condizioni per un 
eventuale governo, non un pateracchio, perché 
in questo caso noi andiamo con i 5 Stelle all’op-
posizione. Se invece ci sono le condizioni per un 
governo potabile...”.

Sicuro che nel caso non ci fosse una mag-
gioranza di centro-destra, il che al momento 
non sembra probabile, un’alternativa sareb-
be un’alleanza tra 5 Stelle, PD e...

“I 5 Stelle non entreranno in quella alleanza, 
noi non entreremo in quella alleanza”. 

Gino Gelmi: “Col Pd un’alleanza solo tecnica. Siamo 
più vicini ai 5 Stelle. Da 40 anni faccio il volontario 
in carcere. E sono sereno, in pace con me stesso”

“Facciamo una campagna elettorale povera. Sono in giro ad attaccare 
manifesti. Il costo di un tabellone della Meloni è pari al costo di tutta la 
nostra campagna. A 75 anni ho una visione molto laica, non mi pongo 
obiettivi, risultati. Io faccio. Il fare mi mette a posto la coscienza”

“
POLITICA
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ELEZIONIELEZIONI
Come fai a dire che i 5 Stelle non entrereb-

bero in quell’alleanza?
“L’hanno già esplicitato, se entrano loro allo-

ra vuol dire che ci sono anche per noi delle con-
dizioni di potabilità del governo”.

Voi vi sentire più vicini ai 5 Stelle?
“Dal punto di vista programmatico, almeno 

stando a quello che dicono... certo se uno guar-
da la loro storia non si capisce da quale sole 
derivano... però adesso Conte sta facendo co-
munque una bella campagna perché il PD gli ha 
lasciato una prateria a sinistra enorme, un po’ 
la copriamo noi, ma una  parte importante la 
coprono anche loro. Infatti i dati vedono che c’è 
una crescita importante del Movimento 5 Stelle. 
Secondo me, noi con loro avremo sicuramente 
una collaborazione stretta”.

Ma allora perché non vi siete alleati con 
loro?

“Perché il PD ha posto il veto. Letta ha fatto 
un errore madornale. Ha fatto questo ragiona-
mento: siccome praticamente tutto il consenso 
di Draghi che era a dei livelli molto alti, 60-65%, 
ha detto  ‘mi intesto io il draghismo’  e quindi 
si è proprio fiondato su questa cosa. Un errore 
madornale perché ha dato la responsabilità ai 5 
Stelle quando invece chi ha fatto cadere il gover-
no è stato il centrodestra che ha imposto anche 
le elezioni immediate. Con questo ragionamento 
ha sganciato in modo netto ed irrevocabile i 5 
Stelle. Noi abbiamo tentato di dire ‘facciamo an-
cora l’alleanza progressista tutti assieme’, così il 
ragionamento di contendere il centrodestra di-
venta più credibile, più fattibile. Ma col PD non 
c’è stato verso. In più ha mollato Calenda e Renzi 
che sono i draghisti”.

Non è che ti ha mollati, sono loro che lo 
hanno mollato. 

“Sì l’hanno mollato perché ovviamente sono 
più draghiani di Draghi. Il PD si è trovato a fare 
errori secondo me clamorosi che pagherà. Che 
poi quello che succederà nel partito lo decide-

ranno loro”.

Ma stai parlando di un alleato...
“Un alleato tecnico sottolinealo perché è 

un’alleanza tecnica nata da questo preciso ra-
gionamento: negli uninominali né noi né il Mo-
vimento 5 Stelle possiamo spuntarla, forse i 5 
Stelle in qualche paese del Sud può darsi che ar-
rivino ad avere qualche cosa, altrove no. Quindi 
abbiamo detto soprattutto in Emilia, Toscana 
quei posti lì la contendibilità del seggio unino-
minale c’è, noi portiamo acqua a che non passi 
il candidato di centrodestra. Però il cinema fini-
sce lì, d’accordo è quello”.

Quindi il giorno dopo...
“Il giorno dopo dipende dalle scelte del PD”

Se avrà l’opportunità di fare delle scelte...
“In base alle scelte che farà noi faremo le no-

stre scelte”.

Tu hai delle probabilità di essere eletto?
“Sono rarissime le mie possibilità personali: 

se la lista prende un seggio nel proporzionale 
della Camera sono io, però sono quattro seggi 
da attribuire nel proporzionale della Camera in 
provincia di Bergamo, quindi c’è la competizio-
ne di tutte le forze politiche ognuno per i ‘cazzi 
sua’, che sono Lega, Forza Italia, Fratelli d’Italia, 
Calenda, 5 Stelle, PD e noi, sono sette forze che si 
contendono 4 seggi. Il mio obiettivo, lo dico con 
chiarezza perché è inutile vendere fumo, non 
è quello di essere eletto, ma quello di ottenere 
per questo partito un risultato che consenta la 
formazione in Parlamento di un gruppo che dia 
voce alle lotte che ci saranno nel nostro Paese se 
vincono quei personaggi di cui parlavo prima”.

Il carcere, una situazione che tu conosci 
molto bene, noi abbiamo intervistato il cap-
pellano del carcere che adesso sarà parroco di 
Piario e ci ha descritto una realtà che non 
conosciamo perché lì è un’isola chiu-
sa, tu vai lì quasi ogni giorno...

“E’ dal dall’83 che vado in via 

Gleno, prima perché mi sono occupato dell’aria 
omogenea dei dissociati dal terrorismo e li ab-
biamo pian piano tirati fuori tutti, quasi tutti. 
Ora stanno facendo un lavoro sociale preziosis-
simo, perché al di là degli errori della loro posi-
zione politica che ha fatto danni a tutti i livelli, 
sono persone che io umanamente ho sempre 
apprezzato e la riprova è che quasi tutti loro 
hanno dato un grande contributo nel sociale e 
questo è molto importante. Io sono partito da 
loro, però quando vai in carcere e vedi tutta la 
miseria che c’è dentro, ti assicuro che è tanta 
tanta tanta, non puoi chiudere gli occhi, io 
non sono uno che chiude gli occhi, per cui 
sono andato avanti negli anni. Abbiamo 
progetti di accoglienza, abbiamo 10 ap-
partamenti dove accogliamo persone 
che potrebbero uscire in misura alter-
nativa ma non hanno un posto dove 
andare, abbiamo tutta una rete di 
comuni in cui facciamo progetti, ad 
esempio Solto Collina, la Valcavalli-
na, i quattro comuni della valle d’Ar-
gon con Pedrengo. Con tanti comuni 
abbiamo una buona collaborazione, 
adesso anche in Val Brembana...”.

Sei ancora pieno di energia
“Faccio quello che posso però le 

mie energie riesco a reggerle perché 
ho una visione molto laica, nel sen-
so che sono in pace con me stesso 
quindi non mi pongo obiettivi, ri-
sultati, io faccio. Il fare mi mette a 
posto la coscienza. Dico una frase 
significativa: noi pensiamo sempre 
alla morte come una cosa che verrà, 
io parto dal presupposto che biso-

gnerebbe sempre pensare ‘quando ci troviamo 
là se riavvolgiamo il film, cosa ne è della nostra 
vita, cosa abbiamo lasciato?’ Io voglio arrivare 
là sereno”.

E se ne va “sereno” a riprendere il “fai da te” 
di una campagna elettorale “povera”. 
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Calegari: 400 mila euro per illuminazione a ledCalegari: 400 mila euro per illuminazione a led
(sa.pe) C’è tanta carne al 

fuoco in Municipio a Cluso-
ne in materia di opere pub-
bliche. 

Nemmeno la pausa estiva 

ha fermato il lavoro di ammi-
nistrazione e uffici. A snoc-
ciolare tutti i lavori che ve-
dranno la luce nei prossimi 
mesi è l’assessore ai Lavori 

Pubblici, Davide Calegari.
Tra le priorità c’è l’efficien-

tamento energetico: “Stiamo 
dando molta importanza a 
questo tema su cui abbiamo 

investito risorse importan-
ti; parliamo infatti di più di 
400mila euro che arrivano 
da fondi propri e da contributi 
regionali e statali. Entriamo 

nel dettaglio: per quanto ri-
guarda l’illuminazione pub-
blica sono due gli interventi 
in previsione, quello di via 
Fiorine con un investimen-
to di 80mila euro e sull’asse 
urbano che va dalla rotonda 
di Viale Europa fino al confi-
ne con Rovetta con una spesa 
di 130mila euro. Gli inter-
venti al Mat consistono nella 
sostituzione della caldaia, 
l’efficientamento dell’illumi-
nazione a led e nuovi arredi 
con altri 100mila euro, an-
dremo anche ad aumentare 
la potenza del fotovoltaico del 
palazzetto dello sport con 30 
kw e con 20mila euro illumi-
neremo a led il primo tratto di 
ciclabile”.

E poi gli interventi di mes-
sa in sicurezza: “Entro la fine 
dell’anno interverremo su Via 
Cesare Battisti e sulle pile del 
ponte di Val Flesch con un in-
vestimento di 110mila euro”.

Entro la fine dell’anno 
sono previste altre opere: 
“Installeremo sette postazio-
ni di ricarica elettrica per le 
e-bike a seguito di un contri-
buto di 200mila euro, ci sarà 
inoltre una riorganizzazione 
degli uffici comunali con il 
rifacimento dell’ingresso del 
Municipio e lo spostamen-

to dell’anagrafe per 40mila 
euro”.

Tra i cantieri da poco con-
clusi ci sono “il centro per 
l’impiego all’interno di quel-
la che i clusonesi conoscono 
come ‘Palazzina rossa’ con il 
finanziamento di 260mila 
euro arrivato da Regio-
ne Lombardia attraverso la 
Provincia e la sistemazione 
del porfido di Sant’Anna per 
60mila euro”.

Nella carrellata non pos-
sono di certo mancare i pro-
getti, alcuni sogni che stanno 
per diventare realtà: “Siamo 
in fase di progettazione con il 
parco del Castello, il percorso 
naturalistico del Monte Po-
lenta e con il percorso e-bike 
Spessa – Capanna Ilaria”. Ma 
di questo ne parleremo più 
in là.

#25settembrevotoLega
Collegio Uninominale Bergamo
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Vinto anche quest’anno il bando regionale “Estate insieme” Vinto anche quest’anno il bando regionale “Estate insieme” 
rivolto ai bambini ed ai ragazzi dai 6 ai 17 anni – Molti i rivolto ai bambini ed ai ragazzi dai 6 ai 17 anni – Molti i 

progetti di risocializzazione che potranno essere finanziatiprogetti di risocializzazione che potranno essere finanziati
 (an cariss.) “Siamo molto contenti  di 

aver vinto, nell’ambito del bando regio-
nale ‘Estate Insieme’, un finanziamento di 
132.000 euro - di cui 110 a fondo perduto 
-,  che ci consentirà di attuare una serie di 
progetti rivolti ai bambini ed ai ragazzi dai 
6 ai 17 anni. Siamo soddisfatti anche perché, 
rispetto al bando dell’anno scorso, quello di 
quest’anno ha una prospettiva temporale più 
lunga e comprende il periodo dal 1° luglio 
fino al prossimo mese di marzo”.

L’assessore ai Servizi Sociali, Istruzione, 
Famiglia e Pari Opportunità del Comune ba-
radello, Flavia Bigoni, si è già attivata per 
contattare tutti gli operatori del territorio – 
Oratori, associazioni sportive, cooperative e 
quant’altro – per riconoscere loro l’adegua-
to contributo destinato a coprire  varie ini-
ziative di risocializzazione dei Minori, per 
analizzare i diversi progetti e dare priorità a 
quelli più innovativi e più coinvolgenti per i 
giovani destinatari:

“Non è stato facile sce-
gliere perché al nostro invito 
hanno risposto con proposte 
di attività per un totale di 
350.000 euro, ma sulla base 
dell’esperienza di lavoro 
fatta l’anno scorso siamo 
riusciti ad attribuire ad ogni 
‘partner’ le risorse di cui 
aveva bisogno”.

I progetti finanziati  sono 
di vario genere: dalle attività 
sportive propriamente dette 
– tornei estivi, nuoto, calcio, 
ecc…. in collaborazione con le varie società 
del settore – Centro Sportivo Fiorine, Sci 
Club13, CAI, Oratorio -, a quelle finalizzate 
alla conoscenza del territorio ed alla capacità 
di frequentare la montagna in sicurezza, ai 
momenti di condivisione finalizzati a con-
ciliare famiglia e lavoro, con attività pome-
ridiane come per esempio i “Compiti insie-

me”, in collaborazione con 
la Fondazione Sant’Andrea, 
la Cooperativa Sottosopra, la 
Cooperativa Origami, l’As-
sociazione ‘Farsi Prossimo 
onlus,  la scuola sia primaria 
che secondaria di Clusone 
nonché la Scuola dell’Infan-
zia ‘Clara Maffei’:

“L’Istituto Comprensivo 
di Clusone metterà a dispo-
sizione gli spazi necessari, 
ne abbiamo già parlato con 
il nuovo dirigente ed ora ci 

restano solo da definire alcuni dettagli. Lo 
stesso scopo hanno ed hanno avuto gli in-
contri con i rappresentanti dei genitori delle 
varie scuole: sarà infatti molto utile com-
prendere la loro disponibilità a collaborare 
trattandosi, come dicevo, di esperienze in 
gran parte innovative per il nostro territo-
rio”.

“La bolletta dell’illuminazione è passata ad agosto da 20.000 “La bolletta dell’illuminazione è passata ad agosto da 20.000 
a 48.000 euro”.a 48.000 euro”. Ecco il rendering del nuovo Monte Polenta Ecco il rendering del nuovo Monte Polenta

“Si parte con il piano di razionalizzazione dei 
consumi, era già nelle previsioni, e ora è più che 
mai necessario”, il sindaco Massimo Morstabi-
lini snocciola questo autunno di opere e la-
vori: “Ad agosto abbiamo ricevuto una bolletta 
da 48.000 euro per l’illuminazione pubblica, 
quando eravamo abituati a bollette da 20.000 
euro. 

Adesso si parte con il rifacimento dell’illumi-
nazione alle Fiorine e sul viale principale”.  

Intanto tutto pronto per il progetto del per-
corso del Monte Polenta che qui pubblichia-
mo in anteprima con il rendering. 

“Progetto in approvazione dopo commissione 
paesaggio e soprintendenza e i lavori seguiran-
no a ruota”. Insomma, manca poco.
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ALTA VALLE SERIANA
CERETE

La classifica dei fatturati: Essenza, La classifica dei fatturati: Essenza, 
Polyrann e Fibercompositi sul podioPolyrann e Fibercompositi sul podio

Prosegue il nostro viaggio nelle aziende del territorio, quelle 
che si distinguono in termini di fatturato. Stavolta siamo a Cerete, 
un paese piccolo, ma dal tessuto economico forte. Lo vediamo nel 
podio delle aziende: la regina è un’azienda del mondo dell’ab-
bigliamento, l’Essenza Spa, fondata nel 1987, che nonostante 
il calo di fatturato nell’arco temporale compreso tra il 2018 e il 
2020, resta comunque al primo posto. A seguire Polyrann S.r.l, 
azienda che si occupa della commercializzazione e del recupero 
del poliestere, che invece continua a crescere, dai 7.491.373 euro 
fatturati nel 2019 ai 12.128.893 euro nel 2021. Terzo gradino 
del podio per Fibercompositi S.r.l, azienda leader nella produ-
zione di laminati compositi ad alta tecnologia. Ci fermiamo qui, 
lasciamo a voi consultare tutti i dati delle altre aziende, tratti da 
reportaziende.it.

ROVETTA
Schiamazzi & polemiche: Schiamazzi & polemiche: “Tifo da stadio alle 4.30 “Tifo da stadio alle 4.30 

del mattino”. “Ma voi siete stati giovani?”del mattino”. “Ma voi siete stati giovani?”
Una nottata passata in discoteca e poi il rientro a casa un 

po’… rumoroso. “Questo è quello che succede in via Risorgimento 
alle 4.30 del mattino. Vi sembra possibile? È normale che si debba 
subire tifoserie da stadio prima dell’alba?”, scrive sui social una 
cittadina dopo aver filmato questo gruppo di ragazzi passare 
davanti alla sua abitazione. Ed evidentemente non è stata la 
sola ad essere svegliata prima del sorgere del sole. “Mancanza 
totale di rispetto”, “Non solo lì da voi... anche dopo le feste al parco 
di Rovetta i ragazzotti si esibiscono in urla selvagge fino alle 3-4 

di mattina lungo la via del cimitero”, “Sempre peggio, gente senza 
rispetto, educazione e via dicendo, mandate i carabinieri, fategli 
passare la notte in guardia che poi la piantano, è ora di finirla... 
Rispetto educazione e viver civile”, sono soltanto alcuni dei com-
menti che sono seguiti a ruota. 

Ma, per dovere di cronaca, c’è stato anche chi si è immedesi-
mato in quei ragazzi: “Ma dite davvero o state scherzando? Sono 
rimasti due luoghi dove i nostri giovani possono incontrarsi, fac-
ciamo chiudere anche quelli almeno non ci disturbano più... Ma 

voi giovani ci siete stati? E non raccontatemi la favola che aveva-
no più rispetto, perché eravamo uguali se non peggio di adesso”, 
“Li ho sentiti anche io, beh dai sono giovani lo siamo stati anche 
noi”. E chi chiude: “Fate quello che vi pare, ma imparate a farlo 
senza svegliare gli altri”.
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 Collegio plurinominale Senato - Lombardia 3 - Bergamo, Brescia, Cremona e Mantova
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ALTA VALLE

PIARIO
Per la tangenziale si aspetta Per la tangenziale si aspetta 

l’autorizzazione della Regione l’autorizzazione della Regione 
Abbellito l’ingresso della Scuola dell’Infanzia Abbellito l’ingresso della Scuola dell’Infanzia 

con un originale allestimentocon un originale allestimento
(An. Cariss.) Mentre si sta ultimando la realizzazione della segna-

letica orizzontale sulla  ‘tangenziale’ che consentirà di bypassare la 
strada che attraversa l’abitato, non è ancora possibile fissare la data 
dell’inaugurazione della nuova via: “A noi come Amministrazione  
rimane solo da chiudere il discorso economico, cioè pagare 
l’impresa – dice il sindaco Pietro Visini - e poi, con una sem-
plice delibera consigliare, rendere ufficialmente comunale la 
strada che passa in paese e provinciale la nuova arteria, cose 
che faremo a breve. Per procedere alla sua apertura al traffi-
co, però, dobbiamo aspettare l’approvazione del tutto da parte 
di Regione Lombardia, che per farlo ha tempo due mesi…”. 
Il primo cittadino afferma che farà il possibile per sollecitare 
questa autorizzazione: “Questo della Regione è l’ultimo pas-
so da fare, speriamo che lo faccia quanto prima. Altrimenti 
– aggiunge sorridendo – se i tempi si allungano ancora, nel 
peggiore dei casi l’inaugurazione della tangenziale potrà co-
stituire per i cittadini …il dono di S. Lucia, o, se si preferisce, 
il regalo di Natale!”. Intanto i bimbi che frequentano la scuola 
dell’Infanzia hanno trovato ad aspettarli, all’inizio del nuovo 

anno scolastico, una bella sorpresa: un allestimento artistico 
ideato dall’insegnante Michela,  fatto di allegre matite colorate 
giganti che indubbiamente abbelliscono l’ingresso della scuo-
la: “Una trovata  simpatica, con i colori che spiccano su un 
tappeto di ciottoli bianchi….Un messaggio di allegria e di bel-
lezza quanto mai utile di questi tempi malmostosi, un ulteriore 
motivo di soddisfazione per una realtà che quest’anno registra 
la frequenza  di una classe piena, 25 bimbi di cui la maggior 
parte viene da fuori paese”.

ARDESIO- RICORDO DI MARINO FORNONI
Marino che portava la croce durante le Marino che portava la croce durante le 

processioni: processioni: “Era sempre con il suo cagnolino ed è “Era sempre con il suo cagnolino ed è 
stato lui che ha dato l’allarme quel tragico giorno”stato lui che ha dato l’allarme quel tragico giorno”
(An. Cariss.) “Proprio la mattina del tragico incidente mi ero 

recato dal genero di Marino per prendere accordi sul pranzo che 
la domenica successiva avremmo dovuto fare tutti insieme alla 
Baita Vaghèt, come ci eravamo ripromessi la do-
menica prima: anche in quella occasione Marino, 
sua moglie e le sue cognate erano stati con noi, 
avevamo fatto due passi e raccolto funghi….”.

Antonio Delbono ricostruisce le ultime ore 
di Marino Fornoni, 82 anni, che il 12 settembre 
scorso, probabilmente alla ricerca di funghi nei 
dintorni della frazione di Piazzolo, è scivolato 
in un dirupo precipitando per 60 metri e ripor-
tando ferite letali:

“Quando il sindaco Yvan Caccia mi ha rag-
giunto e mi ha dato la drammatica notizia non 
volevo crederci: Marino era tutt’altro che impru-
dente e inoltre conosceva i luoghi come le sue 
tasche…E poi nonostante la sua età era ancora 
in gran forma, sempre in movimento, un grande 
camminatore e lavoratore”.

Delbono lo descrive come una persona anche molto presente 
nella comunità:

“Sempre pronto a dare una mano ovunque ce ne fosse bisogno: 

in pensione da 25 anni, era stato sagrestano per parecchi anni; 
da confratello della congregazione del Santissimo Sacramento  
portava regolarmente la pesante croce con il Cristo durante le fe-

ste religiose e la solenne processione dell’Appa-
rizione;  era volontario nel gruppo missionario 
e si prestava come vigile per regolare l’attraver-
samento delle strade degli scolari: insomma, era 
una figura esemplare per tutta la comunità”.

Ed era sempre in compagnia del suo cagno-
lino, quello che abbaiando insistentemente ha 
attirato l’attenzione sull’accaduto, allertando 
per prima una signora del posto che a sua vol-
ta ha allertato il vigile del paese, e poi condu-
cendo quest’ultimo fino al punto in cui Marino 
giaceva senza vita, sul fondo di un canale nei 
pressi della località Fontanelli, all’inizio della 
strada che da Piazzolo sale verso Ave. Da lì, se-
condo la decisione del magistrato, la salma era 
stata trasportata all’ospedale di Bergamo, in 
attesa della visita del medico legale.

Al grande dolore della moglie Silvana e dei figli Ornella, Da-
vide e Manuela e di tutti i parenti partecipa con vivo cordoglio 
anche la nostra Redazione

ROVETTA
40 anni di Sci Club, premiati 40 anni di Sci Club, premiati 

tutti i presidentitutti i presidenti
40 candeline, un traguardo 

storico ed ambizioso, e una fe-
sta speciale. Nella cornice del 
parco comunale lo Sci Club 
Rovetta si è ritrovato insieme ai 
suoi protagonisti, quelli di ieri 
e di oggi. L’amministrazione 
comunale ha colto l’occasione 
per premiare i presidenti che 
si sono passati il testimone in 
questi 40 anni di storia, tra cui 
il primo presidente Antonio 
Beccarelli.

ROVETTA

Non solo il ‘Pallone’, stop Non solo il ‘Pallone’, stop 
anche ai progetti sulle scuoleanche ai progetti sulle scuole

(sa.pe) L’aumento dei co-
sti delle materie prime ha 
frenato non pochi progetti 
sulla scrivania del sindaco 
Mauro Marinoni. 

Ne abbiamo parlato sulle 
pagine del numero scorso, 
l’amministrazione ha dovu-
to rivedere i progetti, come 
ci aveva spiegato il sindaco, 
quello del centro sportivo 
‘Marinoni’ che prevedeva 
la ristrutturazione dell’im-

pianto polifunzionale. 
Ma non è l’unica opera 

che ha subito l’arresto e il 
motivo è sempre lo stesso, 
ovvero - si legge nella do-
cumentazione - conside-
rato che “risulta necessario 
adeguare i prezzi unitari del 
progetto esecutivo approvato 
in data 14.07.2022 posto a 
base di gara, in quanto re-
datto in base al prezziario di 
Regione Lombardia 2021”, 

“la gara (…) è sospesa per 
permettere l’aggiornamen-
to del progetto esecutivo in 
base al nuovo prezziario re-
gionale (luglio 2022)”. 

La stessa sorte del ‘Pallo-
ne’ tocca quindi anche alle 
scuole, dove si stava lavo-
rando alla ristrutturazione 
dell’edificio della scuola 
primaria Aldo Moro per in-
terventi di adeguamento si-
smico e alla coibentazione 

delle facciate esterne per un 
efficientamento energetico.

Sono invece iniziati i la-
vori alla valletta di Somma-
prada con una somma di 
250mila euro e la prepara-
zione dell’area Calisthenics 
presso Parco di San Loren-
zo con un investimento di 
60mila euro. Entrambe le 
opere sono finanziate da 
Regione Lombardia tramite 
la Comunità Montana.
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ALTA VALLE SERIANA

» di Anna Carissoni
Esasperati e demoralizza-

ti: è questo il prevalente stato 
d’animo dei 1500 cittadini 
dell’Alta Valle di cui si fa an-
cora una volta interprete Flora 
Fiorina, sindaco di Gandellino 
nonché medico, di fronte alla 
‘storia infinita’ che vede prota-
gonista il dott. Luca Natalino 
Presepio:

“Ci viene il dubbio che la 
nostra ultima lettera (cfr il 
numero scorso del nostro 
giornale, n. d. r.) il dott. Prese-
pio non l’abbia nemmeno letta 
attentamente… - commenta la 
dottoressa Fiorina -. L’ultimo 
atto della vicenda registra le 
sue dimissioni, ma poiché per 
legge, dopo aver dato le dimis-
sioni, deve stare in servizio per 
60 giorni, ha chiesto subito un 
permesso per malattia… Sono 
portata a pensare che il dott. 
Presepio abbia seri problemi 
famigliari, come quello dell’as-
sistenza all’anziana madre ma-
lata, ma questo non può giusti-
ficare il grave disservizio verso 
la popolazione di quattro paesi”.

Alla base di tutta la vicen-
da, secondo la prima cittadi-
na, c’è però il fatto che forse il 
dott. Presepio non ha capito la 
grande opportunità che gli si è 
presentata:

“Nel senso che per un medi-
co che ama la sua professione 
e vuole svolgerla al meglio, 
c’erano le condizioni ottimali: 
18/19 ore di ambulatorio set-
timanali in paesi relativamente 

vicini l’uno all’altro e, 
soprattutto, la possibi-
lità di poter contare su 
una segretaria, pagata 
da noi, per registrare 
tutti i dati necessari e 
non dover pensare alle 
incombenze burocrati-
che che oggi affliggono 
la professione medica, 
col risultato che, aven-
do più tempo, avrebbe potuto 
ridurre della metà le visite do-
miciliari ed i ricoveri in Pronto 
Soccorso… Voglio dire che qui da 
noi avrebbe potuto fare davvero 
il medico e non il burocrate, che 
è il sogno di ogni dottore appas-
sionato del suo lavoro, perché se 
puoi disporre gratuitamente di 
una persona che sbrighi tutte le 
pratiche, puoi davvero dedicarti 
di più e meglio ai tuoi pazienti. 
In ogni caso – conclude – biso-
gna ribadire che questo non è e 
non dovrebbe essere un proble-
ma dei sindaci, perché anche 
questa è una cosa che chi di 
dovere, forse non lo ha ancora 
capito”. 

Il dott. Natalino Presepio 
sostiene invece che il proble-
ma dell’assistenza sanitaria 
in Alta Valle vada imputato ai 
Comuni interessati, che dal 
giugno scorso non deliberano 
il ripristino del servizio ammi-
nistrativo promesso.

“Quando l’anno scorso ero 
stato contattato da Gromo, che 
mi prospettava la possibilità di 
un supporto - cioè una segreta-
ria che si occupasse degli aspetti 
amministrativi – avevo rispo-

sto positivamente, prendendo 
servizio su quattro Comuni, ov-
viamente con relativo contratto 
ATS. Il servizio è partito a giu-
gno 2022 con non poche diffi-
coltà – uffici da organizzare sia 
dal punto di vista pratico che 
gestionale, dati SISS da sbloc-
care – ed ho dunque attivato il 
servizio anche grazie  al grosso 
supporto della segreteria. Nel 

giugno di quest’anno il contrat-
to scade, i Comuni lo sapevano, 
i fondi stanziati dalla Comuni-
tà Montana per compensare la 
Segretaria pare ci fossero, cio-

nonostante le Amministrazioni 
comunali hanno tergiversato e 
non hanno deliberato il rinno-
vo del contratto stesso; così a 
fine luglio la Segretaria cessa 
il servizio ed è per questo che 
io comincio a lavorare in due 
ambulatori per far fronte alla 
grande mole di lavoro. 

Nel mese di agosto il servizio 
viene momentaneamente ri-

pristinato per un solo mese, i 4 
ambulatori verranno anch’essi 
ripristinati con il definitivo 
rinnovo del servizio, cosa che 
però non avviene, e mi ritrovo 

per l’ennesima vol-
ta da solo… Di qui 
la mia decisione 
di limitare il mio 
lavoro ad un solo 
ambulatorio. In-
somma i sindaci, 
dal momento che 
le risorse necessa-
rie erano stanziate, 
avrebbero dovuto 

ripristinare definitivamente il 
servizio, assolutamente fonda-
mentale per il territorio, perché 
senza di esso, oberato come 
sono di richieste, non riesco più 
a visitare i pazienti, i quali, pur-
troppo, sono i più penalizzati 
da questa situazione di stallo. 
Di qui le mie dimissioni – con-
clude il medico – perché poter 
contare su un aiuto nel disbrigo 
delle pratiche burocratiche rap-
presenta per me una condizio-
ne ‘sine qua non’ ed io rimarrò 
in Alta Valle soltanto a questa 
condizione, condizione inizial-
mente proposta dai sindaci e da 
me accettata come presupposto 
fondamentale per poter gestire 
quattro uffici. Resta inteso che 
si tratta di dimissioni ritirabili, 
vista la generale penuria di me-
dici, e che, in alternativa, potrei 
prendere in considerazione un 
eventuale incarico nelle Valli vi-
cine”. Veramente i Comuni non 
sono tenuti a fornire personale 
amministrativo. Là dove opera-
no, visto che  le loro indennità 
non sono certo di poco conto, il 
personale se lo pagano i medici. 

Ma la versione dei Sindaci è 
comunque ben diversa: Flora 

Fiorina ribadisce che in una 
riunione a metà giugno pres-
so il municipio di Gromo ed 
alla presenza dei sindaci dei 4 
Comuni, aveva personalmente 
garantito che il servizio sareb-
be continuato, salvo un picco-
lo ritardo dovuto al recupero 
del relativo finanziamento. 

“La Segretaria è infatti stata 
pagata fino al 26 di agosto – ne 
sono certa perché risulta dai  
documenti - perché il Comu-
ne capofila di Valgoglio aveva 
anticipato in proprio le risorse 
necessarie, poi ovviamente da  
recuperare da ogni singolo Co-
mune, ma la segretaria non ha 
lavorato perché il medico... non 
era in servizio. Eppure il dott. 
Presepio a giugno era ancora 
presente, ma poi aveva preso le 
ferie e in seguito si era messo in 
malattia senza contattarci per 
comunicarcelo, comunicazione 
che avrebbe dovuto fare, se non 
a tutti noi, almeno al sindaco 
di Valgoglio… Di qui la nostra 
lettera di richiesta di chiari-
menti. Ma dal 26 agosto ad oggi 
non c’è stata alcuna risposta né 
alcun contatto. Volevamo – e 
vorremmo - solo sapere se ha 
intenzione o no di rinnovare la 
convenzione, perché a questo 
punto ci sentiamo presi in giro. 
In tutta coscienza da parte no-
stra ci sembra di aver fatto tutto 
il possibile, andando anche ben 
oltre i nostri compiti istituzio-
nali, come spiego sempre anche 
ai cittadini che mi interpellano 
e che, a ragione, non si capaci-
tano di certi comportamenti”.

ALTO SERIO - LE DUE VERSIONI SUL MEDICO CHE NON C’È

La sindaca di Gandellino: La sindaca di Gandellino: “Non si può giustificare “Non si può giustificare 
il grave disservizio verso la popolazione di 4 paesi”. il grave disservizio verso la popolazione di 4 paesi”. 

Il medico: Il medico: “Me ne vado, non sono stato aiutato dai sindaci”“Me ne vado, non sono stato aiutato dai sindaci”

PONTE NOSSA
Il 60° di attività della sezione AVIS di Ponte Nossa  Il 60° di attività della sezione AVIS di Ponte Nossa  

e Gruppo Premolo – Molti i Donatori premiati e Gruppo Premolo – Molti i Donatori premiati 

(An. Cariss.) “E’ stato davve-
ro bello ritrovarsi insieme dopo 
il difficile periodo del Covid 
che aveva penalizzato anche 
la nostra attività: il 60° anni-
versario della fondazione della 
nostra sezione AVIS, nata nel 

1961, ricorreva l’anno scorso, 
ma avevamo dovuto rimanda-
re i relativi festeggiamenti per 
i noti motivi, e così la nostra 
festa di domenica 18 scorso è 
stata particolarmente sentita 
e partecipata”. Così Giuliana 

Guerinoni, segretaria della se-
zione nossese e gruppo Pre-
molo che conta 130 Donatori 
attivi. Della sezione di Ponte 
Nossa fanno infatti parte an-
che donatori di altri paesi, 
come il Gruppo Premolo che 
si è aggiunto nel 1973, e tutti 
fanno capo al Centro Prelievi 
di Clusone cui accedono per 
appuntamento. 

A guidare la compagine avi-
sina c’è il presidente Pierluigi 
Bassanelli. La festa ha avuto 
inizio presso il monumento 
inaugurato in occasione del 
50° dell’associazione: per l’oc-

casione la panchina adiacente 
‘l’albero del dono’  è stata colo-
rata di rosso e vi è stata appo-
sta una targa con i loghi delle 
tre associazioni che fanno del 
dono, appunto, la loro ragion 
d’essere, AVIS, AIDO e ADMO. 
Poi, favorito dal bel tempo, si è 
snodato il corteo che ha attra-
versato il paese, pavesato con 
le bandiere dell’Avis, al suono 
della Banda, ed ha raggiunto 
la chiesa per la S. Messa:

“Infine ci siamo recati al Ci-
mitero per un omaggio floreale 
ai Donatori defunti, e ci siamo 
ritrovati al ristorante ‘La Bus-

sola’ di Clusone per il pranzo 
sociale, durante il quale ab-
biamo distribuito i distintivi di 
merito, com’è d’uso, ai Donato-
ri più assidui nelle donazioni e 
con la maggiore…anzianità di 
iscrizione. Per la verità – con-
clude Guerinoni - in questi ul-
timi anni sono state introdotte 
molte restrizioni anche nel no-
stro settore, con controlli perio-
dici della salute dei donatori: 

per esempio, chi va in vacanza 
deve sottoporsi ad una serie di 
esami prima di poter ricomin-
ciare a donare, in modo che 
venga assolutamente tutelata 
sia la salute del donatore che 
quella dei pazienti che riceve-
ranno il suo sangue. Questo a 
volte può rallentare un po’ la 
nostra attività, ma rappresenta 
una garanzia e una sicurezza 
per tutti”.

L’ALBO D’ONOREL’ALBO D’ONORE
Distintivi d’oro: Guido Azzola, Angelo Pietro Bernini, Fabio 

Bonandrini, Angela Borlini, Giuseppe Borlini, Natale Bossetti, 
Annalisa Corlazzoli, Ivan Epis, Francesco Fiorini, Daniel Ma-
sneri,  Sergio Meloncelli, Pietro Rocca, Emilio Rudelli, Fabio 
Salvoldi, Andrea Seghezzi, Igor Lino Seghezzi, Cristian Visini.

Distintivi oro e rubino: Luca Crotti, Andrea Guerini, Livio Se-
ghezzi, Marco Gabriele Surini, Antonio Zanotti.

Distintivo oro e smeraldo: Gianluca Lanfranchi
Distintivo oro e diamante: Gualtiero Bassanelli.

Ateneo Bergamo S.p.A.
RICERCA

UN OPERATORE TECNICO 
ADDETTO ALLE MANUTENZIONI 
CON FUNZIONI DI MURATORE. 

Il rapporto di lavoro sarà a tempo indeterminato e pieno.  
L’avviso di selezione e il modello della domanda di partecipazione 

possono essere scaricati all’indirizzo 
www.unibg.it/ateneo-bergamo-spa alla sezione Selezione personale.
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PARRE – I 50 ANNI DELLA GLORIOSA SOCIETÀ DI BASKET
Salemi Salemi racconta come nacque la CASIGASA.racconta come nacque la CASIGASA.

“Quel marzo del ‘72 Silvia ed io scrivemmo “Quel marzo del ‘72 Silvia ed io scrivemmo 
una lettera ai ragazzi del paese e ne arrivarono... 150”una lettera ai ragazzi del paese e ne arrivarono... 150”
(p.b.) Festeggiato sabato 

17 settembre a Parre il mez-
zo secolo di attività della 
CasiGasa, la società di Parre 
che ha un settore giovanile 
invidiabile con la squadra 
maggiore che milita in Serie 
C. Ma da chi è stata fondata, 
come è venuto in mente a 
qualcuno di inventarsi una 
società di basket 50 anni fa 
a proprio a Parre? E poi quel 
nome stranissimo e perfino 
difficile da pronunciare.

A riavvolgere il nastro dei 
ricordi è il grande vecchio e 

fondatore, Gaetano Salemi. 
Non ha più la baldanza del 
giovane che arrivò un giorno 
di settembre del 1969 in val-
le. Nativo di Palermo, arriva 
qui dopo un viaggio lungo 
come al tempo erano lunghi 
quei “cammini della spe-
ranza” di gente che trovava 
lavoro lontanissimi da casa. 

Salemi arriva a Gromo, dove 
è stato assegnato come se-
gretario comunale. Il servizio 
comprende anche il Comune 
di Valgoglio. E’ un mondo di-
verso, in Libia c’è un colpo di 
Stato e prende il potere tale... 
Gheddafi. In Italia comincia 
quello che sarà definito “au-
tunno caldo”. Ma qui in alta 
valle fa freddo. “Ma dove mi 
hanno mandato?” si chiede 
Salemi che veramente arriva 
da Roma, dove ha vinto una 
borsa di studio e si aggior-
na sul “mestiere”. A Milano 

un cugino, come succedeva 
allora per solidarietà fami-
gliare di “esuli” siciliani sul 
“continente”, lo porta a Ber-
gamo e poi su per la valle. A 
Villa d’Ogna l’auto deve fer-
marsi, c’è la transumanza, 
un quadro pastorale inedito 
per uno che arriva da un al-
tro mondo. Poi Gromo. Arri-

va in piazza e chiede a uno 
dove si trova il municipio. 
Quell’uno è il sindaco, l’av-
vocato Licinio Filisetti che 
lo guida oltre la piazza, c’è 

un cancelletto di entrata. Il 
nuovo segretario comunale 
ha 28 anni. Lì ci starà per i 
prossimi vent’anni. “Dovendo 
scendere a Bergamo per varie 
incombenze, vedevo il cartello 
stradale che indicava il nome 
di Parre. Nient’altro, era per 
me uno dei tanti paesi che 
attraversavo. Due anni dopo, 
era il 1971, leggo sul giornale 
un trafiletto in cui viene det-
to che l’Oransoda Cantù sta 
concludendo la preparazione 
proprio a Parre e c’è un in-
contro amichevole. Io avevo 
sempre seguito il basket, sia 
a livello di reportage giorna-
listici anche sulla Gazzetta, 
sia come allenatore. Natural-
mente vado a Parre e scopro 

la… palestra, grande. Chiedo 
che attività fanno, pallavolo. 
Mi raccontano della Scame, 
di Luigi Piccinelli e Giovanni 
Scainelli. Mi informo e trovo 

la persona giusta che capisce 
cosa vorrei fare. E’ Silvia Ca-
rissoni. Con lei ci vuole poco, 
organizziamo un corso di 
minibasket, poco più di una 
dozzina tra ragazzi e ragaz-
ze. E’ il marzo 1972. Ci venne 
un’idea, scriviamo una lettera 
ai ragazzi e alle ragazze del 
paese, 9-10-11 anni, una let-
tera indirizzata non ai geni-
tori, ma ai ragazzi, dando un 
appuntamento in palestra. Ne 
arrivarono tra il 140 e i 150. 
Non restarono tutti, ma solo… 
un centinaio. Pensiamo a cre-
are una società. Che nome gli 
diamo? Pensate a quell’epoca, 
i ragazzi propongono nomi 
delle fiabe di allora, Topolino 
e via dicendo. No che non va 

bene. E allora ho fatto 
una cosa non molto de-
mocratica, ho imposto il 
nome che ha tuttora la 
Casigasa...”. Cosa vuol 
dire? “Ca sta per Caris-
soni, Si sta per Silvia, Ga 
sta per Gaetano e Sa per 
Salemi. Ai ragazzi non 
piaceva. Sempre con un 
metodo antidemocratico 
ho detto, chi non lo vuole 
non venga più. Alzata di 
mano, approvato all’u-
nanimità”.

Poi la lunga storia di 
successi, tutti con ra-
gazze parresi, al tempo 
in cui l’anagrafe dei pa-
esi era fiorente. “Cinque 
o sei squadre giovanili, 
allenamenti, con i ma-
schi durano poco perché 
poi lo studio e il lavoro 
li portava altrove, ma le 
ragazze invece restava-
no, abbiamo partecipato 

ai campionati, abbiamo vinto 
il provinciale e poi la promo-
zione.  Nel campionato 1975-
76 gli spareggi del campiona-
to giovanile si teneva a Biella e 
lì abbiamo battuto di 25 punti 
la Fiat Torino. Poi la promo-
zione in Serie C nel campio-
nato 1978-79. Ricordo che lo 
spareggio si teneva a Crema e 
da Parre arrivarono in 300 a 
sostenere la squadra. Per far 
capire come Parre fosse diven-
tata una piccola capitale del 
basket italiano. Ci battevamo 
contro squadre di grandi città. 
E nel 1983-84 altri spareggi 
a Mariano Comense e il gran-
de salto in Serie B dove siamo 
rimasti fino al 1988. Adesso 

la prima squadra è comunque 
in Serie C...”. Una società che 
ha bisogno di finanziamen-
ti. “Abbiamo avuto in questi 
50 anni solo due presidenti, 
il primo Franco Botti, per 20 
anni, e ancora in carica adesso 
Gianni Cominelli che ha com-
piuto 70 anni proprio in que-
sti giorni”. Come allenatore 
ha lasciato, perché l’anagrafe 
non perdona. “Sono 12 o 13 
anni che ho lasciato in buo-
ne mani visto che la società è 
viva e vegeta. E voglio ricor-

dare anche Lucia Palamini, la 
capitano di tutte le squadre”. 
Con l’occhio esperto hai mai 
avuto giocatrici da naziona-
le? “La più grande giocatrice 
che ho allenato e che adesso 
allena è stata Graziella Co-
minelli che è stata chiamata 
da grandi squadre, poteva 
davvero fare carriera, quando 
eravamo in difficoltà, ultimi 
secondi di una partita ed era-
vamo sotto di poco, dicevo alle 
ragazze, via, passate la palla 
a Graziella e poi ci pensa lei. 
Era incontenibile, credo sia 
stata la più forte giocatrice 
di basket di tutti i tempi. Ma 
non ha mai voluto andarsene, 
a chi la voleva portare altrove 

rispondeva ‘noi qui ci diver-
tiamo’. Ed è restata a Parre”. 
Adesso Gaetano fa il “gran-
de vecchio”, da “pensionato” 
invece di andare a vedere i 
lavori stradali, va a vedere 
le partite delle squadre del-
la “sua” società. Con pochi 
rimpianti per quello che uno, 
arrivato in valle in quel set-
tembre del 1969, è riuscito a 
fare per Parre e dintorni, per-
ché adesso l’anagrafe parre-
se langue e le nuove “leve” 
arrivano da tutta la valle. 

ALTA VALLE SERIANA

Serie C  conquistata dopo uno storico spareggio con l’Arcore 
a Crema 78-79

Casigasa Versione “Furie Rosse”

Serie B conquista a Mariano Comense il 15-4-1984

Casigasa stagione 2021
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GROMO, GROMO SAN MARINO E GANDELLINO
Sara Riva:Sara Riva:  “Un’occasione che potrà unire ulteriormente i nostri comuni, “Un’occasione che potrà unire ulteriormente i nostri comuni, 

nel segno del bene comune e della presenza in favore dei cittadini”nel segno del bene comune e della presenza in favore dei cittadini”
(ar.ca.) Un’entrata di quel-

le che hanno mischiato festa 
e fede. Due giorni davvero 
particolari per le comunità 
di Gromo, Gandellino e Gro-
mo San Marino che hanno 
accolto il nuovo parroco Don 
Flavio Gritti e il nuovo vica-
rio interparrocchiale don 
Giovan Battista Zucchelli. 
Parroco e vicario interpar-
rocchiale sono stati accolti 
sabato 17 settembre a Gan-
dellino, nella zona del ponte. 

Dopo i saluti da parte delle 
prime cittadine di Gandelli-
no, Flora Fiorina, e di Gromo, 
Sara Riva, è iniziato il corteo 
verso la chiesa parrocchiale. 
Il rito d’ingresso è stato pre-
sieduto dal delegato vescovi-
le, il vicario della Comunità 
ecclesiale territoriale dell’Al-

ta Val Seriana, monsignor 
Giuliano Borlini.: “Un calo-
roso benvenuto – ha detto 
tra l’altro nel suo discorso 
di benvenuto la sindaca Sara 
Riva -  a don Flavio, che avrà 
la fortuna, l’onere e l’onore 
di essere la guida spirituale 
delle parrocchie di Gromo, 
Gandellino e Gromo San Ma-
rino. Un altrettanto affettuo-
so benvenuto al vicario Don 
GianBattista Zucchelli. Que-
sta occasione segna senz’al-
tro un momento nuovo e di-
verso: siamo in attesa di una 
rinascita dopo anni di paura, 
dolore e chiusura per via del-
la pandemia, della guerra, 
delle difficoltà economiche.  
Oggi il vostro arrivo è un se-
gno autentico di risveglio, di 
ripartenza e di speranza.  Voi, 
guide spirituali di più comu-
nità differenti. 

Ritengo che questo aspet-
to non sia casuale, lo stesso 
sottolinea ulteriormente una 
mia profonda convinzione 
di amministratore e di per-
sona: nel mondo che oggi 
ci viene consegnato è ormai 
impossibile andare da soli. 
È necessario unirsi in una 
commistione partendo dai 
valori profondi e fondanti il 

nostro vivere civile e spiri-
tuale.  Abbiamo la fortuna, 
oggi, in questo momento di 
profonda difficoltà sociale 
ed economica, di vivere un 
evento inedito e significati-
vo: un Parroco e un Vicario 
come un’unica guida spiri-
tuale di tre parrocchie.  Non 
casualmente, oggi, il nu-
mero 3 emerge con grande 
evidenza in questo nostro 
momento di accoglienza. Un 
numero significativo nella 

nostra tradizione religiosa, 
ad evocare la perfezione, la 
completezza, l’armonia per-
fetta ed ordinata della Trini-
tà nelle figure del Padre, del 
Figlio e dello Spirito Santo. 
Come sindaco mi auguro e 
al contempo già sono cer-
ta che tale occasione potrà 
ulteriormente unire i nostri 

comuni, nel segno del bene 
comune e della presenza in 
favore dei cittadini. Quelle 
che vi accolgono sono delle 
comunità distinte, ma con 
un profondo tratto di unione 
e condivisione: la montagna. 
Un luogo a stretto contatto 
con la terra - la quotidianità, 
il lavoro, l’impegno, il sacrifi-
cio - e il cielo: la spiritualità 
e il divino. Quelle che vi ri-
cevono sono delle comunità 
devote, che attribuiscono 
profondo significato all’a-
spetto religioso della vita, 
ritenendolo imprescindibile 
e fondamentale: un prezioso 
completamento.  Con questa 

accoglienza, oggi, sigillia-
mo un patto di unione che 
nemmeno le difficoltà più 
accese potranno dissolvere. 
Sono consapevole che non 
sarà semplice essere al con-
tempo la guida di tre comu-
nità distinte ma credo che, in 
concreto, non siano così dif-
ferenti: i cittadini e parroc-
chiani di Gromo, Gandellino 
e Gromo San Marino nutro-
no le stesse speranze, vivono 
le stesse emozioni, sono e 
siamo tutti fratelli e sorelle.  
Raccoglierci nello stesso ab-
braccio non potrà che raffor-
zarci l’un l’altro e aiutarci ad 
affrontare le sfide future”.

Pronti
Elezioni politiche
25 settembre 2022
Committente responsabile: Andrea Tremaglia

a risollevare l’Italia

ALTA VALLE SERIANA

CERETE - NOVEZIO
Luigi, quei fili elettrici che Luigi, quei fili elettrici che 

illuminano il Paradisoilluminano il Paradiso
Luigi Ferri se n’è andato per sempre in un giorno 

di fine estate. Se n’è andato in punta di piedi “un su-
per volontario” dell’Ustc, di cui era anche consigliere. 
Originario di Novezio, era un imprenditore nel campo 
elettronico che metteva a disposizione dell’associa-
zione il suo tempo e la sua professionalità. “Poteva 
sembrare burbero a prima vista, ma dietro c’era una 
persona dal cuore grande”, sempre disponibile, sem-
pre presente. C’era Luigi a mettere a punto gli impian-
ti elettrici, c’era Luigi quando si avvicinava Natale ed 
era tempo di allestire le luminarie in paese, c’era Luigi 
quando alle manifestazioni dell’associazione c’erano 
da sistemare gli impianti elettrici e audio. E adesso ci 
sarà Luigi nei ricordi e nel cuore di chi l’ha conosciuto.

Eri quello che dorme in fondo
alle primavere

sotto le foglie mai spente del sogno.
Ti indovinavo già da tempo,

nella freschezza di una passeggiata
nell’aria buona dei grandi libri

o nella debolezza di un silenzio.
Eri la speranza delle grandi cose.

Eri la bellezza di ogni giorno.
Eri la vita stessa.
Sei la vita stessa
Lo sarai sempre.

Lassù, dove dal Paradiso sorridi.
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ALTA VALLE SERIANA
GORNO - ONETA - IN VAL DEL RISO L’INIZIO DI UNA NUOVA ESPERIENZA.

 Il parroco  Il parroco Padre Angelo:Padre Angelo:  “Guiderò le 4 parrocchie “Guiderò le 4 parrocchie 
con con Padre FrancescoPadre Francesco e  e Padre AldoPadre Aldo””

(An. Cariss.) Val del Riso 
come  luogo privilegiato di 
nuove esperienze pastorali? 
Pare proprio di sì perché già 
25 anni fa, con il parroco don 
Vincenzo Valle, era stata rea-
lizzata la prima Unità Pasto-
rale della zona; ed ora i fedeli 
della Valle saranno i primi a 
sperimentare un’altra novità: 
le parrocchie di Gorno e di 
Oneta saranno infatti affida-
te non più al clero diocesano 
ma alla congregazione dei 
Missionari Monfortani che ha 
sede a Redona. A don Federico 
Chiappini, trasferito a Castro, 
succederà dunque Padre An-
gelo Epis che verrà affiancato 
dai confratelli  Padre France-
sco Ferrari e Padre Aldo Bolis. 
La scorsa settimana il nuovo 
parroco – che era già stato in 
Valle come aiuto a don Fede-
rico – ha visitato a turno Can-
toni,  Chignolo, il Crocifisso di 
Riso e la Madonna del Frassi-
no: “Come comunità di Chigno-
lo abbiamo consegnato a Padre 
Angelo l’Evangeliario, il libro 
più prezioso della nostra chiesa 
– dice Elda, chignolese molto 
attiva nella piccola comunità 
-; Padre Angelo lo ha affidato 
a sua volta ai famigliari di Fra’ 

Davide Zanni, nostro compae-
sano, che poi lo riconsegnerà  al 
parroco. E’ stata una cerimonia 
molto significativa e partecipa-
ta, tutti hanno gradito anche 
questa modalità di approccio, 
un po’ diversa dal solito. Anche 
la serata del 14 scorso presso 
la chiesetta del Crocifisso, in 
frazione Riso, è stata molto si-
gnificativa e partecipata: Padre 
Angelo, proprio nella ricorrenza 
liturgica dell’Esaltazione della 
Croce in cui si festeggia il ritro-
vamento della Croce Sacra su 
cui fu crocifisso Gesù, ha letto e 
spiegato una lettera del fonda-
tore dei Monfortani su questo 
argomento”. 

“E’ una cosa nuova per la 
nostra Diocesi aver affidato le 
quattro parrocchia della Val 
del Riso a noi Padri Missiona-
ri Monfortani – spiega  Padre 
Angelo – e in questa settimana 
(la scorsa per chi legge, quel-
la che ha preceduto l’ingresso 
ufficiale, n. d. r.) ci siamo im-
pegnati nel coinvolgimento di 
ogni comunità indicando i temi 
della nostra azione pastorale: 
la riconoscenza per la Parola di 
Dio e per Cristo che, secondo la 
nostra spiritualità, è ‘Sapienza 
incarnata’ – di qui la devozio-

ne per il Crocifisso – nonché la 
venerazione della Madonna, cui 
abbiamo dedicato la tappa alla 
Madonna del Frassino il 15 set-
tembre, giorno in cui la liturgia 
celebra la Madonna Addolorata. 

Venerdì 16 il tema dell’in-
contro è stato l’amore del pros-
simo e dei poveri, con un’aper-
tura particolarmente dedicata 
agli ammalati ed agli anziani, 
da tradurre poi in base alle in-
dicazioni che ci verranno dal 
Vescovo partendo dall’icona di 
Marta e Maria”. 

I tre Padri abiteranno in-
sieme nella casa parrocchiale 
di Gorno: “Sarà un’esperienza 
‘forte’ anche per noi missiona-

ri, la vita di comunità  è molto 
arricchente, ma richiede anche 
capacità di adattamento ed a 
volte anche di….sopportazione, 
dal momento che anche noi 
non siamo persone perfette…”- 
conclude Padre Angelo sorri-
dendo -. Lo aspetta un nuovo 
cammino, l’inizio di un mini-
stero pastorale comunitario 
inedito che la gente della Val 
del Riso ha già accolto con 
entusiasmo e con speranza, 
come ha dimostrato anche 
la partecipatissima Messa di 
sabato 17, dopo che il festoso 
corteo era partito dalla chie-
setta della Madonna per rag-
giungere la parrocchiale.

di Medici Stefano & C.
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FINO DEL MONTE
60mila euro per il restyling della strada Aprico. 60mila euro per il restyling della strada Aprico. 

Valle di Bi, un progetto rimasto nel cassetto per oltre 10 anniValle di Bi, un progetto rimasto nel cassetto per oltre 10 anni
(sa.pe) Una bella notizia per l’amministrazione comunale 

guidata da Giulio Scandella, dalla Comunità Montana infatti 
arrivano 59.937,50 euro per la riqualificazione della strada 
agro silvo pastorale Aprico (Valle di Bi) – Manega. 

“Si tratta di un progetto che parte molti anni fa – spiega il pri-
mo cittadino -. Era stato infatti redatto nel 2010 dall’Ammini-
strazione Oprandi ed era diviso in tre lotti funzionali. Il primo 
lotto era stato finanziato con dei Fondi Feasr e i lavori sono stati 
fatti nel 2013; per gli altri due lotti non siamo mai riusciti ad ot-

tenere finanziamenti. Il motivo principale del mancato finanzia-
mento in tutti questi anni sta nel fatto che tutti i bandi regionali 
non hanno mai finanziato la pavimentazione delle Vasp salvo per 
piccoli tratti, finanziavano esclusivamente la formazione di stra-
de “bianche”. 

Questa strada è molto pendente, realizzare una strada bianca 
senza pavimentazione equivaleva a buttare tutti i soldi a valle 
con il primo temporale. Finalmente questo bando ci ha permesso 
di finanziare al 100% il secondo lotto della Vasp Aprico Valle di 

Bi prevedendo la pavimentazione dell’intero tratto di strada.  La 
pavimentazione verrà realizzata completamente in calcestruzzo 
cosi come da linee guida del Parco delle Orobie e secondo le indi-
cazioni della Soprintendenza. Ora non resta che trovare il finan-
ziamento per l’ultimo lotto che porta sino al bacino in località 
Manega, in modo da poter creare un anello con la Vasp esistente 
che porta alla cappella degli alpini.  La viabilità agrosilvopastora-
le è fondamentale per permettere la conduzione dei fondi agricoli 
e permettere la manutenzione dei boschi”.

VALBONDIONE 
INTERVENTO

La “Lizzola Alta” La “Lizzola Alta” 
fa da sé!fa da sé!

Chiederei cortesemente possa essere pubblicata una mia pun-
tualizzazione riguardante la problematica Contrada di Lizzola.

Al termine dell’articolo dove si parlava dei lavori svolti in quel 
di Valbondione, la sindaca ha voluto erroneamente e senza averne 
facoltà, parlare della criticità della Società Contrada denominata 
“di Lizzola Alta”.

Visto che la sopra citata non ha nulla a che vedere con questa 
Società, che raggruppa solo capifamiglia con alcuni cognomi sto-
rici di Lizzola; Visto altresí come nessuno dei Paesani di Lizzo-
la abbia chiesto un suo intervento, men che meno il sottoscritto, 
menzionato dalla sopra citata;

Considerato come l’Associazione sia privata e non di diritto 
pubblico; Appurato come non sia l’ennesima “battaglia”del Sem-
perboni, ma una “battaglia” voluta dalle persone oneste del pae-
sello di Lizzola, per riportare il tutto nella legalità...

Per quanto sopra, consiglierei alla signora sindaca di Valbon-
dione (tanto prodiga nel consigliare lo scrivente) di interessarsi 
alle tante problematiche esistenti in quel di Valbondione e lascia-
re il ricercare le soluzioni inerenti la problematica riguardante la 
Contrada a chi ne ha facoltà.

Ad Maiora
Walter Semperboni
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PREMOLO
Premolesi in festa per la prestigiosa prestazione del Premolesi in festa per la prestigiosa prestazione del 

compaesano Paolo Bonandrini alla ‘Tor des Glaciers’: compaesano Paolo Bonandrini alla ‘Tor des Glaciers’: 
“Una bella avventura, e la soddisfazione di essere stato l’unico concorrente bergamasco” “Una bella avventura, e la soddisfazione di essere stato l’unico concorrente bergamasco” 

(An. Cariss.) Grande soddisfazione, tra i Pre-
molesi, per il risultato ottenuto dal loro compa-
esano Paolo Bonandrini ,  che si è guadagnato 
il 14° posto assoluto nella gara del ‘Tor des Gla-
ciers’, la gara di endurance trail che si svolge in 
Val d’Aosta per  450 km, dal percorso che com-
porta un dislivello positivo di 3200 metri,  con 
arrivo e partenza da Courmayeur. Bonandrini 
ha superato se stesso perché già l’anno scorso 
aveva partecipato ad un’altra classica gara di 
questo tipo, quella del ‘Tor des Geants’ di 330 
km:  stavolta ha alzato l’asticella ed ha raggiunto 
il traguardo in circa 161 ore.

“Sono orgoglioso perché sono stato  il primo 
bergamasco ad aver concluso la gara, non mi ri-
sulta che vi abbiano partecipato altri bergama-
schi” – ci dice Paolo soddisfatto.

38 anni, un impiego presso un’ officina mec-
canica di Songavazzo, una famiglia ed una com-
pagna che condividono e supportano la sua 

passione, Paolo ha corso la sua prima maratona 
a vent’anni, quando la sua passione ha avuto 
inizio:

“Già mi piaceva correre e andare in montagna, 
e così ho messo insieme le due cose…Del resto il 
mondo delle gare è molto coinvolgente, e poi, ri-
spetto ad altri sport, la corsa in montagna te la 
puoi gestire autonomamente, come pure gli alle-
namenti. E’ un’attività che dà molta soddisfazione 
proprio a livello personale, e infatti il numero degli 
appassionati è sempre in crescita”.

Alla classica competizione valdostana del ‘Tor 
dels Geants’ Paolo partecipa nel 2014, nel 2015, 
nel 2017 e nel 2019:

“Quest’anno ho deciso di cimentarmi anche con 
la ‘Tor des Glaciers’, una gara molto tecnica con 
numerosi  passaggi alpinistici e senza segnature 
lungo il percorso per cui ho sempre dovuto affidar-
mi al GPS. La gestione della corsa in questo caso 
è affidata totalmente al concorrente, ci sono solo 

alcuni punti di ristoro e di riposo… Ovviamente ho 
corso anche di notte, e infatti la gara è partita da 
Courmayeur alle ore 20…Comunque col GPS sul-
lo zaino gli atleti sono sempre localizzabili e ben 
controllati, anche dai parenti, come nel mio caso: 
questa volta avevo al seguito la mia compagna e 
sua madre, che però possono fare assistenza solo 
nei punti di ristoro – dove si possono trovare una 
brandina e un piatto caldo - e non durante il per-
corso. Comunque anche il meteo mi ha aiutato, 
mi sono imbattuto in poca pioggia e neve solo la 
prima e la quarta notte, ma sono circostanze alle 
quali noi concorrenti  siamo preparati, difficoltà di 
cui siamo ben consapevoli ”.

Paolo considera queste gare più come avven-
ture che competizioni:

“Sì, le affronto proprio con spirito di avventura, 
anche perché ti riservano spesso delle belle sorpre-
se: per esempio, quest’anno ho avuto il piacere di 
‘rinfrescare’ una bella amicizia nata ben 8 anni 

fa, amici che sono venuti apposta da lontano per 
vedermi correre…”.

Paolo sembra sminuire la portata della sua 
impresa: “Mi rendo conto che a chi le guarda da 
fuori queste gare possono sembrare  imprese so-
vrumane, ma in realtà non sono molto diverse da 
quelle degli alpinisti che conquistano un 8000, 
insomma sono cose ‘normali’ per noi, anche se ov-
viamente le affrontiamo  con una grande prepara-
zione ed altrettanta consapevolezza dei rischi e dei 
pericoli”. Dopo la premiazione di domenica 18 
Paolo è tornato a casa e martedì 20  ha ripreso il 
lavoro. Al suo arrivo a Premolo lunedì 19 è stato 
festosamente accolto dai suoi compaesani,  sin-
daco in testa, giustamente orgogliosi  di anno-
verare tra i Premolesi un atleta del suo calibro:

“Un’accoglienza che mi ha fatto molto piacere, 
naturalmente, e che diventa un’ulteriore motiva-
zione a continuare sulla strada che ho scelto. Per-
ciò un grande grazie a tutti e…alla prossima!”.

ARDESIO
Ardesio Si Blocca da record, tanti Ardesio Si Blocca da record, tanti 

partecipanti e un’edizione spettacolare partecipanti e un’edizione spettacolare 
Un successo la quinta 

edizione di Ardesio Si Bloc-
ca, lo street boulder contest 
organizzato dalla Pro Loco 
con l’Asd Casot Climbing 
Ardesio che si è svolto nel 
centro di Ardesio sabato 10 
settembre. 300 gli iscritti, il 
triplo rispetto alle passate 
edizioni anche grazie all’o-
riginalità della proposta e 
alla qualità dell’evento che 
era inserito nel Circuito Ita-

lia Street Boulder e che ha 
visto la partecipazione an-
che di influencer del settore 
come i Brocchi sui Blocchi e 
Miryam Magnoni oltre alla 
radio Climbing Radio. 

Spettacolare la finale in 
deep water - sulla parete al-
lestita nel piazzale ex tennis 
e sotto una piscina d’acqua - 
che ha visto la vittoria di Ga-
briele Pasini per gli uomini 
(secondo Leonardo Colombo 

e terzo Luca Selvinelli), men-
tre vincitrice per la categoria 
donne è Giulia Previtali e 
a seguire Petra Campana e 
Francesca Rudelli. 

“Siamo molto soddisfatti 
per Ardesio Si Blocca - com-
menta Giulia Bergamini 
vicepresidente di Pro Loco 
Ardesio - i partecipanti sono 
raddoppiati, i blocchi gara 
sono stati molto apprezza-
ti e poi la finalissima è stata 

davvero originale e spettaco-
lare, abbiamo ricevuto molti 
complimenti. Su tutti la pre-
senza degli influencer Broc-
chi sui Blocchi e Yoga Climber 
Myriam Magnoni ci hanno 
permesso anche di farci co-
noscere, quindi un’ottima op-
portunità per il futuro. Grazie 
dunque a tutti, i ragazzi di 
Casot Climbing Ardesio per 
la parte tecnica e il supporto, 
i nostri volontari, gli sponsor, 
l’amministrazione, il parroco 
e le tante persone che han par-
tecipato e gli spettatori”. 

Un evento che chiude la 
stagione estiva per la Pro 
Loco. “Siamo veramente con-
tenti, è stata l’estate del ritor-
no alla normalità e tutti gli 
eventi hanno riscontrato un 
grande successo”.
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ALTA VALLE SERIANA

Era l’anno 1967, i cantie-
ri alti delle miniere di Gorno 
erano ormai chiusi, gli scavi 
principali erano concentrati a 
livello del torrente Riso e più 
sotto. Le stazioni delle teleferi-
che ed i fabbricati minerari di 
Costa Jels, Grina e Grem erano 
stati abbandonati e stavano 
crollando. C’era il rischio che 
facessero la fine di quello po-
sto più in alto, in Val Gorgolina 
sotto la cima del Grem a cir-
ca 1800 metri, che la società 
mineraria The English Crown 
Spelter aveva donato al Cai di 
Bergamo all’inizio del ‘900, 
abbandonato allo scoppio 
della Prima Guerra mondiale e 
quindi crollato. 

Il 19 febbraio 1967, sotto 
una bella nevicata, Giovanni 
Serturini, detto “ol Barba”, sta-
va scendendo dal Grem con 
un giovane amico. Il “Barba” è 
stato una figura tipica di Gor-
no, un maestro di vita, inna-
morato della montagna e del 
suo lavoro, quello di capo alla 
laveria di Riso dove il minerale 
veniva frantumato e flottato. 
Era un amante delle monta-
gne ed aveva insegnato a tanti 
giovani ad andar per monti.

Giunti agli Spì, per anni uno 
dei luoghi nevralgici delle mi-
niere, posto a circa 1200 metri, 
i due si fermarono ad osserva-
re i fabbricati minerari che vi 
erano: la “casa dei caporali”, il 
magazzino, la polveriera, la 
stazione della teleferica e più 
su “l’Achille” e il “Sette”, dove 
un tempo c’era anche la men-
sa per i minatori. L’alloggio dei 
caporali, costruito nel 1937, 
era il più ampio e Giovanni 
l’immaginò subito trasforma-
to in rifugio e lo confidò all’a-
mico – vedi caso, anche lui del 
1937 - che ne fu subito entu-
siasta. «Ma come fare?» disse 
l’amico. «Incomincia a senti-
re il direttore delle miniere. À 
tè che tó´ ga sé ol parlà»: vai 
tu che sai il parlare, rispose il 

Barba.  I giovani che frequen-
tavano la montagna erano 
sempre di più, quindi era ora 
di pensare a creare qualcosa di 
nuovo anche sulle montagne 
della valle, in particolare verso 
il Grem meta di tanti scialpi-
nisti. L’Alben era già più fre-
quentato, specialmente come 
luogo di allenamento in roccia 
dei soci del Cai di Nembro con 

Bergamelli, Curnis, Maestrini, 
Nembrini e tanti altri. Inoltre 
le sue pareti erano state pale-
stra del grande Walter Bonatti. 
Da adolescente, quando abitò 
a Semonte, sfollato da Monza 
durante la Seconda Guerra, 
l’aveva frequentato con l’ami-

co Dino Perolari, e successiva-
mente fu una sua palestra tra 
un’impresa alpinistica e l’altra. 
Nel suo taccuino delle prime 
ascensioni c’è anche quella del 
Torrione Alben, 4° e 5° grado, 
scalato il 5 novembre 1950 
con Camillo Barzaghi, come 
lui dei “Pell e oss” di Monza. 

A questo punto, all’amico 
non restava che sentire l’inge-

gnere Alfio Balbusso, direttore 
delle miniere. Questi fece no-
tare che la società mineraria 
avrebbe avuto delle difficoltà 
a concedere in uso il fabbrica-
to a privati, mentre se ci fosse 
stato un gruppo regolarmente 
costituito la cosa sarebbe stata 

più facile. Da allora fu un sus-
seguirsi di riunioni e incontri 
per fondare un’associazione 
per poter avere il fabbricato in 
affitto. La riunione costitutiva 
avvenne il 19 maggio 1967, 
presso il circolo Acli. Al primo 
appello risposero 29 persone. 
Luigi Furia illustrò le motiva-
zioni e le finalità dell’associa-
zione, e seduta stante si diede 
subito avvio al tesseramento, 
all’approvazione dello statuto, 
all’intitolazione del sodalizio – 
Gruppo Sci Alpinistico Camós 
- e all’elezione del direttivo 
che si riunì ufficialmente il 9 
giugno presso il Bar K2 di Er-
deno per la designazione delle 
cariche sociali. Subito dopo il 
presidente s’incontrò con il 
direttore delle miniere per for-
malizzare il contratto d’affitto. 
Nel frattempo l’attività lavora-
tiva e organizzativa si faceva 
frenetica, l’entusiasmo era alle 
stelle: presto i Camós avrebbe-
ro avuto un loro rifugio. 

È utile ricordare che allo-
ra la strada carrabile arrivava 
fino a Villassio (capoluogo di 
Gorno), da lì c’erano solo mu-
lattiere e sentieri per salire alle 
contrade alte e al Grem. I ma-

teriali più pesanti furono por-
tati su con muli o utilizzando 
alcuni tratti di teleferiche an-
cora esistenti, c’erano ancora 
le stazioni del “Trì di Costa 
Jels”, di “Filaréssa” e degli 
“Spì”. Essendo teleferiche “va e 
vieni” ogni volta bisognava ca-
librare il carico del vagone che 
scendeva perché il suo peso 
fosse sufficiente a far salire 
quello con i materiali (cemen-
to o altro), altrimenti bisogna-
va “mungere”, cioè mettersi a 
tirare a braccia la traente fin-
ché il vagone fosse giunto alla 
stazione. Ogni spedizione di 
materiali era un’avventura, ma 
l’ingegno, la maestria, la tena-
cia e la grinta di quel gruppo 
di volenterosi fece miracoli. In 
pochi mesi, mettendo a dispo-
sizione tutto il tempo libero e 
pure qualche ora di sonno, il 
gruppo ristrutturò e attrezzò 
completamente il fabbricato, 
tant’è che il 20 luglio il diret-
tivo, riunitosi presso il Circolo 
Enal di Villassio, fu in grado di 
approvare il contratto d’affitto, 
il regolamento del rifugio e di 
fissare la data dell’inaugura-
zione.

Così il 15 agosto 1967, alle 

ore 10,15, si diede inizio alla 
cerimonia di apertura del “Ri-
fugio Alpe Grem” con l’alza-
bandiera accompagnato dagli 
squilli di tromba. Il piazzale 
antistante, formato dagli ste-
rili di miniera, era gremito di 
tanta gente, tra cui tanti mi-
natori, con in testa il sindaco 
di Gorno Camillo Guerinoni 
ed il parroco don Giuseppe 
Magni che poi celebrò la S. 
Messa e impartì la benedizio-
ne al rifugio. Durante il salu-
to di benvenuto il presidente 
elencò le finalità del Gruppo 
richiamandone lo statuto. Se-
guì la visita ai locali, al piano 
terra: un salone, la cucina, la 
dispensa ed i servizi; al primo 
piano il reparto notte con 32 
posti letto. All’entrata faceva 
bella mostra di sé un murales, 
opera di Amabile Serturini, 
che poi diventerà il distintivo 
dei Camós.

Da allora, tutti gli anni, il 
15 agosto al rifugio si tiene 
una gran festa, sempre molto 
partecipata. Anche quest’anno 
è stato così. Dopo la S. Messa 
- celebrata dal padre mon-
fortano Angelo Epis, nativo 
di Cantoni d’Oneta, prossimo 
parroco dell’Unità pastorale 
della Valle del Riso (parrocchie 
di Gorno, Oneta, Chignolo e 
Cantoni). 

Ha fatto seguito il pranzo 
preparato dalle donne dei “Ca-
mos”: mogli, figlie, mamme e 
nonne. Tanti i soci impegnati 
nella preparazione e lo svolgi-
mento della festa, guidati dal 
presidente Adriano Zanotti. 
Numerosi i convenuti a fe-
steggiare con loro i 55 anni di 
attività sempre al top. C’è solo 
da aggiungere che i soci fon-
datori avevano visto lontano e 
coloro che si sono avvicendati  
negli anni si sono sempre im-
pegnati al meglio per rendere 
il rifugio sempre più acco-
gliente e funzionale.

Luigi Furia

Presidente:
Vicepresidente:
Segretario:
Tesoriere:
Consiglieri:

FURIA Luigi
SEGHEZZI Carlo
GUERINONI Celeste
GUERINONI Aldo
ANDREOLETTI Costante
MISTRI Giovanni
MISTRI Franco
CABRINI Mario
VARISCHETTI Giacomo

PRIMO CONSIGLIO DIRETTIVO “G..A. CAMOS” 
BIENNIO 1967 - 1968

Il “Barba” s’inventò il rifugio Il “Barba” s’inventò il rifugio 
sotto la nevicata del ‘67sotto la nevicata del ‘67

GORNO 
GRUPPO SCI ALPINISTICO 

CAMÓS 
55° DEL RIFUGIO 

“BAITA ALPE GREM”
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  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
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VAL DI SCALVE
COLERE

La stagione 2022-2023 è appesa a un filoLa stagione 2022-2023 è appesa a un filo
Aspettando che finisca il giro delle 12 “chiese”Aspettando che finisca il giro delle 12 “chiese”

La conferenza dei servizi convocata per il 6 dicembreLa conferenza dei servizi convocata per il 6 dicembre
(p.b.) Tempi lunghi, lun-

gaggini incredibili. Già il 
Bando di gara aveva dilatato 
i tempi di mesi da gennaio a 
luglio. L’ha vinto la Rd Im-
pianti di Massimiliano Be-
lingheri e chi lo affianca nel-
la società. Unica concorrente. 
Poi ci si aspettava una corsa 
contro il tempo per poter 
avviare i lavori per la nuova 
cabinovia Carbonera-Polzo-
ne, già pronta per essere in-
stallata. Ma ecco di nuovo la 
lentezza (inesorabile?) della 
burocrazia. 

La situazione è in stallo ed 
è in mano all’ufficio tecnico 
della Comunità Montana. I 
lavori seri non possono par-
tire finché non si consegna-
no gli impianti alla società. 
Per consegnare gli impianti 
gli uffici tecnici devono no-
minare un direttore lavori. 
Avrebbero dovuto per legge 

averlo pronto per la conclu-
sione della gara (22 luglio) 
e invece stanno ancora pen-
sando se serve una gara eu-
ropea (30 gg almeno dall’in-

dizione) o una gara ristretta 
(una settimana). Nel frattem-
po sono passati altri due 
mesi  e non è ancora partito 
nulla, quindi se va bene, la 

consegna degli impianti do-
vrebbe avvenire entro fine 
settembre, inizio ottobre. Se 
va bene... 

Senza consegna degli im-
pianti non solo non posso-
no partire i lavori ma non si 
possono neppure fare le ma-
nutenzioni per gli impianti 
che, almeno per quest’anno, 
non dovrebbero avere ulte-
riori interventi e quindi han-
no “solo” bisogno di manu-
tenzione.   

Il secondo fronte è la 
conferenza di servizi. E qui 
siamo al peggio. Gli uffici 
tecnici hanno convocato 12 
enti (dodici!) con la logica 
del ‘meglio uno in più che 
uno in meno’. Si sono verifi-
cate situazioni paradossali: 
il Ministero della Difesa (!), 
chiamato in causa tra i vari 
enti, ha contattato la Stazio-
ne dei Carabinieri di Vilmi-

nore chiedendo se per caso 
ci siano installazioni militari 
nella zona interessata agli 
impianti. 

Già il fatto che il Ministero 
della Difesa non sappia dove 
ci sono installazioni milita-
ri non è consolante, fortuna 
che non siamo in guerra…  
Ma c’è di più, la conferenza 
di servizi è stata spostata al 
6 dicembre (era prima pre-
vista al peggio la data del 24 
novembre, che già era come 
dire che poi bisognava fare i 
salti mortali per avviare con 
tutti i pareri favorevoli i la-
vori. La nuova scadenza è ar-
rivata con comunicazione ai 
12 enti coinvolti il 9 settem-
bre scorsi. Dando per scon-
tato che tutti naturalmente 
i 12 ‘apostoli’ diano parere 
favorevole.  

Quindi, la stagione è appe-
sa a un filo, dato che la prima 

seggiovia Carbonera-Polzo-
ne è inutilizzabile e va sosti-
tuita. La società ha la cabino-
via pronta per la consegna 
ma non ha senso portarla se 
non si possono fare i lavori. 

E questo a fronte di un 
previsto investimento per un 
totale di 30 milioni per una 
stazione sciistica che diven-
terebbe un gioiello nel pano-
rama bergamasco, 

Certo, come si legge 
nell’intervento che pubbli-
chiamo qui sotto, il turismo 
da solo non salverà la valle, 
ma aprirebbe ampie possibi-
lità e potenzialità di impren-
ditoria nel settore. Con un 
privato che ci mette risorse e 
non le chiede all’ente pubbli-
co. L’anomalia storica della 
proprietà pubblica della seg-
giovia Carbonera-Polzone, 
giustificata al tempo, adesso 
fa da freno. Tirato. 

INTERVENTO

“Sicuri che gli scavini vogliano  “Sicuri che gli scavini vogliano  
sentirsi turisti a casa propria?” sentirsi turisti a casa propria?” 

Lucio Toninelli*
La Montagna di Scalve, la ‘Scalve Mountain’, è gravida! Cosa 

partorirà, è presto per dirlo. Le premesse perché nasca qualco-
sa di concreto, ci sono. Sono riassunte nelle parole pragmati-
che di Massimiliano Belingheri, che nel suo asciutto intervento 
durante la recente Assemblea Pubblica organizzata dall’Asso-
ciazione “Scalve Mountain”, ha detto: “Questo è un Project Fi-
nancing”. Poi ha tradotto: abbiamo un progetto valido e i fondi 
per realizzarlo. Un‘affermazione di pragmatico spirito impren-
ditoriale. Bene! 

Quanto alle “levatrici” - le Amministrazioni di valle - che do-
vrebbero assistere il travaglio e il parto, sembrano un po’ meno 
convinte e in ordine sparso. La loro voce dice “sì”, il loro body 
language dice “ni”, alcuni loro atteggiamenti sembrano dire 
“no”. Ma aspettiamo a valutare. Forse aspettano l’ecografia del 
feto. 

Che è poi quello che anche noi aspettiamo di vedere. Parlo 
della gente di Scalve, - quelli normali che qui abitano, che non 
sono né imprenditori né operatori turistici né... turisti - che do-
vrebbe poter esprimere un parere vincolante, ma che non ha 
avuto ancora modo di esprimerlo, perché non ha ancora visto 
il Progetto. All’Assemblea della scorsa settimana - affollatissi-
ma! - non si è parlato del progetto né si è chiesto quale sia il 
punto di vista degli scalvini. Forse dando per scontato che tutti 
ne avessero cognizione e che fossero favorevoli. Oltre la cortina 
delle buone intenzioni e delle indubbie competenze messe in 
campo, sul “cosa si farà” l’attesa dei partecipanti, è andata un 
po’ delusa. E questo lascia spazio alle ipotesi e tesi più fanta-
siose. Che magari ci azzeccano. 

Vogliamo sperare che il coinvolgimento dei cittadini avvenga 
prima che sia già definito e approvato il disegno complessivo. 
Perché il “territorio”, alla fine, è di chi ci abita e non può diven-
tare solo - o principalmente - il luogo di svago di chi ci viene 
saltuariamente in tour. Né può essere solo un territorio di cac-
cia di opportunità, sia pur legittime, imprenditoriali. L’obietti-
vo prevalente e declinato in varie voci nel convegno è apparso 
quello di “sviluppare le nostre inespresse risorse e vocazioni 
turistiche”. Chiarissimo. 

Ma qui in valle non ci sono solo operatori turistici. Ci sono 
centinaia di famiglie che vivono del lavoro nelle fabbriche - 
anche di ottima tecnologia, - ci sono allevatori/agricoltori ap-
passionati, - sempre meno - ci sono artigiani, che qui vivono 
stabilmente. Ci sono pensionati. Nessuno di loro vuol sentirsi 
subalterno ai turisti né, credo, sentirsi “turista a casa propria”. 
È la frase che è stata sentita e scritta. L’intento era certamente 

buono, ma il lapsus molto rivelatore, Credo che gran parte di 
noi voglia sentirsi “cittadino e padrone” a casa propria. Quan-
do vuol essere turista, magari preferisce andare altrove. Se mai 
vorremmo che fossero i turisti a “sentirsi scalvini”, quando 
sono qui. Che amassero la nostra terra per la sua storia, la sua 
cultura, i suoi valori, la sua bellezza; e non pensassero di tra-
sformarla a loro piacimento. 

Orecchiando le “conte” da strada e da bar, i pareri sul Progetto, 
si dividono fra: entusiasti, speranzosi, scettici, sospettosi, con-
trari. Ma questo è comprensibile, almeno fino a quando il sar-
chiapone (roba per gente dai capelli bianchi!) non sarà svelato. 
Se sarà un buon progetto, dipende dalla visione che lo ispira. 
Vogliamo paesi dalle persiane chiuse dieci mesi all’anno e in 
delirio negli altri due, o centri abitati da comunità vive di citta-
dini, che vogliono vivere qui tutto l’anno con le loro famiglie? 
Centri dotati anzitutto di servizi di abitabilità di alta qualità, o 
dotati di attrezzature turistiche di primordine? 

Questo è il dilemma che Scalve Mountain con le Amministra-
zioni dovrebbe chiarire, perché la somma in gioco - 30 milioni 
di euro (per ora), di cui quasi 7 pubblici, - sono una somma 
enorme che può portare vantaggi, ma potenzialmente anche 
enormi danni.

Gli annunci delle amministrazioni locali, sono trionfalistici, 
naturalmente...: “...un risultato senza precedenti in termini di 
investimento pubblico per la nostra la nostra Valle di Scalve “. 
Forse ora c’è più pane che denti e competenze per masticarlo. 
Le amministrazioni, dopo essersi divise i 7 milioni pubblici, 
hanno puntato su progetti “cantierabili”, perché i soldi vanno 
spesi subito. Ma con scarso o nessun coinvolgimento della 
popolazione. Se si esclude l’impianto Colere-Polzone, gli altri 
progetti soddisfano prevalentemente le promesse elettorali lo-
cali e nulla hanno in comune se non un generico riferimento a 
una non meglio definita “attrattiva turistica”. 

La priorità è davvero di rendere la montagna attrattiva tut-
to l’anno? Attrattiva, beninteso, per i turisti, perché ai residenti 
interessa piuttosto l’abitabilità, più che il turismo no-stop. E 
abitabilità significa servizi di buona qualità residenziale: sani-
tà, servizi per le categorie disagiate, servizi sociali alle famiglie, 
scuole, trasporti e viabilità, sport... E lavoro, naturalmente. 

Anche ammesso che l’attrattiva turistica meritasse questi 
investimenti, davvero questo invertirebbe il trend di spopola-
mento dei territori, come si sente affermare? Il teorema “più 
turisti = più propensione a stabilirsi o restare sul territorio 
montano” è a dir poco aberrante. Se mai è il contrario. I casi 
eclatanti delle località d’arte o di turismo d’élite dove gli “abi-

tanti” scompaiono, per ragione di prezzi, spazi, relazioni, tran-
quillità, lo dimostra... 

E forse sarebbe utile anche un’occhiata all’anagrafe... Chi sia-
mo noi scalvini?

La popolazione della Valle è scesa inesorabilmente negli ulti-
mi 120 anni. Da 6000 unità, è ormai arrivata vicino alla soglia 
dei 4000. Solo nell’ultimo trentennio, pur senza soffrire le onda-
te di emigrazione lavorativa degli anni ’60/’70, è calata di circa 
1000 unità. Questo pur in presenza di un livello di occupazione 
superiore a quello medio italiano. La disoccupazione è pratica-
mente assente qui. Ma oltre il 50% della popolazione è pensio-
nata, o in età pensionabile. Davanti a questa realtà anagrafica/
sociale si crede davvero che lo spopolamento sia dovuto a una 
insufficiente attrattiva turistica, o alla discontinuità delle stagio-
ni turistiche o all’occupazione che arriverebbe da più turismo? 
Lo spopolamento non è piuttosto dovuto ai giovani che van-
no a cercare paesi, magari meno turistici, ma dotati di servizi 
più vicini alle loro esigenze e a quelle della famiglia? Il turi-
smo tuttalpiù aumenta la residenzialità secondaria e stagio-
nale. I posti di lavoro che dà, sono per la maggior parte di 
second’ordine e destinati a essere sostituiti da manodopera 
precaria e meno cara. Questo sta già avvenendo. Il risultato 
saranno paesi senza identità, privi di radici e relazioni, senza 
cittadinanza. Questo dovrebbe far “pensare”, prima di “fare”. 
Chiarire prima la visione, e poi definire le azioni conseguenti. 
Le cosiddette “opere strategiche” messe in piano dalle ammi-
nistrazioni, vanno bene, ma erano le priorità funzionali alla 
abitabilità dei nostri paesi? Non sarebbe stato prioritario, ad 
esempio, migliorare la viabilità ordinaria, quella intervalliva e 
interprovinciale? Per snellire il flusso delle merci, per facilita-
re gli spostamenti dei residenti pendolari e, infine, anche per i 
turisti? E non sarebbe stato prioritario un sistema di trasporti 
dedicato al commuting quotidiano di studenti e lavoratori ver-
so le località dotate di scuole e di lavoro? E un sistema di sup-
porto alle madri lavoratrici che possano gestire il loro doppio 
impegno? 

Forza! Siamo ancora lontani dalle doglie, ma fin d’ora ci au-
guriamo che la “Scalve Mountain” e le nostre Amministrazioni, 
non partoriscano né un topolino, né un mostro. Ma un pro-
getto vivo e fruibile agli scalvini tutti. Speriamo che vogliano 
non solo affidarsi agli esperti, ma condividere le loro scelte coi 
cittadini per poi realizzare un progetto unificante, equilibrato, 
rispettoso del passato, del presente e di chi verrà dopo di noi. 

Auguri a loro e a noi. 
* consigliere comunale Vilminore
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SCHILPARIO
Il grande giorno Il grande giorno 

della transumanzadella transumanza
Domenica 18 settembre a Schilpario c’è 

stata la grande festa della “transumanza”, 
Un’occasione per celebrare con stand, gazebo 
e angoli di rievocazione di civiltà contadina, 
del resto già presente nel Museo etnografico, 
dove una signora filava la lana come un tem-
po, con la grande ruota movimentata dal fiu-
me che alimentava la macina e la segheria e 
dove si trovano in esposizione gli attrezzi più 
disparati che hanno bisogno di spiegazione 
per le generazioni più giovani, comunque in-
curiosite di quel passato che ha riguardato i 
loro nonni. 

E poi la parata di personaggi rievocati dai 
costumi e dagli animali. Una fiumana di gen-
te per tutto il paese, angoli di curiosità, gli 
artisti del legno che dai tronchi ricavavano 
statue, gli artigiani che presentavano i loro 
prodotti, non solo agricoli (formaggi e de-
rivati del latte), ma anche qui di lavori del 
legno e perfino composizioni fatte di… sassi 
raccolti nei torrenti. Poi bastoni da passeg-
gio, mantelli d’antan, penne e perfino pipe 
artigianali. E gente che percorreva le vie del 
paese, sostava in piazza e nei bar, curiosava 
tra gli stand e nei cortili, qualche accenno di 
canti in sintonia con una civiltà perduta ma 
che sa suscitare nostalgie e comunque, nella 
memoria, fare cultura.  (Foto: Etta Bonicelli)
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CortoLovere e l’incanto del Cinema: CortoLovere e l’incanto del Cinema: 
“Fare un film significa migliorare la vita, sistemarla a modo proprio, “Fare un film significa migliorare la vita, sistemarla a modo proprio, 

significa prolungare i giochi dell’infanzia”significa prolungare i giochi dell’infanzia”
CortoLovere torna, 24° edizione del Fe-

stival Internazionale del Cortometraggio, la 
rassegna che fa sognare e un sogno che si fa 
rassegna. Un programma di quelli che come 
sempre lascia il segno per qualità e quanti-
tà delle proposte. Presidente di giuria Occhi 
sul Lago quest’anno è Pupi Avati, Signora del 
Lago e Presidente di giuria cortoLovere An-
gela Finocchiaro. Presidente onorario Bruno 
Bozzetto. Direzione Artistica Gianni Canova. 
Presentatrice Martina Riva. “Fare un film si-
gnifica migliorare la vita, sistemarla a modo 
proprio, significa prolungare i giochi dell’in-
fanzia” lo diceva François Truffau e il Corto-
Lovere ne è la dimostrazione.

19/24 settembre 2022
L’edizione 2022 segna il passaggio 

ad un format di approfondimento sul 
mondo dei “MESTIERI DEL CINEMA”, 
le molteplici professioni, a volte poco cono-
sciute, che contribuiscono coralmente a far 
funzionare la complessa e meravigliosa mac-
china del Cinema.

In ogni edizione verrà esplorata e raccon-
tata una professione, quest’anno si approfon-
dirà quella del DIRETTORE DELLA FOTOGRA-
FIA.

Sono stati invitati due tra i direttori del-
la fotografia più noti e premiati a livello na-

zionale e internazionale: Italo Petriccione 
(storico collaboratore di Gabriele Salvatores 
da Marrakech Express, Mediterraneo a Co-
medians) e Francesca Amitrano (Diabolik, 

Ammore e malavita, Mare Fuori). Ospiti della 
manifestazione: Presidente di giuria Occhi sul 
Lago: Pupi Avati, Signora del Lago e Presiden-
te di giuria cortoLovere: Angela Finocchiaro, 

Presidente onorario: Bruno Bozzetto, Direzio-
ne artistica: Gianni Canova

Presentatrice: Martina Riva

Venerdì 23 settembre
Teatro Cinema Crystal (Lovere) 
Omaggio a Pupi Avati
Ore 20.30: Proiezione del Film “Vorrei spa-

rire senza morire”, film realizzato da IULMo-
vie LAB.

A seguire approfondimento sui mestie-
ri del Cinema: “Il Direttore della Fotogra-
fia” conduce Gianni Canova e intervengo-
no Italo Petriccione e Francesca Amitrano. 
Con la partecipazione del Regista Ivan Silve-
strini.

Sabato 24 settembre Piazza 13 Martiri – 
Lovere in collaborazione con Biblioteca Mon-
dadori

Ore 17.00: Presentazione del libro di Pupi 
Avati “L’alta Fantasia. Il viaggio di Boccaccio 
alla scoperta di Dante”. Con Gianni Canova e 
Pupi Avati.

Teatro Cinema Crystal (Lovere)
Ore 21.00: Serata di Gala Pre-

miazione dei corti vincitori dei con-
corsi cortoLovere e Occhi sul Lago. 
Premiazione Signora del Lago 2022: Angela 
Finocchiaro

LOVERE

Apre a dicembre il primo centro di aiuto per donne vittime di Apre a dicembre il primo centro di aiuto per donne vittime di 
violenza: violenza: “Grazie alle suore avremo due piani in centro al paese”“Grazie alle suore avremo due piani in centro al paese” e… e…
» di Aristea Canini  

Ci siamo quasi, manca dav-
vero poco: “Probabilmente a 
dicembre” commenta Simo-
netta Urgnani, vicesindaco 
e assessore ai servizi sociali. 
Insomma, comincia il coun-
tdown per quello che sarà il 
primo centro della zona che 
accoglierà le donne vittime di 
violenza. 

Ne avevamo parlato un po’ 
di tempo fa, poi la pandemia 
aveva rallentato un po’ tutto, 
ma non la voglia di fare qual-
cosa per chi è in difficoltà. Il 
centro sorgerà nei locali delle 
suore di Maria Bambina che 
hanno donato gli spazi e fatto i 
lavori: “Senza la loro generosità 
– commenta Simonetta – non 
sarebbe stato possibile”. Partia-
mo dall’inizio: “La previsione 
di apertura è intorno a dicem-
bre, uno spazio donne reso pos-
sibile grazie appunto a un pro-
getto concordato con le suore di 

Maria Bambina, volevano ri-
strutturare lo spazio Oasi e con 
l’allora sindaco Guizzetti ave-

vano deciso tramite una con-
venzione di destinare una parte 
al sociale, una viene realizzata 
dalle suore per un altro progetto 
molto importante che riguarda 
persone disabili e l’altra parte 
va a rispondere a un’esigenza 

sul territorio per creare uno 
spazio di ascolto e un centro 
antiviolenza per le nostre don-

ne. Ora devono rivolgersi allo 
sportello di Seriate, ed è lonta-
no da qui, così le suore hanno 
deciso di darci questo spazio 
che è molto grande, strutturato 
su due piani, un vero e proprio 
centro antiviolenza”. Simonetta 

racconta: “Abbiamo ragionato 
insieme al centro antiviolenza 
di Bergamo Est che vede capo-
fila Seriate, c’era la necessità sul 
nostro territorio di avere questo 
servizio dedicato a donne biso-
gnose di essere aiutate in vari 
modi, alcune si erano già rivolte 
a noi ma c’è molto sommer-
so, così abbiamo cominciato 
un percorso di formazione con 
donne volontarie del territorio, 
percorso che è durato anche du-
rante la pandemia, abbiamo al-
ternato incontri in presenza con 
incontri in remoto, abbiamo 
affrontato vari moduli dedicati 
a vari temi, dalle donne extra-
comunitarie e alla loro cultura 
per fare capire come accoglierle 
e cosa si aspettano da noi alle 
donne delle nostre zone. 

Un percorso molto interes-
sante a cui hanno partecipato 
una quindicina di persone, poi 
alcune di queste donne han-
no partecipato alla fase finale, 
al praticantato vero e proprio 

presso il centro violenza di Se-
riate dove sono state affiancate 
da 4 o 5 operatrici già formate 
che con la loro esperienza e ca-
pacità hanno seguito le nostre 
volontarie e ora siamo pronte 
per aprire e gestire questo spa-
zio di ascolto”. 

Si aspetta solo la fine lavo-
ri e poi si comincia: “Il centro 
è su due piani, al piano terra ci 
sono due entrate, una dedicata 
all’accoglienza e separata dagli 
uffici e poi nella parte superio-
re c’è un appartamento, non di 
prima accoglienza ma di acco-
glienza secondaria, dedicato a 
quelle donne che hanno fatto 
un percorso e che intendono 
continuare, verranno assisti-
te e seguite. Questo grazie alla 
grande generosità delle suore, 
non per niente il progetto si 
chiama ‘Donne per le donne’. 
Qui si potranno rivolgere tutte 
le donne che hanno bisogno di 
aiuto e che vivono una situazio-
ne di disagio”, Aiuto che intan-

to l’assessorato di Lovere sta 
già dando: “Abbiamo appena 
trovato una sistemazione a una 
mamma con bambino, in una 

struttura di accoglienza, è fon-
damentale intervenire subito 
per salvaguardare anche l’equi-
librio psicofisico”. Aiutare chi 
ha bisogno non è solo parte 
del dovere, ma anche della fe-
licità. (José Martí)

Botte da orbi nella zona delle piscine Botte da orbi nella zona delle piscine 
tra due cinquantenni… per amoretra due cinquantenni… per amore

Per amore. Forse. Botte da orbi per una 
donna tra due cinquantenni. Succede a Love-
re, dove il compagno o ex compagno è rico-
verato in prognosi riservata all’ospedale Papa 
Giovanni XXIII in gravi condizioni. 

L’altro, il cosiddetto ‘rivale’ in amore, disoc-
cupato, con un piccolo precedente penale ri-
salente a una decina di anni fa, è accusato di 
tentato omicidio. Si è avvalso della facoltà di 
non rispondere e ha reso dichiarazioni spon-

tanee: “Non c’è nessuna relazione sentimentale 
tra me e quella donna — ha spiegato tramite 
l’avvocato Andrea Temporin —. 

È un’amica a cui ho dato ospitalità perché il 
suo compagno la maltratta da tempo”. Quella 
sera, secondo la sua versione raccolta dal Cor-
riere della Sera, la donna, 51 anni, lo aveva 
chiamato impaurita dicendo che l’ex la stava 
cercando per investirla con l’auto. 

L’indagato l’ha raggiunta per aiutarla e, a 

suo dire, per sfuggire all’ipotetico investi-
mento, si sono rifugiati nel parco della zona 
delle piscine. Sempre nell’ottica di difendere 
lei, avrebbe afferrato il bastone con il quale ha 
poi colpito l’altro, quando li ha raggiunti. 

Ma nei dettagli dell’aggressione, ripresa 
dalle telecamere comunali, non è sceso: “Non 
li ricorda — chiarisce l’avvocato Temporin —.

 È dispiaciuto e preoccupato per la vittima. 
Sono dello stesso paese, si conoscono. Ciò che ri-

teneva giusto chiarire per ora, viste le contesta-
zioni, è che non si è trattato di un regolamento 
di conti per una questione sentimentale. Lui è 
intervenuto come amico, quando la signora gli 
ha confidato di essere stata maltrattata”. 

Ma ai carabinieri non risulterebbero de-
nunce da parte della 51enne. Altro punto: ‘La 
vittima non è stata lasciata inerme a terra, se ne 
è andata sulle sue gambe, in auto’ ha concluso 
il legame.

MESTIERI
del Cinema

IL DIRETTORE
DELLA FOTOGRAFIA

24 20
22

COMUNE DI LOVERE • ASS. FONDAZIONE DOMENICO OPRANDI

ART: Sara Bonom
elli 

Angela
Finocchiaro

Pupi Avati

Omaggio a
Piero Angela

Direttore Artistico Gianni Canova
Presidente Onorario Bruno Bozzetto

Comune di Lovere

Grazie a: ProLoco Lovere - Fotografo GL Bonomelli - Accademia Tadini - Hotel Lovere

Vulcano Village - Ostello del Porto - GL acconciatori Hair staff - Taxi Boario - Taxi GM

Main sponsor:

Partner:
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CASTRO
Il ricordo di Daniele Nene Bozzetti, le stelle Il ricordo di Daniele Nene Bozzetti, le stelle 

chiuse, i pugni serrati dentro le taschechiuse, i pugni serrati dentro le tasche
Un graffio sul dito, 

il cielo che è lucido come la Via Lattea
anche se la Via Lattea non l’ho mai vista

Il vento è un respiro di ferro 
che accartoccia la notte 

e la vedi tremare negli angoli
con le stelle chiuse 

i pugni serrati dentro tasche vuote 
a rubare a sé stessa 
la dignità del buio. 

Poi l’alba 
le vesti lacere 

sotto un cielo libero
e il tuo sorriso lassù

per sempre
(tea)

CASTRO
L’entrata di Don Federico, accompagnato dal L’entrata di Don Federico, accompagnato dal 

sindaco di Gorno. Il saluto di Foresti: sindaco di Gorno. Il saluto di Foresti: “Non siamo “Non siamo 
un paese perfetto, ma siamo un paese solidale”un paese perfetto, ma siamo un paese solidale”

Castro ha il suo nuovo 
parroco. Atteso da un anno, 
dopo la partenza di don Giu-
seppe Azzola, c’era un ammi-
nistratore parrocchiale, ora 
finalmente il nuovo pastore 
ha preso possesso della sua 
casa. Don Federico Chiappini 
ha fatto la sua entrata ufficia-
le accolto dalle autorità, dalle 
associazioni e dalla gente del 
paese ma anche di Gorno, il 
paese dove è stato parroco 
sino a pochi giorni fa. C’era 
il sindaco Gianpiero Calegari 

insieme a molti rappresen-
tanti del paese: “Un’emozione 
per tutti – racconta il sindaco 
Mariano Foresti – ho detto 
che Castro non è un paese per-

fetto, ma ha una caratteristi-
ca, la vicinanza con lo stabili-
mento, il duro lavoro ha fatto 
sì che si sia creato una forte 
presenza di volontariato e di 

associazionismo, una realtà 
unica per un paese comunque 
piccolo”.

CENTRO ASSISTENZA 
AUTORIZZATO VORWERK

Via Carobe, 51/53, Gianico (BS)
Tel. 0364 531321 - info@sate-service.it

Mai pensato di meritare 
una buona acqua?

ESISTE UNA SOLUZIONE REALE, 
PRATICA SICURA ED EFFICACE?
scopri le nostre offerte
sui depuratori d’acqua

✓ ELETTRODOMESTICI ASSISTENZA

✓ RICAMBI ORIGINALI E VENDITA

✓ TUTTO PER I VOSTRI ELETTRODOMESTICI

FERRAMENTA UTENSILERIA

Ferramenta - Utensileria - Porte - Maniglie
Elettrodomestici - Stufe - Climatizzatori

Riscaldamento - Antinfortunistica - Giardinaggio

Filiale di CLUSONE (Bg)
Via Brescia, 3/B - Cell. 335.5219428
Tel. 0346.23924
clusone@fardelligiuliano.it

ROGNO (Bg) - Via Rondinera, 51/A
Telefono 035.967967 - Fax 035.967029

Mag.: Tel. 035.967372 - Rep. Falegn.: Tel. 035.967516
info@fardelligiuliano.it

Filiale di PALOSCO (Bg)
Via Leonardo Da Vinci, 8/E

Tel. 035.845441
palosco@fardelligiuliano.it

Stufa a Pellet Stufa a Legna

1981 - 20211981 - 2021

Ampio Showroom di Porte e Stufe

Seguici su Facebook

Fino al 30/09 nel nostro punto vendita di Rogno 
sarà presente un Container espositivo con tutte le novità

 di stufe a legna e pellet della Nordica-Extraflame 

MEMORIA - SOVERE
Alda, sul traguardo dei 100 Alda, sul traguardo dei 100 

anni, trisnonna e quel viaggio anni, trisnonna e quel viaggio 
pieno di discrezionepieno di discrezione

Alda da alcuni anni viveva alla Casa di Riposo Sant’Andrea di 
Clusone, dove si è spenta serenamente di vecchiaia. Alda se ne 
è andata due giorni prima di compiere i 100 anni. Un secolo di 
vita di quelli che ha attraversato da protagonista, con quella vo-
glia di vita che ha riempito 
la vita di tutti quelli che ha 
incontrato e conosciuto. 
Nata a Sovere aveva pas-
sato l’infanzia negli Stati 
Uniti dove la famiglia era 
emigrata per alcuni anni. 
Mamma Teresa Lanfranchi 
e la sorella Mary sono sta-
te impiegate nella posta di 
Sovere fino alla pensione. 
Alda ha perso improvvi-
samente il marito Antonio 
Negrinotti il 10 settembre 
1965 a 53 anni, giusto il 
giorno del compleanno di 
Alda, e quel giorno per lei si 
è trasformato in un giorno 
da celebrare da sola, un legame da tenere solo col cielo e non con-
dividere con nessun altro, da allora si è ritirata e ha fatto una vita 
molto riservata. Alda e i suoi quattro figli, Claudio, Pier Lorenzo, 
Tiziano e Mauro. Nove nipoti, nove bisnipoti e un trisnipote. Già, 
Alda da qualche mese era diventata trisnonna di Leonardo. A ri-
dosso del secolo di vita e trisnonna. Lei che ha vissuto il secolo più 
impegnativo con la sua discrezione, sempre più rara da trovare 
nelle persone, lei che amava leggere, perché leggere le permette-
va di entrare in quel mondo che aveva respirato e vissuto, senza 
fronzoli, pura essenza, come è sempre stata lei. 

“Rubi ancora un giorno al sogno
alle parole spese a imparare  
quelle ascoltate con l’anima

piena di domani, in braccio al futuro.
Rubo ancora un istante

ad ascoltare i tuoi silenzi
di quello che poteva, 

il rumore di quello che non è.
Rubo ancora un domani

un attimo, un sorriso,
un abbraccio, un ricordo

un fotogramma, un ti voglio bene.
Rubo ancora un ieri

una melodia che riempia,
l’illusione fantastica,

la gioia di una promessa.
Rubo un giorno al sogno

prima di dirti ciao 
prima di quell’istante che sembra nulla
prima del vuoto di una nube senza cielo

dove tutto si fa eterno”.

(Nella foto: Il figlio Claudio, la nipote Federica, il bisnipote 
Enrico, il trisnipote Leonardo)

ALTO SEBINO

PIANICO
La laurea La laurea 
di Alessiadi Alessia

Congratulazioni Alessia 
Lazzaroni che il giorno 12 
luglio 2022 si è laureata in 
dottoressa in farmacia con 
esito 107/110.
Siamo orgogliosi di te, sei 
stata meravigliosa... 
Con affetto la tua famiglia e i 
tuoi amici
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  » di Anna Carissoni  

—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

FERRAMENTA UTENSILERIA

Ferramenta - Utensileria - Porte - Maniglie
Elettrodomestici - Stufe - Climatizzatori

Riscaldamento - Antinfortunistica - Giardinaggio

Filiale di CLUSONE (Bg)
Via Brescia, 3/B - Cell. 335.5219428
Tel. 0346.23924
clusone@fardelligiuliano.it

ROGNO (Bg) - Via Rondinera, 51/A
Telefono 035.967967 - Fax 035.967029

Mag.: Tel. 035.967372 - Rep. Falegn.: Tel. 035.967516
info@fardelligiuliano.it

Filiale di PALOSCO (Bg)
Via Leonardo Da Vinci, 8/E

Tel. 035.845441
palosco@fardelligiuliano.it

Stufa a Pellet Stufa a Legna

1981 - 20211981 - 2021

Ampio Showroom di Porte e Stufe

Seguici su Facebook

Fino al 30/09 nel nostro punto vendita di Rogno 
sarà presente un Container espositivo con tutte le novità

 di stufe a legna e pellet della Nordica-Extraflame 
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offerta
9,90€

offerta
12,90€

offerta
15,90€

Ampio parcheggio con posti auto riservati alla farmacia

Via Roma 20 - Sovere - 035-981149

FARMACIA
DI SOVEREORARIO CONTINUATO 

DA LUNEDÌ A SABATO 8.00 - 20.00

 Consegna a domicilio farmaci 
Tessera fedeltà

servizi H-24
HOLTER pressorio 
HOLTER cardiaco

ECG 
Semplice, veloce viene registrato 

come in ospedale
Disponibile in farmacia 

tutto l’anno
Refertato in tempi 

brevi e ritirato in farmacia

Alcuni nostri partner commerciali

Tutte le offerte sono valide fino ad esaurimento scorte

35,90 €

32,30 €
a solo

39,90 €

35,90 €
a solo

ONILAQ
ONILAQARE
smalto medicato

EUCLORINA
ALOVEX
gel, cerotti, spray e collutorio

-20%

EUMILL gocce oculari
EUMILL PROTECTION 

-20%

DERCOS 42 FIALE
		       21 FIALE

offerta
-15€

offerta
-25€

offerta
5,90€

offerta
9,90€
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Ex Bocciodromo, via al progetto definitivo: Ex Bocciodromo, via al progetto definitivo: 
“Costo lievitato a 1.250.000 euro, lavori in primavera”“Costo lievitato a 1.250.000 euro, lavori in primavera”
Salti mortali. Acrobazie 

numeriche. 
Ma ci siamo. Federica Ca-

dei & c portano a casa defini-
tivamente il progetto dell’ex 
bocciodromo nonostante il 

vertiginoso aumento delle 
materie prime che sta bloc-
cando in moltissimi Comuni 
opere pubbliche. 

Qui si va avanti, perché 
altrimenti il contributo da 

500.000 euro sarebbe perso. 
“Il costo – commenta la sin-
daca Federica Cadei – è lievi-
tato a 1.250.000 euro, siamo 
andati a fare alcune piccole 
modifiche al progetto, abbia-

mo realizzato due pergolati e 
ridotto leggermente lo spazio 
chiuso, due pergolati che però 
vanno a inserirsi perfetta-
mente nel contesto dell’opera”. 
Ora dopo l’approvazione del 

progetto in giunta, scatta la 
parte burocratica e poi in 
primavera, presumibilmente 
verso maggio cominceranno 
i lavori. 

HOLTER pressorio 
HOLTER cardiaco

ECG 
Semplice, veloce viene registrato 

come in ospedale
Disponibile in farmacia 

tutto l’anno
Refertato in tempi 

brevi e ritirato in farmacia

DERCOS 42 FIALE
		       21 FIALE
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Via Roma, 32, 24060 Sovere BG - Tel. 035 979833

Abbiamo 
una grande passione

 e cerchiamo 
di metterla in pratica...

Le novità: Pasticceria, salumi e gastronomia

SOVERE

AURORA SOVERE
Un mini ritiro a Fiumenero per Esordienti e PulciniUn mini ritiro a Fiumenero per Esordienti e Pulcini
La stagione dell’Aurora Sovere per gli Esordienti e i Pulcini è iniziata con un mini ritiro alla casa vacanze di Fiumenero, a Valbon-

dione. 35 ragazzini divisi su tre squadre insieme ai loro Mister Faustino Bertoni e Maurizio Troletti per i 2013, Andrea Bardella per i 
2012 e Leandro e Lanfranchi per i 2011 hanno passato un weekend tra allenamenti, un’amichevole con una squadra di Milano e tanto 
divertimento. Il giusto mix di ingredienti per fare amicizia, amalgamare la squadra e prepararsi al meglio ad una nuova avventura.

In 250 alla ‘Corri in Sovere’ in memoria di Gianluca CamaniniIn 250 alla ‘Corri in Sovere’ in memoria di Gianluca Camanini

 Luca Magri della Reca-
stello Radici Group e Sara 
Bottarelli della Free-Zone, 
entrambi classe 1990, sono 
il re e la regina della ‘Corri in 
Sovere’ organizzata dal GSA 
Sovere in memoria di Gian-
luca Camanini.

151 atleti al via per la gara 
Fidal che ha assegnato i pun-
ti per il campionato di Coppa 
Camunia del Csi Valle Camo-
nica. A completare il podio 
maschile Alessandro Zanga 
dell’Atletica Valle Brembana 
e Matteo Bossetti dell’Atle-

tica Valli Bergamasche Lef-
fe. Quarto posto invece per 
Alessandro Bianchi, atleta di 
casa.

Nella femminile alle spal-
le di Bottarelli sono arri-
vate Beatrice Bianchi della 
Recastello Radici Group e 
Stefania Cotti Cottini della 
G.P. Pellegrinelli. Nella top 
ten – rispettivamente sesta 
e settima - anche due atlete 
del GSA Sovere, Cinzia Ar-
mati che ha chiuso in 39:45 
e Beatrice Meloni in 39:59. E 
poi la gara non competitiva 
per le categorie giovanili ed 
erano in 91.

Un successo per il GSA 
Sovere che guarda già alla 
prossima gara di corsa in 
montagna non competitiva 
a coppie che si svolgerà il 1° 
ottobre alle 15. Sovere – Pos-
simo – Sovere, percorso di 
7.5 chilometri e un dislivello 
di 550 metri. Il conto alla ro-
vescia è già iniziato.
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T A B A C C H E R I A

LE PIANTE BAR PIZZERIA
PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 1

TEL. 035 981274

PETIT CAFÈ
VIA ROMA, 80

TEL. 375 740 7055

LE PIANTE TABACCHERIA
PIAZZA DELLA REPUBBLICA, 3

SOVERE

DALLA COLAZIONE AL PRANZO DALLA MERENDA ALL’APERITIVO

NEL CENTRO
DI SOVERE

SEMPRE
ACCANTO

A TE

ARTICOLI PER LA SCUOLA
MARCHE DA BOLLO

RICARICHE

DALLE 6:30 ALLE 20:00 DAL LUNEDÌ AL SABATO

NUOVA 
GESTIONE

ORARIO 
CONTINUATO

DAL LUNEDI AL SABATO

DALLE 7 ALLE 19
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DALLE 6:30 ALLE 20:00 DAL LUNEDÌ AL SABATO

Via Sant’Anna, 2/c - Rogno (BG) Tel. 035 967 095 - info@questi.it  3347895370

www.questi.it
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SOVERE
L’ASSESSORE

Fabiana, nonna Serafina, l’infermiere di famiglia Fabiana, nonna Serafina, l’infermiere di famiglia 
a Sovere, i pasti a domicilio, gli anziani e lo spazio a Sovere, i pasti a domicilio, gli anziani e lo spazio 

nell’ex bocciodromo: nell’ex bocciodromo: “Ricaveremo una stanza per loro e…”“Ricaveremo una stanza per loro e…”
» di Aristea Canini  

—
Fabiana arriva di corsa, va di corsa, insomma, 

corre sempre. Ma non è qui per fare la ‘Mezza sul 
Serio’ ma per raccontare quel mondo complesso 
e affascinate che si racchiude nei servizi sociali. 
Fabiana Turla è la 
nuova assessora e 
di idee che stanno 
diventando realtà 
ne ha già buttate 
parecchie sul tavo-
lo. Anche perché a 
casa, con lei, vive 
nonna Serafina, 92 
anni, che Fabiana 
segue ogni giorno: 
“E quando vivi con 
un anziano capi-
sci meglio le loro 
esigenze”. Fabiana, 
tre figli, un lavo-
ro all’Asst Berga-
mo Est, arriva da 
Sulzano ma vive a 
Sovere da parecchi 
anni: “Il lago un po’ 
mi manca ma So-
vere è talmente vivo 
che è come le onde 
del lago che si muovono sempre. Mia nonna mi ha 
cresciuta e ora io seguo lei, mi sembra giusto. Era 
stata per un certo periodo in casa di riposo ma non 
si trovava bene, a casa è rinata. E insieme ci diver-
tiamo, dal 10 al 15 ottobre ce ne andiamo pure 
a Lourdes”. Come mai hai deciso di candidarti? 
“Ero reduce dall’esperienza del centro vaccinale, 
avevo voglia di continuare a fare qualcosa per il 

sociale e così ho deciso di candidarmi. Chiaramen-
te e giustamente non avevo nessun assessorato 
garantito, ho preso parecchie preferenze ed ecco-
mi qui. Ho trovato gente molto disponibile e con 
la voglia di darsi da fare, un’associazione come 
Sovere Vol.A che funziona bene e il mio predeces-

sore, Massimo Lanfranchi che 
mi ha spiegato come funziona 
l’assessorato e io poi ci ho mes-
so del mio, energia e passione”. 
Nuovo assessorato e nuova 
commissione ai servizi sociali: 
“Ho scelto gente che nel campo 
del sociale ha già dimostrato di 
saperci fare. Il budget nel settore 
dei servizi sociali è sempre ri-
dotto e quindi dobbiamo darci 
da fare con idee e progetti che 
possono sopperire”. Cosa bolle 
in pentola? “Abbiamo mes-
so in campo le Ifec, infermiere 
di famiglia e di comunità, un 
passaggio intermedio per chi 
viene dimesso dall’ospedale ed 
è arrivato a casa, viene valuta-
to dal medico il bisogno e ci si 
attiva, abbiamo in questi giorni 
risolto un primo caso attivando 
il servizio sad, carrozzina e sol-
levatore. Grazie al mio lavoro 

in Asst Bg Est sono più facilitata nei collegamenti. 
Sul fronte pacchi alimentari il problema maggio-
re è quello della …dignità, molti si vergognano di 
chiedere o di farsi vedere ritirarli, non c’è nulla di 
cui vergognarsi, è un loro diritto e non mi stan-
cherò mai di dirlo. E se tutto sta funzionando è 
grazie alla rete di volontari”. Casa di Riposo: “Ho 
incontrato il presidente Maurizio Meloni, mi ha il-

lustrato il nuovo progetto che partirà a breve e che 
presenterà in giunta e stiamo studiando un nuovo 
modo di distribuire i pasti. Molti chiedono ma non 
si riesce a soddisfare tutte le 
richieste quindi stiamo met-
tendo in campo un nuovo 
metodo esterno che consen-
tirà non solo di risparmiare 
ma di soddisfare più richie-
ste, ci avvarremo sempre 
della rete di volontari per la 
distribuzione”. Nei giorni 
scorsi Fabiana ha visitato lo 
spazio autismo, nella casa 
del giovane a Sellere: “Ci 
sono 23 utenti, di cui la mag-
gior parte di Sovere. Purtrop-
po il costo per le famiglie è 
molto elevato ed è a carico 
totale delle famiglie, così il 
9 ottobre abbiamo deciso di 
organizzare la Giunta Serve 
in Tavola, il consueto appun-
tamento dove il ricavato va 
a un progetto ben specifico 
e ho chiesto che quest’anno 
vada allo spazio autismo. La 
Cooperativa Sebina , con cui 
sto collaborando, ha ricevuto un finanziamento 
dalla Fondazione Bergamasca ma serve una base 
di partenza di 3000 euro e visto che non si riesce 
a trovarla attraverso le sponsorizzazioni private, 
abbiamo pensato di partire con la Giunta serve in 
Tavola”. E poi c’è il capitolo anziani, che tanto 
sta a cuore a Fabiana: “Non c’è molto per loro e 
quindi dobbiamo attivarci al più presto. Pensiamo 
di ricavare uno spazio anziani nel nuovo proget-
to dell’ex bocciodromo, una saletta dove si gioca 

a carte, si sta insieme, si organizzano iniziative 
ad hoc, l’idea è quella di avvalerci di un educato-
re con un progetto sperando di riuscire a farcelo 

finanziare. Io penso ad 
esempio a mia nonna, 
se devo andare a fare 
la spesa un paio d’ore, 
deve esserci un posto 
dove può stare senza es-
sere sola e dove rimane-
re in compagnia. E poi 
vogliamo raggiungere 
tutti gli anziani che non 
ce la fanno a raggiun-
gere noi, ad esempio il 
2 ottobre è la festa dei 
nonni, solitamente c’è 
l’omaggio floreale al 
mercato quest’anno il 
4 ottobre e va bene, ma 
tanti non riescono ad 
andare al mercato, pen-
savamo così di organiz-
zare una giornata per 
l’anziano magari all’o-
ratorio, e chi non riesce 
a raggiungerci andia-
mo a prenderlo col pul-

mino, E chi è allettato lo raggiungiamo a casa con 
un pensiero, stiamo anche pensando a un omaggio 
a Natale per ogni anziano in modo da far sentire la 
nostra vicinanza alle famiglie che hanno anziani 
in casa”. Ma ne hai di tempo libero? “Poco e sai 
cosa faccio? Cucino...per tutta la mia truppa. Ma a 
me piace occuparmi del sociale. Mi piace davvero, 
e poi ho delle colleghe che mi permettono di uscire 
e usufruire di permessi per dedicarmi al sociale”. E’ 
ora di ripartire. Naturalmente di corsa. 

1 l  p roget to  è  s tato  prese lez ionato  da l la
Fondaz ione  Comuni tà  Bergamasca e  ver rà
f inanz iato  a l  raggiungimento  d i  una
compartec ipaz ione  d i  euro  3 .000,00 da
ot tenere  t rami te  donaz ion i  a l la  Fondaz ione ,
che  ver rà  in teramente  des t inata  a l  nos t ro
proget to .

SOST IENI  I L  PROGETTO TRAMITE  UNA
DONAZIONE:
 
-BONIF ICO BANCARIO su  IBAN de l la
Fondaz ione  Comuni tà  Bergamasca

- INTESA SAN PAOLO:
IT27S  03069 09606100000124923

-BPER  BANCA:
IT88X  05387  1 1 104000042728991  

-BANCO BPM CREDITO BERGAMASCO:
IT63S  05034 1 1 12 1000000029732  

Ind icando ne l la  causa le  “Cent ro  Anch ’ io :  uno
Spaz io  Aut i smo per  l ’A l to  Seb ino”

-CARTA D I  CREDITO su l  s i to  de l la  Fondaz ione
Comuni tà  Bergamasca:
ht tps ://www.fondaz ionebergamo. i t/ fa i-una-
donaz ione
ind icando ne l la  causa le  “Cent ro  Anch ’ io :  uno
Spaz io  Aut i smo per  l ’A l to  Seb ino”

per info:
Angela Ghiroldi
Tel.3938240095
centroincontra@cooperativasebina.it
www.cooperativasebina.it

CENTRO ANCH’ IO :  
UNO SPAZIO AUTISMO
PER L ’ALTO SEBINO

Graz ie  a l la  tua  donaz ione  pot remo far  f ronte  ad  un
b i sogno  de l  te r r i to r io  A l to  Seb ino ,  a t t i vando  CENTRO
ANCH’ IO,  un  serv i z io  spec i f icatamente  r i vo l to  A I
MINORI  CON DIAGNOSI  D I  AUT ISMO E  ALLE  LORO
FAMIGL IE .  
I l  se rv i z io  o f f r i rà  un  in tervento  personal i z zato
condiv i so  con  UONPIA  e  Ambi to  A l to  Seb ino  e
co invo lgerà  tu t t i  i  contes t i  d i  v i ta  de i  minor i .

Con il contributo di
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ALTO SEBINO

MEMORIA - SOVERE
Il ricordo di Antonietta Il ricordo di Antonietta 
Pegurri: Pegurri: ““ÈÈ volata via  volata via 

sfiorando l’attimo perfetto”sfiorando l’attimo perfetto”
“È volata via sfiorando l’attimo per-

fetto. Da un paio di mesi la sua vita non 
valeva più la pena di essere vissuta. 
L’altro ieri, nei pochi momenti in cui 
riuscivo a comunicare con lei, mi ha 
chiesto polenta e gorgonzola o polenta 
e casola. Testimone il Dott Pino, il vuoto 
è enorme ma cosa avrei/avrebbe potuto 
chiedere di più”  

tuo nipote, Mimmo Pegurri

101 anni. Antonietta qui in redazio-
ne era come se la conoscessimo, perché era abbonata da 
sempre ad Araberara, e per noi era una di casa, e quando 
aveva compiuto i 100 anni era stato bello farsi raccontare 
la sua storia dai suoi due pilastri, i suoi due nipoti, Mimmo 
e Angelo, che erano venuti in redazione carichi di aneddoti, 
perché la vita di Antonietta era un fiume in piena, di quelli 
che non si fermano di fronte alle difficoltà ma le trasforma-
no in opportunità per ricominciare. E’ sempre stato così per 
Antonietta, lo sarà sempre, anche da lassù.

BOSSICO
Un gruppo di ragazzi del paese sta producendo il Pecorino di BossicoUn gruppo di ragazzi del paese sta producendo il Pecorino di Bossico
Che il paese di Bossico sia 

legato da secoli alla tradizio-
ne della pastorizia è cosa assi 
risaputa ed assodata. Ancora 
oggi un paio di pastori per-
corrono annualmente la 
pianura, dal Lodigiano fino 
alle alpi, nella tipica tran-
sumanza che vede spostare 
le greggi dalla pianura alla 
montagna nel periodo estivo 
e viceversa nel periodo in-
vernale. 

Nei decenni scorsi spes-
so i pastori passavano da 
Bossico per la tosatura delle 
pecore che, nel periodo au-
tunnale, avveniva nel mese 
di settembre. La quarta do-
menica di settembre si svol-
geva e si svolge la loro festa, 
con la processione di Santa 
Eurosia. Nel 1596 Giovanni 
(Zuane)  da Lezze, console 
della Repubblica Veneta a 
Bergamo, redige una accu-
rata descrizione di Bergamo 
e del suo territorio. Tra le 
altre cose cita… “si contano 
in paese tra pecore e capre 
2000 animali”…. Un numero 
decisamente considerevole 
tenuto conto che al tempo 
le greggi erano decisamente 
inferiori numericamente ad 
oggi. Oggi un pastore può 
avere facilmente anche 1000 
capi. Nel 1400 e nei seco-
li a seguire, la lana veniva 

venduta alle manifatture di 
Lovere o della Valgandino 
che erano specializzate nelle 
produzioni di pannilana che 
venivano venduti anche in 
altre nazioni dell’Europa. La 
chiesa di Santa Maria in Val-
vendra a Lovere (metà 1400) 
venne finanziata dalle fami-

glie impegnate nella lavora-
zione e nel commercio dei 
manufatti in lana che erano 
una solida realtà economica 
della cittadina lacustre. Fino 
a qui nulla di nuovo; diciamo 
fatti e tradizioni che appar-
tengono alla storia..  Il lettore 
penserà che sia una tradizio-
ne ormai in via di estinzione, 
assorbita dalla evoluzione 
della civiltà moderna. 

Nulla di tutto questo, al-
meno a Bossico. Si registra 
infatti una realtà inusuale, 
perfino da studiare nella 
sua psicologia. Molti ragazzi 
anche giovanissimi, maga-
ri studenti, magari operai o 
impiegati in altre mansioni 
hanno e accudiscono con 
una passione un loro picco-
lo gregge, nei ritagli di tem-
po libero e dopo la giornata 
di lavoro. Questo comporta 
anche, oltre che alle normali 
mansioni giornaliere (dar da 
mangiare, assistere i parti, 

pulire le strutture, ecc), la la-
vorazione di numerosi fondi 
per avere il fieno per l’inver-
no, per il pascolo primaverile 
e autunnale. Sicuramente 
alla base di tutto questo non 
c’è il ritorno economico, che 
definiremmo in termine tec-
nico una perdita a prescin-
dere, ma una grande passio-
ne e amore per gli animali 
che fa dimenticare il profitto. 
Così capita di passeggiare 
per l’altopiano e vedere dei 
gruppetti di giovani indaf-
farati, con l’immancabile 
cane da pastore, a spostare 
i recinti elettrici, a trasferire 
il piccolo gregge, a tagliare 
l’erba. Forse tutto questo farà 
sorridere qualche cittadino 
con la “puzza sotto il naso” 
ma ho voluto evidenziare 
questo aspetto della piccola 
comunità di Bossico che mi 
stupisce di anno in anno. Un 
gruppetto di questi giovani 
sta anche tentando l’alleva-

mento di alcune pecore da 
latte per arrivare a produr-
re… il pecorino di Bossico. Il 
bossichese è scettico per sua 
natura, ma ora che esiste un 
marchio per il formaggio di 
Bossico, si potrebbe usarlo 
per lanciare una serie di pro-
dotti: insaccati vari con carne 
di agnello/pecora, bresaole, 
arrosticini di pecora. Dicia-
mo tentare di trasformare 
quello che è un hobby in una 
attività che produca un pro-
fitto, legando e identifican-
do un prodotto al territorio. 
Vedremo i futuri sviluppi. Ci 
basti per ora apprezzare il 
lavoro di questi ragazzi che 
tramandano una secolare 
tradizione dei loro padri, 
che fanno manutenzione al 
territorio, che dimostrano 
in questo modo un amore al 
proprio paese.

Marcello Barcellini 

BOSSICO 
Quarant’anni di gemellaggio Bossico Meyrié Quarant’anni di gemellaggio Bossico Meyrié 

festeggiato con la visita di 40 francesifesteggiato con la visita di 40 francesi
Nel 1982 il paese di Bossico 

si gemellava con il paese fran-
cese di Meyrié (situato vicino 
a Lione), celebrando uno dei 
primi gemellaggi in Lombar-
dia. L’Europa cominciava a 
muovere i primi passi e si sen-
tiva forte la necessità di creare 
anche una società Europea 
che superasse le barriere degli 
stati per concretizzare l’ideale 
di un Europa comune delle 
genti. Il primo incontro, visto 
anche il clamore e la curiosità 
che si era creata, fu molto vis-
suto dai cittadini dei due pae-
si; dopo un primo incontro a   
Meyrié cui parteciparono oltre 
100 cittadini di Bossico, seguì 
una visita di ritorno a Bossico 
a settembre 1982 che fu un 
vero tripudio di partecipazio-
ne popolare. Da allora sono 
passati 40 anni, gli incontri 
si sono susseguiti anno dopo 
anno, tra incontri delle scuo-
le, incontri sportivi, scambi 
tra famiglie, ricorrenze di ge-
mellaggio. Oggi, anche se in 
termini minori, il gemellaggio 
Bossico-Meyrie’ vive ancora. 
Nel week end del 16-17-18 
settembre il paese di Bossico 
ha ospitato una quarantina di 

francesi che sono stati ospitati 
nelle famiglie del paese. L’oc-
casione è stata propizia per 
uno scambio di esperienze, di 
amicizie, di idee. Il confronto è 
sempre positivo perché aiuta 
a crescere, a individuare pregi 
e difetti ognuno, di scambiare 
esperienze di vita. Gli scambi 
ufficiali sono stati limitati al 
minimo indispensabile: nel 
pomeriggio di sabato il Sin-
daco di Bossico Daria Schiavi 
e un rappresentante dell’am-

ministrazione comunale di 
Meyrie’ hanno inaugurato una 
nuova area e il nuovo deposito 
comunale adiacente al campo 
di calcio. In tale spazio è sta-
ta realizzata anche un’area di 
sosta camper con 4 spazi per 
camperisti di passaggio. La 
cerimonia è stata l’occasione 
per le due amministrazioni di 
ricordare 40 anni di esperien-
za vissuti assieme e lo spirito 
che ha animato le due comu-
nità per una crescita sociale e 
civile. Non è mancato il tradi-
zionale scambio di doni: il co-
mitato gemellaggio di Meyrie’ 
ha donato a Bossico un qua-
dro che simboleggia un ponte 
che unisce due diverse spon-
de a intendere un gemellag-
gio che unisce due popoli. Un 
particolare ricordo anche a 
tutti coloro che in questi anni 
hanno sostenuto il gemel-
laggio, in primis per Bossico 
Pasquale Sterni, ex sindaco, 
che fu il primo promotore di 
questo incontro. Bossico ha 
donato un cesto di prodotti ti-

pici locali, un testo della ricer-
ca universitaria sul territorio 
di Bossico in finalità turistica, 
un quadro che simboleggia 
una canzone/filastrocca can-
tata nelle occasioni di incon-
tro del gemellaggio. Il resto 
delle giornate hanno visto gli 
amici francesi partecipare ad 
una dimostrazione di produ-
zione del tradizionale pane di 
patate nei forni a legna, a per-
correre con varie visite guida-
te l’altopiano e delle sue ville, 
a incontri gastronomici con 
cene comunitarie nel salone 

dell’oratorio. Molti gemellaggi 
in Italia si sono ridotti ad una 
targa sul cartello di ingresso al 
paese. Il gemellaggio di Bos-
sico continua a vivere nelle 
famiglie, nei rapporti di ami-
cizia, nei sentimenti di tanti 
amici di entrambi i paesi. For-
se l’obiettivo iniziale per certi 
versi è stato raggiunto, ossia 
unire due paesi di due diver-
si stati di quell’Europa che 
ancora oggi faticosamente si 
va costruendo.

Marcello Barcellini 
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MOTORI
Tutto pronto per il 10° rally del Sebino, 150 addetti, 100 equipaggi,Tutto pronto per il 10° rally del Sebino, 150 addetti, 100 equipaggi,

 indotto di 800 persone e 5 equipaggi femminili indotto di 800 persone e 5 equipaggi femminili
8 e 9 ottobre. 10° rally del Sebino. 150 addetti 

sui percorsi (tutti regolarmente assicurati e rim-
borsati), 100 equipaggi che muovono un indot-
to di circa 7/800 persone. 400 camere d’albergo 
tra l’Alto Sebino e Bassa Valle Camonica. Altre 
200 persone coinvolte nell’indotto del perso-
nale. 5 equipaggi femminili. Il Sebino 2022 
sarà la finale del Trofeo in Rosa della Bmw. Il 
rally dà i numeri. E che numeri. E ora si torna. 
“Già, sembra ieri – raccontano gli organizza-
tori - dopo un tentativo andato a vuoto per l’ec-
cessiva vicinanza a un’altra manifestazione in 
provincia di Bergamo, il 3 e il 4 marzo del 2012 
si svolgeva il 1° Rally Ronde del Sebino. Come 
andò a finire lo ricordano tutti gli appassionati 
con la vittoria di Stefano D’Aste navigato da Mi-
riam Marchetti sulla verde Lotus Exige. Quella 
che è stata la prima e continua ad essere l’unica 
vittoria di un’autovettura della factory inglese in 
un rally al mondo! Allora scrivevamo: ‘… Il sogno 
giovanile di un gruppo di appassionati ha permes-
so la nascita e lo svolgimento del 1^ Rally Ronde 
del Sebino, che come affermato anche su una delle 
piu’ quotate riviste nazionali  ( Autosprint ndr)“ da 

qualsiasi parte la si guardi, rappresenta la novi-
ta’ piu’ eclatante di questo inizio 2012 nel cam-
po delle manifestazioni rallistiche…’. Ancora oggi 
ne andiamo orgogliosi. Abbandonata prima per 
motivazioni sportive la formula del Rally Ronde 

passando al RallyDay e poi, questa volta per scelte 
politiche di una Amministrazione il medio lago, è 
venuta alla ribalta la collaborazione con la Valle 
di Scalve.  La qual cosa ci ha permesso già dallo 

scorso anno di tentare un azzardo. Un RallyDay 
con 3 prove speciali ripetute due volte. Una sorta 
di mini Rally Nazionale di circa 40km di prove 
speciali che permette agli sportivi di condensare 
tutta l’attività in due giornate. Lovere ci accoglierà 

come sempre nella cornice suggestiva del Porto 
Turistico, mentre è costantemente alla ribalta 
Rogno dove avrà sede il Parco Assistenza e la 
oramai storica Prova Speciale il cui percorso 
quest’anno è stato oggetto di una piccola ma 
significativa modifica nella chicane di San Vi-
gilio. Permetteteci di ringraziare nuovamente 
la famiglia Fardelli per aver messo a disposi-
zione i piazzali della Global. Anche qui un pic-
colo motivo di orgoglio girare l’Italia e sentirsi 
dire che è uno dei migliori parchi assistenza in 
circolazione.

In Valle di Scalve la prova speciale tra Az-
zone e Schilpario (sempre spettacolare il pas-
saggio nel centro abitato di Pradella) cambia 

completamente, senza che il percorso sia minima-
mente cambiato. Il pressochè completo rifacimen-
to degli asfalti da parte della Provincia di Bergamo 
l’ha resa veramente interessante da interpretare. 

Per finire, prima di salire al Passo della Presolana 
e fermarsi per un CO a Castione tornando poi a 
Lovere tra un giro e l’altro, si affronterà la prova 
speciale Gleno. Veloce quanto basta per mettere in 
risalto le doti di auto più “stradali”, Ne potrebbe 
uscire qualche sorpresa. L’inserimento di una chi-
cane sul finire della ps chiude le novità di questo 
2022. I nostri ringraziamenti vanno alle Ammini-
strazioni Comunali che di anno in anno ci stanno 
aiutando in questa ‘folle’ avventura. Non possia-
mo dimenticarci di Aci Bergamo, della Prefettura, 
della Questura e della Provincia  di Bergamo nelle 
persone dei funzionari che ci affiancano nello 
svolgimento delle pratiche necessarie ad ottenere 
tutte le autorizzazioni. E soprattutto dei volontari 
senza i quali non potremmo fare nulla”.

La foto di gruppo del comitato organizzatore 
di Sebino Eventi Asd. Da sinistra verso destra: 
Carlo Alberto Muratori, Aldo Lenzi, Mauro In-
vernici, Maristella Fumagalli, Adriano Tomaso-
ni, Roberto Zanella, Virginia Lenzi, Fabio Ber-
toncini (Presidente), Giulia De Nicola, Omar 
Fumagalli, Davide De Nicola, Celestino Robaldo

ECONOMIA 
75.000 piante di olivo in bergamasca. 210 ettari coltivati 75.000 piante di olivo in bergamasca. 210 ettari coltivati 

a olivo e ora l’olio sul Sebino diventa anche turismoa olivo e ora l’olio sul Sebino diventa anche turismo
Percentuale degli italiani che usano l’extra-

vergine 90%, percentuale degli italiani che san-
no cosa sia davvero 15%, piante di olivo presenti 
in provincia di Bergamo 75.000 , ettari coltiva-
ti a olivo in provincia di Bergamo 210, frantoi 
operanti in provincia di Bergamo 4, litri di olio 
prodotti in provincia di Bergamo (0,0014%) 
45.000. Numeri importanti quelli dell’olio ber-
gamasco, soprattutto del Sebino. 

L’olio come veicolo di turismo, una nuova 
frontiera per le sponde bergamasche del Lago 
d’Iseo con il Gal della Valle Seriana e dei Laghi 
Bergamaschi e l’associazione Olivicoltori del 
Sebino Bergamasco in cabina di regia. Partiamo 
da alcuni dati snocciolati durante il convegno 
che si è tenuto a Predore, all’auditorium civico: 
“La nostra è l’unica associazione sul territorio 
e in provincia di Bergamo nata nel 1991 senza 
scopo di lucro – spiega Valentino Ghirardelli, 
presidente dell’Associazione Olivicoltori del 
Sebino Bergamasco -. Conta circa 200 iscritti, si 
autofinanzia con la quota degli associati e grazie 
al direttivo che dà una grande mano. In questi 

anni sono stati messi a dimora di più di 20mila 
piante in 30 anni di vita, ha coinvolto istituzio-
ni ed enti locali, ha promosso convegni a tema 
e in questi ultimi dieci anni con la formazione 
punta a migliorare la filiera produttiva dall’oli-
vicoltore al consumatore. Il tema dell’oleoturismo 
ben venga a rafforzare la peculiarità delle poche 
gocce di olio che il nostro territorio produce. C’è 
ancora parecchio da fare soprattutto nella fase 
di trasformazione, dove paghiamo la carenza di 
un impianto capace di soddisfare la domanda”. 
‘Olivicoltura 2030’ è un progetto che nasce con 
l’obiettivo di costruire una rete di Gal – il capo-
fila è il Gal Garda Val Sabbia, poi ci sono il Gal 
Quattro Parchi Lecco Brianza, Gal Valle Seriana 
e dei Laghi Bergamaschi, Lago di Como e Valli 
Savonesi - e quindi di operatori economici, che 
possano collaborare sul tema degli scenari futu-
ri dell’olivicoltura italiana di qualità, con parti-
colare focus sui territori al limite settentrionale 
dell’area di produzione anche in considerazio-
ne delle nuove sfide ambientali, generate dagli 
effetti dei cambiamenti climatici sulla vitalità 

delle colture - in particolare di alcune varietà - e 
dalla presenza di patologie importanti. Quella di 
‘Olivicoltura 2030’ è una delle sfide ed è fonda-
mentale costruire una rete per dare una svolta 
positiva al territorio. L’oro verde non solo merita 
attenzione, ma offre una grande opportunità al 
territorio: “La qualità del prodotto è fondamenta-
le per fare turismo dell’olio – spiega Mariagrazia 
Bertaroli, presidente del Consorzio Turismo 
dell’Olio EVO, DOP, IGP e BIO -, non serve solo un 
bel paesaggio, serve un prodotto di qualità. Parlia-
mo di identità del territorio, che diventa paesaggio 
nel momento in cui si esce dalla proprietà dell’a-
zienda. Purtroppo siamo individualisti ma come 
Consorzio stiamo creando delle reti territoriali. 
Noi siamo talmente abituati alla bellezza del ter-
ritorio che la diamo per scontata, mentre chi viene 
da fuori se ne rende conto quindi bisogna tornare 
ad essere consapevoli, un po’ per preservarla ma 
anche per acquisire degli strumenti e per trasmet-
terla agli altri. Abbiamo come Consorzio abbiamo 
declinato l’adesione di alcune aziende che operano 
con un super intensivo, perché non è nelle nostre 

corde, la biodiversità è da preservare. Non ci deve 
essere qualcuno che detta delle leggi, ma un per-
corso fatto al fianco dei produttori per chi decide 
di mettersi in gioco e per essere aperti alla forma-
zione, che è un passaggio fondamentale. Quanti 
produttori sanno raccontare il loro prodotto? Non 
bisogna essere assaggiatori per poterlo raccontare, 
bisogna però essere stati formati, usare le parole 
corrette a seconda delle persone che si hanno da-
vanti, creare una storia, saperla raccontare. Serve 
qualcosa di immersivo, quando un turista viene 
in azienda è il fatto di fare insieme un’esperien-
za senza snaturarsi. Non dobbiamo pensare di far 
star bene la persona solo nel momento in cui viene 
a visitare l’azienda, l’importante è che poi possa 
replicarlo, lo possa trasmettere e replicare ad altri. 
Alcune idee potrebbero essere esplorare e conosce-
re l’uliveto con pic nic, passeggiate, eventi sporti-
vi; far partecipare nella creazione di un prodotto 
unico che unisca più filiere; creare rete e valore sul 
territorio collaborando con realtà locali; aprire le 
porte dell’azienda durante fasi cruciali della pro-
duzione”. 
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COSTA VOLPINO

Quella sera ai Portici e la raccolta per la nuova Quella sera ai Portici e la raccolta per la nuova 
sede degli Alpinisede degli Alpini

Metti una serata di fine 
estate in una lunga, immensa 
tavolata in una delle zone più 
significative per Costa Vol-
pino, quella dei Portici. “Nel 
secondo mandato di Mauro 
Bonomelli – racconta Giam-
pietro Bettoni, assessore alla 
manutenzione del Patrimo-
nio, associazionismo, Prote-
zione Civile e Sicurezza – ab-

biamo costituito la Consulta 
delle associazioni con una ven-
tina di realtà di Costa Volpino, 
dallo sportivo, al musicale, con 

il gruppo Alpini e la Protezione 
Civile ci siamo attivati per or-
ganizzare la cena solidale che 
si faceva già prima del covid 
con il ricavato destinato ogni 
anno a uno scopo diverso, ave-
vamo raccolto l’ultima volta il 
denaro per Amatrice, aveva-
mo devoluto tutto il ricavato a 
loro, con questa cena abbiamo 
deciso di devolvere tutto alla 

nuova sede degli Alpini che si 
sta realizzando vicino al cam-
po sportivo. 

Sono sempre stati loro i pri-

mi attori nell’organizzare e 
dare una mano a tutti insieme 
alle altre associazioni. E così 
sabato sera ci siamo ritrovati 

sotto i Portici con le tante as-
sociazioni che hanno collabo-
rato per la riuscita della serata, 
un ottimo risultato, centinaia 

di coperti. Ci teniamo molto 
all’immobile ritirato dal Co-
mune dal demanio e dato in 
gestione a loro, stanno provve-

dendo alla sistemazione e que-
sto è un aiuto importante”. Già, 
perché dove ci sono gli Alpini 
c’è sempre solidarietà.

ALTO SEBINO
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(An-Za) Mirsad Starcevic 
è presidente dell’Associazio-
ne Ljiljan, che raggruppa i 
Bosniaci che vivono sul ter-
ritorio della valle Camonica 
e del Lago d’Iseo. In questo 
periodo è particolarmente 
impegnato nella preparazio-
ne del monumento dedicato 
alle vittime di Srebrenica e 
nella visita del Presidente 
della Bosnia-Erzegovina il 
16 luglio.

Da chi è nata l’idea di re-
alizzare a Rogno un monu-
mento in ricordo del massa-
cro di Srebrenica?

“Noi dell’Associazione 
Ljiljan ogni anno organizzia-
mo a luglio la marcia della 
Pace in Valle Camonica. L’an-
no scorso ha partecipato an-
che il sindaco di Rogno, Cri-
stian Molinari. A lui abbiamo 
presentato la nostra idea di 
costruire un monumento in 
Valle, dedicato alle vittime 
di Srebrenica e lui ha accolto 
questa iniziativa con un gran-
de entusiasmo promettendoci 
di trovare un luogo adatto. E 
così è stato, dopo una settima-
na avevamo già preso gli ac-
cordi per una località a Rogno. 
Approfitto per ringraziare il 
Sig. Molinari e l’Amministra-

zione del Comune di Rogno 
per la loro disponibilità e 
massima collaborazione”.

Il monumento è già pron-
to? “Il monumento è in fase 
di completamento, abbiamo 
preparato tut-
ta la zona per il 
posizionamento 
del fiore di Sre-
bernica. Il colore 
bianco dei petali 
dei fiori rappre-
senta l’innocenza 
o la sofferenza, 
il colore verde al 
centro del fiore 
rappresenta la 
speranza e gli 11 
petali simboleg-
giano l’11 luglio 
1995”. 

Da chi è stato 
finanziato? “Ab-
biamo organiz-
zato una raccolta 
fondi a cui hanno 
aderito diversi 
nostri connazio-
nali, nostri amici italiani e 
anche i Comuni di Rogno e di 
Pian Camuno”.

Sono passati 27 anni dal 
massacro di Srebrenica. Il 
ricordo di quella strage è 
ancora vivo tra i Bosniaci? 

“Sarà impossibile dimentica-
re Srebrenica, soprattutto per 
i Bosniaci. Ogni anno l’11 di 
luglio vengono celebrati i fu-
nerali delle persone che anco-
ra oggi si trovano nelle fosse 

comuni. Di 8.372, ad oggi 
sono stati riesumati 6.700 
corpi, che hanno trovato pace 
nel Memoriale di Srebrenica. 
Abbiamo voluto fortemente 
costruire questo monumento, 
appunto per ricordare le vit-

time e per far conoscere alle 
generazioni nuove questa 
tragedia successa nel cuore 
dell’Europa e chi sia di inse-
gnamento che le guerre non 
sono mai una soluzione”.

E come sono oggi 
i rapporti tra le tre 
etnie che vivono 
in Bosnia (Bosnia-
ci, Serbi e Croati)? 
“Oggi in Bosnia le 
tre etnie vivono sen-
za conflitti e cercano 
di ricostruire i rap-
porti compromessi 
durante la guerra. 
Purtroppo, l’attuale 
classe politica rischia 
di scivolare ancora 
negli atteggiamenti 
nazionalistici, so-
prattutto durante le 
elezioni con lo scopo 
di ottenere maggio-
ri voti. Auspichiamo 
che queste tendenze 
scompaiano il prima 
possibile, in quanto 

deleterie per il processo di ri-
conciliazione nazionale”. Lei è 
presidente dell’associazione 
Ljiljan, che raggruppa i Bo-
sniaci che vivono sul nostro 
territorio. Quanti Bosniaci 
vivono nelle nostre zone (Val 

Camonica e zona del Lago 
d’Iseo)? “In Valle, ad oggi vi-
vono più di 1.000 Bosniaci”.
Siete emozionati per la visi-
ta del vostro Presidente? “La 
Presidenza della Bosnia ed 
Erzegovina è un organo colle-
giale composto da tre membri, 
che alla loro volta rappre-
sentano le tre etnie. Ciascun 
membro assume a rotazione 
la carica di Presidente della 
Presidenza per un periodo di 

otto mesi. In questo momen-
to la Presidenza è detenuta 
da Zeljko Komsic, che noi 
accoglieremo calorosamente, 
anche perché lui promuove l’i-
dea di uno Stato multietnico. 
Insieme al Presidente, ci sarà 
anche una delegazione di de-
putati ai quali presenteremo il 
lavoro di questi anni”.

 » di Anna Carissoni  
—

 » di Aristea Canini  
—

 » di Angelo Zanni
—

 » di Sabrina Pedersoli 
—

ROGNO

“L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni “L’arrivo del Presidente bosniaco è frutto di anni 
di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”di relazioni proficue, la sinergia porta lontano”

(ar.ca.) Per la prima volta un Presi-
dente straniero in uno dei nostri pa-
esi, come è avvenuto il contatto? “Da 
un po’ di anni – racconta il sindaco 
Cristian Molinari – alcuni paesi della 
Bassa Val Camonica hanno relazioni 
con persone bosniache che vivono da 
decenni nei nostri territori, avevamo 
già avuto incontri con sindaci bosnia-

ci che venivano da noi, poi il Covid ha 
rallentato tutto ma ora abbiamo ri-
preso tutti i rapporti. Abbiamo stretto 
un rapporto di amicizia con Mirsad, il 
presidente dei bosniaci che vivono qui, 
ci sentiamo spesso e ci confrontiamo 
su quello che succede a livello inter-
nazionale e così ha individuato Rogno 
per realizzare il monumento per ricor-

dare la terribile strage di Srebrenica e 
abbiamo accettato ben volentieri. Così 
è partito il tutto e ora che il monumen-
to è concluso arriva niente meno che il 
presidente della Bosnia ma questo è la 
conseguenza diretta del rapporto di 
amicizia che dura da anni”.  

Rogno sempre più sugli scudi, 
l’importanza di relazioni sovrac-

comunali, cosa comportano e cosa 
portano? “Rogno è l’anello di con-
giunzione tra Alto Sebino e Val Ca-
monica, viviamo in un posto stupen-
do, pur essendo lontani da Brescia e 
Bergamo, siamo diventati il centro 
dell’attenzione anche grazie alla squa-
dra che abbiamo che è fondamentale. 
Con la Val Camonica e l’Alto Sebino 

si può fare e ottenere tanto, ci sono 
progetti importanti per il nostro com-
prensorio, incontri che sono sfociati 
già in gemellaggi e che possono porta-
re molti benefici economici e collabo-
razioni alle nostre aziende e le nostre 
realtà sportive e culturali, Insomma, il 
lavoro di squadra fa crescere e serve al 
territorio”.
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  Il massacro di SrebrenicaIl massacro di Srebrenica
Il massacro di Srebrenica è stato un vero e proprio genocidio di 

oltre 8.000 ragazzi e uomini musulmani bosniaci, avvenuto nel luglio 
1995 nella città di Srebrenica e nei suoi dintorni, durante la guerra in 
Bosnia ed Erzegovina.

La strage fu perpetrata da unità dell’Esercito della Repubblica Ser-
ba di Bosnia ed Erzegovina guidate dal Generale Ratko Mladić, con 
l’appoggio del gruppo paramilitare degli ‘Scorpioni’, in quella che al 
momento era stata dichiarata dall’ONU come zona protetta e che si 
trovava sotto la tutela di un contingente olandese dell’UNPROFOR. I 
fatti avvenuti a Srebrenica in quei giorni diedero una svolta decisiva 
al successivo andamento del conflitto nella ex Jugoslavia.

Una sentenza della Corte Internazionale di Giustizia del 2007, non-
ché diverse altre del Tribunale Penale Internazionale per l’ex Jugosla-
via, hanno stabilito che il massacro, essendo stato commesso con lo 
specifico intento di distruggere il gruppo etnico bosniaco, merita di 
essere considerato un genocidio.

IL PRESIDENTE DI LJILJAN
Mirsad Starcevic: Mirsad Starcevic: “Abbiamo voluto fortemente questo “Abbiamo voluto fortemente questo 
monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”monumento per ricordare le vittime di quella tragedia”

IL 
SINDACO

MOLINARI
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COSTA VOLPINO

Si rifanno le sponde dell’area del BersaglioSi rifanno le sponde dell’area del Bersaglio
Si continua. La riqualificazione 

dell’area del Bersaglio passa anche 
da qui. Dalla riqualificazione spon-
dale dell’area. Un investimento di 
182mila euro. Il presidente Alessio 
Rinaldi: “Tempistiche in linea con i 
progetti stesi per l’anno in corso: pre-
sto un nuovo intervento sul canale 
vicino per migliorare la qualità del-
le acque sebine” Sono in fase avan-
zata i lavori per la riqualificazione 
spondale nell’area Bersaglio a Costa 
Volpino: il cantiere, su cui opera la 
società Ziliani F.lli & Figli s.p.a. di 

Iseo, occupa una lunghezza di 65 
metri, in un luogo che presentava 
forti criticità, legate all’accesso ed 
alla fruizione. “Il muro in calcestruz-
zo presente prima dell’intervento era 

ceduto – ha spiegato Angelo Zilia-
ni, titolare della ditta incaricata – e 
stiamo provvedendo alla messa in 
sicurezza ed alla riqualificazione del 
luogo. Il materiale è stato raccolto e 
smaltito. Abbiamo creato una sede 
di tre metri di profondità, riempita 
da massi squadrati di protezione. 
Abbiamo poi provveduto ad opere di 
ingegneria naturalistica utilizzando 
tronchi di castagno. Il tutto verrà ri-
coperto da materiale di riporto, su cui 
verranno trapiantate talee che, con le 
loro radici, fisseranno e stabilizze-

ranno l’intera struttura”. L’impor-
to investito nel progetto – redatto 
dagli uffici di Autorità di Bacino 
Lacuale dei laghi Iseo, Endine e 
Moro – è di 182 mila Euro. “Siamo 
in linea con le tempistiche previste – 
ha sottolineato Alessio Rinaldi, pre-
sidente di AdB – e dopo questo, ma 
nel medesimo progetto, verrà avviato 
un nuovo cantiere relativo ad alcu-
ni interventi di pedofitodepurazione 
su un canale a nord, caratterizzato 
lungo il suo corso dalla presenza di 
diversi scolmatori della rete fognaria 

urbana che recapitano reflui al suo 
interno, specialmente durante eventi 
meteorici copiosi. Il risultato è che le 
acque che il canale trasporta a lago 
sono di bassa qualità. Con il prossi-
mo intervento andremo a risolvere 
questo problema”. Per quest’ultimo 
progetto, sono stati investiti 69mila 
Euro.
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ROGNO
Ha riaperto il centro vaccinale a Rogno: Ha riaperto il centro vaccinale a Rogno: 

quarte dosi e vaccino antinfluenzalequarte dosi e vaccino antinfluenzale
Ha riaperto il centro 

vaccinale a Rogno. Era 
stato chiuso a fine marzo 
e sembrava non dovesse 
riaprire più. E invece si 
torna a vaccinarsi, aper-
tura per le quarte dosi 
e per il vaccino antin-
fluenzale “Da parte no-
stra – commenta il sin-
daco Cristian Molinari 
– è un piacere poter avere 
il centro vaccinale, frutto 
di una buona collabora-
zione con l’Asst di Berga-
mo Est, dopotutto Rogno 
è l’anello di congiunzione 
tra l’Alto Sebino, la Valle 
Camonica e la Valcaval-
lina. Siamo orgogliosi del 
nostro territorio”.

GRUMELLO DEL MONTE

La Croce Rossa, 70 La Croce Rossa, 70 
volontari, il nuovo volontari, il nuovo 
servizio h12 e uno servizio h12 e uno 
sguardo ai 35 annisguardo ai 35 anni

(sa.pe) La festa della Croce Rossa di Gru-
mello del Monte è stata un successo, una ma-
nifestazione che da 19 anni consente all’uf-
ficio territoriale che ha sede in via Borlino di 
raccogliere fondi per l’acquisto di presidi e 
materiale per il soccorso.  Costola del Comita-
to della Croce Rossa Italiana di Bergamo Hin-
terland, che copre un territorio molto vasto, 
da Romano di Lombardia alla Val di Scalve, la 

sede di Grumello del Monte è una grande fa-
miglia: “Abbiamo una settantina di volontari – 
spiega Mario Radici, referente dell’ufficio ter-
ritoriale – molti sono giovani, abbiamo un’età 
media sui trentacinque anni e il più giovane, 
che si è unito a noi l’anno scorso, ne ha 18”.

Da pochi mesi c’è anche una novità: “Il ser-
vizio h12 nell’emergenza/urgenza, significa che 
a Grumello del Monte è presente un equipaggio 
per il soccorso 118 dalle 8 alle 20 coprendo di 
fatto un territorio che fino a luglio era scoperto. 
Durante la settimana i turni sono coperti dai 
dipendenti, mentre il sabato, la domenica e nei 
giorni festivi dai volontari, che fanno quindi 
dei grandi sacrifici. Facciamo parte di un’or-

ganizzazione internazionale e questo non può 
che renderci orgogliosi”. Infine, uno sguardo 
al futuro: “L’anno prossimo taglieremo un tra-
guardo importante come quello dei 35 anni del 
nostro gruppo e 20 della festa e quindi pensere-
mo a qualcosa di grande”.

ALTO SEBINO
SOLTO COLLINA

Cassarino: Cassarino: “L’Oesi chiuso è un danno per il paese. “L’Oesi chiuso è un danno per il paese. 
Non c’è volontà di guardare oltre il giardino Non c’è volontà di guardare oltre il giardino 

di casa e parlano di turismo…”di casa e parlano di turismo…”
 » di Sabrina Pedersoli 

Sono ormai trascorsi tre 
mesi dal 12 giugno, il gior-
no in cui i cittadini di Solto 
Collina hanno scelto di con-
fermare l’amministrazione 
comunale uscente con il sin-
daco Maurizio Esti. Seduti 
tra i banchi della minoranza 
ci sono i ‘rivali’ Filippo Cas-
sarino e Fabrizio Minelli. 
Ma che aria tira in Collina? 
Filippo Cassarino solleva il 
tema dell’ex Oesi di Esmate, 
chiuso ormai da anni e dopo 
il bando del 2021 andato de-
serto.

“Ci sono tante cose che de-
vono essere chiarite in merito 
a questo tema, che non sono 
state chiare in passato e che si 
trascinano ancora oggi e forse 
proprio per questo non si rie-
sce a trovare qualcuno dispo-
sto a riaprire questa struttura. 
Dopo il contratto scaduto anni 
fa non c’è stato più nulla. Non 
ci si può aggrappare di nuovo 
al problema del Covid, perché 

quello risale a febbraio 2020 
e oggi quelle limitazioni non 
ci sono più. L’Oesi chiuso è un 
danno per la nostra comunità 
e per chi viene sul nostro terri-
torio per fare una camminata 
e non trova nemmeno i ser-
vizi igienici. Credo sia inutile 
parlare di San Defendente e 
di tutte le belle camminate 
che possono esserci se poi non 
esiste nemmeno una struttura 
d’appoggio e la sentieristica è 
totalmente priva di manuten-
zione. E poi… quando erano 
punti del nostro programma 

elettorale venivano derisi, 
adesso sono diventati un’op-
portunità per fare “turismo”? 
Non dico che ci siano i soldi 
e che li spendono in altro, bi-
sogna però avere la voglia, il 
tempo, le persone e la capa-
cità di predisporre progetti, 
partecipare ai bandi e cercare 
risorse da investire sul terri-
torio, ma credo che all’interno 
di questa amministrazione e 
mi riferisco in particolare alla 
Giunta, non ci sia la volontà 
di guardare oltre il giardino di 
casa. Il turismo? 

Premesso che a Solto Col-
lina siamo all’anno zero, lo 
stesso Vicesindaco Consoli ha 
dichiarato che sono alla ricer-
ca di una persona qualificata 
a cui affidare la delega al Tu-
rismo, un po’ come ammettere 
che nessuno nell’attuale mag-
gioranza è in grado di ricopri-
re il ruolo”. 

Poi prosegue: “Mi danno 
fastidio spreco e cose lasciate 
a metà; avevamo chiesto come 
minoranza di mettere all’or-

dine del giorno l’utilizzo dello 
streaming durante il consiglio 
comunale visto che era sta-
to fatto un investimento da 
23mila euro per dotare la sala 
consiliare di tutta la tecnolo-
gia che di fatto oggi è inuti-
lizzata. La maggioranza com-
patta ha votato contro perché 
sostiene che la gente debba ve-
nire ad assistere di persona… 
una storia che non sta in piedi. 
Abbiamo buttato via 22mila 
euro di soldi pubblici e quindi 
che dire, anche l’amministra-
zione di Solto Collina ha i suoi 
banchi a rotelle inutilizzati in 
magazzino”. 

La questione Oesi resta 
però al centro dell’attenzio-
ne: “É una struttura pagata 
con oneri, nata con buoni pro-
positi ma ad oggi all’abban-
dono e anche per chi arriva 
da fuori non è un bel biglietto 
da visita. È un danno per tut-
ta la comunità, perché oltre a 
non produrre affitto è un’area 
del comune inutilizzata dove 
qualcuno taglia il verde attor-

no e basta. A noi interessa che 
venga riaperto perché avrebbe 
anche una funzione sociale ed 
aggregativa soprattutto per i 
residenti di Cerrete ed Esma-
te. Al momento, anzi da anni, 
è solo un’altra cosa lasciata a 
metà, così come lo streaming e 
tanto altro”. 

Tre mesi tra i banchi di op-
posizione, come sta andan-
do? “In questo ruolo mi sto 
trovando bene e si impara a 
conoscere la macchina ammi-
nistrativa. Sinceramente pen-
savo fosse più noioso, invece 
direi proprio di no e poi mi 
appassiona perché ci tengo al 
territorio in cui vivo. I rappor-
ti con gli altri consiglieri sono 
buoni anche se ci si conosce 
poco e con qualcuno non ho 
mai parlato”. 

Quando ti sei candidato 
hai specificato il tuo volerti 
togliere dal clima ‘bellico-
so’ che ha travolto Solto per 
anni... “Le liti restano. Sapevo 
che sarebbe stato così, anche 
perché era evidente che se 

Esti si fosse candidato, anche 
Minelli lo avrebbe fatto e si 
sarebbero ritrovati per la pri-
ma volta ‘contro’ in consiglio 
comunale. Io ho proseguito 
sulla mia strada, coerente con 
le mie idee, mi sono candidato 
senza fare accordi con nessu-
no. Sapevo che sarebbe stato 
difficile con Esti da una parte 
e Minelli dall’altra, perché uno 
aveva due mandati e l’altro 
tre, uno è il medico del paese 
e l’altro il dentista del paese. 
Che io abbia preso il 30% dei 
voti per molti è un risultato 
eccezionale, ma io pensavo di 
giocarmela. Non ci sono rima-
sto male e nell’insieme sono 
contento perché è un’esperien-
za che mi serve”.

Con Minelli? “Tra noi è 
tutto tranquillo, ogni tanto ci 
sentiamo, ma noi facciamo le 
nostre cose e lui fa le sue. Ab-
biamo parlato chiaramente, 
noi siamo un’opposizione e lui 
è un’altra, non c’è una ‘parroc-
chia’ unica” come qualcuno 
racconta”.

ROGNO
Restyling per la Scuola Primaria, i lavori Restyling per la Scuola Primaria, i lavori 

durante le vacanze di Nataledurante le vacanze di Natale
Restyling per la Scuola Pri-

maria. Lavori che verranno 
eseguiti durante le vacanze di 
Natale: “Opere da 61.000 euro 
– spiega il sindaco Cristian Mo-
linari – andremo a posizionare 
nuovi serramenti in alluminio, a 
basso emissivo e alto isolamen-
to acustico con marcatura CE in 
conformità alle direttive. 50.000 
euro li abbiamo ottenuti grazie 
a un finanziamento statale e gli 
altri 11.000 euro li mette il co-
mune”.
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TAVERNOLA
Efficienza? Un optional, roba per ricchi.  La Via Crucis della sanitàEfficienza? Un optional, roba per ricchi.  La Via Crucis della sanità

Non ho niente da fare, mi diletto a leggere, 
scrivere, ascoltare e cazzeggiare. Sono sempre 
stato informato sulle vicende socio-politiche 
Tavernolesi e lo sono tuttora. Non ho niente da 
fare, perciò ho deciso di dedicarmi agli  SPETE-
GOLES  (Sport nazionale in cui Tavernola eccel-
le). Se volete mie notizie leggete il 1° articolo sul 
n. 13  del 8 luglio c.a.

***
Efficienza? Un optional, roba per ricchi.  La 

Via crucis della sanità
Vogliamo, vorremmo, esigiamo, pretendiamo  

EFFICIENZA. 
Quante grosse parole, parole forti, impegna-

tive, parole che lasciano trasparire una chiara  
volontà.

Volontà di cosa? Di avere dei servizi efficienti, 
in particolare per quanto riguarda quelli forniti 
dai vari Enti come Regioni, Province, Comuni, 
ma non solo, dallo STATO come grande Capo 
per quanto concerne: Sanità, Finanza, Scuola e 
via dicendo e da Aziende delegate e/o preposte 
a certi settori.

Questa efficienza è indispensabile alla vita di 
tutti i giorni, dipendiamo volenti o nolenti da 
una miriade di Enti, tutti con il loro piccolo po-
tere. Purtroppo con il passare del tempo sono 
diventati spesso arroganti, credono di poter fare 
e decidere a loro piacimento, vi ricordate l’arti-
colo sui rifiuti? Bene, Aziende che si credono 
Enti Istituzionali, sembra che si siano scordati 
un po’ tutti che la nostra Repubblica ha un solo 
Legislatore: il Parlamento, poi ci sono le Regioni 
che emanano Leggi in certi settori e le Province 

che raramente legiferano, comunque tutti sotto 
il controllo dello Stato e con la sua approvazio-
ne. Nei quasi 3 anni di emergenza COVID 19 ab-
biamo sperimentato tutti la mancanza di certe 
garanzie e sicurezze, in particolare nel settore 
Sanità; ora sembra che ci giochino a loro pia-
cimento.

Consideriamo la Sanità: ci sono regole ben 
precise supportate da Leggi, Decreti, Circola-
ri attuative, bene  tu hai una prescrizione con 
l’urgenza che deve essere evasa entro 10 giorni 
(l’ha prescritta il tuo medico di base, non il vigi-
le urbano del paese), io ne ho avuto esperienza 
poche settimane fa: Iseo NO, se ne parla ai primi 
del 2023; Chiari NO, se ne parla a metà 2023; 
Seriate mi ipotizzano il 2024. 

Incredibile
Sulla Sanità si doveva e si DEVE stendere un 

pietoso velo ma siamo sicuri che a causare tutto 
questo è la carenza di personale? Il Covid19? 

Se però chiedi di poter ottemperare alla tua 
necessità con prestazione privatistica la rispo-
sta è:  “se le è possibile signore anche oggi po-
meriggio oppure domani”. 

Cosa è accaduto? Sono arrivati medici da 
Cuba in aiuto? Quante colpe si è preso il CO-
VID19, siamo tornati alla normalità? Sì, ma ciò 
non significa solamente togliere la mascherina 
o fare lezione in presenza, andare al cinema o 
al concerto,significa tornare a far funzionare la 
Macchina in tutti i suoi settori, ma se permet-
tiamo ai terminali più vicini a Noi di fare come 
vogliono è la Fine.

Se vuoi paghi, paghi tutto, i parcheggi, per 
avere un documento, per… per… fra poco ci met-
teranno un contatore al pisello e pagheremo 
tanto alla pisciata.

Hanno adottato il vecchio detto: “Io posso, 
comando, voglio”.

E’ ora di rimboccarci le maniche, viviamo o 
no in uno STATO DI DIRITTO?

Non abbiamo solo Doveri ma anche Diritti, 
facciamoli VALERE.

Vi riferisco alcuni episodi accaduti a me: Cer-
co di contattare il Distretto Sanitario di Sarnico 
e non trovo il n° di telefono, vado sulle pagine 
bianche in internet, trovi il numero ma il servi-
zio mi dice che è inesistente; provo un numero 
qualsiasi (centro vaccinale) non sai da dove ti 
rispondono ma ti senti dire: le passo il Distretto 
di Sarnico.

Dopo 20 minuti di musichetta scatta l’occu-
pato; non credo che Sarnico sia Roma    (Mini-
stero   della Sanità). La prova si è chiaramente 
ripetuta con lo stesso risultato.

 Pensare che volevo contattare la guardia 
medica di continuità assistenziale;  una cosa è 
sicura: sarei morto prima che venisse trovato il 
numero giusto, non prima dell’arrivo del medi-
co.

Fai un numero al telefono e la Tim ti rispon-
de che è inesistente e se vuoi puoi chiamare il 
1254 che ti dà un altro numero che tu componi 
subito e la Tim ti risponde che anche questo è 
inesistente (la Tim te lo aveva dato). 

Voglio contattare un Istituto Comprensivo 
che ha ben 4 numeri e 2/3 sedi circa, dopo ben 
3 ore di tentativi NIENTE, neanche la musichet-
ta.

d) Per non parlare dei Servizi allo sportello, 
chiamiamoli in questo modo, ogni parrocchia 
fa a modo suo. Devo ritirare una risonanza 
al P.O. di Lovere, ecco la mini Odissea, vai allo 
sportello piano terra CUP spieghi ciò che vuoi 
e ti mandano allo sportello del reparto dove 
mostri il foglio per il ritiro, ti fanno pagare il ti-
cket ma non ti danno nulla, ti dicono di tornare 
al CUP, pagare 5 euro e poi tornare al reparto 
e mostrare il pagamento. Fai come ordinato e 
pensi di avere la tua risonanza. NO è al CUP, al 
quale devi ritornare con il foglio che ti danno, il 
tutto condito con varie file ad ogni tappa; final-
mente esci e non sai più dove hai parcheggiato.

Al P.O. di Iseo fai tutti i passaggi ad un unico 
sportello. Mah!

Ci siamo sempre lamentati della Burocrazia 
Statale; cominciamo a far funzionare la periferia 
e risolveremmo tanti problemi che sembrano 
piccoli ma in realtà sono il punto di partenza 
indispensabile come lo sono i pedali di una 
bicicletta per partire e avviarsi al traguardo; 
senza, siamo obbligati ad auto-spingerci con 
i piedi a terra. Tornerò su questi argomenti, 
uno per volta e in modo approfondito con do-
cumentazione e Leggi a portata di penna.

Alla prossima. Contropelo

CONTROPELOCONTROPELO
TAVERNOLA 

AVIS/AIDO 

In duecento alla “camminata” del 2022In duecento alla “camminata” del 2022
(Cr.B.) Nel 2020 e nel 2021 la tradizionale 

“camminata” per le cascine alte di Tavernola 
non si era svolta a causa della diffusione del 
virus del covid. 

Molti la rimpiangevano perché era una tra-
dizione cui si iscrivevano anche giovani fa-
miglie che mostravano ai bambini le località 
“alte” di Tavernola, magari un tempo peren-
nemente abitate.

Quest’anno dunque, dopo aver meditato a 
lungo sul fare o non fare tale “passeggiata”, si 
è deciso di proporla e di organizzare un pran-
zo per coloro che vi si iscrivevano, pranzo che 

si sarebbe svolto nella casa in Vas di Rolando 
Foresti, presidente dei cacciatori e proprieta-
rio di quella cascina. Il compito di organizzare 
“il rinfresco” è stato assunto dalla moglie di 
Rolando – ex presidente della Pro Loco e abi-
le cuoca – in grado di organizzare e gestire il 
tutto senza creare problemi. In effetti un pro-
blema già c’era: al momento dell’iscrizione, 
aperta a Cortinica alle 9 subito dopo la Messa, 
si è presentata una lunga fila di “cammina-
tori” soli o con familiari molti dei quali figli 
anche abbastanza piccoli. Raggiunta la cifra 
di duecento “camminatori” si è chiusa l’iscri-

zione: infatti c’erano “solo” 150 posti a sede-
re nell’infrastruttura eretta nel cortile della 
cascina di Rolando e perciò si è provveduto, 
nella mattinata, a predisporre altri trenta posti 
a sedere fuori del telone ombreggiante.

Tutti i camminatori si sono avviati all’istan-
te e hanno percorso vari sentieri in alto nel 
Comune di Tavernola: chi è andato in Monda-
ra, chi nella Traversa, chi nelle cascine di Vas 
e chi si è diretto al Colle del Giogo (con l’ose-
landa ancora in Comune di Tavernola, mentre 
la casa e la chiesa di San Giuseppe sono già 
Comune di Vigolo).

Durante “la camminata” sono stati “aiutati” 
dalle “cibarie” offerte dai proprietari di varie 
cascine, tutti sul posto, come Cornelio Zatti e 
i suoi familiari che, sulla traversa che condu-
ce sul colle, offriva fette di torta e “sfongade” 
vanto del suo negozio in paese. Come lui an-
che altri abitanti temporanei delle cascine che 

offrivano anche bibite varie e caffè espresso 
cucinato lì per lì. A mezzogiorno tutti si sono 
diretti alla casa di Rolando, che si è riempita di 
“prenotati” che avevano già pagato il pranzo 
con 5 euro a testa. 

(Pochi camminatori hanno preso la via di 
casa perché già impegnati per il pomeriggio: i 
presenti al pranzo risultavano 180 di cui 150 
al coperto e 30 sotto il piacevole sole di fine 
estate). 

La sorpresa è venuta dai tavoli su cui era-
no riposti gli antipasti: vistosi vassoi decorati 
con cime di castagno fresche, con ricci gonfi e 
grossi intervallati da vistosi melograni e altra 
frutta, chiamavano a raccolta gli stupiti av-
ventori cui venivano consegnate tartine “fat-
te a mano” dalle donne della Pro Loco (Gina 
dé Alfredo, Cati dé Predel, la moglie dé Gioàn 
del’OMT ecc...): tartine eccellenti e variegate, 
costruite una ad una dalle “donne”. Poi sono 
venuti i primi: risotto profumato e i secondi 
(carne arrosto con e senza funghi …).

Poi si sono serviti caffè e liquori e, e, e…
“Abbiamo pagato solo 5 Euro”,  dicevano 

tutti, ai quali “le donne” rispondevano: “era il 
prezzo stabilito, dunque non dovete farvi scru-
poli… Ora andate a ‘pescare’ con i vostri bam-
bini nel reparto ‘pesca’ dove sono raccolti i re-
gali che Gina Pezzotti Ghirardelli ha incartato e 
messo in vendita”. Tutti (o quasi) sono andati a 
“pescare” felici del lussuoso pranzo e facendo 
saccheggio dei prodotti confezionati. Hanno 
così fornito ai presidenti dell’AVIS Rosario Fo-
resti e dell’Aido Valeria Tosoni Colosio i soldi 
da dedicare a un Ente benefico. 

TAVERNOLA - PARZANICA
Operazione Protezione civileOperazione Protezione civile
Domenica 18 settembre circa 700 volontari 

Protettori Civili provenienti in maggioranza 
dalla Valtellina si sono trovati a Credaro per 
contribuire, in collaborazione con i “locali”, a 
sistemare alcune zone del Basso Sebino. 

Indirizzati da Francesco Morzenti circa 80 
Protettori hanno operato in Vas (zona di casci-
ne alte di Tavernola) costruendo muretti e si-
stemando la via bassa che congiunge Vas con 
la strada proveniente da Vigolo. Il Comune di 
Tavernola aveva esposto un cartello con l’av-
viso di lavori in corso e della chiusura della 
strada, quindi i lavoratori hanno potuto agire 
“in pace”.

Un’altra ventina di volontari ha lavorato 
sulla cascata di Portirone della Valle dei Foppi, 
tagliando e rimuovendo i numerosi alberi che 
erano cresciuti vicino al torrente. Hanno poi 
rinforzato l’uscita a lago della Valle stessa ri-
muovendo arbusti e sterpaglie che ostruivano 
il flusso dell’acqua.

Alcuni volontari hanno inoltre liberato da 
arbusti la parte bassa della vecchia strada, l’u-
nica, che univa l’abitato di Parzanica alla riva 
del lago a Portirone che, adesso, è unito a Ta-
vernola da un bel porto utilizzabile sistemato 
proprio in questi giorni.

Un buon lavoro, che rende ragione del 
bell’aspetto del territorio anche in zone lon-
tane dagli abitati e facili a sporcarsi o a inter-
rompersi.

(Cr. B.)
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  SI ORGANIZZANO 
� Eventi

� Compleanni 
� Feste Private 
� Meeting

BASSO SEBINO
VILLONGO

Don Andrea: “Sono nato il giorno di Natale, Don Andrea: “Sono nato il giorno di Natale, 
il seminario, tifo Milan, mi piace Jovanotti e…”il seminario, tifo Milan, mi piace Jovanotti e…”

» di Sabrina Pedersoli 

“Sono contento, mi hanno accol-
to molto bene, sia la comunità che i 
sacerdoti come don Alessandro, mi 
ritrovo a fare la stessa esperienza che 
ho appena lasciato e credo che quel-
la possa essere una ricchezza”, inizia 
così don Andrea Perico, arrivato nel 
Basso Sebino dalla Parrocchia di 
Azzano San Paolo, dove era curato 
dal 2014.

“Ho ancora gli scatoloni un po’ in 
casa e un po’ in oratorio – sorride –, 
sono un po’ accampato, ma siccome 
non andrò via tra una settimana, mi 
prendo il tempo per sistemare tutto. 
Per ora ho incontrato i ragazzi delle 
medie sul campo di calcio e gli ani-
matori, mi sono accorto che qui a 
Villongo ci sono molti volontari e una 
buona voglia di ricominciare. Dopo il 
Covid si è fatto un po’ fatica, ma in 
questo anno in cui sembra di riuscire 
a ripartire, possiamo tornare a lavo-
rare e l’impressione è buona”. 

Da Azzano San Paolo a Villongo, 
cosa porti con te? “A parte la vita 
di comunità che mi ha dato davvero 
molto, mi porto via un pezzettino di 
amicizia con tanti giovani, ce ne sono 
stati tanti e molti mi hanno dato una 
mano in questo percorso. Credo sia 
una ricchezza perché io ero giovane 

ed ero in mezzo ai giovani, e insom-
ma siamo cresciuti insieme. Se guar-
do avanti spero di fare bene, anche se 
ci sarà un passo diverso da prendere 
sui due oratori, visto che non è uno 
come invece era in passato. Tempo 
di ambientarsi e poi dovremo capire 
come camminare insieme e far fun-
zionare entrambi al meglio”.

Sei nato il 25 dicembre del 1989, 
un giorno… speciale per un sacer-
dote: “Un bel peso da portare sulle 
spalle (ride, ndr). Diciamo che da 

bambino non la prendevo così bene, 
perché significava giocarsi un regalo, 
poi l’onomastico a novembre, Santa 
Lucia e insomma, ricevevo un regalo 
per tutto. Il giorno di Natale poi è già 
festa e io rischiavo di passare inos-
servato”.

E poi è arrivata la vocazione, 
come è stato il tuo incontro con il 
Seminario? “Sono entrato in Semi-
nario l’11 settembre 2001, un’altra 
data storica. Ero in seconda media, 
ho fatto tutto il seminario minore, 
poi il liceo delle Scienze Umane, che 
quando lo frequentavo io si chiama-
va sociopsicopedagocico e poi Teo-
logia. Mi piaceva fare il chierichetto, 
giravo in oratorio ed ero già inserito 
nell’ambiente parrocchiale, ho inizia-
to a frequentare il seminario perché 
il mio curato mi ha portato a degli 
incontri di orientamento vocazionale 

e si andava per uno o due giorni una 
volta al mese. Ci sono rimasto attac-
cato, mi piaceva molto quel mondo, 
campi da calcio, sale giochi, un sacco 
di gente, la piscina e poi la cosa che 
mi ha rubato il cuore è stata la caset-
ta sull’albero che stavano costruendo. 
Dopo è ovvio che punti ad altro, ma 
all’inizio questo è quello che ti strizza 
l’occhio e ti convince ad entrare”.

Don Andrea ha una sorella di 25 
anni “che si è sposata quest’anno” e 
un fratello più piccolo, di 12 anni. 

La tua famiglia ti ha supportato in 
questo cammino? “I miei genitori 
non erano molto dell’idea e proprio 
per questo sono entrato in seconda 
media. All’epoca non avevo mol-
ta voglia di studiare e quindi i miei 
erano un po’ preoccupati di questa 
cosa, mia mamma è andata dal cu-
rato a spiegare che volevo entrare in 
Seminario. Lui insegnava religione a 
scuola e sapeva che non brillavo, non 
ero di certo uno studente modello, 

l’ha guardata e le ha fatto capire che 
peggio di così sarebbe stato difficile 
andare (ride, ndr) e che visto che non 
mi trovavo bene forse era meglio la-
sciarmi provare. Prima si è convinta 
mia mamma, poi mio papà, da cosa 
nasce cosa e ho deciso di seguire que-

sta strada. La scuola ha iniziato a 
dare i suoi frutti ed eccomi qui”. 

Don Andrea, giovane tra i giovani, 
ha tante passioni… “Il calcio, anche 
se non sono molto capace, giocavo in 
Seminario, ma niente di serio (ride, 
ndr), insomma fuori non mi avrebbe 
preso nessuno e gioco con i ragazzi 
e poi tifo Milan. Jovanotti mi piace 
molto e per quanto riguarda la let-
tura, tutto il ciclo di Tolkien. E poi 
mi piace l’arte, più quella classica 

rispetto a quella moderna, e visitare 
mostre. E poi, se qualche giovane mi 
coinvolge in qualcosa, non mi tiro 
indietro. Ecco, io sono così, sono uno 
allegro e solare. Difetto? Sono un po’ 
permaloso e non so se è perché sto in-
vecchiando (ride, ndr)”. 
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CREDARO – INTERVISTA

Il nuovo parroco don Carlo si presenta: Gandino Il nuovo parroco don Carlo si presenta: Gandino 
e la vocazione nata facendo il chierichetto, e la vocazione nata facendo il chierichetto, 

il Seminario, le esperienze da curato e parrocoil Seminario, le esperienze da curato e parroco
“Ogni passaggio rappresenta un processo di crescita continuo, ogni realtà è stimolante perché conosci nuove persone e nuovi ambiti. “Ogni passaggio rappresenta un processo di crescita continuo, ogni realtà è stimolante perché conosci nuove persone e nuovi ambiti. 

Dovunque sono stato, mi sono trovato bene e ho trovato qualcosa di buono. Quindi mi troverò bene anche a Credaro”Dovunque sono stato, mi sono trovato bene e ho trovato qualcosa di buono. Quindi mi troverò bene anche a Credaro”
» di Angelo Zanni

“Credaro? Non lo conosce-
vo, perché è lontano dai paesi 
in cui ho vissuto in tutti que-
sti anni. Però scoprirò questa 
nuova realtà pian piano. Ci 
vado ben disposto a conosce-
re Credaro e a inserirmi tra 
la gente per camminare tutti 

insieme”. Don Carlo Caccia, 
nuovo parroco di Credaro, ha 
salutato i suoi ex parrocchia-
ni di Ossanesga (frazione di 
Valbrembo) domenica 11 
settembre. Nella mattinata 
di domenica 25 settembre 
fa invece il suo ingresso nel-
la Parrocchia che il Vescovo 
Mons. Francesco Beschi gli 
ha affidato. 

Abbiamo parlato con lui 

pochi giorni prima del suo 
trasloco in questo paese che 
fa da cerniera tra il Basso Se-
bino e la Val Calepio, a due 
passi dalla parte bassa del 
Lago d’Iseo. 

Le radici di don Carlo sono 
lontane da queste zone. È in-
fatti nato all’inizio del 1964 
(il 19 gennaio) in Media Val 

Seriana, a Gandino.
Il sacerdote ritorna con la 

memoria agli anni della sua 
infanzia. Da chi era compo-
sta la famiglia Caccia? “Era-
vamo in quattro: papà Fran-
cesco, mamma Lina, io e mio 
fratello Santino. Mio papà era 
emigrante in Svizzera e lavo-
rava nel settore dell’edilizia”. 
Lo vedevate raramente? “No, 
lui tornava a casa nei fine set-

timana, quindi lo vedevamo 
regolarmente”.

Che bambino era il picco-
lo Carlo? Era già legato alla 
realtà della Chiesa? “Sì. Io fa-
cevo il chierichetto e frequen-
tavo l’Oratorio. Ero quindi 
piuttosto vicino alla Chiesa. 
Tra l’altro, mia mamma era 
una donna molto religiosa 
e collaborava in Parrocchia, 
quindi posso dire di aver se-
guito il suo esempio”.

Quando ci sono stati i pri-
mi segni della sua vocazione 
sacerdotale? “È nata facendo 
il chierichetto, ero infatti mol-
to presente alle funzioni e mi 
piaceva fare quello che face-
vano i preti. Sono stati molto 
importanti gli esempi del par-
roco don Alessandro Recanati 
e del curato. E così – spiega 
don Carlo – ho frequentato la 
prima Media a Gandino, ma 
in seconda sono passato al Se-
minario. Ho quindi trascorso 
12 anni in Seminario”.

Che anni sono stati? “Sono 
stati per me anni belli, mi 
sono trovato bene. Si pregava, 
si giocava e naturalmente si 
studiava. E poi, in quel perio-
do c’erano tanti seminaristi”.

Negli anni del Seminario 
non ha mai avuto ripensa-
menti? “Qualche dubbio o 
ripensamento c’è stato, ma 
niente di rilevante. Di questo 
ci si confrontava con i supe-
riori e alla fine anche questi 
dubbi se ne sono andati”.

Si arriva perciò al 18 giu-
gno 1988, il giorno della sua 
ordinazione. Quella è stata 
una delle ultime grandi in-
fornate di preti novelli. “Sì, 
eravamo in 24, un numero 
molto, specialmente se lo con-
frontiamo ai numeri di questi 
anni”. 

Qual è stata la sua prima 

destinazione come prete 
novello? “Sono stato manda-
to a Calcinate come curato. 
Ci sono rimasto cinque anni. 
Poi, nel 1993, sono diventa-
to parroco di Valcanale e di 
Bani; contemporaneamente 
ero incaricato per la pastorale 
giovanile di Ardesio. Anche in 
questo caso mi sono fermato 
cinque anni. 

Nel 1998 – continua don 
Carlo – sono stato nominato 
parroco di Cerete Alto e Cere-
te Basso; la mia era la prima 
esperienza con un unico par-
roco per le due parrocchie ce-
retesi. Dopo quattro anni, nel 
2002, sono diventato parroco 
di Cerro di Bottanuco e nel 
2013 sono stato mandato a 
Ossanesga, dove sono rimasto 
fino a pochi giorni fa”.

E adesso comincia il suo 
viaggio a Credaro. Lei, don 
Carlo, ha quindi cambiato 
paese più volte, come è, del 
resto, normale per voi preti. 
È difficile dover traslocare 
continuamente dopo un cer-
to numero di anni?  

“Cambiando paese devi 
sempre ripartire da zero, la-
sciando relazioni, amicizie e 
standard di vita. Però, ogni 
passaggio rappresenta un 
processo di crescita continuo, 

ogni realtà è stimolante per-
ché conosci nuove persone e 
nuovi ambiti. È quindi un’e-
sperienza arricchente, perché 
in ogni località c’è un nuovo 
carisma, un nuovo elemento 
che ti arricchisce. Dovunque 
sono stato – sorride don Car-
lo – mi sono trovato bene e 
ho trovato qualcosa di buono. 
Quindi penso che mi troverò 
bene anche a Credaro”.

Lei abita da solo o c’è una 
persona che le fa da ‘perpe-
tua’? “Mia mamma è sempre 
stata con me, ma è purtroppo 
morta l’anno scorso”.

Dopo aver conosciuto la 
sua nuova destinazione, è 
andato a Credaro? “Sono 

andato ad incontrare il par-
roco uscente, che mi ha dato 
qualche informazione sulla 
comunità parrocchiale di 
Credaro; non ho avuto nes-
suna esitazione ad accettare 
la nuova destinazione. Rag-
giungo Credaro molto volen-
tieri e con tanta disponibilità 
e serenità”. Sarà l’unico pre-
te presente in paese? “No, si 
ritira a Credaro don Sergio 
Pagani, che collaborerà in 
Parrocchia”.

Don Carlo Caccia si ap-
presta a fare un nuovo passo 
nel suo cammino sacerdota-
le, un passo che stavolta lo 
porta a sfiorare le acque del 
Lago d’Iseo. 

BASSO SEBINO

CREDARO
Battista Bellini, 80 anni da protagonista della solidarietàBattista Bellini, 80 anni da protagonista della solidarietà

Ci sono persone che pren-
dono la propria vita, la mi-
schiano a quella degli altri e 
lasciano loro la parte miglio-

re. Ci sono persone che fanno 
della solidarietà la loro strada 
e su quella strada man mano 
che camminano aggiungono 

altre persone, in un viaggio 
che si allarga come un ab-
braccio. 

E’ la sintesi della vita di 
Battista Bellini, che ha taglia-
to da poco il traguardo degli 
80 anni, ma che quel traguar-
do, come ogni anno diventa 
un nuovo punto di partenza, 
per continuare quel viaggio 
di solidarietà. E i suoi 80 anni 
sono stati festeggiati dagli Al-
pini di Credaro, di cui Battista 
è capogruppo con questa let-
tera: 

“Al nostro capogruppo, la 
nostra roccia Battista Bellini, 
l’Uomo che.

....con il suo reparto di alpi-
ni in armi, il 9 ottobre 1963, 
interveniva nella tragica di-
sgrazia del Vajont ...per ne-
cessità, zaino in spalla, scese 

dalla montagna ed emigrò in 
Svizzera, dal 23 aprile 1981 è 
alla guida degli Alpini di Cre-
daro, ha realizzato il monu-
mento degli Alpini ...nel 1982 
- 1984, sempre insieme ai 
suoi alpini, ha recuperato le 
chiese di San Giorgio e di San 
Fermo e Rustico ...dal 7 ot-
tobre 1984 è alla guida della 
Protezione Civile degli alpini 
...ha fatto del volontariato il 
suo passatempo migliore, le 
sue vacanze preferite ... non 
si è mai preoccupato di spor-
care le scarpe per entrare nel 
fango e nelle macerie per por-
tare aiuto agli alluvionati e ai 
terremotati ....ha costruito 
una casa, a Legionowo in Po-
lonia, per le suore Orsoline, la 
casa della musica a Foligno, 
il rifugio Fior di Roccia in Val 

Veni e...
..centinaia di volte, ovun-

que necessitava un interven-
to, un aiuto, Lui c’era, c’è e 
sempre ci sarà.

Padre esemplare, uomo 
instancabile, di poche paro-
le, esempio di semplicità, di 

amore per il paese e per la 
nostra bella Italia.

Complimenti Battista, per i 
tuoi primi 80 anni, gli amici 
e le amiche ti augurano buon 
compleanno, una vita serena 
in famiglia, con i tuoi alpini e 
i tuoi fedeli volontari”

IL SALUTO DEL SINDACO
“L’incrocio delle nostre strade “L’incrocio delle nostre strade 

ci porterà lontano”ci porterà lontano”
È tutto pronto per accogliere don Carlo, il nuovo parroco. “La 

nostra comunità accoglie con gioia il suo arrivo – commenta il 
sindaco Adriana Bellini - e sono certa che l’incrocio delle nostre 
strade voluto dal disegno divino ci porterà lontano, insieme”.
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CASTELLI CALEPIO - CIVIDINO
Don Loris:Don Loris:  “Il mio percorso, alti e bassi, ma sono sempre stato convinto”… “Il mio percorso, alti e bassi, ma sono sempre stato convinto”… La musica: La musica: 

“Suono la batteria, mi piacciono gli Afterhours”“Suono la batteria, mi piacciono gli Afterhours”
» di Sabrina Pedersoli 

Mancano pochi giorni 
all’ingresso nella parroc-
chia di Cividino, don Loris 
Fumagalli è pronto. Prima il 
lungo cammino come curato 
di Sarnico dal 2006 al 2018 
e poi curato a Romano e San 
Pietro di Romano: “Negli ul-
timi quattro anni a Romano, 
ancor più che a Sarnico, mi 
sono focalizzato sugli oratori 
e per la prima volta ho avu-
to l’incarico di farne lavorare 
due insieme. 

Ecco, mi sono concentrato 
su quella fascia d’età in modo 
molto stretto, anche perché 
Romano è una realtà grande 
ed è stato l’obiettivo del mio 
servizio. 

Se guardo avanti quello che 
mi fa un po’ strano è l’essere 
l’unico prete della parrocchia, 

e questo non mi era mai capi-
tato e poi dovrò imparare ad 
avere uno sguardo generale 
su tutti, dai bambini agli an-
ziani, senza dimenticare nes-
suno”.

Hai già conosciuto altri 
parroci? “Per ora ho inizia-
to ad incontrare quelli della 
zona, in particolare don Cri-

stiano di Tagliuno”.
Ti spaventa questo nuovo 

cammino? “C’è un po’ di ti-
more anche se in questo mo-
mento non me ne rendo bene 
conto, perché sono ancora a 
metà strada, in una fase di 
transizione. Spero di riuscire a 
gestire ogni piccola sfida quo-
tidiana riuscendo a fare bene 
il più possibile”.

Riavvolgiamo il nastro, 
torniamo alla vocazione: 
“Sono entrato in Seminario 
in prima media ed è stato un 
ingresso come quello di tutto 
coloro che lo guardano come 
un luogo bello che permette 
uno sguardo sul futuro. 

Gli anni che ho affrontato in 
Seminario sono stati interes-
santi per la mia crescita perso-
nale, ci sono stati momenti di 
alti e bassi, ma tutto sommato 
è stato un percorso lineare che 

mi ha portato all’ordinazione 
nel 2006. Un percorso lineare, 
semplice”.

Hai mai avuto dubbi o ri-
pensamenti? “Ci sono stati 
momenti più tranquilli e in 
cui tutto era chiaro e altri in 
cui si riflette in modo più in-
tenso, ma non ho mai avuto 
momenti drammatici… nor-

mali tempi di riflessione”.
La tua famiglia che ruolo 

ha avuto? “Oltre ai miei geni-
tori ho un fratello e due sorel-
le, la mia famiglia mi è sempre 
stata vicina e mi ha sempre so-
stenuto. È una famiglia che ha 
lasciato un segno importante 
nel cammino di fede, perché è 
dentro il mondo familiare che 

è nata la vocazione, nelle cose 
semplici, nell’abitudine di an-
dare a Messa la domenica, nel 
fare il chierichetto. E quindi 
poi la mia vocazione è matu-
rata e cresciuta e la mia fa-
miglia c’è sempre stata, anche 
discretamente, in questi anni”.

Quando da piccolo ti chie-
devano ‘Cosa vuoi fare da 
grande’?, cosa rispondevi? 
“Già all’ultimo anno di Ele-
mentari rispondevo che sarei 
entrato in Seminario e sarei 
diventato prete, non è stato 
così facile farlo passare ai miei 
compagni di classe (sorride, 
ndr), mentre da più piccolo mi 
divertivo a dire che avrei fatto 
il muratore”.  

Chi è don Loris? “Sono uno 
che a tratti appare inizial-
mente un po’ timido, non sono 
subito espansivo, ma poi sono 
uno capace di ridere delle cose 
che capitano. 

Mi piace molto la musica, 
ogni tanto suono la batteria, 
ma poche volte, quando capi-
ta, perché il tempo è sempre 
tiranno. La musica è qualcosa 
che mi caratterizza, ascolto 
un po’ di tutto a dire la veri-
tà, però mi piacciono molto gli 
autori contemporanei come 
Niccolò Fabi, Brunori Sas, ma 
su tutti la grande passione per 
gli Afterhours”.

Torniamo alla lunga pa-
rentesi di Sarnico: “Sono ri-
masto tanti anni e quindi i 
ricordi sono davvero molti. Ho 

fatto una maturazione anche 
dal punto di vista umano e 
dal giovane che esce dal Se-
minario e arriva da prete in 
una parrocchia, ne sono usci-
to come un uomo. Sono stati 
anni in cui ho scoperto le mie 
capacità e le mie potenzialità e 
dove ho vissuto davvero bene. 

Di Sarnico, come ho sem-
pre detto, mi ha stupito fin da 
subito il sentirmi voluto bene 
dalla comunità e questo mi ha 
aiutato a realizzare, almeno 
credo, delle buone cose e so-

prattutto ho creato dei buoni 
legami che poi restano”.

Cosa porti dal passato nel 
cammino che sta per inizia-
re? “Porto sicuramente l’espe-
rienza fatta con tanti ragazzi, 
che se si punta un po’ fuori 
dall’ordinario, loro ci stanno, 
ti seguono e sono capaci di 
puntare in alto. Credo di por-
tarmi anche un po’ la pazienza 
di ascoltare quello che i ragaz-
zi portano dentro, di accettarli 
come sono, di avere attenzione 
nei loro confronti”.

  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

VAL CALEPIO

CAROBBIO 
DEGLI ANGELI

La differenziata vola La differenziata vola 
al 91%. Più telecamere per al 91%. Più telecamere per 

scovare chi abbandona i rifiutiscovare chi abbandona i rifiuti
(sa.pe) Numeri, quelli della differenziata, che a Carobbio de-

gli Angeli fanno davvero la… differenza. Un risultato inatteso 
per l’amministrazione comunale che, statistiche alla mano, non 
può che essere soddisfatta.

“Abbiamo attivato la raccolta differenziata in piena pandemia 
– spiega il vice sindaco Fabio Giavarini – e gli incontri molto 
partecipati con la popolazione hanno dato i loro frutti che si sono 
visti nei numeri”.

Allora li analizziamo: “Nel 2016 la differenziata era al 54%, 
salita nel 2017 al 65% per arrivare al 2020 con l’82% e il 91% 
nel 2021. I cittadini hanno capito immediatamente l’intento e 
abbiamo raggiunto dei livelli insperati. Dobbiamo anche tenere 
conto del fatto che la raccolta puntuale è partita a luglio del 2020 
e l’unico anno pieno che possiamo analizzare è il 2021, che ci ha 
portato dei grandi risultati. Se entriamo nel dettaglio, abbiamo 
avuto un buon incremento della carta, passando da 33.900 chili 
nel 2019 a 36.900 nel 2021. Anche la plastica è aumentata con 
140mila chili nel 2021, ma il risultato da evidenziare è quello re-
lativo alla raccolta del secco e quindi il bidoncino con il microchip, 
siamo infatti passati dai 106 chili in media ad abitante a 37 chili 
e quest’anno siamo in linea con questi dati”.

Novità in arrivo: “Stiamo preparando e a breve porteremo a ter-
mine la distribuzione dei bidoncini della raccolta degli oli esausti 
insieme alla Servizi Comunali, che poi dovranno essere conferiti 
all’isola ecologica. Questo ci permetterà di avere un ulteriore mi-
glioramento, anche se sarà meno visibile, ma consentirà di agevo-
lare il recupero degli oli che poi verranno trattati. Mi piace, infine, 
sottolineare la partecipazione delle assemblee pubbliche, perché 
hanno dimostrato grande attenzione da parte dei cittadini, che 
addirittura avevano iniziato a differenziare ancor prima che la 
raccolta entrasse in vigore”.

L’ottima percentuale di raccolta differenziata non significa 
però aver cancellato il problema dell’abbandono: “Questo no – 
chiude il vice sindaco -, ma devo anche dire che è una minima 
parte, succede per esempio di trovare dei sacchi vicini ai cestini 
che sarebbero destinati ai rifiuti ‘da passeggio’. Stiamo sanzio-
nando chi non rispetta le regole, quest’anno siamo arrivati a una 
decina, le telecamere funzionano, ma continueremo a potenziare 
la videosorveglianza per riuscire ad intervenire sempre in modo 
esaustivo”.

CHIUDUNO
Il Comune è in cerca Il Comune è in cerca 
di… vigile. Affidata la di… vigile. Affidata la 

progettazione della ciclabileprogettazione della ciclabile
(sa.pe) La tematica della sicurezza in paese passa anche at-

traverso il servizio di polizia locale e in queste settimane l’am-
ministrazione comunale sta lavorando proprio a questo.

“Da quando è andato in pensione il comandante – spiega il 
sindaco Mauro Nembrini – l’organico è ridotto a due agenti. Il 
12 settembre è stato pubblicato un bando, che resterà aperto per 
trenta giochi, una volta ricevute le richieste faremo il concorso”.

Poi il progetto della pista ciclabile: “Abbiamo affidato la pro-
gettazione del secondo tratto di circa 300 metri che comprende 
via Finazzi e via Trieste – prosegue il primo cittadino -. Si tratta 
di un’opera che si aggira sui 220mila euro e che è già finanziata 
da Regione Lombardia, al Comune resta solo l’onere del costo di 
progettazione”.

L’ingresso di don Loris L’ingresso di don Loris 
il 1° ottobreil 1° ottobre

Don Loris Fumagalli nato il 4 dicembre 1981 a Bergamo, del-
la parrocchia di Almenno San Salvatore, è stato ordinato sacer-
dote il 3 giugno 2006. Curato di Sarnico dal 2006 al 2018 e poi 
curato di Romano e San Pietro di Romano dal 2018. L’ingresso 
nella Parrocchia di Cividino sarà il 1° ottobre alle 17, prima il 
ritrovo a Quintano dove inizierà il corteo verso Cividino e qui si 
svolgerà la celebrazione di ingresso nella parrocchia. 
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750 volontari di Protezione Civile Ana e una maxi 750 volontari di Protezione Civile Ana e una maxi 
operazione per prendersi cura del territoriooperazione per prendersi cura del territorio

(sa.pe.) Tre giorni dedicati alla cura del 
territorio, un campo base allestito a Credaro 
e 750 volontari della Protezione Civile Ana 
impegnati sui 12 Comune del Basso Sebino 
nell’operazione ‘Sebino 2022’. Il secondo Rag-
gruppamento Lombardia – Emilia Romagna 
si è quindi rimesso in moto dopo tre anni di 
stop lavorando alla prevenzione e pulizia dei 
reticoli idrici maggiori, come l’asta del Guerna 
e dell’Uria, e quelli secondari. 

Giornate intense con un ‘dietro le quinte’ 
altrettanto impegnativo, visto che l’iter orga-
nizzativo era partito lo scorso autunno in un 
incontro che aveva fatto emergere la necessità 
di tornare a prendersi cura del territorio, così 

come insegnano i valori della Protezione Ci-
vile Ana. E se l’unico modo per tutelare l’am-
biente è quello di tenerlo pulito e in ordine, 
ecco che l’idea viene portata in sezione Ana di 
Bergamo, sostenuta da tutti gli amministrato-
ri e dalla Comunità Montana. 

E arriviamo ai giorni nostri, il 3 e il 10 
settembre le operazioni preliminari alla pre-
parazione del campo base e il 17 settembre 
(giorno in cui anche le quinte elementari di 
Credaro hanno fatto visita per toccare da vi-
cino il grande impegno dei volontari) il via ai 
32 cantieri. 

Nel pomeriggio del sabato si è svolta anche 
l’esercitazione delle squadre di Antincendio 

Boschivo della Comunità Montana dei Laghi 
Bergamaschi. Poi, a chiudere, una domenica 
di emozioni e ringraziamenti, tra cui la con-
segna dell’attestato a Battista Bellini, storica 
guida del gruppo Alpini di Credaro ed uno dei 
fondatori di Protezione Civile ANA Bergamo. 
Non solo, perché il 18 settembre ricorreva il 
primo anniversario della scomparsa di Anto-
nio Sarti, storico presidente della sezione di 
Bergamo, per 20 anni responsabile nazionale 
della Protezione Civile Ana, a cui ha dedica-
to anima e corpo. “A ciascun volontario – dice 
Adriana Bellini, sindaco di Credaro e presi-
dente della Comunità Montana - sono andati 
la gratitudine dei sindaci e il grazie per esserci 

sempre e per accompagnare le nostre comuni-
tà nei momenti più difficili”. Momenti difficili 
come quelli che si stanno vivendo nelle Mar-
che, che alcuni dei volontari presenti hanno 
raggiunto senza esitare per dare un aiuto con-
creto. 

Questo grande evento riporta indietro nel 
tempo, a quel 7 ottobre del 1984 e a quella 
prima esercitazione un po’ rudimentale della 
storia dell’Ana Bergamo e che è avvenuta pro-
prio nel Basso Sebino, a Sarnico. “Era un’eser-
citazione della ripartenza e proprio per questo 
abbiamo voluto fortemente che si svolgesse sul 
nostro territorio, perché è un filo che continua a 
legarci”, chiude il presidente.

ORGANIZZATA 
                DA:

TraNsumaNza dei bergamiNi 2022 - 3ª ediziONe

Festa  della 
Transumanza

BG-Colognola 23/9 - Oratorio in via San Sisto
Verdello 24/9 - Parco comunale villa Giavazzi
Spirano 25/9 - Palaspirà
Pagazzano 26/9 - Piazza Corte berghemina presso castello
Romano di Lombardia 27/9 - Piazza Roma e Piazza Manetta
Covo 28/9 - Oratorio San Tarciso
Calcio 29/9 - p.zza Polivalente, Via A. Moro (mandria presso az. Ag. San Fermo)

Torre Pallavicina 30/9 - Palazzo Barbò
Soncino 1-2 ottobre - ex filanda Moroni (mandria nel fossato della Rocca)

da Serina a Soncino 
dal 21 settembre al 2 ottobre

CON IL PATROCINIO E IL CONTRIbuTO DI:

IL CONSIGLIO

comune di
SONCINO

comune di
SerINa

comune di
VerdellO

comune di
SpIraNO

comune di
pagazzaNO

comune di
CalCIO

CON IL PATROCINIO E  LA COLLAbORAZIONE DI:

CON IL CONTRIbuTO DI:

comune di
TOrre pallaVICINa 

CON IL PATROCINIO DI:

CUCINA TIPICA dalle 18:30  

             SPeTTACoLI dalle 21:00

CON IL CONTRIbuTO E LA COLLAbORAZIONE DI:

TIS offre sistemi per la gestione della prevenzione contro le 
cadute dall’alto. Dal sopralluogo in cantiere alla consulenza e alla 
progettazione con l’affiancamento all’installazione, oltre al servizio 
post vendita; si rivolge alle molteplici strutture che operano nel 
mercato dell’edilizia, dell’industria e dell’artigianato, come partner 
per la salvaguardia e la tutela degli operatori nei lavori in quota. 

Oltre alla qualità dei prodotti e dei sistemi che offre, per La TIS S.r.l. 
è di fondamentale importanza proporre soluzioni su misura per 
ogni singola richiesta. 
I sistemi proposti sono strumenti innovativi per aumentare 
la sicurezza degli addetti ai lavori in quota, con particolare  
attenzione alla libertà d’azione e al comfort personale.

Sistemi ant icaduta
www.tis-srl.it

Via Camillo Golgi, 10 
ROGNO (BG)

Tel. 035 19771106
Cell. 3332413091

info@tis-srl.it

800 587388

BASSO SEBINO

FINALE FINALE OK MERCOLEDI.indd   48FINALE FINALE OK MERCOLEDI.indd   48 21/09/22   16:3221/09/22   16:32



  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

/23 settembre 2022 /                      / 49 

Direttore Sanitario: Dott. Guerrino Roberto Bonetti
Iscr. Albo Odontoiatri BG 01352 

TRESCORE
SICUREZZA

Spaccio e furti, la cittadina termale è (in)sicura?Spaccio e furti, la cittadina termale è (in)sicura?
“Uso e spaccio di sostanze stupefacenti si espandono a macchia d’olio, persino di giorno”. “Uso e spaccio di sostanze stupefacenti si espandono a macchia d’olio, persino di giorno”. 

I Raptors subiscono il I Raptors subiscono il sedicesimo furto. sedicesimo furto. “A Trescore ti portano via anche le mutande tra un po’…”“A Trescore ti portano via anche le mutande tra un po’…”
(An-Za) – A Trescore Balneario 

non manca niente: c’è un centro 
vivibile e vissuto, ci sono tanti ne-
gozi, ristoranti e bar, ci sono tante 
aziende in cui andare a lavorare, la 
città di Bergamo e l’autostrada sono 
facilmente raggiungibili, la super-
strada ‘accarezza’ il territorio comu-
nale, ci sono le Terme, alcuni istituti 
scolastici dall’asilo alle Superiori, 
c’è l’ospedale. Insomma, non manca 
niente… o quasi. Già, perché da un 
po’ di tempo a questa parte manca 
forse il senso della sicurezza, stan-
do ad alcuni episodi che si susse-
guono. 

Partiamo dallo spaccio di droga 
che, da quanto dice al nostro gior-
nale il gruppo di minoranza ‘Con-
sensoCivico Trescore’ starebbe di-
ventando preoccupante.

“Il duplice problema dell’uso e 
spaccio di sostanze stupefacenti si 
espande a macchia di olio e arri-
va nel centro di Trescore, persino di 
giorno, in luoghi sensibili, dietro il 
Municipio e vicino alle scuole. Dimi-
nuisce di conseguenza la percezione 
di sicurezza dei cittadini, complice 
anche lo svuotamento del paese nelle 
ore serali. Nonostante l’ampliamento 
del sistema di video sorveglianza, dei 
portali di lettura targhe e l’istituzione 
del corpo di polizia locale (sette uni-
tà), il fenomeno è in costante aumen-
to e impatta ormai sul tessuto sociale 
del paese. Si rende auspicabile una 

diversa strategia di contrasto fina-
lizzata al monitoraggio e presidio del 
territorio da parte delle istituzioni 
preposte”.

Avete ricevuto segnalazioni in tal 
senso? “Questa è la percezione del 
territorio che in alcuni casi si è con-
cretizzata con il racconto di episodi 
specifici. La cosa particolare è che 
si verifica ormai anche alla luce del 
sole…”.

Non c’è però solo la questione 
dello spaccio di sostanze stupefa-
centi a preoccupare. Continuano 
infatti i furti a privati cittadini o a 
gruppi e associazioni.

Qualche giorno fa è capitato per 

l’ennesima volta (la sedicesima…) 
all’associazione sportiva dei Rap-
tors Rugby Valcavallina, che ha sede 
proprio a Trescore. Non è che i la-
dri abbiano portato via chissà cosa 
(qualche bottiglia…), però hanno 
causato alcuni danni e, in ogni caso, 
alimentano un senso di insicurezza. 
Tempo fa a subire la stessa sorte 
erano state il Palaterme e la sede del 
gruppo Alpini della cittadina.

Ma è sufficiente lanciare un’oc-
chiata sui social per leggere notizie 
di furti (questo succede ovunque, 
non solo a Trescore, ovviamente…). 
Pochi giorni fa una signora ha po-
stato: “Ieri ero in un ristorante di 

Trescore per festeggiare un matri-
monio e mi hanno scassinato l’auto 
e rubato lo zainetto con all’interno 
oggetti vari e portafoglio, se qual-
cuno trovasse qualcosa vi chiedo la 
cortesia di contattarmi… più che al-

tro per i documenti miei e delle mie 
due bimbe”. Non sono mancati com-
menti. Eccone uno condito con un 
tocco di umorismo nero: “A Trescore 
ti portano via anche le mutande tra 
un po’…”.

IL PARCO
Aperta l’area fitness Aperta l’area fitness 

alle Stanzealle Stanze
(An-Za) – Si arricchisce il Parco 

delle Stanze di Trescore Balnea-
rio, uno dei luoghi verdi più amati 
dalla cittadinanza, da chi vuol fare 
quattro passi immerso nella pace o 
da chi si vuole allenare. L’Ammini-
strazione comunale ha annunciato 
ai cittadini sulla sua pagina facebo-
ok: “È stata aperta questa mattina 
(sabato 17 settembre – ndr) la nuo-
va area fitness presso il parco delle 
Stanze con un Circuito corpo libero 
per l’allenamento isotonico, cardio, 
con attrezzi anche per diversamente 
abili. Portate con voi anche il vostro 
smartphone, perché alcune attrezza-
ture utilizzano una app dedicata per 
il tracciato dell’allenamento”.
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(An-Za) – Nei paesi affacciati sul Lago di Endine, il pittoresco 
specchio d’acqua che lega la Val Cavallina all’Alto Sebino, ci sono 
le sedi di molte aziende operanti in vari settori: dall’autotrasporto 
alla meccanica, dal commercio al turismo, fino all’edilizia. Azien-
de che in gran parte hanno dimensioni medie o piccole, ma non 
mancano società che vantano fatturati con molti zeri.

Con questa breve inchiesta ci immergiamo quindi nella realtà 
imprenditoriale e commerciale di cinque comuni: Endine Gaiano, 
Monasterolo del Castello, Ranzanico, Spinone al Lago (tutti affac-
ciati sul Lago di Endine) e anche il piccolo Bianzano, che non è 
bagnato dalle acque del lago ma lo domina dall’alto.

I dati sono tratti da Report Aziende – bigdata.it e, va sottoline-
ato, prendono in considerazione le aziende aventi sede legale in 
questi cinque comuni. Può quindi darsi che ci siano imprese con 
sede operativa nei pressi del Lago di Endine, ma con sede legale 
altrove (e quindi non compare nelle tabelle pubblicate in questa 
pagina). E poi, di alcune aziende non sono indicati (perché non 
comunicati) i dati dell’ultimo anno.

Prendiamo in considerazione il triennio 2019/2020/2021. In 
pratica, si tratta dell’ultimo anno prima della tempesta Covid, il 
2019, e dei due anni che sono stati caratterizzati da lockdown, 
chiusure, divieti e misure anti-contagio. Nel complesso, in questo 
triennio c’è stata una certa stabilità a livello di fatturato: alcune 
aziende hanno avuto un calo di produzione e fatturato, altre han-
no goduto di un aumento, mentre altre ancora sono calate tra il 
2019 e il 2020 per poi risalire nel 2021.

Sul podio dei fatturati del Lago di Endine troviamo tre impor-
tanti realtà aziendali. Innanzitutto la Riviera Group di Endine Ga-
iano con oltre 13 milioni di euro (montaggi di carpenteria leggera 
e pesante, sia industriali che civili), la Edil 2N di Spinone al Lago 
(edilizia) e la Elettrodotti Cantamessa & Co. di Endine Gaiano (li-
nee elettriche ad alta tensione).

Dopo questo terzetto di big, c’è però un lungo elenco di aziende 
di varie dimensioni, ognuna con i suoi punti di forza, la sua pas-
sione per il lavoro, la sua storia.

BIANZANO – ENDINE GAIANO – MONASTEROLO – RANZANICO - SPINONE
Il podio dei fatturati sul Lago di Endine: Il podio dei fatturati sul Lago di Endine: 

Riviera Group, Edil 2N, Elettrodotti CantamessaRiviera Group, Edil 2N, Elettrodotti Cantamessa
L’elenco delle aziende dei cinque comuni e i loro fatturati nel triennio 2019/2020/2021 nel mezzo della tempesta CovidL’elenco delle aziende dei cinque comuni e i loro fatturati nel triennio 2019/2020/2021 nel mezzo della tempesta Covid
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Nel nostro punto vendita » di Sabrina Pedersoli

Il nuovo centro polifunzionale di 
Protezione Civile e i lavori all’acque-
dotto ‘dei laghi’ sono le due opere at-
tese per l’autunno a Endine Gaiano. 
Partiamo dal primo cantiere, quello 
per la realizzazione della nuova sede 
della Protezione Civile, per cui la 
giunta guidata da Marco Zoppetti ha 
approvato lo studio di fattibilità il 2 
settembre, mentre quello definitivo 
esecutivo arriverà ad ottobre. Per i la-
vori bisognerà invece attendere l’ini-
zio di novembre. L’area individuata è 
in località Pertegalli, quella che ospita 
la zona industriale e l’edificio ospiterà 
Orobie Soccorso e la Protezione Civi-
le Ana. Marzio Moretti, assessore alla 
Protezione Civile del Comune di Endi-
ne, ci aveva spiegato che “questa sede 
abbiamo iniziato a pensarla cinque 
anni fa, il luogo individuato era dietro 
il cimitero, in centro al paese, una zona 
strategica. Abbiamo stipulato una con-

venzione tra Protezione Civile Ana e Co-
mune, abbiamo preparato il progetto, 
ma è stato tutto bloccato dall’indagine 
geologica; lì si sarebbe potuto costruire 
soltanto con le palificazioni, ma era un 
progetto improponibile e quindi abbia-

mo abbandonato l’idea”. Poco prima di 
Natale il consiglio regionale ha desti-
nato un contributo di 450mila euro 
(180.000 euro sul 2022 e 270.000 
euro sul 2023) per la realizzazione 
della sede coprendo l’intera spesa. La 

OPERE

Sede della Protezione Civile e acquedotto: Sede della Protezione Civile e acquedotto: 
lavori al via tra ottobre e novembrelavori al via tra ottobre e novembre

ENDINE
La festa di San Remigio La festa di San Remigio 

e l’abbraccio a don Rubene l’abbraccio a don Ruben
L’ingresso del nuovo parroco don Ruben Ca-

povilla nelle Parrocchie di Endine e Valmaggiore 
coincide con la festa in onore di San Remigio Ve-
scovo. Il programma prevede che da sabato 24 a 
venerdì 30 settembre, come da tradizione, si viva 
una settimana di preparazione in onore di San 
Remigio preparando l’arrivo di don Ruben. Ad ac-
compagnare questi momenti sarà don Alessandro 
Baitelli, sacerdote della comunità dei Preti del Sa-
cro Cuore di Bergamo. Sabato 1° ottobre alle ore 16 
il solenne rito di ingresso di don Ruben Capovilla 
con l’accoglienza presso il Comune di Endine Gaiano con il saluto da 
parte delle autorità e rappresentanti delle parrocchie. Si prosegue con 
il corteo festoso verso la chiesa parrocchiale di San Giorgio Martire ac-
compagnato dalla Banda di Casazza. All’arrivo il saluto dei bambini 
della scuola dell’infanzia ‘Casa dei bimbi’. Alle 17 Santa Messa e solen-
ne rito di inizio ministero pastorale di don Ruben nelle parrocchie di 
San Giorgio Martire e San Giovanni Battista. Al termine trasferimento 
all’ex asilo per un momento conviviale. Domenica 2 ottobre l’acco-
glienza di don Ruben nella Parrocchia di San Giovanni Battista con 
la celebrazione della santa Messa con la comunità di Valmaggiore alle 
10.30. Domenica 2 ottobre, nel pomeriggio, la festa di San Remigio. 
Alle ore 16 Santa Messa solenne in onore di San Remigio e processione 
per le vie del paese accompagnata dalla banda di Casazza e al termine 
le tradizionali castagne presso l’ex asilo di Endine. Alle 19.30 cena di 
San Remigio con il nuovo parroco per entrambe le comunità.

GORLAGO
Distrutta la Madonnina ai Montecchi: Distrutta la Madonnina ai Montecchi: 

“Atto vandalico da vigliacchi”“Atto vandalico da vigliacchi”
Rabbia e delusione sono i primi sentimenti che si raccolgono nelle pa-

role dei cittadini che si sono ritrovati un’amara sorpresa. Ai Montecchi 
infatti qualcuno ha distrutto la statua della Madonna che si trovava in 
una santellina.

“Dopo 14 anni nei Montecchi esistono ancora persone che non hanno un 
briciolo di sensibilità nel rispetto della fede. Togliere una madonnina bene-
detta da Don Sergio e distruggerla, chiunque sia stato deve solo vergognar-
si”, scrive una cittadina. 

C’è chi aggiunge: “Che cosa orribile, un atto vandalico vigliacco, che 
misera gente gira per le nostre strade”. E ancora: “Vedere la grottina vuota 
fuori casa è un vuoto enorme; abbiamo cercato ovunque se la trovavamo 
ma abbiamo trovato solo cocci ma domani provvederemo a rimetterne una 
sperando che non succeda più un gesto così orribile”.
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Nel nostro punto vendita

SPINONE AL LAGO
Poca acqua dal Fontanino dell’Alpino, raccolta firme per ripristinare Poca acqua dal Fontanino dell’Alpino, raccolta firme per ripristinare 

il flusso. La risposta del sindacoil flusso. La risposta del sindaco
(An-Za) – Negli ultimi mesi a Spi-

none al Lago ha tenuto banco la que-
stione del Fontanino dell’Alpino, una 
piccola fontana molto utilizzata e che 
si trova in un luogo molto caro agli 
abitanti del paese. Da alcuni mesi, 
infatti, c’è stata una drastica riduzio-
ne del flusso d’acqua della sorgente 
Spinosa. È quindi stata ideata una 
raccolta firme da portare in Muni-
cipio con la richiesta di rispristinare 
il flusso della sorgente al Fontanino 
dell’Alpino perché, come sottolinea 
l’ideatore di questa iniziativa, l’acqua 
è di tutti.

“Ricordo a tutti – scrive sui social 
il promotore della raccolta firme - 
che, nonostante la siccità, fino a metà 
maggio di quest’anno il fontanino ha 
sempre erogato un’apprezzabile quan-
tità d’acqua utile al prelievo della po-
polazione. A partire da quella data e per 
alcune settimane il fontanino è stato 
chiuso per manutenzione e infine ria-
perto con una portata quasi impercetti-
bile tanto da rendere difficile il prelievo 
in tempi accettabili. La Valle del Tuf è 

ricca di sorgenti di acqua sulfurea mol-
to rinomata per le sue qualità terapeu-
tiche tanto che il Comune fin dalla fine 
del XIX secolo riserva alla popolazione 
‘il diritto di trasportare acqua e di ber-
la alla Fonte Spinosa gratuitamente’. 
La sorgente è un bene prezioso e una 
ricchezza della nostra comunità e vie-
ne attinta anche da parecchie persone 
forestiere che vengono anche da molto 
lontano e che ne apprezzano le qualità. 
L’utilizzo di acqua captata da sorgenti 
locali come la nostra contribuisce no-
tevolmente alla riduzione dell’uso di 
bottiglie di plastica e di conseguenza 
anche del relativo inquinamento, senza 
contare il notevole risparmio per il tra-
sporto se prelevata in loco piuttosto che 
al supermercato”.

Alcuni giorni dopo c’è poi stato 
un incontro al Fontanino dell’Alpino 
tra il promotore e il sindaco Simone 
Scaburri, che (anche lui sui social) ha 
voluto chiarire la situazione: “Prima 
di essere sindaco sono Spinonese dalla 
nascita e ritengo quel luogo magico… 
da sempre. La Fonte Spinosa è attiva da 

secoli e, come citato in più fonti, risale 
a oltre un secolo fa anche il diritto de-
gli abitanti del Comune di Spinone) di 
usufruire gratuitamente di tale fonte. 
È quindi un diritto dei residenti, ma di 
certo non si è mai proibito di attingerne 
nemmeno ai ‘forestieri’. Nel corso della 
storia la tradizione è rimasta (e ovvia-
mente ne sono ben felice!) ma le carat-
teristiche della sorgente sono cambiate, 
così come le strutture di approvvigio-
namento della stessa. Negli anni, sentiti 
anche i miei predecessori (Zinetti e Ter-
zi) il flusso non è comunque mai stato 

regolare. In questo contesto, le analisi 
degli ultimi periodi avevano rilevato 
una carica batteriologica in aumento 
che ne sconsigliava l’utilizzo. Per que-
sto motivo, in qualità di responsabile 
della fonte e della salute pubblica di 
chi ne usufruisce, ho ritenuto necessa-
rio interrompere il flusso della vecchia 
sorgente e, grazie alla disponibilità 
della ditta Spumador, abbiamo inseri-
to il flusso di un’altra sorgente, con le 
medesime caratteristiche (in termini di 
minerali, etc.) ma senza i rischi di cui 
sopra. Contestualmente alla variazione 

della sorgente si è reso opportuna una 
diminuzione del flusso, per ridurre lo 
spreco di un bene comunque prezioso. 
La portata, inizialmente regolata a un 
litro al minuto, dalle ultime verifiche 
sembra essersi ridotta e quindi di dif-
ficile fruizione. Sarà mia cura in que-
sto senso verificare la possibilità di far 
aumentare la portata all’idea iniziale”.

Scaburri ha poi chiarito sul possi-
bile aumento del flusso d’acqua: “Si-
curamente faremo in modo di aumen-
tarlo, ma sarà comunque meno di una 
volta… ed è una scelta che riteniamo 
importante per la tutela di un bene così 
prezioso. Il promotore della raccolta 
firme ha poi sottolineato che, durante 
l’incontro con il primo cittadino, si è 
“provato insieme a verificare il flusso 
attuale che, cronometro alla mano, è di 
circa 0,3 litri al minuto (una lattina) e 
che, come già scritto sopra, si cercherà 
di portare a un litro al minuto.

Non è da scartare nemmeno l’ipotesi 
di riutilizzare la precedente sorgente 
con l’aggiunta di vasche e/o filtri i cui 
costi sono comunque da verificare”.

OPERE

Sede della Protezione Civile e acquedotto: Sede della Protezione Civile e acquedotto: 
lavori al via tra ottobre e novembrelavori al via tra ottobre e novembre

struttura comprenderà gli uffici e la 
sala operativa, la sala riunioni e per 
i corsi, i servizi igienici, la stanza per 
la cucina e relax, un magazzino per le 
attrezzature e la sosta dei mezzi. Una 
struttura strategica e di riferimento 
per il territorio. 

È previsto per la metà di ottobre 
invece il cantiere sull’acquedotto ‘dei 
laghi’, opera milionaria - l’importo 
complessivo del progetto iva esclusa 
è di 1.988 000,00 euro – a carico di 

Uniacque. Come avevamo già specifi-
cato nei mesi scorsi, la maggiore pre-
occupazione è legata alle code chilo-
metriche che si formeranno lungo la 
SS42, ma non si può fare altrimenti, 
perché i lavori dovranno essere svol-
ti di giorno e quindi con un semaforo 
che regola la viabilità. 

L’intervento consiste nella sosti-
tuzione di un tratto delle adduttrici 
principali della Val Cavallina e in par-
ticolare proprio sul territorio comu-

nale di Endine Gaiano. Si tratta di un 
“tratto critico”, come viene definito 
dagli addetti ai lavori, ovvero quello 
che dal ponte di via San Remigio sul 
torrente Fossadone ne costeggia l’al-
veo. La durata prevista “viene stimata 
in 120 giorni naturali e consecutivi” e 
per consentire la realizzazione dell’o-
pera verrà installato un semaforo, che 
però resterà spento nel fine settimana 
consentendo di ripristinare la totale 
percorrenza ordinaria.
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BIANZANO – RANZANICO
Don Luca e il suo ingresso in ‘stile don Camillo’ (in bici con la tonaca)Don Luca e il suo ingresso in ‘stile don Camillo’ (in bici con la tonaca)
(An-Za) – Gli appassio-

nati dei celeberrimi film di 
Peppone e don Camillo ri-
corderanno una memorabile 
scena con sindaco e parroco 
uno accanto all’altro in bici. 

Don Camillo indossava 
l’immancabile tonaca nera. 
Qualcosa di simile è andato 
in scena sabato 17 settem-
bre, quando don Luca Nes-
si ha fatto il suo ingresso a 
Bianzano in bici con la tona-
ca. E, accanto a lui, c’era un 
sindaco, il primo cittadino 
di Ranzanico Renato Freri. 
Ad accoglierli, al termine 
di questo viaggio in bici tra 
Ranzanico e Bianzano, c’era 
la sindaca Nerella Zenoni, 
che ha fatto gli onori di casa.

Poi, insieme, il parroco e 
i due sindaci, accompagnati 

dal corpo bandistico di Ca-
sazza e da diverse persone, 
hanno attraversato il bellis-
simo centro storico bianza-
nese e si sono recati all’ester-
no della chiesa parrocchiale. 
Il piccolo borgo era vestito 
a festa per l’accoglienza al 
suo nuovo parroco, che con-
tinuerà a guidare anche la 
Parrocchia di Ranzanico

La prima cittadina, nel suo 
saluto, ha espresso a don 
Luca l’entusiasmo della co-
munità bianzanese nel fare 
questo nuovo tratto di strada 
con lui. “La nostra comunità 
ha diversi punti di forza. Tra 
questi – sottolinea la prima 
cittadina - c’è un gruppo di 
persone sempre disponibili a 
lavorare per il bene del paese, 
a volte è sufficiente chiedere 

loro un aiuto, a volte non ser-
ve nemmeno chiedere. 

C’è un grande fermento as-
sociativo da parte di un grup-
po di volontari accomunati 
da una gran voglia di fare; 
questa è la linfa vitale del-
la nostra Bianzano. Un altro 

punto di forza sono i giovani, 
la nostra risorsa più preziosa. 
Ho ricordato a don Luca che 
l’Amministrazione comunale 
è sempre disponibile al con-
fronto, io per prima; siamo 
disponibili a lavorare insieme 
alla Parrocchia per il bene co-
mune. Ho quindi augurato a 
don Luca una buona perma-
nenza a Bianzano”.

C’è poi stata la solenne 
Messa e, al termine, la festa è 
continuata nella tensostrut-
tura. 

Una settimana prima i 
Bianzanesi hanno salutato 
il loro ex parroco don Pietro 
Covelli, che dopo 11 anni 
trascorsi nel paese famoso 
per il suo antico castello, co-
mincia il suo nuovo viaggio a 
Capizzone e Bedulita.

VAL CAVALLINA
LUZZANA – IL CASO

La bolletta salata della pasticceria: 10.000 euro ad agosto La bolletta salata della pasticceria: 10.000 euro ad agosto 
(contro i 2.000 del 2021)(contro i 2.000 del 2021)

» di Angelo Zanni

La Pasticceria Frutti di Luzzana la conosco-
no molte delle persone che abitano nei paesi 
tra Casazza e Trescore Balneario, come pure 
chi viaggia tutti i giorni lungo la Statale 42 
della Val Cavallina. A molti sarà infatti capitato 
di fermarsi nel parcheggio dove troneggia la 
grande statua dorata di Padre Pio ed entrare 
nella pasticceria per bere un caffè o un cap-
puccio, magari accompagnato da una brioche, 
o per comprare torte e pasticcini.

Un luogo, quindi, dove regna sovrano il 
‘dolce’ ma stavolta a vincere è il ‘salato’. Sì, sa-
lato come la mega bolletta dell’energia elettri-
ca che il titolare si è trovato tra le mani alcuni 
giorni fa. Bastano due dati: ad agosto 2021 la 
bolletta dell’energia elettrica era di 2.065,86 
euro, quella di agosto 2022 è di 9.983,33 
euro. Sì, avete letto bene (come si vede anche 
dalle foto delle due bollette). La Pasticceria 
Frutti si è vista non raddoppiare o triplicare, 
ma addirittura quintuplicare la bolletta dell’e-
nergia elettrica.

Ne abbiamo parlato con il titolare Stefano 
Frutti. “Già nei mesi scorsi c’era stato un au-
mento delle bollette: a giugno 5.900 euro, men-
tre a luglio intono ai 4.200 euro. Erano già alte 
quelle, però mai mi sarei aspettato una bolletta 
da 10.000 euro”. Sarai rimasto colpito quando 
l’hai vista. “Mia mamma mi aiuta con la conta-
bilità e me l’ha girata lei. Quando l’ho vista ho 
preso un colpo. Siamo rimasti stupiti. Se dob-
biamo lavorare per pagare le bollette…”.

L’aumento non è dovuto ad un maggio-
re consumo di energia elettrica ad agosto di 

quest’anno rispetto a quello 
del 2021? Magari avete con-
sumato di più per l’aria condi-
zionata, visto il gran caldo di 
quest’estate. “No, il consumo è 
più o meno lo stesso dell’anno 
scorso, quindi un aumento del 
genere è fuori di testa, non è as-
solutamente giustificato!”.

Stefano lavora nella Pastic-
ceria Frutti, l’azienda di fa-
miglia, da 13 anni. “L’ho poi 
ritirata quando è cominciato il 
periodo del Covid, quindi fin da 
subito ho dovuto rimboccarmi 
le maniche perché sono stati momenti piuttosto 
difficili. La voglia di lavorare c’è però sempre 
stata anche nel periodo più buio della pande-
mia. E sarà così anche adesso. Questa è una bel-
la botta per la mia azienda, è dura, ma io non 
mollo. Certo che però ti viene la rabbia, perché 
si lavora 12, 13 o anche 14 ore al giorno e nel 
periodo di Natale praticamente dormo in pa-
sticceria... e poi vedi che i tuoi sacrifici servono 
solo per pagare le bollette!”.

La mega bolletta è da pagare entro il 4 otto-
bre. “Sì. Ti dicono che è possibile dilazionare i 
pagamenti, ma anche se lo facessi e poi mi arri-
vassero altre bollette con queste cifre, come farei 
a pagarle? Io finora sono sempre riuscito a pa-
gare tutto con puntualità: bollette, fornitori e di-
pendenti. Ma se si va avanti così diventa sempre 
più difficile riuscire a farlo, anche perché accan-
to all’aumento delle bollette – spiega Stefano 
– ci sono anche gli aumenti dei costi fissi e del-
le materie prime. È tutto aumentato… e non di 

poco! E io, per riuscire a far fron-
te a questi aumenti, cosa dovrei 
fare? Dovrei aumentare i prezzi, 
ma non posso e non voglio farlo. 
Da luglio dell’anno scorso avevo 
aumentato qualcosina, ad esem-
pio qualche centesimo su brioches 
e caffetteria. Non vogliamo però 
aumentare ancora i prezzi, perché 
le famiglie non ce la fanno e, alla 
fine, consumerebbero di meno. 
Alla fine succede che i soldi in più 
che paghiamo per queste bollette 
sono quelli destinati a migliora-
re la qualità delle attrezzature o 

per cambiare quelle vecchie. Quindi dobbiamo 
usare i soldi destinati agli investimenti, ma alla 
fine questo rischia di tarparci le ali, perché noi 
ogni anno cerchiamo di aumentare la qualità 
dei macchinari per aumentare la qualità dei 
prodotti. Se però i soldi che useremmo per que-
ste migliorie li dobbiamo usare per pagare le 
bollette… E poi, per risparmiare cosa posso fare? 
Spegnere due luci? Ma non sono queste che pe-
sano sulla bolletta!”.

Cosa farai adesso? “Stiamo sentendo alcuni 
consulenti per capire come muoverci. Maga-
ri si potrebbe passare al fotovoltaico, ma è un 
bell’investimento e ci vorrebbero alcuni mesi. 
Certo che mi sarei aspettato un aiuto da par-
te dello Stato per tenere sotto controllo queste 
bollette. Sento un sacco di colleghi disperati per 
questi aumenti, non sanno come muoversi. Altri 
sono invece riusciti a bloccare il prezzo dell’e-
nergia, noi purtroppo non ci siamo riusciti”.

Fra non molto riceverai la bolletta relativa 

a settembre. “Ho il batticuore pensando alla 
prossima bolletta, la riceverò nei primi giorni di 
ottobre. Questi giorni di attesa non sono dei mi-
gliori…”. Tu hai pubblicato su Facebook le foto 
delle due bollette e hai raccontato la situazio-
ne. “Sì, mi piace essere trasparente in tutto e ho 
quindi voluto pubblicare questa bolletta. Non 
l’ho fatto per far vedere che muoio di fame, ma 
per mostrare la situazione che si è creata. E devo 
dire che sono stati bellissimi i commenti dei 
miei clienti, molti dei quali mi sono arrivati in 
privato. Tanti mi dicono o mi scrivono: ‘verremo 
a prendere più spesso i tuoi pasticcini’. Ecco – 
conclude Stefano – mi hanno fatto piacere. E 
poi io amo interagire con i miei clienti”.

(An-Za) – Settembre sta 
avendo un sapore un agro-
dolce per il sindaco di Casaz-
za Sergio Zappella e la sua 
Amministrazione. Dolce per 
la promessa mantenuta a pro-
posito della conclusione dei 
lavori (salvo qualcosa all’in-
terno dell’edificio) alla scuo-
la Primaria prima dell’inizio 
dell’anno scolastico; agro (o 
aspro) per quel che riguarda la 
nuova viabilità, la segnaletica 
stradale e le polemiche che 
stanno spopolando in paese, 
soprattutto sui social (come 

succede sempre…).
Partiamo proprio da questo. 

Sindaco Zappella, quest’estate 
ci sono state, e ci sono tuttora, 
molte polemiche sulla viabi-
lità. Come risponde a queste 
critiche?

“Innanzitutto vorrei spiegare 
quello che è stato fatto. Stiamo 
andando avanti nel progetto di 
qualche anno fa, che consiste 
nel sistemare la viabilità del 
centro del paese, rallentando il 
traffico nelle strade interne. Ab-
biamo infatti esteso la zona ad 
alcune vie del paese; abbiamo 
messo il limite di 30 km ora-
ri, ma non solo, anche alcune 
infrastrutture per la sicurezza 
di ciclisti e pedoni, come ad 
esempio alcuni marciapiedi se-
gnalati con i colori, e poi corsie 
ciclabili che restringono la car-

reggiata e che sono delimitate 
da una linea tratteggiata. Ho 

visto che queste corsie ciclabili 
ci sono anche a Bergamo, Bre-

scia e le ho viste anche l’altro 
giorno a Bottanuco. Le abbia-
mo volute anche noi per richia-
mare una maggiore attenzione 
verso chi va in bici”.

E la famosa rotondina nella 
zona dei Carabinieri? “La ro-
tondina l’abbiamo messa per-
ché quello era un incrocio un 
po’ pericoloso, dove non c’era 
visibilità, solo uno specchio per 
vedere se qualcuno arrivava 
dalla Statale. Ci siamo perciò 
chiesti cosa fare – spiega il 
sindaco Zappella – e abbia-
mo pensato ad una piccola ro-

CASAZZA
Il sindaco e le polemiche sulla nuova viabilità: Il sindaco e le polemiche sulla nuova viabilità: “Puntiamo alla sicurezza di pedoni e ciclisti. Scuola, promessa mantenuta”“Puntiamo alla sicurezza di pedoni e ciclisti. Scuola, promessa mantenuta”
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LEFFE
I residenti di Monte Croce, 80 abitazioni, 16 nuclei familiari, 2 attività I residenti di Monte Croce, 80 abitazioni, 16 nuclei familiari, 2 attività 

di agriturismo, 2 fattorie didattiche: “Vogliamo l’acquedotto”di agriturismo, 2 fattorie didattiche: “Vogliamo l’acquedotto”
Una lettera dei residenti della 

zona di Monte Croce per chie-
dere l’acquedotto, una richiesta 
di una zona dove risiedono 16 
nuclei familiari, 2 attività di 
agriturismo e 2 fattorie didat-
tiche, e 80 abitazioni che sono 
anche case di villeggiatura. 
Ecco la lettera

SPET. COMUNE DI LEFFE
Spettabile
UniAcque S.p.a.
Via delle Canovine n. 21
24126 Bergamo.
Scriviamo la presente per 

avanzare la cortese richiesta 
di portare il servizio di ac-
quedotto nella località Monte 
Croce, nei comuni di Leffe e 
Bianzano.

Il motivo principale della 
nostra richiesta è che nella 
località Monte Croce risiedo-
no stabilmente 37 persone, 
costituenti 16 nuclei familia-
ri, 2 attività di agriturismo e 
2 fattorie didattiche, inoltre 
vi sono più di 80 abitazioni, 

che sono case di villeggia-
tura. La presente richiesta 
viene avanzata sapendo che 
l’acquedotto di Leffe, ora col-
legato con quello di Gandino, 
garantisce al paese il riforni-
mento di acqua necessaria 
al fabbisogno della popola-
zione.

Inoltre, vi chiediamo di 
considerare che la via Cristo-
foro Colombo a Leffe, strada 
dalla quale passerebbero le 
nuove tubazioni per servire 
Monte Croce, è attualmente 
dotata di una vecchia tuba-
zione in ferro, risalente agli 
anni 60 e che crea continue 
perdite, pertanto una sosti-
tuzione pare essere un inter-
vento non più rinviabile.

Vogliamo inoltre preci-
sare che la strada comuna-
le di accesso alla località in 
questione, ovvero Via Monte 
Croce, è priva di servizi in-
terrati, essendo provvista di 
linea elettrica aerea; inoltre 
alcuni proprietari della zona 

sarebbero disponibili a ce-
dere alcune aree private per 
la creazione dei bacini idrici 
necessari.

Pare altresi importante 
portare alla vostra atten-
zione che i proprietari delle 
abitazioni della località sono 
disponibili a versare un con-

tributo economico per effet-
tuare gli allacci e gli inter-
venti. La possibilità di avere 
acqua corrente e potabile è 
di fondamentale importanza 
per incrementare le poten-
zialità turistiche della zona, 
con l’apertura di locali, risto-
ranti o attività commerciali, 

oltre ad essere un servizio 
essenziale ed irrinunciabile 
per le famiglie residenti.

Restiamo a vostra dispo-
sizione per approfondire 
le tematiche e gli eventuali 
problemi, chiedendo sin da 
ora, se possibile, un incontro 
con Voi, i rappresentanti del-

la località e le nostre autorità 
locali. In attesa di un cortese 
riscontro, ringraziamo e por-
giamo cordiali saluti.

f.to I proprietari degli im-
mobili in località Monte Cro-
ce Si allega raccolta firme dei 
proprietari per adesione alla 
presente richiesta

  » di Anna Carissoni  
—

  » di Aristea Canini  
—

  » di Angelo Zanni
—

  » di Sabrina Pedersoli 
—

MEDIA VALLE SERIANA

SEMONTE DI VERTOVA 
MEMORIA DI CATERINA MASSERINI
Mario ricorda la sua Caterina: Mario ricorda la sua Caterina: 

“Tra mille difficoltà, la mia grande donna, mor-“Tra mille difficoltà, la mia grande donna, mor-
ta senza il conforto di una Messa”ta senza il conforto di una Messa”

Dopo anni di sofferenza e di malattia, 
è spirata l’11 settembre scorso Caterina 
Masserini, 82 anni, che ora riposa nel 
cimitero di Gazzaniga, suo paese natale, 
nella grande tomba di famiglia.

Pubblichiamo volentieri il sintetico 
ma significativo ‘ritratto’ che ne ha fatto 
il marito Mario Gamba, mentre anche la 
nostra Redazione si unisce al suo condo-
lore, a quello dei figli, dei nipoti, dei pro-
nipoti e dei parenti tutti.

“Quale donna, questa donna! Ad appena 
dieci anni comincia a dedicarsi agli altri 
come baby-sitter, e i suoi ‘pupilli’ di allora 
ne sono ancora innamorati. Più grandicel-
la diventa tessitrice e quando l’accompa-
gno a casa dopo il lavoro è così minuta che 
posso trasportarla facilmente sulla canna 
della mia bici.. Poi è sposa e mamma felice, 
pur tra le difficoltà, e comincia ad eserci-
tare anche altre ‘maternità’: partecipiamo 
insieme alla riforma dei Decreti Delegati  e 
lei profonde l’oro della sua carità a gene-
razioni di studenti dell’ITIS, distribuendo 
libri e  servizi soprattutto agli studenti che 

vengono dai paesi di montagna e 
non hanno un posto dove sostare 
e pranzare prima della ripresa 
pomeridiana delle lezioni: pre-
para loro un pasto caldo, pensa 
a pulire ed a riordinare…Chissà 
quanti di loro la ricorderanno…E 
poi dalle scuole alle Missioni ed 
ai ritrovi con i Padri Combonia-
ni, persino con alcuni vescovi 
come i kenioti Kairo e Gazi, per 
occuparsi della loro accoglien-
za e del loro soggiorno. Eccola 
inoltre in veste di AVO (Assistente 
Volontaria Ospedaliera) per 18 anni, ogni 
settimana, nell’ora dei pasti, ad imboccare 
gli infermi e i disabili. Allargando la sua vi-
suale oltre oceano, per 25 anni è anche ma-
dre adottiva di orfani mozambicani e bra-
siliani: e li ricorda ogni sera chiamandoli 
per nome, rivivendo queste vite lontane che 
un giorno avrà l’occasione di raggiungere e 
di conoscere di persona. 

Caterina ha lasciato a malincuore il suo 
amato paese, ne soffre, ma non smette di 

essere attiva nemmeno quan-
do si prospettano i primi pe-
santi disagi della malattia: 
spazza e scopa, impasta e 
spolvera, instancabilmente.  
All’ultima fatica arriva pre-
parata, seppure con qualche 
dimenticanza  dovuta all’i-
nesorabile legge del tempo: 
si spegne a 82 anni, senza il 
conforto di una Messa, lei che 
per almeno trenta volte, dal 
’78 in poi, era salita al Curò 
a commemorare quattro cari 

amici travolti e uccisi da una valanga. 
Buona camminatrice, ha guardato terra 
e cielo anche dalle vette della Presolana, 
dell’Alben, del Grem, dell’Arera, dell’Orti-
gara, del Tonale, del Formico, del Poieto: 
i nostri bei siti, i Paradisi dei poveri… Ora 
le spetta il Paradiso vero, dove ritroverà 
tanti amici. Ora i suoi figli ne sosterranno 
la memoria, i suoi nipoti l’ammireranno e 
la pronipotina Melissa, l’ultima nata, con-
tinuerà a sorriderle”.

tonda”. Viene criticata anche 
perché non è molto visibile; 
pensate di lasciarla così o di 
metterci sopra qualcosa? 

“Allora… queste sono rotonde 
interne che non hanno ovvia-
mente le dimensioni di quelle 
sulla Statale, quindi dovevamo 
per forza lasciare qualcosa a 
raso. È comunque sperimen-
tale, quindi si vedrà… La gente 
dovrebbe capire che lo scopo è 
rallentare il traffico, di portare 
gli automobilisti a fare la ro-
tonda come la si deve fare, cioè 
non passandoci sopra”.

E sulle polemiche? “Quel-
le non mancano mani, ma mi 
pare che qualcuno stia capendo 
il senso di quello che abbiamo 
fatto, perché alla fine dei conti 
si tratta di migliorare la sicu-
rezza stradale”. 

Cambiamo argomento. 
Aveva promesso che la scuola 
Primaria sarebbe stata pronta 
per l’inizio delle lezioni. “Sì, la 
promessa è stata mantenuta e i 
bambini sono finalmente nelle 
loro classi, rinnovate e sicure. Il 
percorso è stato lungo, ma alla 
fine ce l’abbiamo fatta”.

CASAZZA
Il sindaco e le polemiche sulla nuova viabilità: Il sindaco e le polemiche sulla nuova viabilità: “Puntiamo alla sicurezza di pedoni e ciclisti. Scuola, promessa mantenuta”“Puntiamo alla sicurezza di pedoni e ciclisti. Scuola, promessa mantenuta”

LEFFE
Alessia Piffari e quella lettera dal carcere: Alessia Piffari e quella lettera dal carcere: “Vorrei poter “Vorrei poter 

tornare indietro a quel giorno, per riavere la mia bambina”tornare indietro a quel giorno, per riavere la mia bambina”
(ar.ca.) Una lettera scritta dal carcere, dove 

Alessia Piffari racconta tra rimpianti e paure: 
“Vorrei poter tornare indietro a quel giorno per 
non uscire e riavere la mia bambina”, scrive. 

La donna in carcere con l’accusa di aver 
abbandonato la figlia di 18 mesi in casa per 
diversi giorni, fino a provocarle la morte, ha 
scritto una lettera dalla cella. La missiva, in-
dirizzata al programma Quarto Grado di Rete 
4, contiene alcuni ricordi della donna lega-
ti alla sua vita e al suo matrimonio  e, per la 
prima volta, tracce di pentimento. “Ho vissu-
to a Milano fino al matrimonio, fino a quasi 
vent’anni. Poi - continua la lettera su un foglio 
a quadretti - sono andata in Sicilia a Palermo, 
perché mi sono sposata e poi sono tornata a 
Milano a casa mia. 

Quindi ho vissuto solo con il mio ex mari-
to. Per il resto ero sempre in casa con i miei 
genitori o da sola”. “Ricordo che il matrimo-
nio è stato molto bello. Mi sono spostata in 
municipio a Palermo, in chiesa a Milano, a 
Ponte Lambro”, dove ha vissuto fino all’arre-
sto e dove è morta  la piccola Diana. “In Sici-
lia - scrive - ero vestita con l’abito da sposa 
prestato da mia sorella, invece quello di Mi-
lano l’ho comprato io risparmiando. Siamo 

stati una famiglia normale. Ab-
biamo cercato di avere un fi-
glio, che non è mai arrivato”. 
Poi la 37ennne spiega il suo 
pensiero sui figli, smentendo 
affermazioni girate nelle set-
timane precedenti. “Io non ho 
mai detto che mia figlia era un 
intralcio nella mia vita. Vorrei 
proprio sapere chi l’ha detto e 
perché. Io ho semplicemente 
detto che è molto più difficile 
fare una propria vita con un 
figlio piccolo, ancora di più 
essendo una ragazza madre”.  
Una “bella vita  «  immaginata 
«senza figli»,  percepiti come 
un «intralcio alle speranze» 
dalla  “nuova“ Alessia Pifferi, 
la donna di 37 anni,  comple-
tamente rinata dopo la  sepa-
razione dal marito Francesco, 
“Franco“ per tutti, al quartiere 
Ponte Lambro dove la coppia 
abitava. 

Di quella vita semplice sem-
plice, con il marito, portinaio, 

venuto dalla Sicilia, di cui 
pure i primi tempi era gelo-
sa, i soldi che a mala pena 
erano bastati per comperarsi 
una piccola auto usata e un 
motorino, lei, dimagrita, più 
elegante e più curata, non ne 
voleva più sapere. 

Aveva conosciuto “final-
mente l’uomo giusto”, a 
Leffe, aveva avuto, prima di 
quest’ultimo, altre relazioni 
che l’avevano appagata, ma 
non “sistemata”, come de-
siderava lei. Alessia voleva 
una  vita bella «come quelle 
che si vedono in tv»,  raccon-
ta chi la conosce. Autista 
per raggiungere Leffe, abiti 
che non la facevano passare 
inosservata. Tacchi, trucco e 
parrucchiere, una immagi-
ne così diversa da quella dei 
primi anni di matrimonio. 
Aspirazioni del tutto legitti-
me, quando non degenerano 
in comportamenti che con-

figurano reati. Dai messaggi che la Pifferi, in 
carcere con l’accusa di avere  lasciato morire 
di stenti sua figlia Diana di 18 mesi, inviava 
ai suoi contatti, emerge una “chiara e lucida 
strategia complessiva di vita che ha guidato 
tante sue ultime scelte”, spiegano i pm che 
stanno coordinato le indagini. Il fascicolo è 
ora cointestato anche al quinto dipartimento, 
quello delle fasce deboli ed è stato assegnato 
alla pm Rosaria Stagnaro, che se ne occuperà 
insieme a Francesco De Tommasi.  Le chat 
dell’orrore, sulle quali non c’è stata discovery, 
sono parte determinate dell’inchiesta, in que-
ste lei “appare lucidissima nei suoi compor-
tamenti, anche in quelli precedenti alla morte 
della piccola Diana. Alessia sceglie cosa fare, 
sceglie le persone da frequentare, sceglie di ri-
schiare lasciando sola Diana per costruirsi un 
futuro, suo personale prima di tutto e sopra 
tutto”, spiegano in Procura. 

Comportamenti che potranno pesare sulla 
determinazione delle aggravanti all’imputa-
zione di omicidio volontario. Le chat, “molto 
interessanti” secondo i pm, “raccontano tanto 
della personalità della donna e del mondo in 
cui lei pensava, immaginava, di poter vivere. 
Anche a scapito della bambina”.
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Due giorni di sport, di buon cibo e di musica: Due giorni di sport, di buon cibo e di musica: 
la manifestazione la manifestazione “I Sapori dello Sport”“I Sapori dello Sport” ha registrato anche  ha registrato anche 

per l’edizione 2022 un grande successo di pubblicoper l’edizione 2022 un grande successo di pubblico
(An.Cariss.) Grande con-

senso anche per l’edizio-
ne 2022 de “I sapori dello 
sport” , la manifestazione 
organizzata dal Comune che 
si è svolta il 17 e il 18 settem-
bre scorsi, quando le varie 
associazioni sportive hanno 
proposto al pubblico eserci-
zi e giochi vari per favorire 
l’avvicinamento alla pratica 
sportiva. 

Rivolta principalmente 
ai bambini ed ai ragazzi, la 
manifestazione si è svolta 
in due tempi, come ci spiega 
l’assessore allo Sport  Marco 
Canziani:

“Dopo la pausa dovuta al 
Covid, su idea del nostro sin-
daco Andrea Bolandrina ab-
biamo pensato di estendere 
la festa anche al sabato 17, 
quando presso il nostro ‘Park 

Fest’, e cioè il Parco Martinelli, 
dalle 15 fino alle 23  ha fun-
zionato egregiamente anche 
la zona-ristoro allestita a cura 
dei commercianti, mentre 
l’Amministrazione ha pensato 
ad organizzare ed a proporre 
tutta una serie di giuochi ‘vin-
tage’, come  la corsa nei sacchi, 
la corsa coi cerchi, il gioco del-
le biglie, quello dell’elastico 
e la pista per ciclocross, che 
hanno raccolto grande con-
senso sia da parte dei grandi 
che dei piccoli,  che vi hanno 
partecipato con grande diver-
timento. Mentre i bimbi gioca-
vano, sulla pedana del Parco 
hanno avuto luogo dimostra-
zioni di Capoeira, di danza del 
ventre e di spada medioevale e 
la serata si è conclusa con la 
baby-dance e col gruppo mu-
sicale ‘Alta Quota’”.

La giornata di domenica 
18 è stata dedicata più spe-
cificamente ai “Sapori dello 
Sport’ ed ha fatto spazio an-
che alle persone disabili:

“Presso il campo a sette co-
munale le associazioni sporti-
ve della zona hanno offerto ai 
bambini ed ai ragazzi l’oppor-
tunità di provare a cimentar-
si nelle varie discipline, e per 
invogliarli è stata offerta una 
merenda gustosa a quanti 
‘provavano’ almeno 10 disci-
pline diverse; la giornata si è 
chiusa alle ore 18, ma abbia-
mo constatato che a quell’ora 
il pubblico, ancora numeroso, 
non mostrava alcuna inten-
zione di tornarsene a casa….”.

Alla festosa giornata han-
no presenziato portando il 
loro saluto anche personalità 

del mondo politico e sporti-
vo: dalla consigliera regio-
nale Lara Magoni all’on. le 
Alessandra Gallone, da Bep-
pe ‘Turbo’ a Mario Poletti, 
dal nuotatore Elio Pezzoli al 
Karateka Andrea Noris:

“Questa manifestazione – 
conclude Canziani  - ha ri-
chiesto un grande lavoro di 
organizzazione, di cui ringra-
zio tutta la Giunta comunale 
ed in particolare la Commis-
sione Sport e Tempo Libero; 
ma la partecipazione davvero 
massiccia delle famiglie ci ha 
ripagati abbondantemente 
degli sforzi compiuti. Un gra-
zie particolare va  allo speaker 
Michele Perani, che ha pre-
sentato entrambe le giornate 
con grande professionalità e 
competenza”.

CAZZANO S. ANDREA
Quel Bancomat che… Quel Bancomat che… 

non c’è più, non c’è più, 
nonostante le nonostante le 

richieste del Comune richieste del Comune 
(An-Za) – Non c’è stato niente da fare. L’Amministrazione 

comunale di Cazzano Sant’Andrea ha cercato di convincere i 
responsabili della Bper (la banca che ha acquisito molte filiali 
dell’ex Ubi Banca, l’erede della storica Banca Popolare di Ber-
gamo) di mantenere in paese lo sportello Bancomat, dopo che 
la filiale è stata chiusa nei mesi scorsi.

Però questo tentativo è purtroppo andato a vuoto, come ci 
conferma, sconcolato, il vicesindaco Fabrizio Moretti: “Per il 
Bancomat abbiamo tentato, ma non c’è stato niente da fare…”.

All’inizio della scorsa primavera il vicesindaco di Cazzano 
ci aveva parlato dell’imminente chiusura della filiale Bper. 
Nell’articolo pubblicato su Araberara dell’1 aprile (“Cazzano 
perde la sua banca. Il vicesindaco: ‘Tenteremo però di tenere il 
Bancomat”) Moretti parlava del problema rappresentato dalla 
chiusura di quella che era l’unica banca presente in paese e 
della speranza di salvare almeno il Bancomat. Speranza caduta 
nel vuoto, perché la banca, come è capitato in molti altri paesi, 
si è mostrata sorda di fronte alle richieste comunali. 

E adesso cosa ne sarà dello storico edificio ‘Ca’ Manì’ che 
ospitava i locali bancari? “La banca ha un contratto di affitto 
che scade fra pochi mesi. In quell’ambiente cosa si può fare? Ce lo 
stiamo chiedendo anche noi – spiega il vicesindaco Moretti – Le 
ipotesi sono due: o lo si affitta oppure lo si mette a disposizione 
della comunità di Cazzano”. 

GAZZANIGA
Il saluto del Papa Il saluto del Papa 

ai ragazzi ai ragazzi 
di Gazzanigadi Gazzaniga

“Saluto i ragazzi della Cresima di Gazzaniga”, con queste pa-
role Papa Francesco si è rivolto ai ragazzi della Val Seriana che 
domenica 18 settembre erano a Roma, in Piazza San Pietro, per 
l’Angelus. Tra i consueti saluti non sono mancati quelli ai ra-

gazzi di Gazzaniga, che hanno fatto sentire la loro voce e tutta 
la loro gioia. Si sono fatti riconoscere con uno striscione con 
la scritta ‘Parrocchia di Gazzaniga’ e un cuore rosso. Che batte 
forte e racchiude emozioni grandi.
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CENE 
Il saluto di don Guido: Il saluto di don Guido: 

“Ciao Cene, ti ho voluto bene”“Ciao Cene, ti ho voluto bene”
L’ex parroco e l’esempio del girasole. Solo cinque matrimoni L’ex parroco e l’esempio del girasole. Solo cinque matrimoni 

religiosi a Cene in sei anni, record negativoreligiosi a Cene in sei anni, record negativo
(An-Za) – Un po’ di commozione non poteva mancare a Cene 

quando, domenica 18 settembre, la comunità parrocchiale ha 
salutato e ringraziato don Guido Sibella per questi sei anni di 
cammino fatti insieme. Alla fine della Messa, mentre l’ex par-
roco consegnava alle numerose persone presenti nella chiesa 
parrocchiale una coroncina del Rosario, ci sono stati baci, ab-
bracci, strette di mano.

“A Cene ho cercato di dare il meglio, come in tutte le parti in 
cui sono stato”, ha detto don Guido, che ha poi fatto un interes-
sante intervento ‘floreale’, sottolineando di aver chiesto a chi si 
occupa dell’arredo della chiesa di mettere sull’altare qualche 
girasole: “Il girasole mi piace, e penso che piaccia a tanti, perché 
segue sempre il sole. 

E così dobbiamo essere anche noi uomini e donne, dobbiamo 
sempre cercare Dio. Ma siccome Dio noi non lo vediamo diretta-
mente, abbiamo bisogno di chi indica la strada e ci porta a Dio. 

E questi sono i preti. Noi preti oggi facciamo tante cose e poi 
facciamo anche il prete. E invece no. Dovremmo fare prima il pre-
te e poi occuparci di tubi, di allacci, di luci, di feste. Ovvio che 
ogni prete ha caratteristiche sue, non siamo nati con lo stampino. 
Quello che era don Camillo prima di me io non lo sono, come pure 
don Primo dopo di me avrà altre caratteristiche. Seguendo i preti 

noi riusciamo a far maturare sempre di più la nostra fede. Quindi 
dobbiamo seguire chi Dio ha mandato nella nostra comunità per 
poter continuare ad amarlo”.

Don Guido ha poi sottolineato un dato non certamente posi-
tivo: a Cene sono stati infatti celebrati solo cinque matrimoni 
religiosi in sei anni, un record negativo. “Io lo dico sempre ai 
giovani: ‘vivere insieme è bello, sposarsi è ancora più bello”

L’ex parroco ha poi chiuso il suo discorso dicendo: “Ciao 
Cene, io ti ho voluto bene”.

Anche l’Amministrazione guidata dal sindaco Edilio Moreni 
ha salutato e ringraziato il parroco uscente: “A nome di tutta 
la cittadinanza, l’Amministrazione comunale saluta e ringrazia 
don Guido Sibella per gli anni trascorsi a servizio della nostra 
comunità, svolgendo l’attività pastorale con massimo impegno e 
dedizione. A lui i nostri migliori auguri per gli incarichi che sarà 

chiamato a svolgere nel prossimo futuro”.
Il primo giorno di ottobre i Cenesi accoglieranno il succes-

sore di don Guido, don Primo Moioli, che nel frattempo ha sa-
lutato le cinque comunità della Val Serina di cui è stato finora 
parroco.

GANDINO
Priscilla, il Ciao, Priscilla, il Ciao, 

il basket e il… Collegio: il basket e il… Collegio: 
“Esperienza unica, “Esperienza unica, 

mi ha fatto crescere”mi ha fatto crescere”
Priscilla Savoldelli, 

15enne di Gandino, è tra 
i protagonisti del pro-
gramma televisivo ‘Il Col-
legio’, che andrà in onda 
su Rai 2

Nella presentazione 
ha confessato di “essere 
un po’ vecchio stampo”, 
colleziona francobolli e 
monete e le piacciono i 
motori di qualche anno 
fa e infatti guida il Ciao. 
“So di essere una tipa un 
po’ particolare, suono la 
batteria e gioco a basket” e insieme agli altri collegiali verrà ca-
tapultata nel 1958, un periodo di grandi cambiamenti per il 
nostro Paese. A pochi giorni dal via Priscilla scrive sul suo pro-
filo Instagram: “Bene ragazzi ora posso urlarlo, si ho fatto questo 
fantastico percorso. Io seguo il collegio fin da quando sono una 
bambina e da qui è nata la mia passione e la voglia di provare a 
vivere questa esperienza che sapevo fosse unica e indimenticabile. 

Ci ho provato e ci sono riuscita, non potete immaginare le mie 
emozioni già dalla prima chiamata fino all’ultima quando mi 
hanno confermato che avrei fatto parte della nuova classe del 
collegio. Ovviamente tutto ciò che sarà successo lo vedrete suc-
cessivamente posso solamente dire che mi ritengo molto fortu-
nata di essere stata scelta e ringrazio tutte le persone che hanno 
reso possibile questa cosa, dai miei genitori, agli autori, alla re-
dazione, ai cameramen, e ultimi ma non per importanza tutti i 
miei compagni che nel bene o nel male mi hanno fatta crescere. 
Io vi do l’appuntamento a martedì 27 settembre alla prima pun-
tata. P.S. grazie a tutti già da ora perché siete tantissimi”.

ALZANO
Nuova società di calcio alzaneseNuova società di calcio alzanese

(An-Za) – Dalla collaborazione tra l’Ora-
torio Immacolata di Alzano e l’Uso Alzanese 
è nata una nuova realtà sportiva, l’ASD Città 
di Alzano. L’intento è di dare un colpo d’a-
la al calcio locale unendo le forze delle due 
società sportive.

Il sindaco Camillo Bertocchi ha ‘bene-
detto’ pubblicamente questa iniziativa: 
“Benvenuta a questa nuova società di calcio 
che mira a promuovere lo sport tra i nostri 
ragazzi e a favorire la collaborazione tra le 
società Immacolata e Alzanese. Complimenti 
per aver riportato il giglio nello stemma della 
società, giglio che è nell’emblema della nostra 
città e per tanto tempo segno distintivo della 
gloriosa FC Alzano 1909. Entusiasmo, diver-
timento e serietà sono ingredienti perfetti per 
fare bene! Forza ASD Città di Alzano!”.

RANICA
Exit poll Rai a RanicaExit poll Rai a Ranica

In occasione delle elezioni politi-
che del 25 settembre gli elettori di 
Ranica troveranno ai seggi alcuni 
operatori della Rai che raccoglieran-
no le loro intenzioni di voto per i fa-
mosi Exit poll che vengono poi mo-
strati alla chiusura delle votazioni.
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LA POLEMICA
Le minoranze: Le minoranze: “La Tari, l’errore del 2021 e il conguaglio che non c’è”“La Tari, l’errore del 2021 e il conguaglio che non c’è”

(An-Za) - “Il conguaglio promesso 
durante il Consiglio comunale di Albi-
no del 29 novembre 2021, necessario 
per ripristinare l’errore nel calcolo Tari 
contenuto nel PEF 2021, non è stato 
effettuato”.

I consiglieri dei gruppi consiliari 
di minoranza  ‘Per Albino Progetto 
Civico’, ‘Ambiente e Beni Comuni’ e 
‘Rinnovalbino’ criticano duramente 
l’Amministrazione comunale di cen-
trodestra guidata da Fabio Terzi, ri-
esumando la ‘questione Tari’ che ha 
tenuto banco negli ultimi mesi del 
2021.  Lo scorso anno, infatti, le mi-
noranze avevano attaccato l’Ammini-
strazione, in particolare l’assessore al 
Bilancio Davide Zanga, per gli errori 
nel calcolo della Tari 2021; la replica 
della maggioranza era stata durissi-
ma, ma poi, nella seduta consiliare 
del 29 novembre scorso, sindaco e 
assessore avevano ammesso l’erro-
re, parlando di un possibile congua-
glio. In seguito, su Araberara del 17 
dicembre, il primo cittadino aveva 
però sottolineato che le tariffe erano 
corrette, l’errore di calcolo non aveva 
danneggiato gli Albinesi e che quello 
sollevato dalle minoranze era solo un 
polverone.

Torniamo al presente, con il nuovo 

attacco delle minoranze.
“Tari 2022: il conguaglio che non 

c’è! Pensavamo che questa storia fosse 
chiusa. Vi ricordate – scrivono i co-
siddetti ‘Arancioni’ rivolgendosi ai 
cittadini sui social - come il sindaco 
riconobbe l’errore nel calcolo delle ta-
riffe Tari 2021 durante il Consiglio 
comunale del 29 novembre? Disse: 
‘Qui effettivamente un errore c’è stato’. 
E di come l’assessore Zanga gli fece eco 
con: ‘Il conguaglio si può fare benissi-
mo’? Il risultato di quell’errore fu che 
qualcuno pagò più del dovuto e qual-
cuno pagò meno. Ebbene, come avrete 
visto tutti dall’F24 recapitato in agosto 
per la Tari 2022, il conguaglio non c’è 
stato! Come chiamare questo compor-
tamento se non ‘prendere in giro i cit-
tadini’? Invece di attivarsi per sanare 
l’ingiustizia creata e mantenere la pa-
rola data, i nostri amministratori han-
no preferito non fare nulla e sperare 
che la cosa passasse nel silenzio! Senza 
scusarsi, senza informare e senza for-
nire uno straccio di spiegazione. Siamo 
esterrefatti da questo menefreghismo!”.

Un comunicato unitario dei tre 
gruppi di minoranza di Albino reci-
ta: “Dopo l’ammissione dell’esistenza 
dell’errore da parte del sindaco durante 
il Consiglio comunale di Albino del 29 

novembre 2021 e l’impegno assunto 
per sanare l’errore tramite conguaglio 
nel successivo avviso di pagamento 
Tari, la promessa è stata disattesa, nel 
silenzio più assoluto. Infatti, purtrop-
po, alle parole non sono seguiti i fatti 
e i cittadini in attesa di conguaglio 
non ne hanno potuto trovare traccia 
nei nuovi avvisi di pagamento recen-
temente ricevuti. Questo sconfortante 

atteggiamento dell’Amministrazione è 
ulteriormente aggravato dal fatto che 
né sindaco né assessore di riferimento 
si sono degnati di rendere noto il fatto e 
dare spiegazioni: hanno lasciato che gli 
avvisi venissero recapitati ‘in sordina’, 
forse nella speranza che nessuno si ac-
corgesse o quantomeno si lamentasse. 
Questo non ci pare sia sinonimo di ri-
spetto verso la cittadinanza, cioè verso 

coloro per i quali gli amministratori 
lavorano. 

Ci spiace essere costretti a tornare 
sull’argomento che ci ha visti impegna-
ti per parecchi mesi prima di ottenere 
la semplice ammissione dell’errore da 
parte del sindaco. Speriamo di non 
dover attendere altrettanto tempo per 
ottenere quello che sarebbe naturale 
aspettarsi da chi ci governa: rispetto”.

ALBINO

L’ASSESSORE
Zanga: Zanga: “Le minoranze? Come le tre scimmie: non vedono, non sentono e “Le minoranze? Come le tre scimmie: non vedono, non sentono e 

non parlano… o parlano a vanvera”non parlano… o parlano a vanvera”
(An-Za) – L’attacco dei gruppi di minoranza 

sulla questione Tari ha portato alla reazione 
dell’assessore chiamato in causa, il combat-
tivo Davide Zanga che, come sempre, non le 
manda a dire.

“Sono esterrefatto da cotanta ignoranza, per-
ché non è possibile parlare di menefreghismo 
nei nostri confronti. Anche sul tema della Tari io 
ho ascoltato decine di cittadini, di imprenditori 
e di commercianti che hanno chiesto l’applica-
zione di quanto previsto dal nuovo regolamento 
stabilito secondo le direttive di Arera, ovvero che, 
ad esempio, le aziende possono anche richiedere 
il totale esonero, sulle aree produttive, della loro 
tassa rifiuti. Stanno quindi arrivando richieste 
e sto dando risposte puntuali a tutti quanti me 
lo richiedono. Al di là di quello che può fare un 
assessore – sottolinea Zanga – quasi quasi sto 
facendo il calcolo della Tari corretta… e questo 
è un ruolo tecnico, mentre quello dell’assesso-
re è un ruolo politico. Sto quindi rispondendo 

a tutti quelli che mi chiamano per la questione 
Tari. La minoranza a me non ha assolutamente 
fatto nessuna richiesta di alcun tipo; loro sono 
in malafede anche stavolta perché mandano co-
municati alla stampa senza aver chiesto spiega-
zioni o delucidazioni né a me né tantomeno al 
sindaco. Dicevo che sono esterrefatto da cotanta 
ignoranza perché la tassa rifiuti è come l’Irpef: 
sono tasse che vengono stabilite in acconto sul-
la base di un consuntivo dell’anno pregresso. 
Poi, però, il saldo effettivo e il conguaglio viene 
fatto l’anno dopo ancora. Si vede che non han-
no mai fatto la dichiarazione dei redditi questi 
consiglieri, veramente faccio fatica a capire cosa 
vorrebbero trovare nell’F24… Sono come le tre 
scimmiette. Non vedono, o meglio, vedono solo 
quello che vogliono loro; non sentono, ma sen-
tono quello che fa comodo loro; non parlano, ma 
se aprono bocca parlano a vanvera. E spiego il 
perché: la Tari del 2022 è calcolata su una base 
previsionale e sui dati certi del consuntivo del 

2021. In questo caso, durante il 2022 ci sono 
delle variazioni di costo e di quantità di rifiu-
ti prodotti, per cui solo nel 2023, a consuntivo 
2022 chiuso, potremo conguagliare in più o in 

meno, perché alla fine il Comune non ci deve 
guadagnare e non ci deve perdere nulla. Il con-
guaglio viene quindi fatto all’interno della ta-
riffa dell’anno venturo. Quindi, i consiglieri di 
minoranza o non ascoltano per partito preso o 
non capiscono. Non è vero che qualcuno ha pa-
gato più o meno del dovuto!”.

L’Amministrazione comunale di Albino 
in un suo comunicato ha scritto: “La scelta, 
seppur impropria, effettuata nell’anno 2021 
ha anticipato quanto previsto per la redazione 
del Piano Finanziario 2022 consentendo un 
passaggio del piano tariffario più omogeneo, 
in linea con l’attuale normativa, in particolare 
con riferimento alla deliberazione 363/2022 
d’istituzione della MTR2 che non contempla al-
cuna rimodulazione pluriennale. Il concetto di 
‘conguaglio’ va inteso in senso lato, nella pre-
disposizione delle tariffe e determinazione degli 
importi dovuti, non come voce rettificativa evi-
denziata in bolletta”.

SOCIALE E FAMIGLIE
Terzi ed Esposito resuscitano il ‘Bonus bebè’Terzi ed Esposito resuscitano il ‘Bonus bebè’

Il contributo ai neonati dovrà essere utilizzato all’interno degli esercizi commerciali/professionali di Albino, Il contributo ai neonati dovrà essere utilizzato all’interno degli esercizi commerciali/professionali di Albino, 
favorendo il commercio localefavorendo il commercio locale

(An-Za) – Buone notizie per le neo mamme 
e i neo papà di Albino. Torna infatti, dopo una 
breve sospensione, il ‘Bonus bebè’ a favore dei 
bambini nati nel corso del 2022. Tale bonus 
era stato infatti sospeso dall’Amministrazione 
comunale all’inizio di quest’anno per ragioni 
economiche; adesso invece il contributo viene 
ripristinato, come spiegano il sindaco Fabio Ter-
zi e il vicesindaco e assessore ai Servizi Sociali 
Daniele Esposito: “Nel mese di gennaio 2022 la 
Giunta comunale, suo malgrado, ha dovuto so-
spendere la misura ‘Bonus nuovi nati albinesi’ a 
causa della mancanza di risorse per garantire ai 
nati nel 2022 l’erogazione del relativo contributo. 
Da subito l’Amministrazione comunale ha dichia-
rato che, in corso d’anno, si sarebbe comunque im-
pegnata a trovare nuove risorse per rifinanziare la 

misura. Così è stato e la Giunta comunale ha riat-
tivato il finanziamento, rimodulando gli importi 
per i nati nel 2022”. 

Il contributo andrà da un minimo di 180 euro 
ad un massimo di 360 euro per il primo anno 
e da un minimo di 90 euro ad un massimo di 
180 euro sia per il secondo che per il terzo anno, 

per un totale, nel triennio di un massimo di 720 
euro (importi maggiorati di circa il 22% per i nati 
dopo il primo figlio). Una delibera del Consiglio 
comunale garantirà alle famiglie dei nuovi nati, 
durante il periodo di sospensione della misura, 
di poter presentare la domanda entro sei mesi 
dalla riattivazione della stessa; così facendo, 
tutti i nati nel 2022, in possesso dei requisiti 
richiesti dal regolamento comunale, potranno 
beneficiare di questo contributo. 

Questi sono i requisiti per accedere alla misu-
ra decisa dall’Amministrazione albinese: prima 
iscrizione del bambino all’Anagrafe della popo-
lazione residente in Albino; almeno uno dei ge-
nitori deve essere residente ad Albino da almeno 
due anni consecutivi; almeno uno dei genitori 
deve essere in possesso della cittadinanza ita-

liana o di un Paese dell’Unione Europea, oppure 
essere cittadino extracomunitario in possesso di 
permesso di soggiorno UE per soggiornanti di 
lungo periodo, o apolide in possesso di analogo 
permesso, oppure cittadino di paesi terzi, fami-
liare di cittadino italiano o comunitario titolare 
del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno 
permanente; i componenti del nucleo familiare 
non devono trovarsi in situazione di insolvenza 
nei confronti del Comune di Albino; l’ISEE mi-
norenni deve essere inferiore o uguale a 40.000 
euro (nucleo familiare completo compreso il 
nuovo nato). 

C’è infine da sottolineare che il contributo del 
‘Bonus bebè’ dovrà essere utilizzato all’interno 
degli esercizi commerciali/professionali di Al-
bino, favorendo così anche il commercio locale.
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Il nuovo curato don Christopher: Il nuovo curato don Christopher: “Mi sono sempre “Mi sono sempre 
fatto mille domande. Arrivo pieno di entusiasmo”fatto mille domande. Arrivo pieno di entusiasmo”

“Non ho mai fatto il chierichetto, ma tengo molto a loro. La Giornata Mondiale della Gioventù del 2005. “Non ho mai fatto il chierichetto, ma tengo molto a loro. La Giornata Mondiale della Gioventù del 2005. 
Sono contentissimo di essere ancora curato”Sono contentissimo di essere ancora curato”

» di Angelo Zanni

C’erano anche loro tra i tan-
tissimi giovani presenti nella 
grande spianata di Colonia 
alla Giornata Mondiale della 
Gioventù dell’estate 2005 di 
fronte a Papa Benedetto XVI, 
che da pochi mesi aveva preso 
il posto di Giovanni Paolo II. 

Don Matteo Cella aveva 25 
anni ed era diventato prete un 
paio di mesi prima, il 4 giugno 
2005. Don Christopher Semi-
nati ne aveva solo 17 e sareb-
be diventato sacerdote solo 
nove anni dopo, il 31 maggio 
2014.

I due ‘Papaboys’ del 2005, 
ancora carichi di un entusia-
smo, si sono passati il testi-
mone questo settembre. Don 
Matteo ha lasciato Nembro 
dopo ben 11 anni di presenza 
come curato. Don Christopher, 
come in una staffetta, ha rac-
colto il suo testimone e si pre-
senta ai Nembresi domenica 
25 settembre. Lo abbiamo 
contattato pochi giorni prima 
del suo ingresso; una telefo-
nata di un quarto d’ora o poco 
più, perché il giovane prete sta 
per entrare in chiesa a celebra-
re la Messa.

Don Christopher, nato l’11 

luglio 1988 a Calcinate, co-
mincia parlandoci della sua 
famiglia e della sua infanzia a 
Urgnano.

“Eravamo in quattro in fa-
miglia: due figli, io e mia sorella 
Marianne, la mamma e il papà. 
Mia mamma Giovanna, che 
tutti chiamano Gianna, era in-
segnante alle scuole Elementari 
di Urgnano. Mio papà Pieran-
tonio era impiegato ammini-
strativo in un’azienda”.

Che bambino eri? “Ero un 
ragazzino simpatico e curio-
so, mi sono sempre fatto mille 
domande, ho sempre indagato 
su tutto. E, infatti, avevo una 
grande passione per la scien-
za, infatti ho poi frequentato 
il Liceo Scientifico al ‘Lussana’ 
di Bergamo. Avevo una grande 
passione per la tecnologia e la 
matematica, tanto che ho par-
tecipato anche a gare di mate-
matica a livello nazionale”.

Anche adesso ti fai mille 
domande? “Prima mi facevo 
domande sul perchè delle cose, 
dalle piccole cose fino ad arri-
vare all’origine dell’universo. 
Adesso, invece, mi faccio do-
mande sull’umano, sul perchè 
ci si comporta così, su come ci 
si può abitare per essere più 
comunità, andando oltre l’egoi-

smo. Quindi, mi faccio ancora 
tante domande, tante domande 
sulle persone, anche perché ogni 
persona è un mistero”.

Quindi ti piaceva la scien-
za. Eri legato alla Chiesa e 
all’Oratorio da bambino? “Il 
chierichetto non l’ho mai fat-
to, lo confesso – sorride don 
Christopher – anche se adesso 
tengo tantissimo ai chierichet-
ti; a Verdello, dove ho fatto fi-
nora il curato, ho dato grande 
attenzione e cura al gruppo 
composto da questi ragazzini 
che servono durante la Messa. 
Comunque, pur non facendo 
il chierichetto da bambino, ho 
sempre frequentato la Chiesa 
con la mia famiglia e anche 

l’Oratorio. Ero poi molto lega-
to ai Don, ai curati che si sono 
susseguiti a Urgnano nel corso 
degli anni”.

Quando è sbocciata la tua 
vocazione? “Quando ero se-
minarista dicevo sempre che 
c’era stato un momento che 
mi ha colpito molto e che mi 
ha influenzato nella scelta che 
ho poi fatto: la partecipazione 
alla Giornata Mondiale della 
Gioventù a Colonia con Papa 
Benedetto. E poi anche un pelle-
grinaggio a Lourdes. Sono state 
esperienze forti che mi hanno 
portato a interrogarmi sul mio 
futuro”.

Hai detto di aver frequenta-
to il Liceo Scientifico, quindi 

sei entrato in Seminario di-
rettamente in Teologia? “Ho 
frequentato gli incontri voca-
zionali in quinta Superiore e 
poi sono entrato in Teologia. 
Quelli del Seminario sono anni 
che mi hanno formato come 
uomo e mi hanno cambiato, 
aiutandomi non dico a trova-
re risposte a domande che mi 
ponevo da bambino, ma indi-
candomi a chi rivolgere queste 
domande, cioè il Signore”. Nel 
2014 sei diventato sacerdote 
e sei stato nominato curato 
di Verdello. “Sì, è stata la mia 
prima esperienza come prete 
e mi sono trovato benissimo. 
Adesso cosa porto con me? La 
convinzione che bisogna sem-
pre avere a cuore i giovani, gli 
adolescenti, i ragazzi, perché 
hanno bisogno di sentirsi pro-
tagonisti della loro vita e della 
comunità. È quindi importante 
prestare attenzione ai giova-
ni. E ai giovani bisogna dare 
sempre molta fiducia. Ho molta 
gratitudine anche verso il mon-
do adulto di Verdello”.  Sei con-
tento di fare ancora il curato? 
O avresti preferito diventare 
parroco? “Sono contentissimo 
di essere ancora curato, è un’e-
sperienza privilegiata vivere un 
tratto di cammino accanto ai 

ragazzi che sono in fase di de-
finizione della loro personalità 
e che mettono in gioco tutto. A 
maggio il Vescovo Mons. Fran-
cesco Beschi ha fatto la visita 
pastorale a Verdello. Nel col-
loquio personale mi ha detto: 
‘ho visto che hai a cuore la re-
altà dei ragazzi e dell’Oratorio, 
vorresti continuare così?’. E io 
ne sono felicissimo!”. Adesso 
comincia la tua avventura a 
Nembro, dove troverai un Ora-
torio molto dinamico e ben 
gestito. “Don Matteo mi ha ri-
ferito il suo grande entusiasmo 
verso la realtà dell’Oratorio di 
Nembro e della risposta della 
comunità. Ne sono felice e farò 
del mio meglio per camminare 
insieme ai ragazzi e alla comu-
nità di Nembro. Arrivo pieno di 
entusiasmo!”.

L’entusiasmo di don Chri-
stopher è condiviso anche 
dai ragazzi dell’Oratorio 
nembrese, anche se l’addio 
a don Matteo ha generato 
un po’ di tristezza tra chi ha 
avuto a che fare con lui in 
questi anni.

Una pagina della storia di 
Nembro si chiude e un’altra 
si apre, sempre con entusia-
smo e quella curiosità che a 
don Christopher non manca. 
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TORRE BOLDONE – INTERVISTA AL NUOVO PARROCO
Mons. Locatelli visto da vicino: dall’infanzia Mons. Locatelli visto da vicino: dall’infanzia 

((“Facevo il chierichetto, ma ero un po’ allergico alla Messa prima”“Facevo il chierichetto, ma ero un po’ allergico alla Messa prima”))
 ai 19 anni al fianco del Vescovo Amadei.  ai 19 anni al fianco del Vescovo Amadei. 

E, adesso, Torre Boldone, E, adesso, Torre Boldone, “con ansia, trepidazione e tanta speranza”“con ansia, trepidazione e tanta speranza”
» di Angelo Zanni

Quando il piccolo Ales-
sandro vede la luce il 5 no-
vembre 1958, la Diocesi di 
Bergamo sta vivendo uno dei 
momenti di sua maggiore 
gloria. Il bergamasco Angelo 
Roncalli, infatti, è stato eletto 
Papa, col nome di Giovanni 
XXIII, una settimana prima, 
il 28 ottobre. 

Il giorno prima della na-
scita di Alessandro, il 5 no-
vembre, il Pontefice nativo di 
Sotto il Monte viene solenne-
mente incoronato (all’epoca 
si utilizzava ancora la tiara 
papale).

In casa Locatelli si festeg-
gia quindi la nascita del pri-
mogenito di papà Attilio e di 
mamma Elisabetta; quattro 
anni dopo, nel 1962, arriva 
un altro figlio, Aldo.

A distanza di sei decen-
ni, mons. Alessandro Lo-
catelli sta per compiere un 
altro grande passo nel suo 
quarantennale cammino 
sacerdotale. Domenica 11 
settembre ha salutato la co-
munità parrocchiale di San 
Paolo Apostolo (una delle 
parrocchie della città di Ber-
gamo) dopo 13 anni di pre-
senza. Sabato 24 settembre 
fa invece il suo ingresso nella 
Parrocchia di San Martino 
Vescovo a Torre Boldone. 

I chilometri di distanza 
sono pochi, solo cinque, ma 
il passo è comunque rilevan-
te. Mons. Alessandro riav-
volge i nastri della memoria 
e torna indietro nel tempo. 
Torna nella Bonate Sotto de-
gli anni Sessanta, quelli della 
sua infanzia e adolescenza.

“Mio padre era di Ubiale 
Clanezzo, in Val Brembana; 
mia madre era invece Oltres-
senda Alta, precisamente di 
Nasolino, in Alta Val Seriana. 
Lui aveva lavorato alla Dal-
mine, poi era stato impiegato 
al Comune di Bonate Sotto e, 
infine, impiegato in Regione 
Lombardia. Lei era maestra. 
Purtroppo li ho persi entram-
bi nel 2020 a 40 giorni di di-
stanza l’uno dall’altra”.

Che tipo era il piccolo 
Alessandro? “Ero piuttosto 
tranquillo. L’Oratorio però lo 

frequentavo molto poco, non 
ne ero appassionato – sor-
ride – Facevo il chierichetto, 
ma un po’ a fatica. Ero un po’ 
allergico alla Messa prima che 
si faceva un tempo, perché bi-
sognava alzarsi molto presto”. 

Però ad un certo punto ha 
scelto il cammino sacerdo-
tale. “Devo dire che chi mi ha 
formato è stato il mio vecchio 
parroco, don Tarcisio Pezzot-
ta, che è stato per me una figu-
ra di spicco, che mi ha formato 
e mi ha guidato verso questa 
scelta. La mia è quindi stata 
una vocazione nata guardan-
do i preti del mio paese, don 
Tarcisio e il curato, che con il 
loro esempio e la loro testimo-
nianza hanno inciso molto, mi 
hanno fatto scattare la molla. 
Io, infatti, volevo essere come 
loro”. Quando è entrato in 
Seminario? “Ho frequentato 
le scuole Medie in paese e poi 
sono entrato in Seminario. 
Già dopo la quinta Elemen-
tare, però, qualcosa stava già 
maturando dentro di me, ma i 
miei genitori mi avevano det-
to: ‘sei troppo piccolo per en-
trare già in Seminario, aspet-
ta’. E così ho aspettato, ma il 
seme era già stato messo”.

È così iniziato il suo per-
corso da seminarista. Non ha 
mai avuto dubbi o ripensa-
menti? “All’inizio c’era grande 
entusiasmo, come capita sem-
pre quando si comincia qual-
cosa. L’ultimo anno di liceo ho 
avuto qualche dubbio, perché 
mi dicevo: ‘adesso o salto in 
Teologia o torno a casa’. Nel 
fare la mia scelta definitiva ho 
avuto la fortuna di incontrare 
professori veramente in gam-
ba, che al di là delle nozioni 
mi hanno portato testimo-
nianze importanti”.

E così, il giovane Alessan-
dro non è tornato a casa, ma 
ha fatto il salto in Teologia. 
Alcuni anni dopo, il 19 giu-
gno 1982, quarant’anni fa, 
viene ordinato sacerdote. Il 
Vescovo era Mons. Giulio Og-
gioni, predecessore di Mons. 
Roberto Amadei, che avrà un 
ruolo importante nella vita 
sacerdotale di don Alessan-
dro.

“Sono stato ordinato da Og-
gioni, ma quello era il primo 

anno da Rettore di Amadei, 
che era in precedenza Preside 
di Teologia”.

Lei, come prete novello, 
non è però diventato curato, 
come molti altri suoi ‘colle-
ghi’. “No, non ho mai fatto il 
curato. Sono rimasto in Se-
minario come educatore del-
le Medie, una figura che oggi 
non esiste più perché pur-
troppo di studenti ce ne sono 
pochi. All’epoca, invece, erano 
150 alle Medie. Sono stato 
educatore dal 1982 al 1990. 
Sono anni che ricordo molto 
volentieri – sottolinea mons. 
Locatelli – e che sono stati 
importanti per me. C’erano 
molti ragazzi e si sviluppa-
vano le prime collaborazioni 
con le famiglie, ad esempio 
facendo le vacanze insieme. 
Nel frattempo, sono stato co-
adiutore festivo a Mapello dal 
1983 al 1988. Quello era in-
fatti un ‘pallino’ di Amadei, sia 
da rettore che da Vescovo. Lui 
voleva che i preti che lavora-
vano in Seminario non fossero 
rinchiusi lì, ma che avessero 
incarichi nelle parrocchie. Vo-
leva che fossero tra la gente”.

Ha detto che questo era 
un ‘pallino’ di Mons. Amadei. 
Ritiene che la sua fosse una 
giusta intuizione? “Sì, era 
giusta. È infatti importante 
che un prete, pur lavorando 
in Seminario, svolga la sua 
azione pastorale in mezzo alla 
gente… che poi è il compito 
del prete! E, infatti, quando 
ero segretario vescovile, nel 
1992/1993 sono stato am-
ministratore parrocchiale 
di Luzzana. Questo fa parte 
dell’essere prete e mi è stato 
utile quando, anni dopo, sono 
diventato parroco”.

Lei per quasi vent’anni è 
stato segretario vescovile. 
“Sì, Mons. Amadei all’inizio 
del 1990 è diventato Vescovo 
di Savona. A metà settembre 
mi ha detto: ‘vieni giù a Sa-
vona con me’. E io sono an-
dato. È rimasto in Liguria 18 
mesi, poi è diventato Vescovo 
di Bergamo. E io l’ho seguito 
in questo ritorno nella nostra 
Diocesi”. Cosa fa il segretario 
di un Vescovo? “È una figura 
di mediazione. È quello che 
tiene i rapporti tra Vescovo e 

preti e tra Vescovo e la gente. 
Qualcuno dice che fa da muro, 
non lo nego, ma io direi che il 
segretario fa da ponte. E poi, 
tiene l’agenda degli impegni 
del Vescovo, che era un compi-
to particolarmente impegnati-
vo con Amadei, perché la sua 
agenda era sempre piena!”.

Aveva un rapporto stretto 
con il Vescovo? “Sì. Conside-
ri che io vivevo in Episcopio 
e questo non è automatico. E 
poi, io l’ho conosciuto bene 
come insegnante di Storia, 
come Preside di Teologia, 
come Rettore del Seminario e 
come Vescovo”.

Che uomo, e che prete era 
Amadei? “Beh, ci vorrebbero 
intere pagine per descriverlo. 
In poche parole, era una per-
sona appassionata alla Chie-
sa. Ricordo che lui voleva che 
i preti sapessero stare nella 
storia, che la sapessero leg-
gere. Secondo me lui ha dato 
la vita per la Chiesa. Questa 
sua passione per la Chiesa io 
l’ho vista. Mi ha colpito anche 
il fatto che lui fosse un uomo 
di profonda preghiera. Ogni 
volta che alle 11 e mezza o a 
mezzanotte tornavamo dalle 
nostre visite pastorali, lui pas-
sava sempre dalla cappellina 
dell’Episcopio e si fermava a 
pregare. 

Quando mi alzavo al mat-
tino lui era già lì a pregare”. 
Lei è stato suo segretario 
fino alla fine del suo manda-
to da Vescovo di Bergamo? 
“All’inizio del 2009 il Papa 
ha accettato le sue dimissioni. 
Si è poi ritirato a vivere dai 
preti del Sacro Cuore. Quan-
do era ancora Vescovo mi ha 
nominato parroco di San Pa-
olo. L’ho poi seguito per tutto 
il periodo della sua malattia 
fino alla morte, avvenuta il 
29 dicembre 2009”. È così 
cominciata la sua esperien-
za come parroco. “All’inizio 
la paura era tanta, lo confes-
so, perché non ero mai stato 
direttamente impegnato in 
una Parrocchia; un conto è 
collaborare nei fine settima-
na, un conto è fare il parroco! 
Devo però ringraziare la gente 
di San Paolo, che ha portato 
pazienza e mi ha voluto bene. 
Anche io mi sono trovato bene 

in mezzo a loro. Adesso faccio 
un altro salto – spiega mons. 
Alessandro - perché San Pao-
lo ha 4.500 abitanti, mentre 
Torre Boldone ne ha il doppio. 
Conoscevo già due realtà del 
paese tramite Mons. Amadei. 
La prima realtà era la casa di 
riposo, perché un po’ di anni 
fa i preti che si ritiravano, 
andavano a Torre Boldone; 
con Amadei andavamo molto 
spesso a visitarli. La seconda 
realtà che visitavamo era la 
Casa Raphael”.

In Parrocchia rimarrà il 
suo predecessore, don Leo-
ne Lussana. “Io sono contento 
che don Leone rimanga come 
collaboratore in Parrocchia. 
Ho incontrato lui e il curato, 
che mi hanno presentato la re-
altà di Torre Boldone, che mi 

sembra molto, molto, molto, 
molto, molto vivace – sorride 
– Ci sono poi altri due sacer-
doti residenti, don Elio Artifo-
ni e don Tarcisio Cornolti. È 
una grazia di Dio avere cinque 
sacerdoti in Parrocchia”.

Lei a novembre compie 64 
anni, quindi quello a Torre 
Boldone potrebbe essere il 
suo ultimo incarico come 
parroco. “Questo è l’ultimo 
tratto.  I danni che potrò cau-
sare saranno quindi limitati, 
perchè al massimo rimarrò 
11 anni…”. Mons. Alessandro 
Locatelli si mette a ridere.

Che sentimenti prova in 
questi giorni? “I sentimenti 
che provo sono un misto di 
ansia, preoccupazione, trepi-
dazione, ma anche speranza, 
tanta speranza”.

L’EX PARROCO
Torre saluta don Torre saluta don 

Leone, 25 anni dopoLeone, 25 anni dopo
(An-Za) – Quello di sabato 17 settembre a Torre Boldone, 

inizio del settenario dell’Addolorata, è stato un saluto al prete 
che per un quarto di secolo ha guidato la Parrocchia di San 
Martino. Mons. Leone Lussana era infatti arrivato nel popoloso 

paese che fa da cuscinetto tra la città di Bergamo e la Val Seria-
na nell’ormai lontano 1997, 25 anni fa. Molti suoi parrocchia-
ni lo hanno ringraziato per quanto fatto in questi lunghi anni. 
Non sono mancati momenti di commozione.

Però, quello a don Leone (che passa il testimone a mons. 
Alessandro Locatelli) è un saluto… a metà. Il 78enne sacerdote 
originario della Val di Scalve (è nato a Schilpario il 25 settem-
bre 1944) smette infatti di fare il parroco, ma rimane in paese 
come collaboratore pastorale aiutando il suo successore.
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BISCOTTI 
PAN DI STELLE

kg 1

2€,89
DA € 5,78 | SCONTO 50%DA € 5,78 | SCONTO 50%

OFFERTA ESCLUSIVA CARTAMICA

CAFFÈ
CHICCO D’ORO

g 250x2

2€,85
DA € 5,75 | SCONTO 50%

DAL 28 SETTEMBRE ALL’11 OTTOBRE

INQUADRA 
PER SFOGLIARE 
TUTTO IL 
VOLANTINO

ALZANO LOMBARDO
100 anni da basilica per la parrocchiale 100 anni da basilica per la parrocchiale 

(che nel 2023 compie 1.000 anni)(che nel 2023 compie 1.000 anni)
I festeggiamenti per il centenario partono con la visita del Vescovo. Intanto è stata I festeggiamenti per il centenario partono con la visita del Vescovo. Intanto è stata 

aperta una parte di Piazza Italia e intitolato un piazzale alla Protezione Civileaperta una parte di Piazza Italia e intitolato un piazzale alla Protezione Civile
(An-Za) – Il 21 agosto 1922, un secolo fa, 

il Papa di allora, Pio XI, elevava a basilica mi-
nore la chiesa parrocchiale di San Martino Ve-
scovo di Alzano Maggiore. Nove mesi dopo, il 
21 maggio 1923, il Cardinale Pietro la Fontai-
ne, Patriarca di Venezia, presiedeva la solenne 
e pomposa cerimonia ufficiale di consegna 
del titolo di basilica. C’è però da sottolineare 
che la vita della chiesa alzanese è comincia-
ta molto tempo prima, un migliaio di anni 
fa, come ha sottolineato lo stesso sindaco di 
Alzano Lombardo Camillo Bertocchi con un 
messaggio social di domenica 18 settembre 
in occasione dell’inizio dei festeggiamenti per 
il centenario.

“Iniziati oggi ufficialmente con l’arrivo del 
Vescovo i festeggiamenti per i 100 anni dall’e-
levazione a basilica della nostra chiesa di San 
Martino, che il prossimo anno compirà ben 
1.000 anni. I complimenti a don Filippo ed a 
tutti i suoi collaboratori per il ricchissimo ca-
lendario di eventi previsti”.

Sono infatti molte le iniziative per ricorda-
re questo importante anniversario, un modo 
per portare i cittadini di Alzano ad ammirare 
la loro stupenda basilica, ricchissima di opere 
d’arte (senza poi contare le famose e stupende 
sacrestie annesse alla chiesa e il museo par-
rocchiale). Un anniversario che può anche 
servire alla comunità parrocchiale guidata dal 
prevosto don Filippo Tomaselli di 

trovare un nuovo slancio per i prossimi 

anni. Come sottolineato dal primo cittadino, 
l’apertura del centenario è stata caratterizzata 
dalla presenza del Vescovo di Bergamo Mons. 
Francesco Beschi, che ha presieduto la solen-
ne Messa di domenica mattina. Il giorno pri-
ma, il 17 settembre, era stato aperto un nuovo 
tratto della centralissima Piazza Italia, con-
sentendo alle persone di ammirare la nuova 
pavimentazione. 

La conclusione ufficiale del centenario al-
zanese è il 11 novembre 2023 con la Messa 
che, secondo il programma, sarà presieduta 
dall’Arcivescovo di Milano Mons. Mario Del-
pini (chissà che nel frattempo sia diventato 
Cardinale…).

Cambiando argomento, è stato intitolato 

alla Protezione Civile il piazzale del parcheg-
gio del tram, in via IV Novembre, riqualificato 
grazie al finanziamento di Regione Lombar-
dia.

C’è da sottolineare che la Protezione Civile 
Volontaria, in Italia, è nata proprio ad Alzano 
Lombardo. Nel 1976 l’imprenditore alzanese 
Daniele Pesenti riunì infatti un gruppo di ope-
rai per andare in Friuli per dare un aiuto in 
occasione del terremoto. 

Un’esperienza proseguita, grazie anche 
all’intervento dell’ex Ministro Giuseppe Zam-
berletti, fino alla costituzione dell’associazio-
ne nel 1979 ad Alzano Lombardo. A livello 
nazionale, la Protezione Civile Italiana venne 
fondata nel 1982, quindi dopo quella di Alza-
no.
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Lungi da me l’idea di con-
vincere qualcuno ad anda-
re a votare. Ognuno si deve 
persuadere da sé. Il ragiona-
mento però, che voglio con-
dividere con voi, parte dal 
principio che in democrazia 
tutti, a loro modo, votano, 
persino coloro che fuggono 
dalle urne. Le motivazioni 
del non voto possono essere 
tante. “Va tutto bene e quindi 
lascio che le cose proseguano 
così come sono senza inter-
ferire più di tanto”. Credo sia 
un’opinione assolutamente 
minoritaria, ma potrebbe es-
serci. L’astensione, in questo 
caso, avrebbe il significato di 
lasciare le cose come stanno 
perché vanno bene così. Ho 
qualche dubbio, ma può es-
serci chi la pensa in questo 
modo. Altra posizione, credo 
maggioritaria, è quella di chi 
pensa che va tutto talmente 
male che non c’è possibili-
tà di modificare l’andazzo 
anche andando a votare. Se 
votiamo cala il prezzo dell’e-
nergia? Fermiamo la guerra? 
Creiamo nuovi posti di la-
voro? Curiamo meglio l’am-
biente? È quasi certo che no 
e quindi non voto. Non voto 
per protesta, non per indiffe-
renza. Non voto perché tanto 
non cambia mai nulla. È in-
dubbio che qualche ragio-
ne ce l’ha chi la pensa in tal 
modo. Quante volte abbiamo 
manifestato dissenso, ab-
biamo presentato proposte, 
abbiamo denunciato abusi e 
nulla si è fatto? Tantissime e 
quindi manifesto il mio dis-
senso verso qualsiasi possi-

bile governo non recandomi 
alle urne. Chissà che qual-
cuno non capisca, visto che 
l’astensione riguarda ormai 

una percentuale consistente 
di cittadini che ritengono, 
dopo aver votato per molto 
tempo, che oggi non ne val-

ga più la pena. “Ci ho sperato 
tanto, ma oggi mi rendo con-
to che non ci posso far nulla 
e quindi me ne sto a casa o 

vado a farmi un’escursione 
lontano dai seggi”. 

L’Aventino è uno dei set-
te colli su cui venne fondata 
Roma, il più a sud della città. 
Con l’espressione “ritirarsi 
sull’Aventino” si può inten-
dere, in generale, ogni forma 
di allontanamento volonta-
rio dalla scena politica oppu-
re la mancata partecipazione 
ai lavori di un’assemblea o 
ancora l’allontanamento con 
sdegno da una situazione 
considerata inaccettabile. 
Il fatto storico alla base del 
nostro modo di dire risale a 
un evento del V secolo a.C.: 
l’Aventino è il colle di Roma 
dove i plebei romani si ritira-
rono nel 494 a.C., per la pri-
ma volta, in segno di protesta 
contro i soprusi dei patrizi. 
In senso figurato l’espressio-
ne fu utilizzata per un altro 
evento storico risalente al 
1924: fu definita secessio-
ne dell’Aventino la protesta 
che, a partire dal 27 giugno 
di quell’anno, i deputati del 
Regno d’Italia misero in atto 
contro il governo Mussolini, 
due settimane dopo il rapi-
mento di Giacomo Matteotti, 
avvenuto il 10 giugno. In-
fluirono gli aventiniani sulle 

decisioni del despota? Per 
nulla. Matteotti fu ucciso, ci 
furono proteste nel paese e 
in parlamento, ma il regime 
continuò imperterrito la sua 
demolizione della democra-
zia approvando, di lì a poco, 
le leggi “fascistissime”.  

Chi sono invece gli “aven-
tiniani” di oggi? Coloro che 
manifestano assoluta sfidu-
cia in ogni possibile gover-
no della Repubblica e coloro 
che decidono di essere indif-
ferenti a ogni scelta politica. 
Diciamo che hanno buone 
ragioni. L’elettore è stato for-
temente penalizzato dai par-
titi non permettendogli né 
di scegliere i parlamentari, 
né di scegliere un governo. 
Sono delle offese che pesano 
nella testa di ognuno. L’unico 
problema è che anche il non 
voto è una scelta politica. Da 
lì non si sfugge. Alla fine gli 
“aventiniani” sono coloro 
che, non decidendo, lasciano 
spesso decidere i peggiori. 
Dalla padella alla brace. In 
definitiva vota sempre anche 
chi non vota. E pace all’ani-
ma sua.

Giancarlo Maculotti

E comunque, se potessimo, è chiaro che 
voteremmo solo noi stessi, scordando la 
vignetta famosa di Altan che diceva “A vol-
te mi vengono in mente opinioni che non 
condivido”. 

Troppe autostime gratuite e va bene che 
siccome di gratuito ormai non c’è più nien-
te, ci facciamo regali per conto nostro. Ba-
dateci, siamo in difficoltà anche nel fare re-
gali, abbiamo perso conoscenza dei bisogni 
e dei gusti altrui. Io, io, io... contro il resto 
del mondo. “Io c’ho la macchina / c’ho un bel 
mestiere / c’ho la mutua / c’ho la casa / c’ho 
i servizi col bidet / Cosa interessa a me...” (Il 
Bonzo – Jannacci). Poi il resto del mondo ti 
spedisce a casa le bollette del gas, della luce 
e pensi, si saranno sbagliati. E allora devi 
uscire dal tuo guscio, cosa è successo a mia 
insaputa? “D’es mi interessa anche a me della 
mia libertà...”.  Della mia libertà condiziona-
ta dagli altri, maledette bollette… lo stipen-
dio, l’inflazione che se ne mangia un pez-
zo, i prezzi al supermercato, la benzina, il 
mutuo, i libri di scuola per i figli, l’abbona-
mento al pullman, perfino la brioche costa 
di più… Sperando di non ammalarsi perché 
hai sentito la vicina di casa, che prima nem-
meno le parlavi, ma adesso si condivide il 
brontolamento, voleva prenotare una visita 
e le hanno detto che o paga e allora gliela 
fanno subito o si mette in lista d’attesa e la 
visitano tra sei mesi. “Ma non ho mica i sol-
di per la visita privata e sono anche fortu-
nata che invece alla Nina le hanno detto che 
deve aspettare fino ad aprile, ma del 2024, 
che conciata com’è nemmeno ci arriva...”.  

Ci sono aziende che rischiano la chiusu-
ra, e allora “son disoccupato / la mia donna 
mi ha lasciato / senza mutua / senza casa 
/ non c’ho più neanche il bidet (…) sono qui 
peggio di un bonzo / non c’ho neanche la ben-
zina per bruciar...”. Con quel che costa “che 
avevo comprato la macchina a gasolio per-
ché costava di meno fare il pieno e adesso è 
tutto il contrario”, un segno del mondo alla 
rovescia e ci fosse ancora Gino Bartali col 
suo “tutto sbagliato, tutto da rifare” avreb-
be una valanga di voti che tanto la gente 
ha voglia di sentirsi dire che c’è una solu-
zione semplice per tutto, che di fronte a un 
nodo, invece di tentare di scioglierlo, basta 
tagliarlo, come si racconta fece Alessandro 
Magno col nodo di Gordio. La complessi-
tà spaventa, è faticosa, se uno ne sa più di 
te ti imbarazza, mette in discussione il tuo 
“io”, la tua smisurata autostima. “Io invece 
penso che mi votino proprio perché capi-
scono che so di cosa parlo”, mi risponde un 
candidato che affronta la complessità con il 
ragionamento e la logica. 

Va be’, gente, avremo quello che ci sia-
mo cercati (e non necessariamente me-
ritati). E’ autunno. Non sembra profilar-
si un “autunno caldo” come quello che 
qualcuno su di età ha in memoria. Alme-
no climaticamente però farebbe como-
do, visto il costo del riscaldamento. Ma 
rispunta la paura delle bomba, l’atomi-
ca. Putin è una variabile indipendente. 
E allora l’autunno sarebbe caldissimo.  

Piero Bonicelli

DALLA PRIMA
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Fondazione A.J. Zaninoni
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DALLA PADELLA ALLA BRACE
DALLA PRIMA

Solo lunedì 26 avremo una fotografia netta della nuova ripar-
tizione del consenso politico nel nostro Paese e un’ipotesi prov-
visoria, ma per nulla affatto consolidata, circa la formazione del 
futuro governo. Avventurarsi ora in previsioni sarebbe esercizio 
ozioso e imprudente. Quali che saranno i risultati elettorali, il 
Paese continua a stare davanti a noi, con le sue variabili e le sue 
costanti. 

Quali sono le costanti? La prima: un debito pubblico enorme, 
che ammonta a 2.793 miliardi e 562 milioni di Euro. Fa impres-
sione vedere scorrere le cifre sull’orologio del debito pubblico in 
tempo reale del sito dell’Istituto Bruno Leoni: cresce di 3.300 Euro 
al secondo, circa 12 milioni all’ora, 285 mila Euro al giorno. Una 
cifra mostruosa. 

Andremo in default? Forse non è detto. Ma, intanto, questo peso 
rallenta la nostra crescita. Infatti, ed è la seconda costante, il Paese 
è in blocco di produttività dagli anni ’90. Paradossalmente e per 
rimbalzo post-Covid il PIL è cresciuto del 6% nel 2021, è sceso al 
3,5% nel 2022, ma la previsione per 2023 è sotto l’1%. I ritardi del-
lo sviluppo tecnico-scientifico, di Industria 4.0, del sistema edu-
cativo e universitario, dell’occupazione femminile e l’oppressione 
burocratica di un’Amministrazione pubblica inefficiente e di una 
Magistratura invasiva stanno bloccando il Paese da tre decenni in 
un Purgatorio dello sviluppo.  

A chi toccherebbe portarci fuori? Ed eccoci alla terza costante: 
la crisi strutturale del sistema politico. Ad ogni elezione che arriva, 
a partire da quella del 1994, quando comparve all’orizzonte Silvio 
Berlusconi, ci viene promessa una rapida fuoriuscita dal Purgato-
rio al Paradiso. Anche in questa campagna elettorale 2022 il mes-
saggio arrivato dai leader di partito è stato esattamente questo. 
Tuttavia, si avverte nell’aria uno scetticismo crescente di fronte a 
tali promesse, del quale sono segnali i dati dei sondaggi sull’a-
stensionismo crescente. 

In che cosa consista la crisi del sistema politico è ormai piutto-
sto noto. E’ stato costruito in modo tale che non riesca a produrre 
quel bene essenziale per una società che è “il governo”. Per ragioni 
storiche, legate alla divisione mondiale in blocchi del dopoguerra, 
sancita dalla cortina di ferro, che, per usare le parole di Churchill 
del 1946, si è estesa da Stettino a Trieste, i Padri costituenti dell’I-
talia repubblicana si sono trovati, pur stando al di qua della cor-
tina, a trattare con il PCI, che aveva la testa e il cuore oltre quella 
cortina. 

L’effetto è stato la progettazione di un sistema politico, nel quale 
era del tutto prevalente, nell’equilibrio dei poteri, quello legislativo 
rispetto a quello esecutivo e nel quale il controllo reciproco tra le 
forze politiche, se impediva il riapparire di un “uomo forte”, sotto-
produceva, tuttavia, la paralisi, nella forma di un continuo cambio 
dei governi, uno ogni nove mesi per decenni. Le fratture del siste-
ma politico dopo il 1989 e lo scioglimento del cosiddetto “arco 
costituzionale” non hanno risolto la questione. Anche perché si 
tratta di riprogettare la seconda parte della Costituzione, quella 
che riguarda l’assetto istituzionale.  

Se qualche insegnamento si deve trarre dal susseguirsi delle 
crisi e delle paralisi dei governi degli ultimi decenni, è che nessun 
“liberatore”, nessun Veltro dantesco potrà mai apparire all’oriz-
zonte, se non si avvia una nuova stagione costituente. Il quadro 
internazionale uscito dalla Seconda guerra mondiale si è scom-
posto e la gerarchia delle potenze è cambiata. 

Pochi giorni fa, a Samarcanda, Xi Jin Ping, il dittatore cinese, ha 
proposto la costruzione di un nuovo ordine globale a egemonia 
autocratica. Ciò che si profila è un confronto politico e ideologico 
globale – si auspica non militare - tra autocrazie e democrazie. In 
questo quadro, l’ONU uscita dalla Seconda guerra mondiale è in 
agonia. Quanto a noi Europei, continuiamo ad essere un vaso di 
coccio tra vasi di ferro, almeno finchè non sapremo praticare tre 

politiche fondamentali comuni: 
moneta, politica estera, difesa. 
Al momento, abbiamo solo la 
prima, ma solo per 19 Paesi su 
27. Con le tre grandi costanti 
della storia del Paese il prossi-
mo governo dovrà misurarsi e 
con esse l’intero sistema politi-
co. 

Il guaio è che i partiti non 
sono stati finora capaci di risol-
vere la questione cruciale della 
crisi del sistema politico: crisi 
dei poteri, crisi di legittimazio-
ne, instabilità dei governi. Per-
ciò è lecito, ahinoi, prevedere che 
l’instabilità non/governante non 
finirà dopo le elezioni. E che que-
sta instabilità possa sotto-pro-
durre una disaffezione non solo 
verso la politica, ma anche verso 
il regime democratico liberale, la 
democrazia, sta ormai sotto gli 
occhi di tutti.

Giovanni Cominelli

IL PARADISO PUÒ ATTENDERE

UN SOGNO DI SOGNI
Ti lascio alla tua vita, al tuo lavoro, alla tua gente, ai tuoi 

tramonti e ai tuoi mattini, a spargere fiducia, ti lascio con 
il mondo, a sconfiggere l’impossibile, certa senza certezze, 
ti lascio davanti al mare, a decifrarti sola, senza le mie do-
mande vane, senza risposte spezzate, ti lascio senza i miei 
dubbi, poveri e malridotti, senza l’immaturità, senza la mia 
esperienza. 

Ma non prendere tutto alla lettera, non credere mai a que-
sto falso addio, sarò dove meno te lo aspetti, per esempio 
in un albero che fiorisce ogni primavera, che oscilla libero, 
sarò in un lontano orizzonte senza ore, nell’impronta di un 
dito, nella tua ombra e nella mia, sarò presente in quattro 
o cinque sguardi, di quelli che guardi e subito ti seguono.

Sarò nella rete dei tuoi sogni ad attendere i tuoi occhi 
e guardarti. E ora non so nemmeno dove vado, mentre la 
gente butta croci sulle schede elettorali e io la croce invece 
cerco di scrollarmela di dosso, mentre il faccione di Putin 
in tv sputa terrore e io invece cerco solo un po’ di nutella 
da spalmare sul pane in questa mattina di settembre con il 
cielo gonfio. E poi che ne so. Mi tengo un sogno. Uno solo. 
Un sogno di sogni.

Aristea Canini

CASE GRANDI
FAMIGLIE PICCOLE

Il paradosso del nostro tempo nella storia è che abbiamo 
edifici sempre più alti, ma moralità sempre più basse, auto-
strade sempre più larghe, ma orizzonti nell’intimo difficili 
da raggiungere.

Spendiamo di più ma abbiamo meno. Compriamo di più, 
ma godiamo meno. Abbiamo case grandi e famiglie più pic-
cole, più comodità ma meno tempo per godercela.

Abbiamo più istruzione ma meno buon senso, più cono-
scenza ma meno giudizio, più esperti e ancor più problemi, 
più medicine ma meno benessere, beviamo troppo, fumia-
mo troppo, spendiamo senza ritegno, ridiamo troppo poco, 
godiamo troppo veloci, ci arrabbiamo spesso, facciamo le 
ore piccole e ci alziamo stanchi, vediamo troppa tv e pre-
ghiamo di rado.

Abbiamo migliorato le nostre priorità ma ridotto i nostri 
valori. Parliamo troppo, amiamo poco e odiamo spesso. 
Abbiamo imparato come guadagnarci da vivere ma non 
come vivere. Abbiamo aggiunto anni alla vita, ma non vita 
agli anni. Siamo andati e tornati dalla luna, ma non riu-
sciamo a trovare il tempo per attraversare la strada per in-
contrare un nuovo vicino di casa. Abbiamo conquistato lo 
spazio esterno, ma non lo spazio ‘interno’, abbiamo creato 
cose più grandi ma non migliori. Abbiamo sporcato l’aria 
e inquinato l’anima. Abbiamo dominato l’atomo, ma non 
i pregiudizi.

Scriviamo di più ma impariamo di meno, pianifichiamo 
di più ma realizziamo meno. Abbiamo imparato a sbriga-
re, ma non ad aspettare. Costruiamo computer più grandi 
per contenere più informazioni, per produrre più memoria 
di ciò che si scrive e comunichiamo sempre meno. Questi 
sono i tempi del fast food e della digestione veloce, grandi 
uomini e piccoli caratteri, ricchi profitti e povere relazioni. 
Questi sono i tempi di due redditi e più divorzi, case più 
belle ma famiglie distrutte. Questi sono i tempi dei viaggi 
veloci, e degli usa e getta, della moralità per produrre delle 
relazioni di una notte. La vita non si misura da quanti re-
spiri si fanno, ma da quanti ti tolgono il respiro.

Annibale Carlessi
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SPAZZAMENTO E PULIZIA URBANA
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